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l'Unità 



A Bologna ha vinto il Migliore? 


M entreil nostrogomale-ei Ds-in¬ 
ciampano neH'ingombranteparola 
«miiitante» (ma non aveva già de¬ 
cretato unacanzonedi tanti anni fa 
che ia figura del «militante severo» andava 
sdrammatizzata, ripensata,eforseaddirìttura 
abrogata?) su un altrogiomale-anzi sul <^ior- 
nale>-ci si imbattein una discussione^ percoà 
direintemaalladestra,nientemenochesuTo- 
gl latti. 

È un polemista multifomiecome Ruggero 
Guarini a rimproverarea Giuliano Ferrara un 
eccesso di to^iattismo. Il direttore del «Fo¬ 
glio», altrettanto multiforme polemista, ri- 


spondechecertoà,Togliatti «eraunostalini- 
sbnaturaleaccucciatoné suo mondo storico, 
edunqueun ^n briccone^ tuttavia...». Segue 
unlunghissimoelencodielogiidall'equilibrio 
con cui il Miglioreguidòil Pei nell'immediato 
dopoguerra, evitando catastrofi come quel la 
dell'insurrezionedei comunisti greci,al molo 
autorevoledi padrefondatoredella Repubbli¬ 
ca (la deprecabilissima ancorché resistente 
Pii ma RepubbI ica), al lafi rmadel Concordato, 
pacificatricecon laChiesa. 

Mal'aspettopiùattraentedel Pei di Togliatti 
- macchina «arfisticata e seduttrice», scrive 
Ferrara - era forse in quel suo specialevi ncolo 


con la sociétà italiana (speculareall'ambiguo 
legameconl'Urss)chelolegavaa«tutta» la so¬ 
cietà; ricchi epoveri, borghesi eproletari. Re¬ 
gi onamentocherichiama quel lo 9/olto recen¬ 
temente sul <Comere dellaSera» da Ernesto 
Galli della Loggia, a proposito della sconfitta 
bologreseda Ds II vecchioPei, nonostanteil 
legamecon l'Urss-anzi propriograzieaquesta 
immagi ne<rivoluzionaria», del tutto, appun¬ 
to, immagi naria-poteva svilupparenellareal- 
tà italiana, ebologrese^ un sanoeassai mode¬ 
rato realismo. Chepremiavaanchein termini 
elettorali. S potrebbe persi nodi rechelalezio- 
ne«togliattiana»-magari grazieai buoni uffici 


di Ferrara-éstata ereditata a destra. Nonéun 
esempio di buon «togliattismo» il proposito 
del sindaco Guazzaloca di continuarea affi¬ 
darsi allacollaborazionedel «ros50»Jovanotti 
per le iniziativeculturali del Comune? Nono¬ 
stante le proteste-implorazioni del capogmp- 
po di Forza Italia («No, Jovanotti no...»)? L'a¬ 
spètto più interessanteesconcertantedel sov¬ 
verti mento bologiese-comealludeva sul «So- 
Ie240re»di domenica l'acutoeonnipresente 
Berselli -éil suosostanzialeaspéttodi <conti- 
nuità» rispetto a un certo tipo di cultura edi 
ambiente politico di questa città-mito, forse 
un po'troppo umana. I potesi autorevolomen- 


te confermata dal parere di Lucio Dalla; «Il 
cambio - ha dichiarato il cantautore intellét- 
tualepi uttostoorganicoal lasi nistra-mi ésem- 
brata una cosa tutto sommato positiva. Guaz¬ 
zaloca non lo identifico come candidato del 
Polo ma di una lista civica». Insomma, il lega¬ 
medi Guazzaloca con la destra assomiglia un 
poco - e un poco meno drammaticamente - a 
quellodi Togliatti con l'Urss Un'immaginea 
cui appenderei! più moderatoeneutralereali- 
smo. Con buona pacedel capogappo «azzur¬ 
ro», che vorrebbe addirittura cancel larea Bo- 
logiaVialeLenin; non sonosolocanzonettee 
naturai mente vi ncai IM igl iore 
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uestaèlapiùgrandeset- 
timana dalla creazione 
del mondoi», strepitò 
dentro Un microfono Richard Nl- 
xon, a malapena controllando l'en¬ 
tusiasmo d'essere lui II boss della 
nazione-guida del pianeta In quella 
fortunata congiuntura. Santa Inge¬ 
nuità! Vaglielo a spiegare, qualche 
anno più tardi, che quella settima¬ 
na delle meraviglie e quell'estate 
eccezionale di cui oggi ricorre II 
trentennale, sarebbero passate sen¬ 
za lasciare tracce apprezzabili. E 
che, quanto a lui, l'ombroso Dick, 
di settimane Indimenticabili ne 
avrebbe presto trascorse ben altre, 
non appena un palo di giornalisti 
ficcanaso si fossero Incuriositi at¬ 
torno alle sue disinvolte attività di 
controllo. 

Ecco, la prima domanda potreb¬ 
be essere questa: vale la pena d'in¬ 
viare alla memoria storica I brividi 
assaporati di fronte a quelli che ap¬ 
parvero eventi epocali (e nel '69 di 
cose ne successero a bizzeffe, alta¬ 
mente simboliche e apparentemen¬ 
te decisive)? Oppure alla fine le co¬ 
se che contano, quelle che vale la 
pena ricordare, sono altre, più con¬ 


sone alla modernità? Watergate, 
per esempio. Unacatarsi chedi tan¬ 
ti eventi deN'America del '69 im¬ 
porrà una lettura diversa. Di certo è 
meglio non alimentare il mito di 
un'età dell'oro misteriosamente 
sfumata. Ed èmeglio smetteredi di¬ 
videre il mondo in buoni e cattivi, 
in hippies e in pigs, in astronauti e 
scienziati pazzi. Sono i media e le 


■ ICONE 
DECADUTE 
Crolla II mito 
del Kennedy 
con lo scandalo di 
Tede di Maryjo 
Kopecline morta 
In un Incidente 

fabbriche di mode& miti a incarta¬ 
re un momento storico, con tutta la 
sua complessità, in un'esperienza 
trascendente. 

E così l'estate del '69 - giorni del 
disordine e perfino della resa dei 
conti - si traveste da occasione per¬ 
duta, da sorvolo del nirvana, age 
d'or d'una generazione audace. Ba¬ 
sta rielencarne i bollori, come fosse 


ieri: ai primi di luglio muore Brian 
Jones. La notizia non fa in tempo 
ad arrivare in Italia che vienesegui- 
tadaquelladel colossale concerto a 
HydePark: mezzo milionedi perso¬ 
ne e il primo santo del rock che 
s'accomoda in cielo. Passano dieci 
giorni e un'altra icona finisce nella 
polvere: quella dell'ultimo supersti¬ 
te dei Kennedy, stirpe regina di 
questo decennio americano. Tocca 
a Ted suicidarsi, sia pure soltanto 
come figura pubblica, inabissandosi 
con la sua auto in uno stagno dell'i¬ 
sola di Chappaquiddick. Lui si sal¬ 
va, ma a morire è Maryjo Kope- 
chne, una ragazza del suo staff e 
forse qualcosa di più. Lo scandalo 
manda al tappeto l'ultimo Kennedy 
e cancella la favola amorosa tra 
quei ragazzi fortunati e la loro na¬ 
zione. Gli echi del fattaccio non si 
sono ancora spenti che il mondo al¬ 
za gli occhi al cielo. Simbolicamen¬ 
te, s'intende, perché lo sbarco sulla 
Luna deH'Apollo XI è in bianco e 
nero sfuocato, con Tito Stagno in 
primo piano. Nomi, luoghi, date: 
Armstrong, 20 luglio. Mare della 
Tranquillità. 

Tutti si ricordano dov'erano 
mentre l'uomo conquista la Luna, 
per poi presto cominciare a chie¬ 
dersi cosa se ne può fare. Già, per¬ 



IN PRIMO PIANO 


E i I rock conosce I a sua dà (del l'oro 
Da Henidrix a Cocker, l'anno da giganti 


1 969: ultimo atto del de¬ 
cennio che apre le porte 
alla modernità, dopo 
aver introdotto le consacrato 
il ruolo d'assoluta centralità 
di una tribù fin qui conside¬ 
rata una nicchia Sravagante: 
i «giovani». Una cat^oria 
talmente esplosiva da inau¬ 
gurare in proprio intere aree 
di produzione e d'acquisto. 
Vedi, ad esempio, alla voce 
«musica rock». E il '69-rock è 
l'annata eccezionale, quella 
della maturità. 

A gennaio debuttano Led 
Zeppelin, Blood, Sweat & 
Tears e il Neil Young solista. 
Aretha Franklin, Temptations 
e Supremes dominano la sce¬ 


na r'n'b. A marzo arriva il di¬ 
sco d'addio dei Cream (Goo¬ 
dbye) e l'omonimo dei Velvet 
Underground. Ad aprile uno 
sconosciuto interprete che ri¬ 
sponde al nomedi Joe Cocker 
pubblica un'incredibile ver¬ 
sione della beatlesiana With 
A Little Help From My Friends. 
Negli stessi giorni Bob Dylan 
sorprende con NashvilleSkyli- 
ne, Simon & Garfunkel pre¬ 
sentano The Boxer e i Beatles 
Get Back. Mica male. A mag¬ 
gio gli exploit sono quelli di 
Joni Mitchell (Clouds), degli 
Who che sorprendono il 
mondo con la loro idea di 
opera rock (Tommy) edi John 
Lennon che con la consorte 


mette una mina sotto il 
Quartetto Favoloso, intonan¬ 
do TheBalIad Ofjohn AndYo- 
ko. Giugno: esordio anche 
per Crosby, Stills& Nash, El- 
ton John dà alle stampe Em- 
pty Sky e Diana Ross intona 
l'inno dell'età dell'Acquario 
Let The Sunshine In. Non del 
tutto appropriato: il 3 di lu¬ 
glio l'Olimpo del rock dà 
l'addio a uno dei suoi primi 
martiri, Brian Jones miierio- 
samente affogato tra gli stra¬ 
vizi. 48 ore più tardi, con su¬ 
prema consapevolezza divi¬ 
stica, i compagni d'avventura 
trasformano il concerto d'ad¬ 
dio a Hyde Park in una solen¬ 
ne celebrazione planetaria di 



ché i guai continuano a spuntare 
quaggiù: durante il weekend del 10 
agosto, Charles Manson e la sua 
«Famiglia» sterminano 7 persone 
dentro al cottage di Sharon Tate, 
nell'angolo piò selvaggio di Bel Air. 
La brutalità assoluta della strage as¬ 
sume per l'opinione pubblica mon¬ 
diale una valenza simbolica, rap¬ 
presentazione dd baratro culturale 


cui sono i sacerdoti officianti. 
Ancora 6 giorni e sempre gli 
Stones chiudono una setti¬ 
mana piena pubblicando 
Honky Tonk Women, uno de¬ 
gli inni assoluti della storia 
del rock. Nello stesso mese 
debuttano discograficamente 


tra la borghesia evoluta e una nuo¬ 
va generazione alienata che ne ri¬ 
getta i valori. Il messaggio di Man¬ 
son fa venire i brividi ai genitori: 
«Questi adolescenti che puntano il 
coltdio contro di voi sono i vostri 
figli. Fanno ciò che gli avete inse¬ 
gnato. Anch'io sono un vostro pro¬ 
dotto. Sono il vostro riflesso». 

Solo la meravigliosa messa in sce- 


altri gruppi e artisti destinati 
a un futuro lungo o breve lu¬ 
minoso futuro: gli Yes, i 
Blind Faith, i Nice, Nick Dra- 
ke e San tana. Nel weekend 
dal 15 al 18 agosto va in sce¬ 
na il Woodstock Music and 
Arts Festival, con la parteci- 


naches'inauguracinquegiorni do¬ 
po distoglie l'attenzione da tanto 
orrore: è l'avvento di Woodstock. 
La gioventù s'impossessa di numeri 
ciclopici che a malapena bastano a 
descriverne l'impeto. Uno slogan 
sintetizza il resto: «Music is Love», 
al la faccia di chi spara ai vietcong. 

Intanto, mentre l'estate america¬ 
na svanisce tra gli scoop, «Easy Ri¬ 
der» diventa il film-manifesto di 
questa stagione di su e giù psichici: 
Captain America (Peter Fonda) e 
Billy (Dennis Hopper) vogliono la 
li beltà a tutti i costi, ma non fanno 
i conti con una società che non li 
capisce e li disprezza. Il 19 novem¬ 
bre a Washington prende forma la 
più grande manifestazione pacifista 
della storia americana. Quasi un 
milione di persone s'accampano 
davanti al Campidoglio e ascoltano 
i leader del movimento, gente co- 
mejerry Rubin eAbbieHoffman, in 
una giornata meravigliosa, di canti 
e comunione di spiriti. Ma tanto 


M anifestazione per la pace a 
Washington nel '69. In alto «Love» 
di Ernst Haas, da «In America», 
edizioni Viking 


pazione di Joan Baez, The 
Band, Crosby, Stills, Nash & 
Young, Richie Havens, Jeffer¬ 
son Airplane, Sly and thè Fa¬ 
mily Stone, Who e, soprattut¬ 
to, Jimi Hendrix: 500mila 
spettatori, una dichiarazione 
di «area disastrata», l'avvento 
del concetto di happening di 
massa, la commercializzazio¬ 
ne del progetto «pace, amore 
& musica», fondamento di 
un almeno decennio di futu¬ 
ro show business. A settem¬ 
bre intanto esordisce in pro¬ 
prio la Band e i Jethro Tuli 
estraggono dal cilindro Stand 
L/p. A ottobre i Beatles dichia¬ 
rano forfeit con Abbey Read, i 
Led Zeppelin sono pronti per 


vale raccontare cosa accadde la not¬ 
te: attacchi a edifici governativi, 
violenze ddia polizia, centinaia di 
ricoveri in ospedale. Alle luci del¬ 
l'alba nella città si scatenò la caccia 
all'uomo e per le 24 ore successive! 
dimostranti dovettero nascondersi 
dall'ondata repressiva. Poi subentrò 
la leggenda, che parlò di qudia co¬ 
me ddi'ultima giornata memorabi- 
ledi un memorabiledecennioame¬ 
ricano. Il resto venne rimosso. Per¬ 
ché così oggi funziona la Storia, 
ammesso ne sia possibile una: dan¬ 
do un segno netto alle cose, ren¬ 
dendole riconoscibili, quando in ef¬ 
fetti non lo sono quasi mai. Nean¬ 
che il '69, che fu un anno magnifi¬ 
co e bestiale, capace di consumare 
le molecole d'una generazione. Che 
però non fu né un mito collettivo e 
neppure un angolo di paradiso. Il 
problema, piuttosto, è un altro ed è 
tutto nostro, qui al presente: ed è 
chedi quell'estate sentiamo un'in¬ 
tensissima mancanza. 


il bis con II, i Byrds firmano 
The Baliad Of Easy Rider. Con 
l'autunno piovono i capola¬ 
vori: Volunteers dei Jefferson 
Airplane, In The Court OfThe 
Crimson King dei King Crim- 
son, Let it bleed dei Rolling 
Stones. A quest'ultimi del re¬ 
sto va in sorte la titolarità 
dell'atto finale di questo allu¬ 
cinatissima ed eccezionale 
stagione. 

Dopo il rito di Hyde Park 
arriva la stupidità di Alta- 
mont. In un concerto gratui¬ 
to progettato per ringraziare 
il pubblico americano a fine 
tournée, gli Stones affidano 
inspiegabilmente il servizio 
d'ordine agli Hell's Angels, 
che malmenano il pubblieoe 
uccidono un ragazzo. Il mon¬ 
do dell'armonia psichedelica, 
della melodica contestazione 
e dell'intellettualismo pop va 
già in frantumi, malato di ne¬ 
vrosi e gigantismo. Sarà diffi¬ 
cile ripetere una tale concen¬ 
trazione di energia e bellez¬ 
za. S.P. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ D 'Alena smaltisce int&v&iti 
sulle pensioni in essere 
Martelli: fatesenza sindacati 


^ Livia Turco: «Mi tolgo dal coro 
di chi pensa solo a tagliare 
Sul welfaresi fanno molti errori» 


Palazzo Chigi re^'nge 
ia «ricetta» Confindustrìa 


«Nuovo patto sociale; ma senza strappi» 


ROMA Massimo D'Alema non 
accetta l'invito di Confindustriaa 
intervenire sulle pensioni anche 
sen za i I con sen so dei si n dacati. Da 
Pisa, il premier spiega cheperlari- 
forma del welfare «c'è bisogno di 
un nuovo patto sociale, non di 
una lacerazione, di un conflitto». 
«Dobbiamo percorrere- aff ernia i I 
presi dentedel Con si glio-un cam¬ 
mino retto, evitando due errori: 
da u n a parte I e spi n te corporati ve 
conservatrici; dall'altra il furore 
ideologico, l'idea che si possa 
rompere un patto sociale, che si 
possa andare ad un conflitto tra le 
grandi forze so¬ 
ciali. La sfida 
della qualità ri¬ 
chiede la loro 
collaborazio¬ 
ne». Anche per¬ 
ché, senza un 
via libera dei 
sindacati, sarà 
problematico 
arrivare a una 
conclusionepo¬ 
sitiva, perché«è 
difficilepensare 
che se si va allo 
scontro fronta¬ 
le, se si mette il 
piede sul collo 
del mondo del 
lavoro, i lavora¬ 
tori poi collabo- 
rino. Lo svilup¬ 
po ha bisogno 
di un nuovo sta¬ 
to sociale, che 
certo non deve 
essere smantel¬ 
lato, ma chede- 
vepuntareallariduzione trasferì - 
menti assistenziali e al potenzia¬ 
mento dei servizi». Infine, un 
chiarimento: «nessuno ha pensa¬ 
to di tagli are le pensioni in essere 
è una sciocchezza diffusa solo per 
creareallarmesociale». 

AincitareD'Alemaadandareal- 
l'attacco contro Cgil-Cisl-Uil c'è 
Claudio Martelli, cheinvitail pre 
mier a superare l'«abusivo diritto 
di vetodei sindacati su Esecutivoe 
Parlamento», e (non si sa quanto 
sia contento D'Alema per questo 
parallelo) a fare come Craxi: «in 
condizioni ben più difficili -affer¬ 
ma l'esponente socialista - Craxi 
non esistè, dopo aver cercato l'ac¬ 
cordo con tutti i sindacati, a deci- 
derenonostanteil vetodellamag- 
gioranza CgiI». Stesso decisioni¬ 
smo vi eneinvocatodaCondindu- 
stria. Per Guidalberto Guidi, con¬ 
sigliere incaricato per il Centro 
studi, «data la situazione una ri¬ 
forma dellepensioni èco3 neces- 


sariadanon aver bisogno del con¬ 
senso e dell'accordo né degli im¬ 
prenditori nédei sindacati». 

Ancora una volta, ribadisce la 
sua contrarietà a interventi d'im¬ 
peri o i I m i n i stro del Lavoro C esare 
Salvi. Il governo, spiega Salvi da 
Oulu, in Finlandia, dove si svolge 
il vertice dei ministri Ue, intende 
affrontare il problema della «so¬ 
stenibilità finanzi ariaa lungo ter- 
minedei regimi pensionistici»at¬ 
traverso «un clima di consenso e 
di fiduciasociale».«Il probiemada 
affrontare-continuasalvi-non ri¬ 
guarda la riforma che è stata già 
fatta, ma la ge¬ 
stione della 
trans! zionetra 
il vecchio e il 
nuovo regi me. 
Questo pro¬ 
blema deve es¬ 
sere gestito in 
modo non 
traumatico. Il 
governo si pro¬ 
pone di man¬ 
tenere e raffor¬ 
zare il dialogo 
e il confronto 
con le parti so¬ 
ciali». Einfine, 
insorge contro 
«il coro» il re¬ 
sponsabile 
dellaSolidarie- 
tà Soci al e Li vi a 
Turco: «lapoli¬ 
tica fa un gran¬ 
de errore 
quando parla 
dello Stato so- 
ciale-diceTur- 
co - e urla "tagliare, tagliare". Mi 
tolgo dal coro, sono contro chi 
parla esclusivamentedi tagli o at¬ 
tribuisce la bancarotta solo alle 
pensioni». Sul fronte sindacale, il 
numero uno della CisI Sergio 
D'Antoni insiste «il "tema delle 
pensioni" non c'è, non èall'ordi- 
nedel giornodi nessuna agenda e 
perquel checi riguarda non haal- 
cunainfluenzasullequestioni ve¬ 
re di questo Paese». Dal Friuli, 
D'Antoni chiarisce che «se il go¬ 
verno mettein dubbio pensioni e 
ri sorse per con tratti pubblici, allo¬ 
ra noi saremo pronti a una reazio¬ 
neforte». 

An tici pare I a riforma del I e pen - 
sioni e legarla a quella degli am¬ 
mortizzatori sociali. L'economi¬ 
sta Paolo Onofri, consigliere del 
mini stero del T esoro, suggerì scedi 
partire proprio dal terreno degli 
ammortizzatori sociali (cassainte- 
grazione, mobilità, indennità di 
disoccupazione e cosi via). «È ne- 


Ue, il giudizio 
sul Dpef 
spetterà a Prodi 

■ Potrebbetoccarealla nuova 
Commissione Prodi dareil pa- 
reredefinitivosul Documento 
diProgrammazioneEconomi- 
caeFinanziaria(Dpef).Finoad 
oraineffetti iigiudiziodiYves 
ThibauitdeSiiguy, Commissa¬ 
rio europeo responsabiiedei- 
i'economia, nonèancora 
pronto. Così come potrebbe 
non essereconciusivo ii dibat- 
titodeiConsigiiodei Ministri 
deii'EconomiaedeiieFinanze 
dei Quindici Lunedì a Bruxei- 
ies.Peravereiigiudiziodefini- 
tivobisognerebbecosì atten¬ 
dere ia riunionedeii'8 ottobre, 
quandodovrebbeesseregiàin 
carica iaCommissioneProdi. 
L'esamedeiDpefnonèinogni 
casoiscrittoneii'agendadei 
iavoridiiunedì.liMinistrodei 
Tesoro GiuiianoAmatonefarà 
unapresentazioneinformaie 
neicorsodeiiariunionedegii 
UndiciMinistrideii'euroche 
precedeiasessionedeii'eco- 
fin. Secondo fonti deiia Presi¬ 
denza finiandesedeii'Ue, èin- 
fattineiquadrodeiiadiscus- 
sionesuiiasituazioneecono- 
micacheltaiia,Germaniaed 
Oiandaavrannooccasionedi 
iiiustrareieioromisurecorret- 
tivedibiiancio.Cisaràquindi 
un dibattito informaieche, con 
ogni probabiiità, continuerà 
tra i Quindici, ed informaimen- 
te,intornoaitavoiodeiiacoia- 
zione. Finoadora, iiDpefha 
avutounaprimaaccogiienza 
favorevoiesia da partedei Co¬ 
mitato economico efinanzia- 
rio,siadapartedideSiiguyii 
quaieha tuttavia anchelancia- 
toancheunsegnaiedi incorag- 
giamentoaportareavanti ieri- 
formestrutturaii, in particoia- 
redei sistema pensionistico. 


cessarlo ricucire lo strappo e ri¬ 
prendere un confronto» per anti¬ 
cipare la revisione della riforma 
dellepensioni previ sta perii 2001. 
«Sesi vuolearrivaread un accordo 
-spiegaOnofri all'Ansa-gli indu¬ 
striali dovrebbero avere un atteg¬ 
giamento cooperativo sugli am¬ 
mortizzatori, forse più che sulle 
pensioni». In quella sede si po- 


Per l'Italia più 
colletti bianchi 
meno tute blu 

■ Lastradadaseguireperave- 
remaggiori«chance» nella 
ricerca di un lavoro resta 
quelladellaquajificazione 
professionale. Èquanto 
emergedall'analisideidati 
sull'occupazione in Italia nel 
periodol993-'98 illustrata 
dal presidentedeiristat, Al¬ 
berto Zuliani, nel suo inter- 
ventoal convegnoAssinform 
su occupazioneenuovetec- 
nologie. 

L'occupazioneinltaliane- 
gliultimiseiannièdiminuita 
deiri,3%mentresièfatta 
sempre più evidente la ten¬ 
denza all'aumento della qua- 
lificazionedella forza-lavoro 
conlacrescitacontinuadei 
«colletti bianchi» ad alta 
qualificazioneelacontem- 
poraneadiminuzionedei 
«colletti blu». «Nel periodo 
'93-'98-haspiegatoilpresi- 
dentedeiristat-i «colletti 
bianchi ad alta qualificazio¬ 
ne» sonoaumentatiadun 
tasso medio annuo del 2,1%, 
mentrei«collettibianchia 
bassa qualificazione» sono 
sosta nzialmenterimasti sta- 
bili(+0,2%)». Nello stesso 
periodo, ha proseguito Zulia¬ 
ni,il numerodei«colletti blu 
ad alta ebassa qualificazio¬ 
ne» sièinveceridotto,ri- 
spettivamentedel2,7%e 
deiri,l%airanno.l colletti 
bianchiamaggiorequalifi- 
cazione, ha rilevato ancora 
Zuliani, «sonoaumentati in 
quasituttii settori» mentre 
lecategorie professionali dei 
colletti blu mostrano«unan- 
damentonegativointuttii 
settori,tranneché nellein- 
dustriemeccanicheenei 
servizialleimprese». 


trebbero superare le pensioni 
d'anzianità, con strumenti che 
consentano ai lavoratori più an¬ 
ziani, espulsi dalla produzione, di 
trovareunanuovaattività. «Prima 
si intervieneemeglioè-conclude 
-ancheseriprenderelatrattativaè 
un problema politico e la scelta 
obbi i gata ècercarei I con sen so». 

R. Gì. 



■ SERGIO 
D'ANTONI 

«Il tema delle 
pensioni 
non è 
aH'ordine 
del giorno 
per i sindacati» 


■ CESARE 
SALVI 

«Serve 
il consenso 
per gestire 
la transizione 
tra vecchio e 
nuovo regime» 




Piero Ravagli 


IN PRIMO PIANO 


Anziani edonisti? La realtà è diversa 
Edi pensionasi può anche morire 


ROSANNA CAPRILLI 

Altro cheedonismo. Mentreil re- 
centerapportodel Cnel ci descrive 
<A/ecchietti»vispi earzilli, patiti di 
Internet, telefonini, idromassag¬ 
gio, palestre, viaggi e crociere, la 
cronacacontinuaamostrarci l'al¬ 
tra faccia della realtà. Anziani in 
predadi raggiratori e truffatori di 
ogni genereetipo. Peggio, vittime 
ddi'indifferenzasenon addirittu¬ 
ra della violenza di chi, più in 
gamba di loro, non esita a calpe¬ 
starli pur di farsi largo. E purtrop¬ 
po in sen so reai e, non sololato. 

È successo a un ultrasettanten- 
nein provinciadi Sracusa, travol¬ 
to da una ressa davanti all'ufficio 
postai e, d ove era i n f i I a per ri scu o- 
terela pensione. Antonino Bom¬ 
baci, 78anni,tassistain pensione, 
era arrivato alla posta di buon 
mattino, prima ancora che le ser¬ 
rande fossero alzate, per rispar¬ 
miarsi lunga attesa agli sportelli. 
Insieme a lui c'erano tante altre 
persone animate dalle medesime 
intenzioni. E quando alle8,30 gli 
impiegati hanno aperto la porta, 
c'èstatoii solito spingi, spingi per 
guadagnare primi posti. Il pove¬ 
retto, travolto dallafolla, ècaduto 


battendo violentamenteil capo. È 
stata I a fi n e. Anton i n 0 Bombaci è 
morto in ospedale, a Catania, do¬ 
ve era stato ricoverato. «Un fatto 
gravissimo, non da Paese civile», 
stigmatizza Mimma Modica Al¬ 
berti, responsabilesicilianadi Cit¬ 
tadinanza attiva -Tribunale per i 
di ritti del malato. 

Meno tragica, ma lo stesso de¬ 
precabile «l'av¬ 
ventura» di un 
pensionato di 
Reggio Emilia, 
che per un ba¬ 
nale guasto al 
bagnasi è vi sto 
presentare una 
fattura da 
Guinness dei 
primati: 
768.000 lire. 
Ben 8.500 lire 
al minuto. Co3 
haquantificatoilsuo«disturbo»il 
solate idraulico chesi èpresenta- 
to a casa suaperlasostituzionedi 
un tubo flessibile e di un galleg¬ 
giante. L'artigiano ha motivato 
l'esosa richiesta col fatto chearri- 
vava dalla provincia di Vercelli. 
Peccato cheli malcapitato non lo 
sapesse. 0 meglio, non era preci¬ 
sato sulle «Pagine Gialle», dalle 


quali aveva preso l'informazione. 
E quando hatelefonato, al nume¬ 
ro verde, nessuno si è premurato 
di specificarlo. 

La notizia èstata divulgata dal- 
l'Adicunsum, l'associazione ita¬ 
liana difesa consumatori della 
Cisl,chemettein guardia! cittadi¬ 
ni, soprattutto in questo periodo, 
consigliando di rivolgersi solo a 
ditte conosciuteedi diffidare dei 
numeri verdi, proprio perchènon 
si sadaqualelocalità rispondono. 

«Quelladellepersoneanzianeè 
un'areadovesi registraun aumen¬ 
to vertiginoso dei reati comuni», 
dice Raffaele Minerii, segretario 
generaledellaSpi-Cgil. «Leperso- 
ne che vivono sole sono in au¬ 
mento e purtroppo le loro capaci¬ 
tà di difesa diminuiscono. Perciò 
sonofacilmentepresidi mira. 11 fe¬ 
nomeno si sta allargando a mac- 
chiad'olio». Nel tentativodi argi¬ 
nare il problema, spiega Minerii, 
indi verse reai tà i I si n d acato, i n ac- 
cordo le questure e gli enti locali, 
ha messo a punto una sorta di de¬ 
calogo della sicurezza personale. 
«E nel contempo stiamo speri- 
mentandoun rapporto più stretto 
fra vi giri urbani di zonaeabitanti. 
L'idea èquelladi arrivare al tanto 
auspicato vigiledi quartiere». 


■ TRAVOLTO 
DALLA FOLLA 

Un uomo di 
78 anni è morto 
mentre era in fiia 
aiia Posta 
per ritirare 
ia pensione 


IL CASO 


\ 


L'IRAP FUNZIONA. BISOGNA LASCIARLA COS 0 «RIMODULARLA»? 


ìk r^lPPEMNM PiR \\M 


Imprese con dipendenti 



fino a 20 






da 20 a 50 




Irap rispetto ai 
Tributi aboliti al 


da 50 a 100 



netto dei recuperi 
per lavoratori 
dipendenti 


da 100 a 200 




oltre 200 


Fonte: Unione industriali di Venezia / 


ROBERTO GIOVANNINI 

S toria un po' controversa, 
quella dell'lrap, l'imposta 
regionale sulle attività pro¬ 
duttive varata nel 1998 dopo 
una lunga fasedi gestazione Si¬ 
curamente molti degli obiettivi 
sono stati centrati, come quelli 
della semplificazione del pano¬ 
rama tributario per le imprese, 
visto che sono stati aboliti ben 
settetra imposteeprelievi contri¬ 
buti vi. In buona parte- ma meno 
del previsto - si è raggiunto l'ef¬ 
fetto di riduzionedel costo del la¬ 
voro edi incentivo all'occupazio- 
ne Molto al di là del le aspettati¬ 
ve, invece, èandata la pur attesa 
riduzione del gettito fiscale ri¬ 
spetto alleimpostechel'Irap ha 
sostituito. Sembra quasi para¬ 
dossale, seci si ripensa, il genera¬ 
lizzato grido d'allarme lanciato 
a suo tempo da industriali, arti¬ 
giani, banche, assicurazioni e 
opposizione: si parlò di salasso, 
di catastrofe. E alla finela nuova 
Irap si è rivdata un colossale 
sgravio fiscale per il mondo pro¬ 


duttivo. Doveva esserea parità 
di gettito, e invece sono arrivati 
tra '97e'98almeno 13.000mi¬ 
liardi in meno nella casse dello 
Stato. N elle scorse settimane. Il 
leader della CgiI SergioCefferati 
ha proposto di mettervi mano 
con una «rimodulazione»: l'ipo¬ 
tesi è quella di rallentare II per¬ 
corso di riduzione dell'aliquota 
Irapperlebanche, edi aumenta- 
reln generalel'allquota pur con¬ 
sentendo la piena deducibllltà 
del contributi sociali dall'lmpo- 
nlblleffavorendo così leimprese 
chericorrono di più alla forza la¬ 
voro). Più in generale, la CgiI 
pensa a un modesto aumento 
ddia pressione complessiva 
Irap, anchesegll effetti ddla ma¬ 
novra sarebbero diversificati da 
Impresa a Impresa. I proventi an¬ 
drebbero utilizzati per Incentivi, 
sgravi emisuredi sviluppo. 

Ieri il ministeroddleFinanze- 
anticipando uno studio che ap¬ 
parirà sul «NotiziarioFiscale» - 
ha di ffuso una nota checontesta 


queste tesi. La nuova tassa non 
ha «premiato» legrandi imprese 
a scapitodi qudiepiù piccole. Ol¬ 
tre a ridurre il costo dd lavoro, 
sceso nd 1998ddl'l,4% secon¬ 
do! dati ddi'lstat, «ha inciso di 
più sulleimpresea bassa capita¬ 
lizzazione, con forte indòita- 
mentoefortefiscalizzazione Ha 
inciso di meno, consentendo ri¬ 
sparmi, talora rilevanti, sulle 
imprese con buona capitalizza¬ 


zione, buoni 
utili, pochi de¬ 
biti e scarsi o 
nulli privileg 
fiscali». In al- 
treparole, «/'/- 
rapha operato 
nd senso di ri¬ 
muovere di¬ 
storsioni pree 
sistenti Intro¬ 
ducendo una 
forte dose di 
neutralità nd 
prdievo». 

Per avvalo¬ 
rare la propria tesi, le Finanze 
pubblicano una seriedi dati eta- 
bdle. Ad esempio, sulla base di 
un campione tratto dai bilanci 
Cervedrdativo allesocietà di ca¬ 
pitale, e classificando i contri¬ 
buenti in funzione ddle dimen- 
sioneddlabaseimponibilelrap, 
si puòcalcolarechela variazione 
percentualedd caricotributario, 
con l'introduzione ddi'irap che 
ha sostituito altri tributi, èmolto 


più devata perleimpresedi pic- 
coledimensioni ri spetto a qud le 
di dimensioni maggiori. Leim¬ 
prese con una base imponibile 
Irap da 0 a 0,5 miliardi. Infatti, 
hanno «risparmiato» con l'Irap 
Il 50,1% rispetto al tributi econ- 
tributl pagati precedentemente, 
qudie con una base Imponibile 
Irap compresa tra 0,5 e2 miliar¬ 
di hanno risparmiato II 16,3%>, 
qudiecon baselmponiblleda 2 a 
10 miliardi II 22,7%. L elmprese 
con base Imponibile Irap com¬ 
presa tra 10 elOO miliardi han¬ 
no risparmiato II 20,3%, mentre 
qudiechesuperanol 100 miliar¬ 
di hanno pagato solo II 3,8% In 
meno. E questo per un «rispar¬ 
mio» complessivo ddle Imprese 
pari al 26,6%: secondo il cam¬ 
pione infatti, i contributi aboliti 
davano all'erario 25.937 mi¬ 
liardi contro i 19.043 miliardi 
percepiti, quasi 7.000 in meno 
rispettoal regimeprecedente 
Gli stessi sindacati, d'altra 
parte, ricorda sempre il ministe 


ro ddle Finanze, avevano rico¬ 
nosciuto gli effetti positivi ddia 
riforma fiscale in una riunione 
con ilministroViscoloscorso25 
marzo. Allora, le tre confedera¬ 
zioni CgiI, CisI eUil avevanosot- 
tolineato che «la riduzione dd 
carico fiscale sulle imprese otte¬ 
nuta attraverso l'introduzione 
ddi'irap, ddia Dite più recente¬ 
mente, di qudia cheèstata defi¬ 
nita "Visco" per le imprese, ha 
permesso al sistema produttivo 
italiano di colmaregli svantaggi 
fiscali nd confronti dd partner 
europd; contemporaneamente - 
dicevano allora i sindacati - la ri- 
duzionedd costo dd lavoro (va¬ 
lutata dall'lstat ndl'ordine 
ddl'l,2%>) ora incrementata 
grazie ai proventi ddia "carbon 
fax", asseconda le politiche dd 
governo a favoreddi'occupazio- 
ne». E secondo gli aggiornamen¬ 
ti Istat, concludono le Finanze, 
la riduzionedd costo dd lavoro è 
stata anche maggiore 
ddl'1,4%. 


ERRATA CORRIGE 

L'articolo di Nedo Canotti intitolato 
«Pensioni, scontro Confindustria- 
sindacati» è uscito ieri nella sua pri¬ 
ma versione, cioè privo delle didiia- 
razioni di Silvio Berlusconi. Questa 
assenza renda/a incomprensibile il 
secondo elemento del titolo, ossia le 
considerazioni del Cavaliere sui sin¬ 
dacati. Berlusconi aveva dichiarato 
che CgiI CisI e Dii rendono l'Italia 
un paese a sovranità limitata, «quan¬ 
do saremo al governo ci penseremo 
noi». 

Di questo errore tecnico cenescu- 
siamo con i lettori e con gli interes¬ 
sati 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 

J3I 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Potrebbero esseresettegli studenti morti 
nei raid di poiizia neii'osteiio di T eheran 
Rimosso i'uffidaiedieordinò i'attacco 


^Lascia ii suo incarico ancheii Rettore 
Ieri nuovi scontri fra gii integralisti 
islamici e alcuni gruppi di universiìari 


Iran, sGossone nel regime 
dopo il venerdì di sangue 

S dimette il ministro deiristruzione Moiri 


“EHERAN Molte migliaia di stu¬ 
denti e simpatizzanti democratici 
hanno manifestato ieri a Teheran 
la loro rabbia per il brutale assal¬ 
to poliziesco che venerdì ha pro¬ 
vocato la morte di un numero 
ancora imprecisato di giovani 
(non meno di tre, forse sette) in 
un dormitorio del l’università del¬ 
la capitale. I feriti sarebbero varie 
decine, i fermati circa mille, an¬ 
che se le autorità ieri sera ne han¬ 
no annunciato il rilascio. Molti 
commercianti del bazar hanno 
abbassato le saracinesche dei ne¬ 
gozi per solidarietà con le vitti me 
della repressione. Un gesto sim¬ 
bolico, che riporta alla memoria 
le serrate contro il regime dello 
shah nel 1979. E in una giornata 
convulsa caratterizzata dalle di¬ 
missioni, per solidarietà con gli 
studenti, sia del ministro per l’I¬ 
struzione sia del rettore dell’ate¬ 
neo teatro delle violenze, alla fi¬ 
ne è arrivata la decisione, presa 
dal Consiglio supremo per la si¬ 
curezza nazionale, di «rimuovere 
l’ufficiale che ha ordinato alla 
polizia di entrare nel dormitori». 
Nei suoi confronti saranno presi 
provvedimenti «conformi ai re¬ 


golamenti». 

«Basta col dispotismo, a morte 
i dittatori», gridava ieri la folla 
che occupava gran parte dell’En- 
qlab, il viale della Rivoluzione. 
Tra le richieste dei manifestanti, 
le scuse ufficiali della polizia, le 
dimissioni del comandante, la 
scarcerazione dei loro compagni 
arrestati. Queste ultime due risul¬ 
tano già soddisfatte dalle autori¬ 
tà. Ma gli studenti democratici 
avevano anche richieste più poli¬ 
tiche, come un «chiarimento» 
delle posizioni del capo di Stato 
Khatami ed una presa di distanze 
dagli «Ansar Hezbollah» (Seguaci 
del partito di Dio) da parte della 
«Guida della Repubblica islami¬ 
ca», l’ayatollah Ali Khamenei. Gli 
Ansar Hezbollah sono stati prota¬ 
gonisti di numerose aggressioni 
ai giovani democratici. 

«Polizia, polizia, vergogna. Uc¬ 
cideremo chi ha ucciso i nostri 
compagni», era uno degli slogan 
intonati ieri dagli studenti di Te¬ 
heran, alla cui protesta hanno 
aderito i loro colleghi degli ate¬ 
nei di Gilan a Rasht e di Tabriz. 
Talvolta si sono uditi anche cori 
inneggianti alle dimissioni del- 


Khatami contro Khamenei 
ormai è battaglia dichiarata 

■ L’insubordinazionedi centinaia di agenti delleforzeanti-sommossa 
iraniane, cheèstataaii’originedeiiabrutaierepressionedeiia prote¬ 
sta studentesca i’aitro giorno aTeheran, ha messo in iuceia crescente 
scoiiatura tra i vari centri di poterechegovernano ii regimeciericaie 
isiamico. La vittoria dei moderato Mohammad Khatami neiiepresi- 
denziaiidei maggio 1997 ha radicaiizzato io scontro trai riformatori, 
cheorahannoinmanoiigovernoeiaquasitotaiitàdeiia carta stampa¬ 
ta, e i conservatori, che hanno conservato iicontroiiodeiia giustizia, 
dei pariamento, dei servizi segreti, deiia radio-teievisionedi Stato e 
deiieforzedeii’ordine. La poiizia, così come ieforze armatee i Pasda- 
ran, i cosiddetti Guardiani deiia rivoiuzione, agiscono sotto ii comando 
diretto deiiaguidasuprema, i’ayatoiiahAii Khamenei, puntodi riferi¬ 
mento deii’aiaoitranzi sta. Comegià avvenuto in passato, ii numero 
uno ha deiegatoformaimenteii comando deiia poiizia ai ministrodei- 
i’lnterno,AbdoivahedMusavi-Lari,unreiigioso vicino a Khatami. Ma, 
nei prendere ie distanzedaii’intervento delieforzedi sicurezza contro 
gii studenti, ii ministro ha indirettamentedenunciatoia propria impos- 
sibiiitàdiesercitarnepienamenteiicontroiio. Oitrechesuiiapoiitica 
interna ie varie componenti dei regimesono divise anche sui rapporti 
con i paesi occidentaii egii Stati Uniti in particoiare, etichettati dai- 
i’ayatoiiah Khomeini come ii Grande Satana. I riformatori sonofavore- 
voii a prendere iedistanze dai gruppi estremisti isiamiciaii’esteroe 
spingono per aiiacciare rapporti economici sempre più stretti con 
i’Europa. In questa strategia ha avutoun ruolo importante la visita di 
Khatami alcuni mesi fa in Italia. 



Un momento degli scontri tra studenti e integralisti islamici aTeheran 


Atta Kenare/ AnsaEpaAfp 


l’ayatollah Khamenei, massima 
autorità religiosa del paese, e di 
fatto figura centrale del regime. 
Ma se Khamenei non ha alcuna 
intenzione di andarsene, un mi¬ 
nistro del governo lo ha invece 
già fatto, non in polemica ma in 
sintonia con la protesta popola¬ 
re. Èli titolare del dicastero dell’I¬ 
struzione pubblica, M ostata 
Moin, chehadefinito il raid delle 
squadre anti-sommossa all’ate¬ 
neo «un episodio tragico, inac¬ 
cettabile da ogni punto di vista». 
Secondo Moin «si è ignorato 
ogni limite di decenzaedi rispet¬ 
to». Co9 il ministro nella lettera 
con cui ha annunciato al presi¬ 
dente Khatami la decisione di ri¬ 
mettere il proprio mandato. 
Moin è considerato politicamen¬ 
te vicino allo stesso Khatami, 
cioè al capofila della corrente in¬ 
novatrice di un sistema politico 
che da qualche anno è caratteriz¬ 
zato da una lotta sempre più in¬ 


tensa fra i conservatori, che vor¬ 
rebbero lasciare inalterato lo stra¬ 
potere del clero sciita, e i riforma¬ 
tori, favorevoli al pluralismo ead 
un graduale superamento della 
teocrazi a kh omei n i sta. 

«Quest’azione ha scatenato 
una crisi nazionale e rientra nel¬ 
l’ambito di un piano calcolato da 
forza maligne per far precipitare 
il paese nella crisi», ha denuncia¬ 
to ancora Moin, imitato nelle di¬ 
missioni dal rettore deH’universi- 
tà. Secondo alcune voci non con¬ 
fermate, avrebbero rinunciato al 
loro mandato anche il ministro 
della Sanità Mohammad Farhadi 
ed il ministro degli Interni, 
Abdolvahed Moussavi Lari, vice¬ 
comandante delle forze di sicu¬ 
rezza iraniane. Quest’ultimo con 
il suo gesto intenderebbe dimo¬ 
strare la propria estraneità all’as¬ 
salto della polizia nel campus. 

AN’origine degli incidenti di 
venerdì è stata la decisione, presa 


il giorno prima da elementi fedeli 
all’ala ultraconservatrice del regi¬ 
me, di chiudere il giornale mode¬ 
rato «Salaam» che aveva pubbli¬ 
cato un documento «segreto» su 
una oscura vicenda che coinvol¬ 
ge i servizi di spionaggio e la leg¬ 
ge sulla stampa. Circa duecento 
studenti avevano protestato per 
la decisione ed erano stati presi a 
sassate da attivisti ultraortodossi. 
Poi, poco prima dell’alba, la poli¬ 
zia aveva fatto irruzione nei dor¬ 
mitori deH’università, assalendo 
gli studenti, sfondando le porte, 
dando alle fiamme una delle 
stanze e persino sparando dei 
colpi d’arma da fuoco. È stato in¬ 
tanto prosciolto proprio ieri dal¬ 
l’accusa di torture il capo dei ser¬ 
vizi segreti della polizia iraniana, 
Gholamreza Naqdi. Dovrà scon¬ 
tare otto mesi di carcere, ma per 
altri meno gravi reati: inottempe¬ 
ranza alle direttive militari e in¬ 
sulti ad un imputato). 


Irak, Saddam nomina il figlio capo anti-opposizione 
Cambio ai vertid del controspionaggio di Baghdad 

Uccisi 60 governativi negli scontri di Rumeitha secondo una fazione anti-regi me 


Congo, ribelli dissidenti 
bloccano la fìnna 
dell’accordo di pace 


Marocco in festa 
per i 70 anni di Hassan 
il re «sopravvissuto» 


BAGHDAD I <A/iolenti scontri»fra 
letruppeirakeneela popolazione 
di Rumeitha, a metà stradafra Ba¬ 
ghdad eBassora, avvenuti sabato 
scorso «sono stati un preludio»ad 
altre operazioni dell’opposizione 
armata contro il regime di Sad- 
damHussein. 

Lo sostiene, in un comunicato 
diffuso ieri a Damasco, i I Supremo 
Consiglio per la rivoluzione isla- 
micain lrak(Sciri),unodei diversi 
gruppi dell’opposizioneal regime 
di Baghdad chehaunasedenella 
capitalesiriana. «Il regimeirakeno 
- sostiene il documento firmato 
dalloSciri citandofonti in Irak-ha 
trasformato tutta la città di Ru¬ 
meitha in una caserma, vi ha di¬ 
spiegato numerose unità della 
Guardia Repubblicana (il corpo 
d’elitedi Saddam Hussein) fino a 
imporre,duegiorni,fail coprifuo¬ 
co». 

Il comunicatoaggiungechene- 
gli scontri sono ri masti uccisi circa 


60 govern ati vi, tra cu i Dah am Al - 
Jabouri, un ufficiale del contro- 
spionaggio, e Kazem Abdel Al-Sa- 
dat, il capo di unatribù localesol- 
levatasi contro il regime. Secondo 
il rappresentantedd Sci ri nellaca- 
pitalesiriana Damasco, Bayan Ja- 
br,gli scontri sarebbero scoppiati 
nella cittadina dial-Rumaitha, 
240chilometri asud di Baghdad,e 
sarebbero tuttora i n corso. 

Proprio per cercare di riportare 
sotto controllo la situazione nel 
centro enei sud del Paese, Saddam 
Hussein ha nominato il figlio più 
giovane, Kussay, eil suosegretario 
personale, Abed Hammoud, a ca¬ 
po di un nuovo dipartimento in¬ 
cari catodi organizzareunaseriedi 
operazioni militari per eliminare 
«infiltrati ed agenti» dell’opposi¬ 
zione. Lo h a ri vel ato i eri i I gi o rn al e 
arabo internazionale Asharq al- 
Awsat secondo il quale il capo 
di Stato irakeno ha deciso di af¬ 
fidare a suo figlio questo compi¬ 


to «dopo che tutti gli sforzi del¬ 
la sicurezza e del controspio¬ 
naggio non sono riusciti a con¬ 
tenere gli attacchi armati con¬ 
tro i propri comandi nelle città 
centrali e meridionali dell’Irak». 

Da parte sua, 
sempre ieri, 
un altro quoti¬ 
diano arabo 
internaziona¬ 
le, Al-Hayat, 
ha reso noto 
che l’apparato 
di controspio¬ 
naggio irake¬ 
no ha ora 
nuovi dirigen¬ 
ti che hanno 
messo a punto 
un piano per «scoprire qualsiasi 
tentativo per rovesciare il regi¬ 
me di Saddam Hussein». 

Secondo il giornale, lo scorso 
aprile, al termine di una riunio¬ 
ne di dirigenti dell’«intelligen- 


ce» irakena, si è deciso di dare la 
priorità alla realizzazione del 
piano per sventare ogni tentati¬ 
vo di defenestrazione del presi¬ 
dente. 

La tensione tra Irak e Stati 
Uniti è intanto sempre alta. 
Due giorni fa caccia statunitensi 
hanno bombardato un centro 
di comunicazioni nell’Irak set¬ 
tentrionale dopo essere stati 
presi di mira dalla contraerea 
irachena. 

Stando a quanto ha riferito il 
comando statunitense in Euro¬ 
pa, di stanza a Stoccarda, aerei 
F-16 ed F-15, in servizio di pat¬ 
tuglia sulla zona di interdizione 
ai voli imposta nel nord dell’l- 
rak a protezione delle popola¬ 
zioni curde (come a sud per 
quelle sciite), hanno sganciato 
bombe laser su un centro utiliz¬ 
zato dai militari iracheni per l’e¬ 
laborazione dei dati radar utiz- 
zati dalla contraerea. 


■ MANTENERE 
HUSSEIN 
Ogni forza 
deirintelligence 
irakena 

impegnata per 
sventare piani 
anti-Saddam 


Una disputa dell’ultimo minutoha impedito ieri pome- 
riggioa Lusaka lafirma dell’accordodi pacepermette- 
refineal conflitto in Congo. I capi di Statodi Congo, Na¬ 
mibia, Angola eZimbabwe(alleati del leadercongolese 
Laurent Kabila)edi Uganza e Ruanda (sostenitori dei ri¬ 
belli tutsi banyamulenge insorti 11 mesi fa contro il go- 
vernodi Kinshasa) si sonotrovati divisi su qualeforma- 
zioneguerriglieradevefirmare le intese. Un intoppo 
chesta ritardando anche l’entrata in vigoredelcessa- 
te-il-fuoco. Il problema èstatosollevato da Emile Lun¬ 
ga, leaderdel Raggruppamentocongoleseperla Demo¬ 
crazia, cherifiuta di apporre la propria firma insieme 
con quella del trasfuga Ernst Wamba. M a il M ovimento 
di liberazionedel Congo insisteinveceaffinché l’accor¬ 
do porti l’impegno delleduefazioni, ha riferitoun porta- 
vocedel Movimento, OlivierMakitatu. Lasoluzionedi 
questo ennesimo rompicato, l’unico lasciato irrisolto 
dai ministri degli Esteri edella Difesa dopoduesettima- 
nedi negoziato nella capitalezambese, èstata affidata 
ai sette capi di Stato africani. Ma la riflessionesta pren- 
dendopiùtempodelprevistoelafirmadell’accordoat- 
tesa per le 10 èstata per i I momento rinviata. All’arrivo 
a Lusaka tutti si sono dichiarati ottimisti. Ernst Wamba 
dia Wamba ha detto: « Firmerò». 11 presidente congole- 
seLaurent Kabila ha affermatodi essere «più chefidu¬ 
cioso»: altrettanto hanno dettogli altri leader. 


Il Maroccohacelebratoieri i 70 annidi reHassan II da 
oltreSSannisultronodiunadellepiù vecchie monar- 
chiedel mondoesoprawissutoagolpemilitari, com¬ 
plotti della sinistra etramedell’integralismo islamico, 
ilsovrano-ilcuicompleannocadevainrealtàvenerdì- 
ha ricevutogli omaggi dei ministri al palazzo reale della 
capitale Rabat, eperfargli gli auguri si èspostatoan- 
cheilsuovecchioamicoreJuanCarlosdiSpagna.Di- 
scendentedel Profeta Maomettoed appartenentealla 
dinastia alauita-cherisaleal XVI secolo-Hassan II salì 
al trono nel 1961:edèora, dopo la morte quest’anno di 
reHussein di Giordania, il regnantearabopiù«longe¬ 
vo». Negli ultimi anni peròsi sono susseguite voci di 
unasua malattia. Nel 1971 e'72 scampò alla mortelo 
tentativi di colpodi stato militari, repressi nel sangue. 
Denunciando i I suo autoritarismo oppositori di sinistra 
tentarono una rivolta nel 197 3, dopo aver ordito nume- 
rosecongiureper assassinarlo. Il sovrano ha sempre 
negato che lesuecarceri fossero pienedi prigionieri 
politici: ma nei primi anni ’90 hareagitoallecriticheor- 
dinando la liberazionedi attivisti di sinistra e militari 
cheavevanocercatodirovesciarlo,commutandoan- 
chein ergastolo 195 sentenzedi morte. Solonel '96 pe¬ 
rò poterono andarsenein Francia gli ultimi componenti 
dellafamigliadelgeneraleOufkir, principaleautoredel 
tentatogolpedel’72,ufficialmente«suicidatosi». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL DIALOGO 
POSSIBILE 

do l’esistenza di un partito che 
ha perduto alle ultime elezioni 
quasi metà del suo elettorato a 
favore dell’Asinelio. Ora, dopo 
che da questo appuntamento i 
popolari non escono lacerati, 
forse si potrà ricominciare a di¬ 
scutere con più costrutto. 

Alla cucitura di questa fragi¬ 
le tela dà un suo contributo 
anche Massimo D’Alema con 
l’intervista all’Unità. No allen¬ 
ti dice (annunciando anche di 
voler fare un «passo indietro» 
dalla passione polemica che lo 
anima), sì alla costruzione di 
una coalizione stabile che non 
sia un cartello elettorale. Ai 
Democratici, impegnati in una 
specie di tira e molla nel rap¬ 
porto con gli alleati, il premier 
concede alcune rassicurazioni: 
nessuno vuol correre troppo, 
nessuno dà tutto per fatto, il 
processo è appena iniziato e se 
non vuol essere solo di facciata 
deve investire programmi eva¬ 
lori comuni. Ma chiede anche 


qualcosa: nessuna esclusione 
fatta a tavolino, nessun pregiu¬ 
dizio. Questo èli processo po¬ 
litico, chi vuole partecipare de 
ve poterlo fare senza bisogno 
di mostrare pedigree. Ma il 
processo politico è chiaro e 
D’Alema parla esplicitamente 
della costruzione di un sogget¬ 
to politico che contempora¬ 
neamente non sia azzeramen¬ 
to delle identità. Il prossimo 
vertice - aggiunge - sarà tra i 
partiti e senza il premier, su 
questo la decisione è presa di 
comune accordo con Veltroni. 
Vedremo da domani se queste 
profferte troveranno un ascol¬ 
to nella casa dei prodiani. 

Qualcosa, comunque, nel¬ 
l’alleanza si muove: primi ti¬ 
midi passi al centro dove il 
partito di Dini comincia a 
guardare con interesse all’Asi¬ 
nelio. Segnale che il peso della 
frantumazione, così caparbia¬ 
mente cercata prima del voto 
europeo nella galassia che oc¬ 
cupa il centro dell’Ulivo, è fi¬ 
nalmente colto come un limi¬ 
te: il gioco di specchi del pro¬ 
porzionale non funziona più 
se solo si guarda ai prossimi 
appuntamenti politico-eletto¬ 


rali. 

E i Ds? Hanno ripreso, dopo 
i giorni duri del dopo-Bologna, 
un attivismo politico, quella 
«autonomia» dal governo di 
cui si era parlato e che non è 
risultata ricerca di visibilità, 
ma iniziativa politica. Veltroni 
ha scritto ai leader della mag¬ 
gioranza promuovendo il ver¬ 
tice e costruendo il percorso 
per arrivarci. Lo stesso leader 
della Quercia ha ripreso in ma¬ 
no la palla della riforma eletto¬ 
rale impegnandosi a tirar fuori 
una proposta capace di aggre 
gare maggioranza e opposizio¬ 
ne. Qbiettivo ambizioso, eppu¬ 
re necessario, visto che al nau¬ 
fragio del referendum ha fatto 
seguito un voto che ha punito 
i partiti antireferendari. In¬ 
samma il problema della co¬ 
struzione di un bipolarismo 
(magari ben temperato) è tor¬ 
nato sul tavolo della politica e 
la riforma elettorale ne resta la 
chiave. 

A questo un po’ confuso 
muoversi della politica si è ac¬ 
compagnato un improvviso 
sussulto confindustriale: il si¬ 
luro lanciato da Cipolletta e 
Marcegaglia alla concertazione 


non riguarda solo le pensioni. 
Sembra di capire che un pezzo 
dell’universo industriale riten¬ 
ga tramontata la stagione dei 
grandi accordi tra le parti so¬ 
ciali, gli stessi che hanno per¬ 
messo il risanamento e l’in¬ 
gresso nell’Euro. Come dire 
che ora se ne può fare a meno. 
Da dove nasce questo attivi¬ 
smo? Probabilmente Confin- 
dustria (o almeno una sua par¬ 
te, perché anche quel mondo 
non è più un monolite) ha fiu¬ 
tato il vento. E Berlusconi ha 
subito risposto che per affron¬ 
tare il problema e tagliare i 
ponti con Cgil-CisI e Uil basta 
aspettare il suo ritorno a Palaz¬ 
zo Chigi. Probabilmente - e 
questo sarebbe un segnale più 
allarmante - Confi ndustria 
spera anche di produrre una 
lacerazione tra centrosinistra e 
sindacati, approfondendo in¬ 
comprensioni e polemiche che 
si sono aperte. Proprio ieri il 
«vecchio» Claudio Martelli è 
arrivato a proporre a D’Alema 
di fare come Craxi con il de 
creto di San Valentino... Con¬ 
fidiamo nella saggezza del pre 
mier. 

ROBERTO ROSCANI 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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♦ Tragedia al porto: la Procura Ipotizza 
chel'lnddentesl sla verificato per 
un errore umano nell'uso della carrucola 


^Domani ad Ancona ea Torredd Greco 
si svolgeranno I funerali de due marinai 
Commozioneesgomento tra I portuali 


♦// capo della polizia, Ferdinando Masone 
«Un e/ento tenibile Erano lavoratori che 
portavano a casa II necessario per vlver&> 


Geno\^ si ferma per le «morti bianche» 

I sindacati confederali annunciano: «Sciopero generale in segno di lutto» 



La portacontainer «Jolly Rosso», sequestrata dalla polizia, alla fonda nel porto di Genova ItaloBanchero/ Ap 


Ed ecco che la città rivendica 
la propria anima operaia 


SIMONETREVES 

GENOVA Genova si fermerà la 
pressi ma setti man a per u n 0 sci 0 - 
pero di tutti lavoratori per sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubblica sul 
problema della sicurezza sui luo¬ 
ghi di lavoro. I sindacati confede 
rali, eh eh anno deci so l'iniziativa 
di protesta in seguito alla morte 
dei duemarittimi, avvenuta l'al¬ 
tro ieri a bordo dellajolly Rosso, 
si riunirannodomani per decide 
reladataelemodalitàdello scio¬ 
pero. 

Per lunedì è previsto anche il 
trasferì mentodellesalmedeidue 
marittimi, il mozzo trentatreen- 
ne Giovanni Sorriso, originario 
di Torredel Greco, el'ufficialedi 
coperta Emilio Caso, ventiqua- 
trenne, di Ancona, nelleloro cit¬ 
tà di origine. La compagnia Mes¬ 
sina, proprietaria della nave, fa 
sapere che in questo «difficile 
momento» èvicinaallefamiglie 
delle vittime, alle quali sta pre 
stan do tutta l'assi sten za n ecessa- 
ria. 

Proseguono intanto leindagi- 
nidellacapitaneriadi porto edd- 
I a po I mare per ri costru i req uan to 
accaduto ieri ed accertare even¬ 
tuali responsabilità. Stando ai 
primi accertamenti prende sem¬ 
pre di più consistenza l'ipotesi 
investigativa di un «erroreuma¬ 
no». Ci sarebbe stato un erroredi 
posizionamento del cavo di or¬ 
meggio; questo hafatto saltarela 
carrucola, che ha decapitato il 
mozzo, e lo stesso cavo ha poi 
colpito mortalmentead un fian- 
coilgiovaneufficiale. 

E proprio domani, ad Ancona, 
si terranno i funerali di Emilio 
Caso. Lo ha riferito un'amica di 
famiglia, in queste ore a casa dei 
genitori della vittima, precisan¬ 
do cheleesequieavranno luogo 
allelSnellachiesadi Santa Maria 
dei Servi. I n tan to son o parti ti per 
Genova il fratello Salvatore e la 
sorel I a Al essan dra perespi etarele 
procedure necessarie al trasferi¬ 
mento dellasal ma. Venerdì scor¬ 
so i congiunti non erano potuti 
partire, per vi a del malorecheal- 
la notizia della morte del figlio 


aveva colpito lamadre, ricovera¬ 
ta nel reparto di rianimazione 
dell'ospedalecardiologico «Lan¬ 
ci si»di Ancona. Interpellati al ri¬ 
guardo, i medici stamanehanno 
definito lesuecondizioni piutto¬ 
sto favorevoi i, stazi on ari e ri spet¬ 
to a i eri. A casa, a farei a spoi a con 
l'ospedale l'altra sorella, e il pa- 
dredi Emilio Caso, Antonio, ora 
in pensione, cheperoltreBOanni 
halavoratoal porto di Ancona. 

Sul tragico episodio è interve 
nuto anche il capo della Polizia, 
Ferdinando Masone che ha 
espresso «un forte dolore per 
quanto accaduto». «Duepersone 
- ha detto parlando con i giorna¬ 
listi, inoccasionedellainaugura- 
zionede! commissariato di poli¬ 


zia di Prè-chelavoranoperpor- 
tareacasail necessario, lecui vite 
vengono stroncate; un fatto che 
non può eh e trovare tutta la no¬ 
stra appassionata considerazio¬ 
ne e la vicinanza alle famiglie». 
Perquantoriguardain generaleil 
problema della sicurezza sul la¬ 
voro il capodellapoliziahadetto 
che «esigono strutture di con- 
trollo»ancheseci possonoessere 
casi in cui non sempresono «pie 
namentefunzionanti». Nel caso 
specifico dell'incidente alla «Jol¬ 
ly Rosso», Masone ha detto di 
non potere esprimere un giudi¬ 
zio, non conoscendo benelemo- 
dalità di quanto accaduto ed i ri¬ 
sultati dell'inchiesta della magi¬ 
stratura. 


SEGUE DALLA PRIMA 


sulla portacontainer Jolly 
Rosso ha ricordato Improvvi¬ 
samente a molti che II mon¬ 
do del lavoro esiste ancora, 
con la sua terribile, dolente 
cadenza di morti eferltl. Que¬ 
sta volta una carrucola pesan¬ 
te un quintale ha decapitato 
un uomo e un altro è stato 
massacrato da un cavo di or¬ 
meggio. Stavano lavorando, 
come tanti loro compagni e 


compagne che ogni giorno 
operano sulle navi, come sul¬ 
le Impalcature edilizie, nelle 
officine meccaniche, nel via¬ 
dotti, nel porti, nelle campa¬ 
gne... E eoa si continua a mo¬ 
rire, malgrado le teorie di chi 
teorizza la fine del lavoro, 
confondendo il post-fordi¬ 
smo con l'avvento dell'ozio. 
Le statistiche deirinail parla¬ 
no chiaro: 1212 morti nel 


1998, 1300 nel 1997. Una 
media di 3,5 il giorno. Siamo 
ai vertici, in Europa. Una vi¬ 
brante denuncia era venuta le 
scorse settimane da Brescia e 
un dirigente sindacale, Dino 
Greco, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro, aveva dichiara¬ 
to ad un giornale; «Abbiamo 
sottovalutato o monetizzato 
il rischio, abbiamo accettato 
il ricatto o sicurezza o posto 
di lavoro, cheinveceyivono e 
muoiono insieme. È ora di 
tornare in campo: basta vi¬ 
brare vane proteste, basta 
piangere sempre più forte i 
nostri morti...». Anche per 
questo forse Genova torna in 
campo la settimana prossima 


e non solo per onorare le pro¬ 
prie vittime. Certo la città è 
cambiata molto, non è più 
quella che un tempo si pre¬ 
sentava agli occhi del croni¬ 
sta, quando scendeva da Mi¬ 
lano verso il mare. Le sue 
grandi fabbriche siderurgiche, 
impero dell'acciaio di Stato, 
sono statelo gran parte priva¬ 
tizzate, venduteo chiuse. C'e¬ 
rano nomi gloriosi comeltal- 
cantieri, Ansaldo. Giganti 
gonfi di operai. Masse tumul¬ 
tuose protagoniste di lotte 
vincenti negli anni sessanta, 
settanta. Gente seria, uomini 
e donne del la sinistra abituati 
anche allo scontro interno, 
senza peli sulla lingua, ma 
con una gran passione politi¬ 
ca e un grande spirito di sacri¬ 
ficio. Era la città di quelle 
«magliette a strisce» che in 
un altro luglio, il luglio 1960, 
aveva dato luogo ad una se¬ 
mirivolta contro il governo 
Tambroni appoggiato da 
quelli che allora si chiamava¬ 
no ancora fascisti. 

Ora intere zone industriali 
hanno cambiato nome, sono 
diventate «aree dismesse», ci¬ 
miteri sui quali vengono pro¬ 
gettate nuove, diverse vite. La 
stessa antica Compagnia dei 
portuali ha ormai mutato 
ruolo e dimensioni, ha im¬ 
boccato pienamente la strada 
della diretta imprenditoriali¬ 
tà. Sembra trascorso un seco¬ 
lo da quando i camalli, guida¬ 
ti dal console Paride Batini, 
andavano da Palazzo San 
Giorgio a Piazza De Ferrari, 
appunto, per una delle loro 
innumerevoli manifestazioni. 
Erano vertenze durissime, 
spesso contro tutti, anche 
contro la CgiI di Bruno Tren- 
tin, polemica per certe impo¬ 
stazioni giudicate corporati¬ 
ve. Ora i figli, gli eredi di quel 
passato complicato, ma glo¬ 
rioso, tornano in campo, ma¬ 
nifestano il loro dolore per al¬ 
tri due compagni falciati via, 
ma anche la voglia di non 
piegarsi al la fatalità. 

BRUNO UGOLINI 


Maxi truffa all'lnpsda 90 miliardi 
Nove arresti e ISOOawisi di garanzìa 

Torredel Greco, sgominato il clan dei falsi braccianti 


NAPOLI Un'inchiesta condotta 
dalla Guardia di Finanza e dal¬ 
la procura di Torre Annunziata 
ha portato all'emissione di 9 
ordinanze di custodia cautela¬ 
re, 6 in carcere e 3 agli arresti 
domiciliari, e di circa 1.500 in¬ 
formazioni di garanzia per una 
truffa all'Inps di oltre 90 mi¬ 
liardi realizzata attraverso false 
cooperative agricole. I provve 
dimenti restrittivi emessi dal 
gip Tommaso Miranda su ri¬ 
chiesta dei pm Paolo Fortuna e 
Giancarlo Novelli riguardano 
imprenditori agricoli, il coor¬ 
dinatore ed alcuni componen¬ 
ti del Patronato regionale della 
Campania per l'assistenza alle 
cooperative agricole e il re¬ 
sponsabile regionale dell'assi¬ 
stenza ai braccianti. 

Le informazioni di garanzia 
sono state notificate a 1.489 
falsi braccianti che con la com¬ 
plicità delle cooperative han¬ 
no percepito dall'Inps contri¬ 
buti ed assegni di disoccupa¬ 
zione non dovuti, facendo ri- 
sultaredi aver lavorato almeno 
51 ore, il minimo previsto dal¬ 
la legge per ricevere le inden¬ 
nità. 

Nel corso dell'operazione so¬ 
no state perquisite alcune sedi 
dell'Inps e gli uffici del collo¬ 
camento e del lavoro nelle 
provincedi Napoli eSalerno. 

L'inchiesta sulla maxi truffa 
all'Inps organizzata da coope 
rative agricole ha ricostruito il 
mosaico di quella che per l'ac¬ 


cusa è «un'associazione per de 
linquere composta da impren¬ 
ditori, esponenti dei patronati 
regionali di categoria» e da 
quasi duemila persone che so¬ 
no riuscite a ottenere dall'Inps 
contributi per oltre 90 miliardi 
senza lavorare neppure un 
giorno. L'indaginedella Finan¬ 
za edei pm di TorreAnnunzia- 
ta ha ricostruito il meccanismo 
della truffa. Le cooperative 
sfruttavano il diritto dei brac¬ 
cianti con almeno 51 ore di la¬ 
voro coperte 
da contributi 
a percepire 
indennità di 
disoccupazio- 
neepen sioni¬ 
stiche. Gli 
ideatori, che 
secondo l'ac¬ 
cusa sono 

Giovanni Co¬ 
stantino, Ma¬ 
rio Del Sorbo 
e Bartolomeo 
Pi caro già processati in passato 
per analoghe vicende, avreb¬ 
bero costituito fitti zi amen te 
cooperative agricole intestan¬ 
dole a prestanome che, solo 
sulla carta, hanno fatto figura¬ 
re l'assunzione di circa 2000 
braccianti negli ultimi tre an¬ 
ni. 

Le coop, attraverso la falsifi¬ 
cazione di certificati catastali o 
la contraffazione di contratti 
di affitto da altre società «com¬ 
piacenti», risultavano proprie 


tarieo affittuario di migliaia di 
ettari di terreno. Dietro una 
contabilità formalmente per¬ 
fetta mancava qualsiasi rap¬ 
porto economico reale. Gli 
«aspiranti» braccianti veniva¬ 
no indirizzati alle false coope 
rative da esponenti del patro¬ 
nato. Le società versavano i 
contributi minimi richiesti 
dalla legge a fronte dei quali i 
falsi braccianti ricevevano dal¬ 
l'Inps le indennità. In cambio, 
avrebbero versato una parte 
delle somme percepite agli or¬ 
ganizzatori della truffa. In se¬ 
guito agli accertamenti e agli 
interrogatori eseguiti dalla Fi¬ 
nanza, gli inquirenti hanno 
intercettato telefonate degli 
imprenditori edei responsabili 
del patronato di categoria nei 
confronti dei quali sono state 
emesse le ordinanze di custo¬ 
dia eseguiteoggi, nel corso del¬ 
le quali gli «ideatori» della 
truffa «suggerivano» ai brac¬ 
cianti convocati dagli investi¬ 
gatori come risponderealledo- 
mande e «invitavano» alcuni 
di loro a ritrattare le parziali 
ammissioni fatte in preceden¬ 
za. Nei confronti dei circa 
1500 braccianti, secondo 
quanto si è appreso, la procura 
potrebbe chiedere l'emissione 
di decreti penali di condanna 
convertita in pena pecuniaria. 
Le indagini pros^uono per ac¬ 
certare eventuali responsabili¬ 
tà di alcuni componenti degli 
uffici ispettivi del lavoro. 


■ RETATA IN 
CAMPANIA 

Dopo due 
anni di 
Indagini 
gli agenti 
hanno chiuso 
il cerchio 





CHECK-UP ALFA ROMEO. 

35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 

IL SERVIZIO TARGA ASSISTANCE. 

CHECK-UP AlFA ROMEO. Il MODO PIU' SERENO DI ANDARE IH VACANZA. 



Che(k-Up Alfa Romao 
è un servizio 



A PIANGO M CHI GUIDA. 


Il piacere di guidare un'auto 
in piena efficienza, il modo più 
sereno per iniziare le vostre vacan¬ 
ze è con Check-up Alfa Romeo. 
Dal 1 giugno al 31 ottobre 10^, 
avrete l'opportunità di far eseguire 
20 controlii sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario di 35-000 
lire (13,07 euro). 

L'auto ha bisogno di interventi? 


Se decidete di effettuarli pagherete 
un importo pari al solo costo degli 
interver4ì: il check-up, quindi, non vi 
sarà costato nulla. 

Superato il check-up, potrete contare 
su sei mesi di ossistenza stra¬ 
dale Targa Assistance valida in 
tutto Europa. E se in occasione del 
check-up cambiate l'olio motore con 
Olio Selenio e sostituite 11 filtro olio 


e il filtro aria, i Concessionari e 
la Rete di Assistenza Alfa Romeo 
vi offrono uno sconto pari al 
valore del filtro aria (a listino, I.V.A. 
esci uso 

* Se l'intervento ^ull'oulo consiste solo nel 
curribio o io moto'e e nelle sostituzione 
dnl filtro olio e del filtro uiiu, i costo de 
check-up VG'rà corrìunqiie oddobitnto. 



La Rete Alta Romeo utilizza esclLisivariicnlc ricambi originali. 


•mv w w. a Ita ro m eo. c 0 m 


Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti sn{m 

*40 re» Oli 
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♦ «Veltroni lavora con serìetà ed equilibrio 
perrilandarel'alleanza. Edègiustoche 
al momento il governo sia lasciato fuori» 


^ «Per l'Ulivo 2 non basta una riunione 
Serveuna verifica idealeeprogrammatica 
non una pura operazione di ingegneria» 


♦ «È necessario a/itareogni pregiudiziale 
Sarebbe un graveerroreefiniremmo 
con spingere forzedi centro verso il Polo» 


^INTERVISTA ■ MASSIMO D^ALEMA, presidentedel Consiglio 


<^hiettiamola di litigare^ o vince Beriusconi» 



IL DISCORSO 


PISA «Dobbiamo smetterla di 
punzecchiarci tra noi. E lo dice 
uno come me che difficilmente 
riesce a trattenersi dal partecipare 
a questo gioco. Ma dobbiamo 
sforzarci tutti per riuscirci. Anche 
perché questa classe dirigente, 
che ha costruito insieme l’espe¬ 
rienza di centrosinistra, esprime 
il presidente della Commissione 
europea, il capo del governo, i 
sindaci di molte delle maggiori 
città italiane, i vertici di regioni e 
province, si è assunta grandi re¬ 
sponsabilità e non può consen¬ 
tirsi di litigare. Per quanto mi ri¬ 
guarda, sono pronto. Faccio un 
passo indietro». 

Massimo D’Alema affronta a 
viso aperto le questioni che si so¬ 
no poste, all’indomani delle ele¬ 
zioni di giugno, nella coalizione 
ed anche nel suo par¬ 
tito. È necessario 
cambiare, modificare 
comportamenti e at¬ 
teggiamenti, per evi¬ 
tare che il paese cam¬ 
bi rotta. 

«Adesso che vo¬ 
gliamo fare?» chiede 
a se stesso e agli altri 
componenti della 
coali zione, D’Alema. 

«Vogliamo finire in 
una zuffa gigantesca 
e lasciare che torni 
Berlusconi? Se noi li¬ 
tighiamo Berlusconi vince e poi 
ha poca importanza chi tra noi 
ha preso più voti». 

Presidente, la situazione del do- 
povoto non sembra andareverso 
la strada che la indica. Nel cen¬ 
trosinistra il dibattitto è, perlo¬ 
meno, vivace. Come bisogna an- 
dareavanti secondolei? 

«Non vogliofarlafacileanchesea 
mio avviso lelacerazioni sonostate 
drammatizzateoltreil segno. Ecre- 
do anche che una sola riunione 
non possa bastare per ritrovarel’u- 
nità necessaria, dire che abbiamo 
rifatto l’Ulivo echeènato l’Ulivo 
due. Nessuno lo ha mai pensato. 
Walter Veltroni sta conducendo 
con molta seri età ed equilibrio il la¬ 
voro su questa questi one. E i I fatto 
chesi dica cheli discorso deve ri¬ 
prendere, per il momento, tra le 
forze politiche lasciando fuori il 
governo mi trova pienamente 
d’accordo. Su questo punto sono 
sereno comenon mai». 

L’obbiettivo di questo lavoro di 
ricostruzione? 

«Un soggetto politico di centrosi¬ 
nistra checoincida con lamaggio- 
ranzadi governo. Unamaggioran- 
zadi governo basatasulladesistan¬ 
za 0 sulle alleanze parlamentari 
l’abbi amosperimentata con i risul¬ 
tati noti. Per centrarel’obbiettivoè 
necessario chegià i n partenza non 
ci siaal cunapregiudiziale. Sarebbe 
un grave errore e, tra l’altro, anche 
un grande favorea Berlusconi. Fi¬ 
niremmo con lo spingere forze di 


// 

La destra Sta 
mettendo radici 
ecomincia 
ad esprimere 
un personale 
politico credibile 

—n— 


tato complessivo anche perché è 
ormai evidente che il maggiorita¬ 
rio è già entrato nella testa della 
gente, molto di più che in quella 
degl i esponenti di partito». 
C’èancheunadestra pi ù concreta 
con cui farei conti? 

«La destra sta comi nei andò a met- 
tereradici,cominciaamigliorarela 
suacapacitàdi esprimereun perso¬ 
nal e poi i ti co cred i bi I e. 11 gran de er- 
roredi questa campagnadettoral e, 
e lo dico io facendo autocritica, è 
statoquellodi pensarediandaread 
una campagna eletto- 
raletradi noi. Manoi 
rappresentiamo solo 
la metà del campo. 

L’altra metà è ben for¬ 
te e presente. Il cava¬ 
li er Berlusconi ha cor¬ 
so da solo, mai come 
questa volta. Ora, su¬ 
perate crisi e del usi 0 - 
ni,onoici metti amoa 
ragionare presto in 
termini di bipolari¬ 
smo 0 non so come 
andrà nelle prossime 
scadenze». 

L’elettorato sta mostrando sem- 
premaggioreindipendenza. Non 
c’è più lo zoccolo duro su cui con¬ 
tare. Come misurarsi con questa 
realtà? 

«Èvero perno! comeperii Polo. Lo¬ 
ro hanno vinto a Bologna, noi per 
laprimavoltaesprimiamo il depu¬ 
tato ed i I senato rea Lecce, feudo da 
sempre di Alleanza Nazionale. Ri¬ 
sultati impensabili solo poco tem¬ 
po fa. Èladimostrazionecheil con¬ 


te primari e per 
sceglierei candidati 
non sono un rimedio 
Spesso sono solo 
la ratifica di una 
decisionegià presa 

— Tf— 


senso non si eredita. Lo si conqui¬ 
sta. Nel mutare delle generazioni, 
della composizione sociale non 
esi ste pi ù ci ò eh e è rosso e ci ò eh e è 
nero. Lavittoriadipendesempredi 
pi ù dal I a qual ità del I ’offerta poi iti- 
ca. Per usare un’espressione "ruvi¬ 
da" c’è una quota di mercato cheè 
quella predominante nel maggio¬ 
ri tariochesi orientasullabasedella 
qualitàdeH’offertaenon più sulla 
basedi unatradizioneedi unapre- 
deci sione. L’offertadevecompren- 
dereanchelaproposta,il personale 
poi i ti co capaced i portar! a avan ti, i I 
grado di coesione dello schiera¬ 
mento. Lo zoccolo duro c’è sem¬ 
pre. U na partedel l’el ettorato cheti 
segue nella buona e nella cattiva 
sorte non manca. M a è una parte. 
Nel maggioritario questa quota è 
importante ma non più determi¬ 
nante. È marginale, 
per usare un termine 
d’economia». 

La scelta del candi¬ 
dato è, dunque, fon¬ 
damentale. Qual¬ 
che errore è àato 
fatto nelle ultime 
elezioni? 

«Se intende pari are di 
Bologna credo che 
quella sconfitta abbia 
radici più lontane. Il 
candidato sindaco 
non ha nessuna re¬ 
sponsabilità e non è 
giusto addossargliene. Bisogna, 
pi uttosto, rifletteresul comesi èar- 
rivati a quella candidatura, sulla 
spaccaturaal l’interno dei Dsedella 
coalizione. Il risultatodi Bolognaè 
conseguenza di una crisi politica 
maturata nel tempo. E non è stato 
capitocheerafinital’epocain cui il 
si n daco ven i va deci so dagl i organ i - 
smi dirigenti. Non èpiùcos. Non 
lo èpiù da nessuna parte. E neppu¬ 
re le primarie, a mio avviso, sono 
un rimedio. Sono spesso la ratifica 
di unadecisioneevi partecipa l’e¬ 
lettorato già attivo. Poi a decidere 
sonoi voti degli altri». 

C’èancheil problemadeH’asten- 
sionismo. 

«L’asten si on i smo èun fatto fi si ol o- 
gico. D’altrondequellocheaccade 
è il risultato di quanto è stato ri¬ 
chiesto da più parti: la fin edei par¬ 
titi di massa. N on c’èpi ù voto di ap¬ 
partenenza, quindi. E il non parte¬ 
cipare diventa una forma per 
sdrammatizzare il conflitto. Può 
piacereo non piacere, lo vivo con 
preoccupazione questa tendenza. 
Mi sorprendo di altri. Questa criti¬ 
ca I i beral democrati ca al I a si n i stra è 
stata portata avanti portanti anni. 
Adesso eh e ci stiamo avvicinando 
allamedianon bisogna lamentarsi 
per I e co n seguen ze eh e q u està scel- 
ta porta con sé. 11 buono ei I cattivo. 
C’è l’alternanza ma anche meno 
passione. Bisogna pensare a forme 
nuove di adesione che non avran¬ 
no però mai nullaachevederecon 
quel ledei passato». 


«Sforziamoci tutti di ©/itarezuffe lo per primo farò un passo indietro 
Costruiamo una coalizione di centrosinistra che coincida con la maggioranza» 


MARCELLA CIARNELLI 


centro versoi! Polo. Mentrelalogi- 
ca del bipolarismo impone che si 
cerchi di tenere con sèquellaparte 
di centro cheti ha scelto. Non di 
cacciarlavia.Altracosaèdirecheil 
processo di ricostruzione deve es¬ 
sere serio, che dobbiamo darci un 
percorso, chedobbi amo passareat- 
traverso una verifica ideale, pro¬ 
grammatica, echenon ci può esse¬ 
re una precipitazione organizzati¬ 
va ispirata ad una pura operazione 
di ingegneria. Di qui lanecessitàdi 
una riflessione comune. Poi chi 
vuol e partecipare par¬ 
tecipa, chi non vuole, 
no». 

A chi si rivoige un 
progetto di questo 
tipo? 

«È un processo aperto 
atuttequel leforzeche 
ritengono che sia im¬ 
portante un soggetto 
politico unitario di 
centrosinistra capace 
di non annullare la 
pluralità. Non ci sa¬ 
rebbe in questo mo¬ 
mento errore più gra¬ 
ve. Fermarestandounadiversitàdi 
forze, si dovrebbe riuscire a costi¬ 
tuire un centro permanente di 
azione comune, di riflessione, di 
elaborazione che non sia soltanto 
un cartelloelettoralemaunacoali- 
zionestabileeil frutto di un’allen- 
za strategica. Un gruppo dirigente 
solidale che deve sm^erla di liti¬ 
gare». 

Ci sonostati duevoti distinti,con 
esiti differenziati, per ieEuropee 
eperieamministrative.Quaii so- 
noieragioni deliasconfittadove 
s’èperso? 

«La f ram men tazi 0 n e e I a I i ti gi osi tà 
del centrosinistra. Noi stiamo cor¬ 
rendo un rischio: seciascun partito 
dellacoalizionedi governo riflette 
sul voto solo con se stesso e non 
neN’ambito del risultato comples¬ 
sivo, alla fine l’analisi risulterà 
monca e c’è il rischio che questo 
apra u n a spi ral eautod i strutti va. D i 
qui la necessità di una riflessione 
comune sul risultato del voto. Or¬ 
mai ancheperl’elettoratoc’èun’a- 
readi centrosinistra comunicante. 
In unacertamisurachesi presenti¬ 
no due otre nuovi partiti non sor¬ 
prende ma è i n evitabi I e eh e quel I i 
chec’erano prima prendano meno 
voti. Se si frantuma accadequesto. 
In nessun momento ho pensato 
cheavremmo potuto averepiù vo¬ 
ti. Senasceun partito, comequel lo 
del Democratici, cheti porta via 
personale politico, una parte del 
tuo mondo, èevidentecheti porti 
viaanchevoti.Contaallorail risul- 


II presidente del Consiglio D'Alema salutato dalla gente per le strade di Pisa 


Muzzi/ Ansa 


<Ciampi ha ragione, bisogna fare le riforme» 


PISA Sceglie Pisa, la splendida sala 
del consiglio comunale - dove ha 
«lavorato» cinque anni, dal 70 al 75 
- per rilanciare sul tema della rifor¬ 
me. Nella città della Torre (a propo¬ 
sito: sempre ieri il premier ha an¬ 
nunciato che arriveranno altri fi¬ 
nanziamenti per completarne il re¬ 
stauro), a Pisa, si diceva, D’Alema è 
tornato a parlare di cosa bisognereb¬ 
be fare per assicurare un corretto 
funzionamento delle istituzioni. E 
lo ha fatto cominciando con parole 
di apprezzamento per il Presidente 
della Repubblica. «Ha ragione Ciam¬ 
pi - ha detto - dobbiamo fare le rifor¬ 
me costituzionali. Dobbiamo trova¬ 
re la forza per una convergenza che 
non toglie nulla alla limpida con¬ 
trapposizione politica e programma¬ 


tica che deve animare il bipolari¬ 
smo, ma nello stesso tempo deve ac¬ 
compagnarsi ad una assunzione di 
responsabilità comune per ciò cheè 
comune: leistituzioni». 

Certo, ha aggiunto, su questi temi 
non si parte da zero. D’Alema ha in¬ 
somma respinto l’accusa di essere a 
capo di un governoche«parlaenon 
fa niente». Ed ha ricordato le rifor¬ 
me già operative o quelle che lo sa¬ 
ranno a breve, quella del ministeri, 
quella del servizi segreti, quella degli 
enti scientifici e del sistema scolasti¬ 
co. 

«Stiamo cambiando l’Italia - ha 
aggiunto - e ci sentiamo dire che 
non facciamo niente. Preferirei che 
ci si dicesse che non si è d’accordo». 
Comunque, ha detto ancora il presi¬ 


dente del Consiglio, «vorrei che il 
Parlamento desse a tutto questo 
cambiamento anche la cornice di 
un nuovo impianto costituzionale, 
perché altrimenti i cambiamenti sa¬ 
ranno fragili. Quando si cambiano 
le istituzioni, questo non può essere 
esposto al mutare delle maggioran¬ 
ze». 

Ed ancora sui temi del federali¬ 
smo e del decentramento istituzio¬ 
nale: «Anche il nuovo equilibrio di 
poteri fra centro e periferia deve tro¬ 
vare una cornice costituzionale, al¬ 
trimenti non si può pensare che chi 
ha la responsabilità del governo del¬ 
le regioni, delle città, possa temere 
che un mutamento di maggioranza 
cambi un equilibrio». Sempre a giu¬ 
dizio di D’Alema «le istituzioni de¬ 


vono lavorare in un quadro di cer¬ 
tezze». Ecco perché a D’Alema sem¬ 
bra rilevante il «forte stimolo che è 
venuto ancora in questi giorni dal 
Capo dello Stato, die sta svolgendo 
molto bene il suo compito: quello di 
essere un punto di riferimento e di 
stimolo per le riforme costituziona¬ 
li». 

Già, ma di quale federalismo si 
parla? «Noi non possiamo concepir¬ 
lo come se fossimo in Germania, ab¬ 
biamo una storia diversa. Per noi fe¬ 
deralismo èia ripartizioneda poteri 
sulla base di un principio di sussi¬ 
di ari età, eh e si gn i fi ca dare al I e regi 0 - 
ni un grande compito in più di pro¬ 
grammazione, a patto che le regioni 
diano ai comuni ciòcheèda comu¬ 
ni». 


LA VI SITA 


La giornata pisana di Massimo, alla ricerca delle radici 
E uno striscione ammonisce «Dì qualcosa di sinistra» 



DALL’INVIATO 


PISA D'Alema Massimo, matrì¬ 
cola chissà che numero, è tornato 
per un giorno nell'Università che 
lo ha visto studente In quella Nor¬ 
male di Pisa frequentata assieme 
a Fabio M ussi e a tanti ragazzi di 
allora che ieri sera gli hanno fatto 
festa, seduti con lui, ad un lungo 
tavolo della mensa. Imprenditori, 
poeti, docenti universitari e un pre 
sidente del Consiglio che per un 
giorno è tornato indietro nel tempo 
e si è rivisto, un pò più che ragaz¬ 
zo, quando a Pisa ci era arrivato 
per studiare 

Una citta fondamentale per un 
«apolide» come lui stesso si èdef/- 
nito ieri, dove ha scoperto il gusto 
per lo studio ma anche la passione 
per la politica. Proprio il motivo 
per cui la sospirata laurea, ad un 


passo dal prenderla, gli è sfuggita 
dal le mani. 

Studenti alle finestre e per stra¬ 
da ad accoglierlo. Contraddittori 
come solo i giovani sanno esserlo. 
Lo striscione attaccato alla fine 
stra della camerata ripete il mordi¬ 
ti ano: «D'Alema dì qualcosa di si¬ 
nistra». Altri, dalla krada, gli gri¬ 
dano: «Sei un mito». Un ex conte 
statore contestato che, proprio per 
questo, conosce gli strumenti per 
superare l'impatto e dialogare 

All'insegna dell'amarcord la ce 
na all'università conclusa con l'i¬ 
naugurazione della nuova illumi¬ 
nazione della piazza su cui si af¬ 
faccia l'antico edificio chela ospi¬ 
ta. 

All'insegna da ricordi l'intera 
giornata cominciata in comune, 
poco dopo l'uscita di una giovane 
sposa chesi è trovata, suo malgra¬ 
do, a intralciare il cerimoniale. 


Nella sala delle Balearì dove si 
riunisce il consiglio comunale di 
Pisa D'Alema ricorda il periodo in 
cui fu, prima giovane consigliere e 
poi capogruppo. 

«Il partito decise che in lista do¬ 
veva essere messo anche uno stu¬ 
dente. Bisognava dedi dere tra me e 
Fabio Mussi. Alla fine -ricorda 
D'Alema- fui scelto lo perché chi 
doveva decidere pensò che lo fossi 
più Indicato per un Incarico pub¬ 
blico mentre Fabio aveva un desti¬ 
no più politico. Chissà che non 
abbia avuto ragione». 

I ricordi si rincorrono. «Sono 
stato sei anni In questa sala -ricor¬ 
da Il presidente e qui ho Imparato 
molte cose Sono convinto che l'e 
sperlenza di consigliere comunale 
sla la più formativa. Dovrebbe es¬ 
sere quasi un obbligo per chi vuol 
farei! politico. SI conoscono da vi¬ 
cino i probiemi delia gente, queiii 


veri, minuti, che è sempre bene 
non dimenticare». E D'Aiema non 
manca di ricordare ia giunta ano- 
maia di cui fece parte in quegii or¬ 
mai iontani anni '70 che fu uno 
del primi esperimenti di ammini¬ 
strazione comune tra DcePcl. 

La passeggia perla città. A pie 
di tra vecchi amici. Chele saluta¬ 
no e gli ricordano fatti, aneddoti. 
C 'è chi mostra foto di quando, lo 
stesso D'Alema fa la notazione, 
«frequentavo poco II barbler&>. 

Al teatro Verdi c'è l'occasione di 
fare il punto sul lavori per evitare 
che II mondo perda la torre di Pi¬ 
sa. Bilancio In attivo. La cura sta 
dando I suoi risuitati esosi conti¬ 
nuerà così pericoiì non dovrebbero 
essercene «// sìmboio delia testar¬ 
daggine deli'uomo» comei'ha de 
finita una degii studiosi che i'ha 
in cura, non cadrà. C 'è bisogno di 
fondi, i professori, con cortesia. 


non ne chiedono. D'Aiema si fa 
carico dei i e necessità epromettegii 
stanziamenti necessari. Ed anche i 
fondi per portare aiia iuceiedodici 
navi romane scoperte nei cantieri 
aperti per i'asse ferroviario di San 
Rossore ii presidente non rinuncia 
ad una visita a piazza da Miraco- 


ii e aiia torre pendente e poi aiie 
navi che ia terra ha restituito. 
Ascoita ie spiegazioni e a sua voi- 
ta fornisce chiarimenti e pone qua 
siti. La passione per ia storia, ai- 
meno per quaiche ora, gii fa di¬ 
menticare i probiemi che ha ia- 
sciato a Roma. Chissà seia mede 


Uno Studente: 

«Ci parli di quel 
morto sul lavoro» 

PISA D’Alema è stato i nterrotto, men¬ 
tre parlava all’università di Pisa, da 
uno studente, Dario Danti, chegli ha 
ricordato la mortesul lavoro di un 
giovane di Napoli. «Tutto ciò-ha re¬ 
plicato D'Alema - mi riporta ai tempi 
dellamiagiovinezza. È giusto chedal 
paesesi prenda la parola. Quel ra¬ 
gazzo- ha aggiunto è morto nel can- 
tieredi suo padre. Si tratta di insuffi¬ 
cienza di cultura, non di brutale 
sfruttamento. E questo non è il paese 
normalechevogliamo, ma quello 
anormalecheabbiamo ereditato». 


sima cura per ia torre potrebbe tor¬ 
nare utiie quando ia coaiizione 
pende? Sotto ii monumento c'è i'i- 
nevitabiie gruppo di giapponesi. 
«Forza itaiia» grida uno nd suo 
stentato itaiiano. Che si riferisca 
ai paese non c'èaicun dubbio. 

M.Ci. 
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LO Sport 


l'Unità 


«Pantani deve tornare Pantani» 
L'augurio del tifoso eoellente Prodi 


E rispunta il listone dei duecento calciatori 

Il giudiceGuariniélo incontrali capo della procura antidoping dé Coni 


ROMA «PantanidevetornarePantani.c'èpocoda 
fare. Lochiedonoin tanti :nonsoloinltalia,main 
tutta Europa». Il presidente della Commissione 
europea, Romano Prodi (intervistato da Adriano 
DeZan durantelatelecronacadellatappadel tour 
in ondasu Rai3)regalaal «pirata»in fasedi distac¬ 
co dal ci olismo dopol'esclusionedal Girol'enne- 
simo attestato di stima. Prodi pronunciai! suono- 
me alla francese, in omaggio forse ai tifosi del 
Tour: maèancheun modo per ri chi amare! trion¬ 
fi in«giallo»deirannoscorso. 

N el I a I unga i ntervi sta l'ex presi dentedel C onsi- 
glio ribadisce più volte che l'assenza del roma¬ 
gnolo toglie molto alla corsa. «È diventato un 
puntodi riferimento, semancatuttodiventami- 
nore». 

Senza due bi g come Pantan i eU 11 ri eh, prosegue 
Prodi, «può succederedi tutto», comunque «per 


chiunque vinca questoToursaràsempreun esa¬ 
meprovvisorio». «Non dico che sia un Tour mi¬ 
nore ma non melasentodi fare previ sioni. Biso- 
gnavederesequalcuno al la prima tappa di mon- 
tagnariesceafareil vuoto. Il miofavorito?Non ce 
l'ho, speravo i n Gotti, ma I abotta l'hadan neggi a- 
to eadesso èmal messo». 

Sul doping, parlando questa volta non da ap¬ 
passionato di ciclismo ma da presidente della 
commissione europea. Prodi osserva che tra i 
prossimi impegni deU'Europa c'è anche quello 
del la «lealtà eiegai itàdel lo sport. C'èunaforteri- 
chiestadi trasparenza e si cu rezza, chenon ci sia¬ 
no i n gan n i sotto, i n modo eh etutti I o possan o ca- 
pire. Non so se ci riuscirò, ma me lo chiedono in 
tanti. Ma ormai lo sport-conclude-ha una parte 
enorme anche nel confronto tra Paesi. Èlinguag- 
gi o i nternazi on al eperdefi n i zi one». 


TORINO II procuratore aggiunto 
Raffaele Guariniello ha incontrato 
ieri a Torino il responsabile ddia 
Procura antidoping del Coni, Gia¬ 
como Aiello, ndl'ambito deH'in- 
chiesta che il magistrato conduce 
sulla diffusione di farmacinel mon¬ 
do dd lo sport. Nel corso del collo¬ 
quio si è parlato del caso Pantani e 
anche,!ndirettamente, della «lista 
nera» di calciatori che hanno assun- 
tosostanze ad effetto dopante, un 
denco che Guariniello avevaconse- 
gnato al presidente del Coni Gianni 
Petrucci alcune settimanefa. Guari¬ 
niello e Aidio si sono soffermati 
sulla decisione della procura anti¬ 
doping di archiviare il procedimen¬ 


to contro Marco Pantani per il tasso 
di ematocrito alto che gli è costato 
il ritiro dal Giro d'Italia. L'autorità 
inquirente del Coni aveva scagiona¬ 
to il «pirata», pur sollevando molte 
riserve sul suo comportamento (e 
deferendo alla commissione disci¬ 
plinare ddia Federciclismo il medi¬ 
co Roberto Rempi), in quanto il 
test, essendo stato svolto a tutda 
della salute dell'atleta, non dimo¬ 
strava l'ipotesi di doping. Nd collo¬ 
quio tra i due procuratori si è di¬ 
scusso a lungo dd concetto di viola¬ 
zione delle norme antidoping: la 
giustizia sportiva, infatti, ritiene 
che l'illecito non scatti necessaria¬ 
mente quando un atleta viene tro¬ 


vato positivo. È il caso, ad esempio, 
dei calciatori che assumevano me¬ 
dicinali soggetti a restrizioni d'uso 
perché preparate con sostanze ad 
effetto dopante: questi si «autode¬ 
nunciavano» al momento del pre¬ 
lievo ddl'uhna, e per questo moti¬ 
vo al laboratorio dell'Acqua Acetosa 
archiviavano la pratica ritenendo 
sufficiente la spiegazione del gioca¬ 
tore. Di parere opposto risulterebbe 
però la Procura ordinaria, secondo 
la quale di doping si deve parlare 
quando l'atleta assume, in qualsiasi 
modo, una sostanza vietata. È per 
questo motivo che Guariniello ha 
consegnato a Petrucci l'ormai famo¬ 
so «listone» con i nomi di quasi 200 


giocatori. I due procuratori hanno 
anche toccato il problema dei cicli¬ 
sti che rifiutano di sottoporsi agli 
esami nel l'ambito della campagna 
«lo non rischio la salute». Di Panta¬ 
ni Guariniello si occupa in seguito 
all'Incidente verificatosi nel corso 
della Milano-Torino del '95, nel 
quale il campione romagnolo si 
fratturò una gamba. Già allora i va¬ 
lori dell'ematocrito risultavano 
piuttosto alti (sembra superiori di 
diversi punti rispetto al 52%cheal- 
l'ultimo Giro d'Italia gli è costato il 
ritiro), tanto da sorprendere i medi¬ 
ci del l'ospedale torinese. Su questo 
aspetto il procuratore ha aperto un 
fascicolo per illecito sportivo. 


Tour, l'indomabile «Re Leone» fa poker 

Cipollini entra nella leggenda: la Saeco ora vuole rinnovargli il contratto 



Michel Spingler/Ap 


Anche un museo per Bartali 
al traguardo degli 85 anni 

FI RENZE Una mostra fotografica rievocativa dellesueim- 
presepiù significative, una corsa ciclistica perjuniores 
preceduta dal corteo storico di Bagnoa Ripoli, un'asta di 
quadri donati da pittori fiorentini euna grandefesta d'au¬ 
guri alla quale interverranno personaggi sportivi edello 
spettacolodi ieri edi oggi: è, in sintesi, il programma di fe¬ 
steggiamenti per l'85/ocompleannodi Gino Bartali, pre¬ 
sentato ieri, nella sededel QuartiereS, a Sorgane. Lece- 
lebrazioni si svolgerannosabatoprossimo, 17 luglio esi 
concluderannoconunospettacoloalqualepartecipe- 
ranno, fra gli altri, i cantanti Narciso Parigi, Gino Latilla, 
Riccardo Marasco egli attori Niki GiustinieAlessandro 
Paci.AnnunciataanchelapresenzadelsindacodiCastel- 
lania,ilpaesenatalediFaustoCoppi.Conroccasionesa- 
rà anche posata la prima pietra del museo della storia del ciclismo, intitolato 
a Gino Bartali, chedovràsorgereaPonteaEma,lafrazionenellaqualeil leg- 
gendario«Ginettaccio» nacque il 18lugliodi85annifa,elacuirealizzazio- 
nedovrebbeesserecompletata entro il Duemila. Il costo complessivo dell'o- 
perasi aggireràsui duemiliardi di lire. 



GINO SALA 

THIONVILLE Anche nell'ultima 
volatadelToufc'èlafirmacli Ma¬ 
rio Cipollini. È la quarta vittoria 
consecutiva, èun pokerchepor- 
ta questo stupendo «finisseur» 
alla pari con Gino Bartali nella 
graduatoriaitalianadei vincitori 
di tappa, è un altro recital della 
squadra Saeco, come al solito 
compattaeirresistibilenei finali 
della corsa. Un treno perfetto, 
prima Commesso, poi Calcater- 
ra, Fagnini, Scirea e superata la 
cu rva si tuata a sei cento metri dal - 
lafettuccia d'arrivo, entrain sce 
nail mattatoreperimporsi con le 
bracci a al ci el o. 11 bel ga Steel s, av- 
vilito dalla squalifica (meritata) 
del giorno precedente, non ha 
vocein capitolo, il tedesco Zabel 
spaventa tutti nell'attimo in cui 
si apreun fermapiedi, l'australia¬ 
no O'Grady è secondo a parec¬ 
chie lunghezze, poi Kirsipuu, 
Svorada e via via quelli che con 
Cipollini non hanno proprio 
niente da fare. Come previsto 
Mari olone è prossimo al ritorno 
in Italia. Le sue intenzioni sono 
quelledi conoscereunacimache 
non ha mai raggiunto (L'Alpe 
d'Fluez) e se così sarà la perma- 
nenzain carovanadurerà ancora 
quattro giorni. Poi il rientro con 
in tasca un .quasi certo, rinnovo 


di contratto biennalecon laSae 
co che prima de! suo exploit gli 
aveva dato il benservito. I trionfi 
francesi hanno convinto i «cer¬ 
ve! I i » de! I a Saeco cheforse pri ma 
della «rottamazione» Superma- 
riohaancoraqualcosadadire. Ed 
ionon posso direnullaai francesi 
quando dicono con un filod'iro- 
niacheil <Cip»non èmai arriva¬ 
to ai Campi Elisi. Vero chenon si 
trattadi un gran defaticatore, ve 
roanchechenel suo programma 
c'èl'attività su pista con laparte 
cipazione ai Campionati mon¬ 
diali dell'in^uimento in calen¬ 
dario a Berlino il 26 agosto. E se 
l'impatto coi tondini sarà con¬ 
fortevole, nel 2000 vedremo Ci¬ 
pollini impegnato nelle Olim¬ 
piadi di Sidney. Fio interpellato 
Sandro Callari per aver ragguagli 
sulle possibilità di Re Leone e il 
capo settoredei nostri pistard mi 
ha risposto: «S trattadi un peda- 
latorecon un'otti ma struttura fi¬ 
sica, capace di spingere grossi 
rapporti, dotato di resistenza edi 
recupero. Con un lavoro specifi¬ 
co, pensocheCipollini possadi- 
ventare un atleta altamente 
competitivo». Ealloravai Mario. 
Vai con l'entusiasmo necessario 
perlanciarti in nuoveed esaltan¬ 
ti avventure. Ancheieri chi èan- 
dato in fuga non ha avuto fortu¬ 
na. Un certo Lebreton, francese 
di Nantes, èstato in avanscoper¬ 


ta per ben 200 eh i I ometri e i I suo 
sogno è svanito in prossimità del 
tragu ardo. Otto gi orn ate sen za i I 
successo di unciclistadicasaperi 
tifosi che da una quindicina di 
anni aspettano il successore di 
Bernard Flinault. Purtroppo i 
campioni non nascono come i 
funghi e intanto il Tour '99 sta 
per cambiare faccia, per entrare 


nel vivo della lotta fra gli uomini 
cheaspirano al trionfo di Parigi. 
Scuro che alle cinque di stasera 
laclassificaavràun aspettodiver¬ 
so, si curo cheKirsipuu mollerà la 
maglia gialla dopo i 56chilome 
tri della cronometro di Metz. 
Cronometro vallonata, unapro- 
vain cui l'azionedovràcssereac- 
compagn ata da un a poten za ben 


distribuita. Avanti Giano, avanti 
Armstrong,Tonkovejulich. Ne! 
discorso potrebbero entrare altri 
a cominciare da Zulle. Gli italia- 
ni?Puntodi domanda per sapere 
quali sono lecondizioni di Savol- 
del I i, saperese i I ragazzo èan cora 
pimpante dopo le energie spese 
n el G i ro d ' I tal i a. Attesa an eh eper 
G otti, n atu ral men te, per G ueri n i 


eGarzelli. Unavoltalecrono ve 
n i van 0 defi n i te I e gare del I a veri- 
tàei n un certo senso così èanche 
oggi. 

Ordine d’arrivo: 1 Mario Ci¬ 
pollini (Ita) 5 h 26'59; 2 Stuart 
O'Grady (Aus); 3Jaan Kirsipuu 
(Est); 4 Flenk Vogels (Aut); 5 
Jan Svorada (9o); 6 Damien 
Nazon (Fra); 7 Christophe Ca¬ 


pei le (Fra); 

Classifica generale: 1 Jaan Kir¬ 
sipuu (Est) in 32h 24'46"; 2 Ma¬ 
rio Cipollini (Ita) a 14"; 3 Stuart 
O'Grady (Aus) a 34"; 4 Erik Za¬ 
bel (Ger) a 44'; 5 Lance Ar¬ 
mstrong (Usa) a 54"; 6 Abra¬ 
ham Giano (Spa) a l'05"; 23 
Paolo Savoiddii a 125; 93 Ivan 
Gotti a 7'442. 


Schumi nel molo deH’etemo secondo 

Oggi il Gpd'Inghilterra, il solito Hakkinen davanti atutti 


Quattro marinai 
giocano alia FI: 
un morto 

SILVERSTONE Volevano provare 
l'emozionedi girare sulla pista 
di Silverstone, ma il gioco peri- 
colososi èconclusocon un gio¬ 
vane morto ealtritreferiti. Nella 
nottedi venerdì quattro militari 
della Royal Navy- tutti fra i 32 ed 
i 40 anni, in servizioal circuito 
come elicotteristi - si sono stret¬ 
ti in una Mgf (una spider bipo¬ 
sto) ed hannotrovatoun varco 
per infilarsi sul tracciato che 
ospita il Gp d'Inghilterra, cheè 
vi etatoal pubblico. L'avventura, 
però, èdurata poco: alla stacca¬ 
ta tra lecurveValeeClubi quat¬ 
tro sono usciti di pista, l'auto si è 
cappottata nella ghiaia della via 
difugaedunodiloroè morto, 
schiacciatosotto la vettura. Gli 
altritreinvecesonostati portati 
al General Hospital di Northam- 
pton dal quale sono stati dimessi 
pocodopoesserestati medicati 
per feriteleggere. Il conducente 
dell'auto, un uomodi 32 annidi 
HelstoninCornovaglia(sede 
della più importantebasedi eli¬ 
cotteri della Royal Navy), èstato 
arrestato sotto l'accusa di omi¬ 
cidiocolposo. 


DALL'INVIATO 


MAURIZIO COLAiNTONI 

SILVERSTONE Gli occhi di Mi¬ 
chael Schumacher sono lucidi al 
termine delle qualifiche. Scende 
dalla sua F399, Scinge la mano ai 
suoi meccanici, poi si ferma e fissa 
la vettura di Mika Hakkinen. Il fin¬ 
landese gli ha rifilato quattro deci¬ 
mi ed ha conquiSato la sesta (su ot¬ 
to a disposizione) poi e della stagio¬ 
ne. Mika è velocissimo, SratoSeri- 
co. Questo fa innervosire Schuma¬ 
cher. Lo fa imbestialire quando poi 
sente che Mika gli manda a dire: 
«Ragazzi, siamo sempre più forti. 
Miglioriamo gara dopo gara. Qui, 
non ce ne per nessuno». Schumi in¬ 
goia il rospo e attende alla resa dei 
conti il suo «nemico». La giornata 
di qualifica del tedesco ieri non è 
stata delle più brillanti, questo no¬ 
nostante la prima fila conquistata 
in griglia. Lui stesso lo ammette: 
«Non è che sono proprio contento 
del risultato - dice Schumi -; ma so¬ 
no altrettanto certo che non avrei 
potuto fare la pole. Avrei potuto 
migliorare un pochino, magari ab¬ 
bassare il tempo d'un paio di deci¬ 
mi. Sarei rimasto ugual mente dietro 
a Mika». Terra impossibile quella 
inglese comunque per la Ferrari: qui 
è il circuito della McLaren, dove la 
scuderia anglo-tedesca fa i suoi test, 
dove i suoi piloti conoscono a me¬ 
moria ogni punto del tracciato. E 
poi, qui a Silverstone, il circuito co¬ 
me caratteristiche non è tra i più 



L'INTERVISTA 


Montezemolo sul casa Bamchello 
<V\lla Fenati i piloti li scelgo sempre io» 



Owen Humphrey/ Ansa-Epa 


Damon Hill 
si diverte 
su di una 
giostra, 
sotto 

il presidente 

della Ferrari 

Luca Di 

Montezemolo 

e in alto 

Mario 

Cipollini, 

mentre 

guarda 

indietro, 

taglia 

il traguardo 


DALL'INVIATO 


Kai Pfaffenbach/ Reuters 


adatti alle Rosse con quei curvoni 
veloci che la solo pensiero fanno 
venire! brividi a Schumi. Batoste su 
batoste: negli ultimi 15 anni (dal 
1979 - anno del titolo di Scheckter - 
ad oggi) la Rossa ha vinto in Gran 
Bretagna solo due volte. Nel '90 con 
Prost la penultima e l'anno scorso, 
udite udite, con Schumi che in ma¬ 
niera rocambolesca, sotto la piog- 


SILVERSTQNE «Sono io il presidente, lo scelgo i 
piloti della Ferrari e nessun altro. Quando Schu¬ 
macher farà il team manager, allora, forse chie¬ 
derò il suo parere». Qcchio sgranato, fisso e un 
po' velenoso. Luca Corderò di Montezemolo, il 
presidente della Rossa, risponde a chi gli chiede 
se, nella scelta della seconda guida per il prossi¬ 
mo anno, Schumacher avrà voce in capitolo. 

Presidente, insomma arriva o non arriva Bar¬ 
richello? 

«G uardi, non pari odel futuro dei pi loti ». 

Eppuregiranocertevoci 

«La veri tà? Sti amo vai utan do evogl i amo arri varead 
unasoluzioneassiemeaEddie. Epoi con Barrichel- 
loiononhomai parlato. E dico di più(riguardoalle 
dichiarazioni del brasiliano: "Sevado, correrò alla 
pari con Michael", ndr), semai qualcuno dovesse 


arrivare, l'obiettivoèmantenerelastabilitàei pro¬ 
grammi iniziati con lrvinequalcheannofa(Schu- 
mi numero!, laseconda guidain appoggio, ndr)» 
Perchéècoà importanteil pareredi Irvine? 
«Èquattroannicheèin Ferrari, ècresciuto,èdi ven¬ 
tato un pilota competitivo, ha fatto grandi cose 
l'anno scorso e molte quest'anno e oggi, quando 
Schumi non èin grado è lui a portare punti pesanti 
perlaFerrari». 

lnsomma,ècontentodi Irvine? 

«Certoemifapiacerecheoraanchelastampa,quel- 
lachemi haseppellitodi critichequando l'ho pre¬ 
so, neparli bene. Eddieècresciuto,èbravo, bisogna 
solo vederequali sono orai suoi obiettivi». 

inehesenso? 

«È normale che è molto dura stare quattro anni 
sempredi etro al tuo compagno. Capi sco chel ui vo- 
gliaaltresoddi sfazioni». 

Comehaconosci uto I rvi ne? 

«In un modobizzarro:eravamoinArgentina(1995, 


ndr), lui mi èvenuto incontro emi hadetto: "Giu¬ 
sto lei cercavo: questi pezzi di ri cambi odel la Ferrari 
son 0 arri vati a ci fre i mpropon i bi I i, mi stan n o man¬ 
dando in rovina. E questo èstato il primo impatto 
conEddie». 

Ha incontrato EccI estone, di cosa avete paria¬ 
te? 

«Del futurodellaFlchediventasemprepiù noio¬ 
sa. Bisogna sfruttare meglio il venerdì, un giorno 
inutile». 

Ecosahaproposto? 

«Q si elimina la prima sessionedi libere, oppure si 
sommano i tempi delleduegiornate. Quest'ultima, 
secondome,èlasoluzionemigliore». 

Scheckter diceche Enzo Ferrari non avrebbe 
mai preso uno comeSchumacher.Chenepen- 
sa? 

«Balle, hasemprevoluto i migliori. Eavrebbe preso 
ancheMichael». 

Ma.C. 


già, ha tagliato il traguardo dalla 
corsia dei box dopo aver scontato 
uno «stop and go». «È una pista 
strana - continua Schumacher - do¬ 
ve è importante trovare il giusto 
compromesso tra curve veloci olen¬ 
te dove se dovesse aumentare il 
vento peggiora la prestazione della 
vettura ». Scarico o carico? Un po' 
abbattuto, un mezzo sorriso strap¬ 


pato a forza, poca voglia di parlare. 
Questo è il Michael di ieri: «Lagara? 
Dura, spero combattuta».La Ferrari 
- a parte le ultime disavventure del 
Canada e del la Francia - sa come ge¬ 
sti re il Gp, si aggrapperà alle strate¬ 
gie, quelle che l'hanno tradita una 
sola volta, a Magny-Cours, quindici 
giorni fa, ma cheoggi potrebbero ri¬ 
velarsi ancora vincenti. La Rossa ha 


scelto mescole morbide, come la 
vettura di Hakkinen (due fermate ai 
box); per Coulthard invece strategia 
diversa, pneumatici duri e un solo 
pitstop. Sullagaraperò non c'ènes- 
suno più chiaro di Hakkinen: «Sono 
molto contento, anche se avrei po¬ 
tuto (addirittura!, ndr) fare di più. 
La gara sarà tirata, la lotta serrata 
dall'inizio». In seconda fila, i due 


gregari: Coulthard e Irvi ne. Lo scoz¬ 
zese ha promesso grandi aiuti a Mi¬ 
ka: Irvine, che forse pensa sempre 
meno a Schumi e più al suo futuro, 
ha dimostrato una volta ancora il 
suo potenziale. Dopo una qualifica 
a singhiozzo, nell'ultimo giro possi¬ 
bile, quello della morte, ha imbroc¬ 
cato il quarto tempo e il passaporto 
per una gara da protagonista. 
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[yAlema: «Basta risse; cosbuiamo l'alleanza» 

Intervista al premier: «Serve un soggetto politico di centrosinistra senza esclusioni, leliti fanno benea Berlusconi» 

E sulleriformepieno accordo con Ciampi! «Trovatela forza per una convergsnza tra mag^oranza eopposizion&> 


IL CASO 


USA, INTERNET 
ORA DIVIDE 
LECLASa 

DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 

SIEGMUNDGINZBERG 


IL DIALOGO 
(SE SVUOLE) 

È DIETRO L'ANGOLO 

ROBERTO ROSCANI 

S i esce dalla settimana 
della fibrillazione. E 
speriamo di entrare in 
quella del dialogo; il calen¬ 
dario vede fissati gli incon¬ 
tri bilaterali tra le forze di 
centrosinistra; se non sono 
un diversivo sono gli ele¬ 
menti per la costruzione del 
prossimo vertice di maggio¬ 
ranza. Ci si arriva con alcuni 
elementi di schiarita. I ntan- 
toc'èl'andamentodel consi¬ 
glio nazionale dei Popolari. 
Poteva finirecon una rottu- 
raoconun«pantano».Èfini- 
tocon unadecisionechenon 
scontenta nessuno ma che 
disegna una prospettiva. 
Marini restaallaguidafinoa 
settem bre (ederaquelloche 
voleva) ma non ha messo il 
cappellosul nomedel prossi¬ 
mo segretario e, anzi, l'idea 
che possa continuarea gui¬ 
dare il Ppi per interposta 
persona si allontana. Casta- 
gnetti.quellochecon un po' 
di semplicismovienedefini- 
to l'ulivista, porta a casa un 
avvicinamento della mag¬ 
gioranza del partito al le sue 
posizioni e costruisce una 
inedita alleanza che passa 
per Mancino e arriva fino a 
De Mita. Questa assemblea 
dei popolari haun po'girato 
intorno al problema vero; ci 
sono state un po' di punzec- 
chiatureai Ds,qualchecriti- 
ca al governo (specialmente 
ai ministri di questo stesso 
partito considerati più leali 
a Palazzo Chigi che non a 
piazza del Gesù), ma il noc¬ 
ciolo duro del rapporto con 
lacoalizionee-all'internodi 
questa - con i Democratici è 
^ato al I a f i n f i ned i m enti ca- 
to. Nel Ppi c'era il bisogno di 
riaffermare in qualche mo- 

SEGUEAPAGINAIO 


PISA «Basta risse, costruiamo 
l'alleanza». D'Alema a Pisa in 
un'intervista a «l'Unità» rilancia 
la moderazionefra leforze della 
coalizioneedentro lo stesso par¬ 
tito di maggioranza, il suo, i Ds. 
«Nonc'ènessunocheprendepiù 
voti: quando si perde, si perde 
tutti». Il premier, dalla sala del 
consiglio comunaledi Pisa, dove 
tra il '70eil '75 fu con si gli ere co¬ 
munale, dà anche ragione a 
Ciampi chehalanciato un appel¬ 
lo a fare presto le riforme. «Dob¬ 
biamo trovare la forza per una 
convergenzacheanimi il bipola¬ 
rismo ma che sia un'assunzione 
di responsabilità per ciòcheèco- 
mune, cioèleistituzioni». D'Ale 
ma ha anche respinto l'accusa di 
essere il capo di un governo che 
parla e non fa niente. «Stiamo 
cambiando l'Italia ed sentiamo 
d i rech en 0 n facci amo n i en te». 

CIARNELLI 

A PAGINA3 



Ppi, c'è l’accordo 
Il segretario 
solo a settembre 


DI MICHELE LAMPUGNAMI 
A PAGINA4 



Dini: l’Italia 
sarà decisiva 
nei Balcani 


DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 11 


L'iryTTERVENTO 


COMPETIZIONE E ALTRE PAROLE 

GAVINOANGIUS 


V orrei riprendere, con al¬ 
cune considerazioni, le 
riflessioni -checondivi- 
do pienamente - avanzate da 
Oliviero Di liberto a l'Unità 
pochi giorni fa sull'esito del 
voto di giugno e 
sulle difficoltà 
della sinistra e 
della coalizione 
di centrosinistra. 

Ci sono tre parole 
che hanno con¬ 
traddistinto il di¬ 
battito di queste 
settimane e che 
credo abbiano prodotto effet¬ 
ti talvolta dannosi. Sono: 
competizione, astensione e 
frammentazione. 


La prima: competizione. 
Compii ti on is competition è 
stato un messaggio sbagliato, 
perché indirizzato all'interno 
della coalizione. L'anima del¬ 
la coalizione e dell'Ulivo, la 
sua vera forza sono 
derivate proprio 
dal valore aggunto 
della medesima e 
dallo spirito di coe¬ 
sione che l'avevano 
contraddistinta. La 
capacità di sapersi 
mettere a disposi¬ 
zione da parte di 
migliaia di uomini e donne 
per l'adesione ad un progetto 


SEGUE A PAGINA 6 



Il bossdel Brentaèil «pentito» delle nuove Br 

Felice Maniero ha celato i progètti da suoi compagni di carcere 


ROMA Una decina di giorni fa ha 
eh lesto di incontrarsi con il procu¬ 
ratore nazionale antimafia, Pier 
Luigi Vigna, per raccontare alcuni 
retroscena sui brigatisti del Pcc 
rinchiusi nel supercarcere di No¬ 
vara, distessi chehanno rivendi¬ 
cato l'omicidiodi Massimo D'An- 
tona. Il testimone, a sorpresa, è il 
boss Felice Maniero, attualmente 
rinchiuso in un carceredel centro- 
nord. Ha raccontato di episodi ac¬ 
caduti trail 1993eil 1994, quando 
era rinchiuso nello stesso carcere 
dei brigatisti. Loro - ha raccontato 
- continuavano a mantenere rap¬ 
porti con l'esterno e a riorganiz¬ 
zarsi, quando tutti pensavanoche 
il terrorismofosseormai archivia¬ 
to. Rivelazioni che, senza avere ri¬ 
flessi immediati nell'indagine 
D'Antona, possono essereutili per 
capi re come I e Br-Pcc si si an o ri or¬ 
gani zzaten egli ultimi anni. 

G. CIPRIANI 
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SCIOPERI 


Meridiana cancella i voli 



MASOCCO 
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OMICIDI BIANCHI 


BA^E ANCORA IL CUORE 
OPERAIO DI GENOVA 

BRUNO UGOLINI 

S ciopero generale a Genova, la prossima 
settimana. È una notizia che rievoca un 
passato di grandi battaglie politico-socia¬ 
li, quando il capoluogo ligure era una grande 
capitale operaia. La sua piazza principale, 
piazza De Ferrari, è una specie di crocei/ia del 
passato, decadi ricordi memorabili ancheper 
i non genovesi. Perché questo sussulto ora, a 
pochi mesi dalla fine del secolo? La decisione 
che sarà assunta lunedì dai sindacati è colle 
gata all'ennesimo incidente mortale sul lavo¬ 
ro. L'ultimo di una serie di episodi sanguino¬ 
si. Tutto cambia, tutto si trasforma, ma chi la¬ 
vora continua a morire. La tragedia dell'altro 
giorno, con quei due marittimi stroncati 

SEGUE A PAGINA 7 


C I è un nuovo spartiacque 
' tra benessere e povertà 
per gli americani. Che 
sta devando un muro di tipo 
nuovo in mezzo alle generazio¬ 
ni future, tra chi avrà o rischia 
di non avere un futuro nd pros¬ 
simo secolo. Un muro invisibi¬ 
le, letteralmente «virtuale». 
Ma ancor più invalicabile dd 
confini tra i suburbi «bene» e i 
«ghetti» per neri, immigranti e 
marginali. Qudio che separa le 
famiglie dove i giovani hanno 
un computa e un accesso a in- 
tanet e le famiglie che non ce 
l'hanno. 

Un rapporto dd Dipartimen¬ 
to dd commacio Usa, il tazo 
dedicato all'accesso al tdefono, 
ai computa e ad intanet, si¬ 
gnificativamente intitolato 
«Cadae dalla rete: la defini¬ 
zione di uno spartiacque digita¬ 
le», rivda che, malgrado la di¬ 
minuzione dd prezzi dd com¬ 
puta e malgrado il fatto che, a 
diffaenza che in Italia ed in 
Europa, le tdefonate urbane - 
qudie con cui si accede nor¬ 
malmente al proprio «sava» - 
siano praticamente gratuite, il 
muro si è fatto più imponente, 
anziché assottigliarsi e mostra¬ 
re brace. 

Il 40% ddle famiglie amai- 
cane hanno ormai un compu¬ 
ta, il 25% accede a intanet da 
casa. Ma la pacentuale scende 
al di sotto dd 10% pa i nai. 
Anche, inspiegabilmente, a li- 
vdli di reddito comparabili: ad 
esempio ndia fascia dai 
15.000 ai 35.000 dollari al¬ 
l'anno, tra le più basse, un ta¬ 
zo ddia famiglie bianche pos¬ 
siedono computa, ma la pro¬ 
porzione scende ad un quinto 
pa le famiglie nae. «Cerava¬ 
mo accorti già l'anno scorso 
dd l'esistenza di un «digitai di¬ 
vide», una frattura sociale det- 
tronica. Ma la sorpresa è che 
sta aumentando, anziché dimi¬ 
nuirà - spiega Larry Irving, 
sottosegretario al C ommacio. 

L'allarme è tale che sull'ar¬ 
gomento è intavenuto lo stesso 
Clinton, impegnato in questi 
giorni in un tour dd «Mezzo¬ 
giorni» ddI'Amaica, ddle sac¬ 
che di «dimenticati» dal gran 
boom aonomico, dai monti 
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Adozioni, cade il tabù dei 40 anni 

Sentenza della Consulta: eliminareil li mite d'età fra genitori ebimbi 


Iran, bufera sugli ayatollah 

Dimissioni a catena dopo i 7 morti all'Llniversità 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ventanni dopo 

A nche la signora Boniver, insieme ad altri lasciti dd fu-Craxi, si è iscritta 
a Forza Italia. È una sedia perfettamente coerente con la natura destror¬ 
sa dd craxismo, già empiricamente comprovata, dd resto, dal passaggio 
quasi in massa ddi'dettorato fu-socialista al voto berlusconiano. È parecchio di¬ 
vertente, con il senno di poi, ricordare gli anatemi che toccarono a qud pochi 
che, negli anni Ottanta, sostenevano proprio questa tesi: che l'embrione ddia 
nuova destra italiana aveva scdto di attecchire, per uno di qud paradossi che 
rendono avvincente!'altrimenti noiosa politica nazionale, proprio nd cuore dd 
più antico partito ddia sinistra. Fui, nd mio piccolo, uno di qud facili profeti 
(bastava guardare, ascoltare, ragionare), tacciato di estremismo, di settarismo e 
di altren^andezzesemplicementeperavereconstatatochelo scopo di Craxi non 
era rifondare la sinistra, ma cancdiarla per sostituirla con suo cognato e altri 
pittoreschi pezzi di ricambio. Venni perciò definito (affettuosamente, però) «ca¬ 
po dd partito ddle teste di cazzo» dai vecchio, caro, irascibile M aurizio Ferrara, 
che mi promosse immeritatamente leader sul campo. Essendo Ferrara un ex di¬ 
rettore de «l'Unità» e un esperto e saggio militante comunista, pensai, discipli¬ 
natamente, che non poteva che avere ragione. Oggi chela saldatura tra craxismo 
e Forza Italia è ufficialmente conclusa, sono costretto ad ammettere, a malin¬ 
cuore, cheanchegii ex direttori de «l'Unità» possono sbagliare. 


ROMA Cadeillimitedietàoltreil 
quale non si possono adotterei 
bambi n i. A parti redaquesto mo¬ 
mento, cioè, può esserci unadif- 
ferenzadi oltreAOanni trai geni¬ 
tori eil piccolo. Lohastabilito la 
Corte costituzionale che ha di¬ 
chiarato illegittimo l'art. 6 della 
disciplina sull'affidamento dei 
minori «nelcasoincui,lamanca¬ 
ta adozione per limiti di età dei 
coniugi, possa recare danno ai 
minori». Molte, e quasi tutte fa¬ 
vorevoli, le reazioni alla senten¬ 
za. «3 imponeun ripensamento 
della legge in Parlamento», ha 
detto Livia Pomodoro, presiden- 
tedelTribunaledei minori di Mi¬ 
lano. La Consulta ha esaminato 
laquestioneaseguitodel caso di 
Ivan, un bimbo bielorusso 
«strappato» alla famiglia che lo 
aveva adottato per I i miti di età. E 
aCaltagironeunastoriasimile. 

RIZZO 
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LaLuna,Woodsl]Ock 

eilcasoManson 

L'Amerìcadel'69 

ROMAAnno di ricorrenze: 40 an¬ 
ni daiia«Doice vita», 10 daiia ca¬ 
duta dei Muro, e30 dai «magico 
'69» americano, quando Nixon 
disseche non c'erano mai stati 
giorni così gioriosi daiia creazio- 
nedei mondo. Esagerava, certo. 
Ma in queii'annogii Usa manda- 
ronoi'uomosuiia Luna, mentre 
diventava pianetaria ia cuitura 
rockgrazieaitregiornidi Woo- 
dstock. Efu anche i'anno in cui 
morìBrianJoneseia«famigiia» 

M anson perpetrò ia stragedi Bei 
Air.Cheanno,queil969... 

PISTOLINI 
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Il nuovo Kubrick 
Grande attesa 
e media impazziti 

LONDRA li 16 iugiio esce negii 
Stati Uniti «EyesWideShut», ii 
nuovo fiimdi StanieyKubrick. E 
mentreHoiiywoodèinfibriiiazio- 
neperia«prima» piùattesa dei- 
i'anno, a Londra i critici rompono 
ogni embargo (anchese in Gran 
Bretagnaiifiimusciràa sette m- 
bre, dopo i'apertura di Venezia). 
C'ègiàundeiuso:iicriticodei 
«Guardian». Ec'èun'indiscrezio- 
ne piccante: per ia scena deii'or- 
giaKubrickeiisuosceneggiatore 
si sono ispirati a un episodio ac- 
cadutoinVaticano... 

BERNABEI 
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ROMA Èinattounaresadeiconti 
ai vertici del governo e del le isti¬ 
tuzioni della Repubblica Islami- 
cadopo il «venerdì di sangue»al- 
l'Universitàdi Teheran, gli scon¬ 
tri tra studenti riformisti da una 
parte e squadristi oltranzisti e 
Guardiani dellaRivoluzione«Pa- 
sdaran» dall'altra che secondo 
fonti ufficiose sarebbero costati 
almeno sette morti, 300 feriti e 
500 arresti. Il ministro iraniano 
per l'Istruzione Superiore, il mo¬ 
derato Mostafa Moin, ha rasse¬ 
gnato le di missioni per protesta¬ 
re contro l'irruzione cìei mille 
«Pasdaran»nel campusuniversi¬ 
tario di Kargar-eShornali, Tehe 
ran nord. Altrettanto ha fatto il 
Rettoredell'ateneo. Secondo vo¬ 
ci non confermate del ministro 
degli Interoi,Abdolvahed Mous- 
savi Lari, avrebbe presentato le 
suedi missioni. 

IL SERVIZIO 
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In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 
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l'Unità _ LA Cultura 

Un museo di Piano per Sarajevo 

Sorgerà lungo il fiumeil centro d'arte progdttato dall'architetto 
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Domenicali luglio 1999 


A CATANZARO 


In tanti da Mattia Rd 
il «ca\/aliercalabres&> 


RENZO CASSIGOLI 

PRATO Renzo Piano realizzerà 
un museo d'artecontemporanea 
a Sarajevo che ospiterà la colle 
zi 0 n e d'arte co n tem po ran ea Ars- 
Aevi, recentemente inaugurata 
nella martoriata capitale della 
Bosnia-Erzegovina. Nell'occa¬ 
sione Piano ha presentato una 
sua prima idea di progetto del 
museo chesorgerà lungo la riva 
del fiumeMilijacka, in unazona 
periferica appena fuori la città 
antica, vicino ad un popoloso 
quartiereeproprio accanto al di¬ 
strutto museo della Rivoluzione. 


L'ideadi Piano prevedelacostru- 
zionedi un pontechecolleghi le 
duespondedel fiumein un pun¬ 
to doveoggi non vi è possibilità 
di attraversamento. Il museo ri- 
specchieràlaculturade! luogo, il 
suo gen/us/oc/. 

«Sarajevo è una città dove 
convivono tante culture diver¬ 
se e il museo deve rispecchiare 
questa realtà». Renzo Piano 
spiega la sua idea e aggiunge: 
«Per un architetto è difficile 
parlare, dovrebbe avere un 
grandefoglio di carta econ dei 
pennarelli cominciare a dise¬ 
gnare. Mi sembra giusto, dal 
punto di vista socio-culturale. 


che il museo sorga in un'area 
periferica proprio perché le pe¬ 
riferie devono farsi città. È giu¬ 
sto che strutture culturali im¬ 
portanti come un museo ven¬ 
gano realizzate laddove la città 
si estende e si trasforma, con¬ 
tribuendo a qualificarla e a 
renderla più vivibile». L'archi¬ 
tetto ha invitato i presenti al¬ 
l'inaugurazione della mostra 
Ars-Aevi ad occupare insieme 
simbolicamente la zona nella 
quale il museo sorgerà: «Mi 
piacerebbefarecome i pionieri 
nel Far West, quando tutti as¬ 
sieme piantavano i picchetti 
del loro territorio: vorrei subi¬ 


to perimetrare la zona del mu¬ 
seo con delle impalcature che 
testimonino la presenza del fu¬ 
turo museo, rendendone così 
già viva la fabbrica». 

La mostra Ars-Aevi sarà ospi¬ 
tata fino al prossimo 7 settem¬ 
bre, negli immensi locali del 
Centar Skenderija, il comples¬ 
so sportivo costruitro per le 
Olimpiadi invernali del 1984. 
La mostra, che si sviluppa su 
una superficie di 8000 metri 
quadri, 105 opere dei maggiori 
artisti del noiro tempo hanno 
donato alla città di Sarajevo, 
fra i quali, solo per citarne al¬ 
cuni: jannis Kounellis, Miche¬ 


langelo Pistolotto, Cindy Sher- 
man, Nan Goldin, Dennis Op¬ 
penheim, Anish Kapoor, Tony 
Ctragg, Andrea Serrano, Mari¬ 
na Abramovic, Joseph Kosuth, 
Daniel Buren. Le opere pro¬ 
vengono dal Centro d'Arte 
contemporanea Spazio umano 
di Milano; dal Centro per l'arte 
contemporanea Luigi Pecci di 
Prato, dalla Moderna Galerija 
di Lubliana, dalla Galeria Oda¬ 
la Art Cnter di Sarajevo, dalla 
Fondazione Bevilacqua La Ma- 
sa e Ouerini Sampalia di Vene¬ 
zia e dal Museum Moderner 
Kunst Stiftung Ludwig di Vien¬ 
na. Per la sua complessità e in¬ 
tensità simbolica, il progetto 
di creare una collezione d'arte 
contemporanea attraverso la 
donazione delle opere, da col¬ 
locare in un museo realizzato 
da Renzo Piano, fa di Ars-Aevi 
un evento unico nel panorama 
artistico internazionale. 


Quasi ottocento visitatori in tre 
giorni. Questo il primo bilancio 
della mostra su Matti a Preti, or¬ 
gani zzata a Catanzaro nel com¬ 
plesso monumentale del con¬ 
vento di San Giovanni e inau¬ 
gurata martedì scorso dal mini¬ 
stro per i Beni Culturali, Gio¬ 
vanna Melandri. «Un risultato 
sorprendente-hadetto Pregoni 
della sovrintendenza dei Beni 
Culturali - addirittura migliore 
di quello raggiunto con la mo¬ 
stra del pittorecalabreseCefaly, 
ad ingresso gratuito». Per am- 
mirarelesettantateleei sei dise¬ 
gni del «cavaiier calabrese», co¬ 
munque, sono stati fissati prezzi 


accessibili atutti: 6mila lire per 
il biglietto intero e 3 mila per 
quello ridotto. Così, il primo 
giorno sono state regi strato 325 
visite, 215ÌI secondo e 237 il ter¬ 
zo. «Confidiamo in un'affluen¬ 
za maggi orea parti re dal I a pres¬ 
si ma setti man a - h aan cora spi e- 
gato Pregoni - non solo perché 
saranno conclusi gli esami di 
maturità che finora hanno te¬ 
nuto impegnati studenti einse- 
gnanti, maancheperchéinizie- 
rà il vero movimento di turisti: 
numerosi operatori ci hanno 
contattato perquesta estate». La 
mostra resterà a Catanzaro fi no 
al31ottobre. 


L'INTERVISTA ■ LAWRENCE FERLINGHETTI 


«La poesia? Non cambia più lecoscienz&> 


DALLA REDAZIONE_ 

ROBERTO BRUNELLI 

FIRENZE Piccole schegge di apo¬ 
calisse, parole dure come massi 
lanciati in uno stagno. Eppure, il 
suono che esce dalla sua bocca è 
soave, gentile. Il papà della Beat 
generation strizza i suoi brillanti 
occhi azzurri e sorride, mentre ti 
dice «il tentativo della Nato di so¬ 
stituirsi alle Nazioni Unite, come 
si èvistoin Kosovo, non ècheuna 
tipica espressione dell'imperiali¬ 
smo economico americano». 
Questo è Lawrence Ferlinghetti, 
poeta e arti sta: I ' uomo eh e da San 
Francisco, con la sua City Lights 
(casa editrice e libre¬ 
ria), contribuì a tur¬ 
barei sonni culturali e 
politici dell'America 
degli anni '50, in pri¬ 
mis con la pubblica¬ 
zione di «Urlo»di Al¬ 
ien Ginsberg, l'amico 
fraterno insieme al 
quale, con Kerouac, 

Burroughs e gli altri, 
piantò il germe che 
fecenascereecrescere 
nelle coscienze d'A¬ 
merica la rigogliosa 
pianta dei beat. A Fi¬ 
renze di passaggio (qui sorge la 
«gemei I a» d i C i ty Li gh ts) da i eri è a 
Cagliari per il festival «Poiesis- 
Poesia», una tre giorni che vede 
riuniti vari personaggi mitici della 
controcultura americana. Il bello 
è che più invecchia, più Ferlin¬ 
ghetti sembraun ragazzino: porta 
con orgoglio l'orecchino al lobo 
destro, voi geentusiastalosguardo 
al pasaggiodi una bellezza bruna 
in biciclettae,soprattutto, non ha 
perso un grammo del la verve dis¬ 
sacratoria di un tempo, perquan- 
to tem perata d a u n a massi cd a do- 
sedi ironia. 

Signor Ferlinghetti,la Beat Gene¬ 
ration voleva cambiare le co¬ 
scienze. Ma oggi un poeta ha an- 
coralaforzadi levarelasuavoce? 


«Mah. Prenda il caso della guerra 
in Kosovo: aSan Franciscoc'èsta- 
ta una grande manifestazione, 
con tanti studenti, attivisti e, sì, 
anchepoeti. 11 vero problema però 
òche la sinistra non ha più voce 
nei media, non hastazioni televi¬ 
sive, né emittenti radiofoniche. 
Per la carta stampata non va me¬ 
glio: non esistono pubblicazioni 
di rilievo, oramai, per la sinistra. 
Non che non ci sia la libertà di 
stampa, è la stampa che non c'è 
(ride). C'èun senso generaledi sa¬ 
zietà, di benessere, eh e min a ogni 
tipo di protesta. Prenda i giovani: 
non hanno passioni, quello che 
conta è di essere "politicamente 
corretti". Non hanno 
conosciuto la grande 
depressione, non 
hanno conosciuto la 
guerra, hanno da 
mangiare, hanno i 
computer: torneran¬ 
no a protestarequan- 
do staranno un po' 
menobene. Negli Usa 
la prosperità è cre¬ 
sciuta ininterrotta¬ 
mente dagli anni '50 
in poi. Perché prote¬ 
stare?» 

Non èun’ereditàun 
po' desolante per la Beat Genera¬ 
tion? 

«lo credo che abbiamo cambiato 
lacoscienzadi molti, egli effetti si 
vedono soprattutto dal punto vi¬ 
sta della consapevolezza ecologi¬ 
ca. Però non basta, vi sto eh e l'eco- 
sistemasi poggia su un equilibrio 
fragi I i ssi mo, potrebbe croi I are da 
un momento all'altro. La cosa è 
aggravatadal fatto eh ei politici so¬ 
no stupidi, non hanno spinador¬ 
sale. Negli Usa abbiamo un siste¬ 
ma fiscale secondo il quale per 
ogni figlio chefai, dopo il primo, 
ottieni una riduzione delle tasse. 
Incredibile. Dovrebbero fare il 
contrario. Ma l'uomo è troppo 
stu pi do etroppo i n gordo dasal va- 
resestesso». 


// 

Né mio paese 
la sinistra 
non ha voce 
C'èun senso 
di sazietà che 


mina lai 

protesta 

i 

fi 

ì 



IL FESTIVAL 


A Cagliari le «comete» 
dé beatedé free-jazz 

Un vero e proprio happening, una sorta di «vertice dei poeti 
contro», se volete: è quello In corsoda Ieri l'altro a Cagliari 
(allo Spazio Exmà), promosso dal Teatro Laboratorio Alke- 
stls e dalla City Lights Italia. Il titolo è «Polesls-Poesla, le 
notti delle comete». Capitanata da Lawrence FelInghettI, 
c'è la combriccola degli americani (Gregory Corso, Anne 
Waldman,John Giorno, Philip Lamantia, Ed Sanders), poi la 
coppia FernandoArrabaI eAlejandroJodorowsky(scrlttore 
e regista dettero vita Insieme a Roland Topor al movimento 
panico). Un bel guazzabuglio di Incontri ed Incroci: unjazzl- 
sta «globale» come Steve Lacy che fa sentire a Ferlinghetti 
le composizioni scritte pensando al suol versi, Ferlinghetti 
medesimo che canterà propri blues facendosi accompa- 
gnarealla chitarra da Luigi Grechi DeGregorI, David Rlondl- 
no. Il duo Stefano Bollanl-Massimo Altomare, Antonio In¬ 
fantino. Infine la mostra di Michele Cori eone, che ha cerca¬ 
to I miti della Beat Generation americana nel «loro» spazi: 
Paul BowlesaTangerl, GregoryCorsoadI New York, Ferlin¬ 
ghetti, Diane DI Prima eTed Jones tra gli scaffali della City 
Lights, Michael McClure Immerso nella natura di Oakland... 


Questa poesìa inedita, scritta a Firenze da Ferlinghetti, 
è una «variazione» sul tema della preghiera 
del Padre nostro 


Preghiera forte 

, Signore la cui arte è nei cieli 

ito il tuo nome 
le cose non cambiano 

, e passato il tuo regno 

{sfatta la tua volontà 
a 

"ggiU nLtro pane quotidiano 
i tre volte al giorno 
■i indurre in tentazione 

\ spesso nei giorni feriali 
eraci dal Male 

iresenza rimane inspiegata 

^ Regno di potere e gloria 






Lawrence 
Ferlinghetti 
Insieme 
ad Alien 
Ginsberg 
In occasione 
della comme¬ 
morazione 
dijack 
Kerouac 


Come diceva Alien 
Ginsberg... 

«Alien ha avuto 
un'influenza gigante¬ 
sca. Non gli hanno 
mai offerto una posi¬ 
zione influente, per- 
chéavevano paura di 
lui. Per forza: ha mo¬ 
dellato lecoscienzedi 
diverse generazioni, 
anche in Italia. Ebbe 
una grande intuizio¬ 
ne: capì cheil dibatti¬ 
to politico nei suoi 
termini tradizionali 
ai giovani risulta noioso, indige 
sto.Termini comesinistra,destra, 
comuniSmo, marxismo.... è ne¬ 
cessario inventarsi un lessiconuo¬ 
vo. La dialettica marxista èmolto 
utilenell'analisi della società, ma 
queste parole adesso sono morte. 
Oggi uno come Noam Chomsky 


continua ad espri¬ 
mersi in questi termi¬ 
ni. Alien invecesape- 
va evitare questa ter¬ 
minologia morente, 
e inseriva nella sua 
comunicazione un 
sacco di concetti 
nuovi, buddisti per 
esempio, ancora 
molto importanti. 
Forse anche per que¬ 
sto i libri della Beat 
Generation oggi ven- 
donotantissimo». 

Lei è moito critico 
na confronti del suo governo an- 
cheperl'interventoin Kosovo... 
«L'impero americano oggi è più 
grande di quanto fu a suo tempo 
quello romano, l'ingleseèil latino 
dei nostri giorni. Il presidentedel- 
I a RebubbI i ca C eca, V ad av FI avd, 
cheio conosco bene, hascrittosul 


"New York Times" che questa è 
stata la prima guerra motivata da 
motivi umanitari enon dall'egoi- 
smo.Gli hoscrittounalettera, che 
homandatoal "NewYorkTimes", 
dicendo che la sua posizione è 
completamente naif, che sì, è un 
tentativodi renderesicuroii mon¬ 
do, ma per ren derl o si cu ro afavore 
dd capitalismoamericano. Il gior- 
naleowiamentenon l'hapubbli- 
cata. ECIinton?Èun camaleonte, 
assume volta volta il colore che 
vuol e. Clinton non soloèun liber¬ 
tino ndia vita privata, ma anche 
ndia politica internazionale: cre¬ 
deva chesi potesserisolverecon le 
bombe una contrapposizione et- 
nicamillenaria. Questaèarrogan- 
za e ignoranza. Lui è un ragazzo 
ddl'Arkansaschefa politica inter¬ 
nazionale. Sa cos'è il governo de¬ 
gli Stati Uniti, oramai?Un uccello 
con dueali destre». 


Il 

Per parlare 
ai giovani 
bisogna 
inventare 
un lessico 
nuovo 


rUnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Arrivano con disguidi ie muite per ie quote iatte 
Protestano i produttori aderenti alla Coldiretti 

■ Nuovecontestazioni dei produttori di latteperrecuperodelsuper-prelievo'95-96 e'96-97 eper 
l'assegnazionedellequotedi produzionesuccessive. Secondo Coldiretti gli elenchi peri prelievi 
sonogiunticondisguidiaiproduttoricheignari si vedono trattenuta la multa per la sovrapprodu¬ 
zione, avendola possibilità di presentarericorsoentro20 giorni dalla notifica, senza averericevu¬ 
to comunicazione della quota assegnata.Problemianchenell'inserimentodati.Sitrovanonuo- 
vamenteproduttori defunti 0 cheda anni hanno cessato l'attività. Sonoapplicatediversamente 
compensazioni automatichea produttori con stessecaratteristicheed è impossibile capire come 
sia il calcolodellesommeda pagare. Intanto la Ueha riautorizzato leesportazioni di lattebelga. 



Riprende il negoziato per il contratto dei bancari 
Ma tra Abi e sindacati le posizioni restano distanti 

■ Prosegueilconfrontotral'Abi.l'associazionebancariaitaliana.ei sindacati di categoria 
perii rinnovodel contrattodei bancari. La trattativa, ripresa ieria PalazzoAltieri, sta af¬ 
frontando questioni ancora marginali rispettoai tretemi più complicati del confronto: la ri- 
duzionedegli orari di lavoro, gli scatti di anzianità ed il credito economico per il primo bien¬ 
nio. Nonostantelatrattativastiaandandoavantidamesipiuttostoarilento, le posizioni, di¬ 
cono! sindacati, sarebberodagiudicareancora molto distanti. Il confronto andrà avanti 
nella nottata mentreèprobabilecheoggi sia prevista una pausa festiva, per riprendere poi 
domani. 



Per ora si vola ma ad agodo nuovo caos 

Giugni contro Trai: «Lepradtazioni sono paun paiodo troppo lungo» 



L'aeroporto della Malpensa; in basso Guido Abbadessa 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Èunatreguaametàquella 
che si va profilando nel traffico 
aereo. Oggi edomani i voli saran¬ 
no regolari negli scali milanesi di 
Li nate e Mal pensa. Mai passeg¬ 
geri della Meridiana saranno co¬ 
stretti afarei conti con laprotesta 
dei piloti chehanno risposto alla 
lineadura del Governoapplican- 
do alla lettera leprocedured'im- 
barco, ritardando coà decolli e 
atterraggi. È successo ieri eacca- 
dràancheoggi. 

Non solo. Disagi deriveranno 
oggi anchedallacancellazionedi 
14 voli in par¬ 
tenza da Olbia 
e di 10 in par¬ 
tenza da altri 
scali e non di¬ 
retti in Sarde 
gna: questo 
perché, per 
mancanza di 
tempo, la Me 
ridiana non è 
riuscitaari mo¬ 
dificare l'ope 
rativo dei voli 
dopo che lo sciopero dei piloti e 
degli assistenti di volo, annun¬ 
ci ato per oggi, èstato dai si n daca- 
ti rinvi atoal Gagosto. 

All'indomani dell'ordinanza 
Treu.lasituazioneèdunqueque 
sta. Si dirà che la vertenza Meri- 
dianaèun casoaparte, maladi- 
sposizione data dal ministro di 
differire gli scioperi, penalapre 
cettazione, rischia di non darei 
frutti attesi ancheperquel cheri- 
guardalealtre, molteagitazioni, 
fissatefino allafinedi luglio. Per 
migliaia di passeggeri alle prese 
con leferie, l'incubo di restarea 
piedi potrebbeesseresolo rinvia¬ 
to. 

Gli scioperi previsti oggi edo¬ 
mani sono stati infatti spostati in 
agosto: comesi è detto, gli assi¬ 
stenti di voloei piloti Meridiana 


della Flit, Anpac e Appi hanno 
deciso di fermarsi il 6 (ma con i 
piloti si évi sto comeèandata), il 
personale di Malpensa e Li nate 
delSultaCubl'8eil9. 

C h e cosa succederà se an eh e I e 
altre agitazioni verranno «diffe 
rite» e concentrate tra il 4 e il 9 
agosto, intervallo lasciato libero 
dal la franchi già eh e poi si allun¬ 
gherà fino al 5 settembre? «II ri¬ 
schio oggettivo che tutto il pac¬ 
chetto si ri proponga in quei gior¬ 
ni, esiste- ammetteGiuseppe Pi¬ 


no dellaCommissionedi garan¬ 
zia -. Allora si riproporranno gli 
stessi problemi, la Commissione 
li segnalerà e probabilmente il 
ministro interverrà con un'altra 
ordinanza». Scenari. Del resto lo 
stesso Treu aveva detto eh e si vo¬ 
lerà «con lebuoneocon lecatti- 
ve». Eparesi dovrà voi are con le 
cattive. 

Linea dura ad oltranza, tra le 
polemiche. Garbata quella del 
presidentedellaCommissionedi 
garanzia, Gino Giugni, il qualesi 


■ D'ANTONI 
AL MINISTRO 

«Va di moda 
il pugno duro 
Ma i problemi 
si devono 
affrontare 
non reprimere» 


IL CASO 


Sulle rotte Meridiana volano gli stratagemmi 


A ll'inizio erano i certificati medici, ora 
sono gli stratagemmi del regiamente. 
Sul le rotte del la vertenza tra i piloti del¬ 
la Meridiana decolla sempre la furbizia. A 
farne le spese naturalmente sono i passeggeri, 
che rimangono a terra o sono costretti ad este¬ 
nuanti attese negli androni degli aeroporti. 
Non è una vicenda edificante, questa della 
vertenza Meridiana, ma vale la pena raccon¬ 
tarla nei suoi nuovi sviluppi. Domenica scor¬ 
sa, come si ricorderà, venti dei quarantasei 
piloti in servizio della compagnia si erano, co¬ 
me si dice in gergo, «buttati malati». Una 
forma di sciopero, per così dire, ufficiosa. Co¬ 
munque scorretta. 

Ieri sono stati precettati dal prefdto di Sas¬ 
sari i piloti della compagnia aerea Meridiana 
che avrebbero dovuto scioperare oggi dalle ore 
11 alle 15. Nel frattempo gli stessi piloti han¬ 
no deciso di applicare alla lettera le procedure 
previste per l'imbarco. 

L'effetto di queste disposizioni ha ovvia¬ 
mente rallentato i collegamenti - con un effet¬ 
to a catena - con immaginabili disagi per i 
passeggeri. Lecronacheparlano di ritardi me¬ 
di su tutti i voli, in arrivo e in partenza, nello 
scalo di Olbia di circa tre ore. Da quell'aero¬ 
porto la compagnia area Meridiana per la ver¬ 
tenza dei piloti ha cancellato 14 voli. 

Come è ovvio in queste situazioni, non 
mancano gli scambi di accuse - ei colpi bassi 
- tra le due controparti. La «dissennata politi¬ 


ca» della Meridiana - sostengono i piloti ade¬ 
renti alle sigle autonome di Anpac e Apm- 
Appl - ha creato un clima «che non consente 
più lo svolgimento da voli». I comunicati del¬ 
l'azienda - sostengono - infamano la catego¬ 
ria dei piloti escardinano ciò checostituisceil 
fondamento del trasporto aereo: il fattore 
umano. L'amministratore delegato e il diret¬ 
tore del personaledel- 
la compagnia - ag¬ 
giungono - hanno in¬ 
staurato «un clima di 
terrore, e il messaggio 
finale che ne risulta 
è: "Salite a bordo de¬ 
gli aere per 13 ore, 
volate qualunque sia 
il vostro stato di salu¬ 
te e d'animo: se dite 
di essere ammalati vi 
denunciamo alla po¬ 
lizia e sarete inquisiti 
da magistrati che uti¬ 
lizzeranno commis¬ 
sioni mediche contro di voi". Ancora una vol¬ 
ta il profitto viene prima di tutto». Poi il col¬ 
po finale: la richiesta di intervento aTreu per¬ 
ché «non è più sicuro volaresu aerei Meridia¬ 
na in questo clima di terrore per il personale». 
I piloti insomma si dicono stressati, maltrat¬ 
tati. E - fanno capire - poiché la sicurezza di 
un aereo è nelle mani del pilota è meglio dare 


retta alle loro rivendicazioni. Il che da una 
parte è giusto e legittimo, ma dall'altra rap¬ 
presenta un modo improprio di far valere un 
formi dadi le potere contrattuate. 

La compagnia replica con una lettera in¬ 
viata ai ministro dei Trasporti e che parla di 
«un disegno di destabilizzazione delta socie¬ 
tà, con l'assurda pretesa di attribuirne la re 
sponsabitità ai management». Meridiana va 
subito al sodo e si dice pronta a riprendere le 
trattative per il rinnovo del contratto di lavoro 
dei piloti (la causa scatenante dello sciopero), 
purché le richieste della categoria siano ab¬ 
bassate Per quanto riguarda lo «stress psico¬ 
fisico» denunciato dai piloti, la compagnia 
dice di aver sempre osservato, «in maniera 
corretta escrupoiosa», la normativa vigente. 

Questo batti e ribatti, bisogna dirlo, allo 
stato dei fatti interessa abbastanza poco. Cer¬ 
tamente, come accade in ogni vertenza, ognu¬ 
na delle due parti avrà le sue buone ragioni 
da far valere. E (probabilmente più di quanto 
accade in qualsiasi altra vertenza) un bei po' 
di torti da far passare in secondo piano. Ma 
non è questo il punto. Quello che conta è che 
questa vicenda sta andando avanti nel più 
assoluto disprezo delle regole sindacali. E, co¬ 
sa peggiore, nel più assoluto disprezo dei di¬ 
ritti degli utenti. Che alla fine sono quelli che 
pagano per tutti. 

R.Li. 


Il 

I piloti 

non scioperano 
ma rendono 
lentissime 
le procedure 
di imbarco 

—fr- 


dice perplesso circa l'ordinanza 
di Treu in quanto «provvedi¬ 
mento eccessivo per la durata». 
Secondo Giugni il titolare dei 
Trasporti non avrebbeil poteredi 
chiedere un differimento coà a 
lungo nel tempo degli scioperi. 
In questo modo - avverte - si ri¬ 
schia un ricorso del le organizza¬ 
zioni dei lavoratori al Conàglio 
di Stato. 

Polemizza apertamenteSergio 
D'Antoni. Assolutamente con¬ 
vinto che la mano pesante non 


serva, «contrario per principio» 
alle precettazioni, il leader della 
C i à, attacca: «N on capi scoTreu e 
le sue precettazioni. Per il mo¬ 
mento hafatto un annuncio, ma 
non si capisce ben e ri spetto a co¬ 
sa, ri spetto achierispettoaquan- 
do». Per D'Antoni «i problemi 
vanno affrontati e risolti. Invece 
àamo alla solita politica del rin¬ 
vio», dice. <Ci sono i problemi 
specifici di alcuni settori. I quali - 
aggiunge- vanno affrontati. Ma 
ora è di moda la politica del pu¬ 


gno duro. Parechebasti mostrar¬ 
lo perché! problemi si risolvano 
d'incanto. Il miglior intervento 
sul confiittoèprevenirio. Non re- 
pri merlo». 

Da Trieste la replica di Treu: 
«N on si può i nfl iggereai cittadi ni 
un continuo supplizio. Eàstono 
delleregole, tra l'altro sottoscrit- 
tean eh edai si n dacati, eh evan n o 
rispettate». Quanto alla preven- 
zionedi conflitti, il ministro ha 
sottolineato che«èquello cheà 
sta facen do n el I e Ferro vi e. Abbi a- 


mo in corso una trattativa da 
quattro mesi e non àamo inter¬ 
venuti con la precettazione per¬ 
ché lo sciopero era stato prean¬ 
nunciato e dichiarato in modo 
regol are». N el caso del traffi co ae 
reo, invece, «àamo di fronte ad 
uno stillicidio - ha detto Treu - 
praticamente uno sciopero al 
giorno, in parti diverse d'Italia 
spesso proclamati da gruppetti, 
ciascuno in grado di bloccare il 
Paese. I n questo caso io precetto, 
perch éeà stono leregole». 


IL MINISTRO 

«Tariffe ferroviarie 
vergognosamente 
basse in itaiia» 


La linea dura divide i sindacati 

Abbadessa (Tilt CgiI): «Per gli aerei un tavolo come per le Fs» 


LE REGOLE 

Eggo l'Europa degli scioperi 
Co9 in Rancia, GermaniaeGb 



TRIESTE Perii MinistrodeiTra¬ 
sporti, Tiziano Treu, «le tariffe 
ferroviarie italiane sono vergo¬ 
gnosamente basse» e «il vero 
problema del travolto merci 
viaferrovia non èil prezzo, ma 
Teff i ci en za I ogi sti ca». 

«Ormai -hadettoTreuaTrie- 
ste, in una conferenza stampa 
tenuta insieme al Ministro au¬ 
striaco dell'Economia, Hannes 
Farn I ei tn er - i I servi zi o ferrovi a- 
rio èmolto sofisticato, non tra¬ 
sportiamo solo tronchi d'albe¬ 
ro. La retedi piccoleimpreseita- 
liane ha bisogno di un servizio 
raffinato e se la logistica non 
funziona anche! bassi costi so¬ 
no irrilevanti. Purtroppo haag- 
giuntoTreu - abbiamo ricomin¬ 
ciato da poco a investire nelle 
ferrovie, dopo dieci anni nei 
quali non solo non à èinvestito 
ma spesso si èancherubato. Per 
vedere i risultati, ci vorrà del 
tempo». 


ROMA La mano pesante usata dal 
Governo per domare il caosdegli 
scioperi nei trasporti, rischiadi ac- 
centuareladistanzachenel setto¬ 
re già separa i àndacati (vedi ver¬ 
tenza Ferrovie). Sulla linea dura i 
confederali à dividono e mentre 
laCgiI mostradi apprezzare la de- 
ciàonedel ministroTreu, chemi- 
n acci a precettazioni a raffica, la 
C i à eh i ed e al G overn 0 d i ri f I ettere 
sulle ragioni del malessere dei la¬ 
voratori. In casaUil lapreoccupa- 
zioneèperil diri ttodi sciopero che 
rischiadi essereleso, mentre! àn¬ 
dacati autonomi definiscono 
«inaccettabile» il comportamen¬ 
to del ministro perchérendequel 
d i ritto «d i fatto i m prati cabi I e». 

«Treu ha fatto bene - dice il se¬ 
gretario confederale della CgiI 
Walter Cerfeda - avrebbe dovuto 
intervenire prima. C'era unacon- 
centrazione anomala delle agita¬ 
zioni cherischiavadi renderelavi- 
taimposàbileai cittadini. Ci vuo- 


lepiù senso di re^onsabilità». Se¬ 
condo Cerfeda ci vorrebbe più at¬ 
tenzione al le regol e. Lo scontro in 
atto-sostiene-pagai ritardi checi 
sono sulla legge della rappresen¬ 
tanza, sul recepì mento del patto 
sulleregolenei trasporti esul con¬ 
fronto sulla ri unificazione dei 
contratti nel settore. «Leordinan- 
zedi differimento - afferma il nu¬ 


mero uno della 
Fit-Cià Giusep¬ 
pe Surrenti - à 
possono fare 
solo se ci sono 
presupposti 
giuridici. Se à 
sono rispettate 
le regole della 
146 gli scioperi 
non dovrebbe¬ 
ro poter essere 
differiti». «An- 
cheseci fossero 
delle emergen- 
ze-prosegue-il 
Govern 0 dovrebbesaperech ecoà 
à metteun tamponema non à ri¬ 
solvono! problemi». Perii segreta¬ 
rio confederaledella Uil Adriano 
Muà il Governo avrebbe dovuto 
intervenire prima «esercitando la 
propria autorità sulleaziende che 
non lavorano per risolvere le ver¬ 
tenze, prima che sui lavoratori. 
Quanto ai differimenti-dice-non 


àamo d'accordo su uno strumen¬ 
to che lede il diritto di sciopero». 
«Il àstemadi regolechesi vorreb- 
beimporre-awerteil coordinato- 
re dei macchinisti del Comu, Sa¬ 
vio Galvani -faà che il diritto di 
sciopero resti sulla carta. È un à- 
stemainaccettabile. Nei servizi le 
agitazioni creano sempre disagi, 
ma non perquestova negato il di¬ 
ritto a scioperare». Contro la deci- 
àonedel ministro anche! lavora¬ 
tori del Sulta-Cub. 

Un invito a mettereda parte le 
polemiche viene da Guido Abba¬ 
dessa, segretario generale della 
Filt-CgiI, il quale ha anche giudi¬ 
cato «assolutam entedeprecabile» 
I a protesta i n scen ata i eri dai pi I oti 
della Meridiana. «In questa fase 
deve prevalere la saggezza», affer¬ 
ma. Ed invita il ministroTreu ad 
apri reun tavoi o tri an gol arean eh e 
per l'Enav e la Meridiana, coà co- 
meègiàawenutoperleFerrovie. 

Fe. M. 


ROMA Ecco come l'astenàone 
dal lavoro èdisciplinata nei prin¬ 
cipali Paeà europei.lnFrancia,nei 
servizi pubblici il diritto di sciope¬ 
ro, sancito dalla Costituzione, è 
sottoposto a una seriedi limiti. È 
vietato per i poliziotti, i magistra¬ 
ti, gli incaricati del controlloedel- 
la àcurezza del trasporto aereo. 
Possono proclamare lo sciopero 
solo i àndacati maggiormente 
rappresentativi. Qccorre un 
preavviso minimodi 5giorni; per 
chi non osserva ledispoàzioni di 
legge, sono previste pesanti san¬ 
zioni, edeveessereprevistoun ser¬ 
viziominimo. 

In Germania non eàsteunare- 
golamentazionelegiàativadel di¬ 
ri ttodi sciopero. Questo vi eneam- 
messocomeunalibertà, i cui limi¬ 
ti vengono stabiliti dalla giuri- 
sprudenzaecon accordi di autore¬ 
golamentazione. Lo sciopero è le¬ 
cito soloperii rinnovoolastipula 
di contratti collettivi esoltantose 


èvenutamenolavaliditàdel con¬ 
tratto. Perla proclamazionedegli 
scioperi, è prevista una consulta- 
zi o n e i n tern a d i retta a veri fi care i I 
consen so dellabasedel sindacato, 
eserveil à del 75%dei lavoratori. 
Lo sciopero è, comunque, il mez¬ 
zoestremo. Possonoscioperareàa 
i lavoratori deN'impiego pubblico 
chediquelloprivato. 

In Gran Bretagna, lo sciopero 
non èun diritto, maèconàderato 
una libertà più o meno soggettaa 
restrizioni asecondaddlevicende 
politicheedei governi. Nel settore 
privato, una seriedi leggi restrin¬ 
gono la praticabilità dello sciope¬ 
ro a rivendicazioni di carattere 
contrattuale, escludendo, quindi, 
lo sciopero politico. Non possono 
scioperare gli agenti di polizia, i 
militari di terra, di aria edi mare. 
Ci sonoforti limitazioni ancheper 
i marittimi, perlePoste, enellete- 
lecomunicazioni un'authorityas- 
àcura serviziminimi. 
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Kosovo, soldati Usa rispondono al fuoco: un morto 
Il patriarca Pavle: M ilosevic è da processare 


Il patriarca Pavle, capo della Chiesa Ortodossa 
serba.inun'intervistacheappareoggisulsetti- 
manaietedesco«WeltamSonntag», chiede 
espressamentecheilpresidentejugoslavoSlobo- 
dan M ilsovic sia sottoposto a processo per lestra- 
gi perpetrate in Kosovo. « È una vergogna che M i- 
losevic sia cristiano comenoi echecalpesti così i 
valori del cristianesimo. Hadecisodicompiereciò 
che hafattoda uomo libero», sottolinea il prelato 
orotodosso,«edunqueètenutoarisponderepie- 
namentedeipropriatti».Pavleauspicacheinav- 
veniresi possa giungerea una riconciliazionetra 
serbi ealbanesi. «Abbiamo lo stesso passato», 
rammenta. «Pertanto tempo abbiamo convissuto 
senza problemi. Dobbiamotentaredi ricomincia¬ 
re». Però,avverte,quandosaràpossibiledeveav- 
venire«sottolasupervisionedellaKfor»: la Forza 
di Pace multinazionale per il Kosovoa guida Nato. 
L'Alleanza Atlantica può essere garante della pa¬ 
ce nei Balcani, valuta il patriarca, chetuttavia ri¬ 
badisce le note critiche peri bombardamenti sulla 
Jugoslavia: «Nonsi puòpunireun intero popolo 
per gli errori del suo leader». Esorta peraltro i con¬ 
nazionali a non abbandonarela regione, tanto più 
che in Europa « non c'èalcunoStatoetnicamente 


puro». Alla domanda se ritenga chel'opposizionea 
Belgradosiaabbastanza fortedaarrivareal potere, il 
patriarca rispondechegli avversari di M ilosevic «so¬ 
no brava gente in gradodi condurre il Paeseaunfutu- 
ro migliore», ma li awerteancheche per risultare 
convincenti debbono restareuniti. 

Ieri un portavocedelletruppe Usa in Kosovo, il 
maggiore Erik Dunhus, ha reso noto cheuna persona 
è morta, eun'altraèrimastaferita, dopoché ignoti 
hanno aperto ilfuococontro militari americani nella 
località di Gnjilanejdove ha sedeil quartier generale 
del contingente americano della Kfor). Néil morto né 
il ferito sono americani, e leindagini sull'incidente so¬ 
no ancora in corso. Intantoèstatoannunciatochela 
prevista conferenza sui Balcani cheavrebbedovuto 
svolgersi afine luglioa Sarajevo non si terrà più - co- 
meannunciatodalcancellieretedescoGerhard 
Schròd er-nellacapitalebosniaca bensì, probabil¬ 
mente, in Germania. Adarne notizia è il settimanale 
«Der Spiegel». Le infrastrutturea Sarajevo sono ca¬ 
renti: peri circa 4.000 diplomatici egiornalisti attesi 
ci sonosoloBOO posti letto negli alberghi; anche! cen¬ 
tri dovetenereleriunioni dovrebbero essere costruiti 
ex novo, senza contarepoi lecarenzenel sistema del- 
letelecomunicazioni. 


L'INTERVISTA ■ LAMBERTO PINI, ministro degli Esteri 


«L'Italia ora sarà dedsha nei Balcani» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L’Italiahagiàmessoadi- 
sposizioneuomini erisorseperla 
ricostruzionedei Balcani. E inten¬ 
de proseguire con decisione su 
qu^a strada. N el Tarnbito del Pat¬ 
to di stabilità, in primo luogo-co¬ 
me abbiamo detto ieri, assiemeal 
presidente D'Alema al coordina¬ 
toreeuropeo Bodo Homach - ma 
ancheperiniziativespecificheche 
saranno prese dal governo italia¬ 
no in termini di progetti di rico- 
stnjzione». Faremolanostra parte 
neH'operadi ricostnjzione, politi¬ 
ca ed economica, di questa tor¬ 
mentata regione. Come l'abbia¬ 
mo fatta n el Lazi on e mi I itaree n e- 
gli sforzi diplomatici volti a una 
soluzione positiva della crisi in 
Kosovo. È il messaggio lanciato in 
questa intervista a «l’Unità» dal 
ministro degli Esteri LambertoDi- 
ni. «Gli oneri dellaricostruzione- 
awerteil titolaredellaFarnesina- 
non sarannoindifferenti esonosi- 
curamente molto pesanti per 
quanto riguarda la presenza mili¬ 
tare, laricostruzionedeU'ammini- 
strazione civile e, naturalmente, 
gli aiuti materiali». 

Signor ministro, molto si discute 
sui caratteri del Pattodi Stabilità 
che dovrebbe segnare una svolta 
nei Balcani.Lechiedoièpossibile 
una stabilità che escluda la Ser¬ 
bia? 

«Per ri spondeiieoccorre guardare 
alleragionichehannodetermina- 
to l'azione bellica. LaNatoèinter- 
ven uta per porre fi n e a u na viola- 
zionesu larga scala dei diritti fon¬ 
damentali, ad espulsioni erepres- 
sioni di massa che ava/ano susci¬ 
tato orroreeri provazi on e, genera¬ 
to una fortesolidari età etica. Non 
èstata, lacampagnadell'Alleanza, 
una campagna diretta contro il 
popolo serbo. È bene non dimen¬ 
ticarlo mai. Anche se il dittatore 
M i Iosevic h a potuto far Ieva su un 
nazionalismo esasperato che si 
nutre talvoltadi unavisionetragi- 
ca e pessimi sta, al punto di fare di 
unasconfittadi sei secoli faun mi¬ 
tocontemporaneo». 
Eperildomani? 

«Dobbiamo evi tarechela sconfit¬ 
ta di oggi alimenti di nuovo fru¬ 
strazioni erancori. LaSerbianon è 
un "Paeseperduto”. Tutt'altro. In 
séhagrandi riservedi coraggio: al 
cuoredel I aj ugosi avi a, si eraoppo- 
stasiaaHitlercheaStalin. Unaco- 
sa, però, deveesserechiara: il pre¬ 
supposto di ogni rinascita della 
Serbia è il ritorno della democra¬ 
zia». 

Come valuta le manifestazioni 
chesi susseguonoin questi giorni 
su tutto i I territori oserbo? 

«È qualcosa chefa ben sperare. Le 
agitazioni di questi giorni, il rie- 
mergeredelleforzepolitichecon- 
sentiranno al popolo serbo di sot¬ 
trarsi al suicidio che Milosevic 
avrebbe voluto imporre al Paese. 
Fa sentire la sua voce una nuova 
classe politica, al posto di quella 
cheha portato la nazioneal bara¬ 
tro». 

Cosa hainsegnato alla Comunità 
internazionale la tragedia da 
Balcani. E soprattutto cosa non 
saràpiùcomeprima? 

«Dopolaguerrain Kosovo sarà più 




LA TESTIMONIANZA 


Il ministro 
degli Esteri 
Lamberto Dini, 
in alto 
alcunedonne 
kosovare 
piangono 
sullatomba 
di un congiunto 
ucciso 
dai serbi 
e sotto una 
raccapricciante 
immagine 
di un massacro 
compiuto 
dagli uomini 
di M ilosevic 
a Ljubenic 
nel Kosovo 


IL FONDO DEGLI ORRORI È ANCORA LONTANO DALL'ESSERE SCOPERTO 


TONI FONTANA 

A scoltando, per molte settimane, i racconti 
degli albanesi in fuga, terrorizzati, deci¬ 
mati e deportati in Macedonia, temevo 
chela grande quantità di notizieraccoltefinisse 
per fornire un quadro esagerato e irrealistico di 
quanto era accaduto in Kosovo, di ri manere vit¬ 
tima insomma di esagerazioni, dettate dalla 
paura, dal rancore verso gli aguzzini cheemer- 
g^ano nei testimoni. In Kosovo ho purtoppo ve¬ 
rificato che le devastazioni e le violenze erano 
state di gran lunga maggiori di quelle che i rifu¬ 
giati avevano raccontato ai cronisti. Oggi, gior¬ 
no dopo giorno, emergono gli orrori ddia pulizia 
etnica. I militari italiani, ostacolati dai campi 
minati, stanno indagando su una fossa comune 
che conterrebbe 350 corpi, ma fin dai primi 
giorni, soprattutto nelle zone più martoriate del 
Kosovo (Pec, Djakovica) sono emersi resti di 
centinaia di albanesi trucidati dalle milizie ser¬ 
be. Un lavoro paziente viene svolto dagli inve¬ 


stigatori del Tribunale per i crimini di guerra 
nella ex Jugoslavia che trovano conferma ddle 
stragi che come cronisti, ave/amo documentato 
giungendo in Kosovo e che ora, se fosse impor¬ 
tante testimoniarlo, siamo pronti a confermare 
ai giudid ddI'Aja. 

Ricordo quanto mi raccontò Isa Gashi, un uo¬ 
mo sulla cinquantina, piuttosto esile, dallo 
sguardo fiero, segnato da un dolore immenso. 
Per una giornata rimasi ospite suo e ddia sua 
famiglia nd borgo contadino di Qjshk, chedista 
un paio di chilometri dalla periferia di Pec. Po¬ 
che ore prima i serbi se ne erano andati. I carri 
armati erano sfilati per l'ultima volta lungo il 
viale prindpale, lunghe colonne di soldati inta¬ 
savano la strada perii Montenegro. Tra loro c'e¬ 
rano molti paramilitari con i tatuaggi sul brac¬ 
cio e le fasce colorate attorno alla testa. Urlava¬ 
no e fac 0 /ano il segno con le dedita pigiati den¬ 
tro vecchie auto rubate agli albanesi e caricate 
con la refurtiva ddle razzie. L'odore ddla morte 
segnalava che tra le case brudate c'erano i corpi 
carbonizzati degli uccisi. Ghasi, circondato dai 
suoi familiari, mi raccontò quanto era accaduto 
un mese prima, il 14 maggio. I paramilitari, tra 
i quali vi erano alcuni suoi conoscenti di Pec, 
erano arrivati nd villaggio di primo mattino e 
seneerano andati allel7,30. Dapprima aveva¬ 
no diviso gli uomini dalle donne, poi avevano 
formato tre gruppi ed era cominciata la mattan¬ 
za. Alcuni erano stati sgozzati, altri fucilati, e 
altri ancora erano stati ucdsi e bruciati assieme 
alle loro case. Tra i ruderi c'erano schdetri e 
pezzi di ossa chei bambini raccoglievano e por¬ 
tavano in una grande tomba comune coperta di 
fiori e dove erano stati posti gli denchi dd 44 
assassinati. Qudia stessa sera a Pec incontrai 
Isa Baia, 40 anni. Parlava a stento, sembrava 
prossimo all'impazzimento. La sera dd 12 giu¬ 
gno, quando i soldati ddia Kfor erano già entra¬ 
ti in Kosovo, i paramilitari erano entrati ndia 
sua abitazione, avevano violentato le donne, 
ucciso i sui tre figli, due nipoti, il fratdio e la 
cognata. Poi avevano incendiato tutto. Si era 
salvato gettandosi dalla finestra con in braccio 
il figlio Veton di otto anni. Anche allora, di not¬ 
te bruciavano le case e si sparava. Dallemonta- 
gne erano scesi i guerriglieri ddI'Uck ed erano 
cominciate le vendette. All'indomani, sulla 
strada per il Montenegro, vidi i cadaveri di due 
serbi appena uccisi dall'Uck. Li avevano sorpre¬ 
si mentre tentavano la fuga su un furgone e li 


avevano giustiziati con un colpo sulla faccia; 
poi avevano scaraventato il furgone sulla scar¬ 
pata. Altri treserbi vennero ucdsi pocheoredo- 
po nd borgo di Bdo Polje, alla periferia di Pec e 
molte altre vendette ci compivano in qud gior¬ 
ni. Il quotidiano «El Pais» (primo luglio, pagi¬ 
na 5, reportage di Migud Gonzalez) ha saitto 
nd giorni scorsi che un investigatore dd Tribu¬ 
nale penale internazionale ddI'Aja peri crimini 
di guerra ndia ex-jugoslavi a. Barri Hogan, as¬ 
sieme al maresciallo capo dd Bersaglieri Rapi- 
sarda e ad un ufficiale spagnolo avevano rac¬ 
colto la testimonianza di Isa Baia. Gli investi¬ 
gatori non solo hanno accertato l'identità ddle 
vittime vedendo i cadaveri, ma anche indivi¬ 
duato il luogo, l'ora egli autori ddia strage. Ap¬ 
pena fuori Djakovica vennero trovati i corpi di 
Djok Deday e dd suoi familiari, parenti di 
Atom Deday, vice-presidente dd parlamento 
kosovaro in esilio. Erano stati usati come ostag¬ 
gi e poi sterminati. Tra i ruderi ddia case vidi i 
resti carbonizzati di cinque corpi e non lontano 
vennealla luceuna ddietante fossecomuni. 

In tutto il Kosovo sono avvenuti eccidi e stra¬ 
gi, ma - come spiega anche un rapporto ddl'O- 
nu dd quale dà notizia il 1/1/ ashignton Post - la 
zone di Pec e Djakovica sono qudiendle quali è 
avvenuto il maggior numero di violenze. Com¬ 
plessivamente in tutto il Kosovo sono state dan¬ 
neggiate il 35-35% ddle abitazioni albanesi. 
Lungo la frontiera con l'Albania i serbi hanno 
fatto letteralmente «terra bruciata» per sbarrare 
il cammino alle formazioni ddI'Uckein queste 
città e qud la vicine (Prizren, Istok, Decani) so¬ 
no stati compiuti spaventosi massacri. Nd set¬ 
tore affidato ai militari italiani le distruzioni 
sono state massicce e sistematiche ndle città, e 
soprattutto, ndle campagne dove quasi tutte te 
case dd contadini sono state bruciate e dove so¬ 
no statecompiutelemaggiori atrocità. Nd gior¬ 
ni successivi (e ancora oggi) sono state commes¬ 
se dall'Uck cruddi e sanguinose vendette, ma 
sarebbe un tragico errore affi darsi alla teoria dd 
«tutti colpevole, nessuno colpevole». Si perde- 
rdobe di vista il razionale disegno di pulizia et¬ 
nica cheha spinto M ilosevic a distruggere intere 
regioni dd Kosovo dove migliaia di albanesi so¬ 
no stati assassinati. Isa Ghasi, Isa Baia, tanti 
altri (anche le madri dd serbi spariti a Pece in 
altre località dopo l'arrivo ddia Kfor) chiedono 
giustizia. 

Non dimentichiamoli. 


Mike Nelson/ Ansa-Epa-Afp 


evidente che i principi delle Na¬ 
zioni Unite pongono l'individuo 
al centrodi tuttoechelasuaprote- 
zioneèla vera, universale ragion 
di Stato dei nostri giorni. Occorre¬ 
rà, certo, megl i 0 preven i re. Affi n a- 
re gli strumenti per 
reprimere. Nei giorni 
scorsi il Parlamento 
italiano ha ratificato 
la Convenzione che 
istituisce il Tribunale 
Penale Internaziona¬ 
le delle Nazioni Uni¬ 
te. Saràunadelleno- 
stre priorità sol lecita- 
re presso gli altri Paesi 
il numero di ratifi¬ 
che, sessanta, indi¬ 
spensabile per l'isti¬ 
tuzione del Tribuna¬ 
le». 

C’è chi ha sostenuto, na giorni 
pi ù drammatici del la guerra, che 
l’Europa stava consumando na 
Balcani il suo«suicidio»politico. 


«Non solo l'Europanon si è"suici- 
data", maoggi si candidain prima 
personaagovernareil dopoguerra 
nel Kosovoenei Balcani. Senza gli 
Usa non si vince la guerra. Ma 
spetta soprattutto all'Europa edi¬ 
ficare la pace. Sarà 
questa, forse, la prima 
vera pietra di parago- 
nedi unapolitica este¬ 
ra comune, senza la 
q ual e - torn 0 a ri peter- 
lo - l'Unione Europea 
resterebbe sempre in 
unacondizionedi mi¬ 
norità». 

Quello che la deli¬ 
nea per l’Ueèun ruo¬ 
lo di tutore politico 
ed economico in Ko¬ 
sovoenei Balcani.Si 
tratterà di contri- 
buireagarantireelezioni libere; 
ricostruire da zero un tessuto di 
istituzioni civili;finanziarelari- 
costruzione. Compiti che fanno 


II 

La Serbia 
se sceglierà 
la democrazia 
potrà 
presto 
risorgere 


tremarei polsi.L’Unionesapràes- 

serneal l’altezza? 

«Deve esserlo se non vuole con¬ 
dannarsi, per l'appunto, a una 
condizionedi minorità. L’Europa 
ricca prende sulle proprie spalle 
un pezzo di continente che altri¬ 
menti andrebbealladeriva, perin- 
dicareaquei popoli un possibile 
futuro oltre la guerra, un percorso 
che possa condurre nell'Unione, 
seppurein tempi non brevi,anche 
gli slavi del sud. Può appari re sor¬ 
prendente che i governanti del¬ 
l'Europa, nonostante! tempi rive¬ 
latisi più lunghi per l'adesione di 
Polonia, Repubblica Ceca, Un- 
gh eri a, facci an o ora promessecosi 
audaci a Paesi cosi arretrati. M a la 
guerra ha avuto il poterediaccele- 
rareemodificaregli orizzonti del¬ 
la costruzione europea, rivelando 
anchelafragilitàdi un edificioche 
fosse costruito solo sull'economia 
esuli amoneta» 

Un messaggio rivolto anchea Ro¬ 


// 


manoProdi? 

«Non c'è dubbio che il punto di 
partenza della Commissione di 
Romano Prodi è un drammatico 
deficit di integrazione politica. 
Mala volontà di colmare questo 
deficit si scontra con 
contraddizioni pro¬ 
fonde. Laveritàèche 
non appena si passa 
dalle analisi generali 
ai progetti concreti, 
gli Stati minacciati 
nella loro sovranità 
hannoancora reazio¬ 
ni di rigetto». 

Dall’Europa in cer- 
cadi una sua più so¬ 
lida identità comu¬ 
ne all’Italia. Cosaci 
ha insegnato la 
guerra in Kosovo? 

«Ci ha ricordato che non si può, 
sempre e comunque, prescindere 
dal l'uso del la forza nel I e rei azi on i 
internazionali. Saremochiamati a 


La ricostruzione 
non si dovrà 
limitare 
solo agli 
aspetti 
economici 

—fr- 


sostenere, in termini anchefinan¬ 
ziari, il nostro contributo perl'in- 
gresso nel sistema in formazione 
delladifesa europea. Portiamosul- 
lenostrespalleil pesodi unaiden- 
tità nazionaledebole, checi bare¬ 
se meno coesi, meno 
disciplinati nel difen- 
deregli interessi del si¬ 
stema Italia. A ben ve¬ 
dere, questa fragilità 
può anche essere la 
n ostra forza. Abbiamo 
men 0 remorestori eh e 
nell'affrontareil gran¬ 
de salto in avanti ver¬ 
so l'unionepolitica». 
La ricostruzione da 

_ Balcani è una sfida 

per il sistema-ltalia. 
In un colloquio con 
l’Unità, il responsa¬ 
bile del I a task-force progettuale 
istituita dal governo. Franco Ber- 
nabè, ha sottolineato che non si 
tratta di agi rein un’ottica di «do 


utdes»madi pen sarea progetti di 
investimento di «medio-lungo 
term i ne». E, soprattutto, chel a ri - 
costruzione non può essere solo 
un fatto economico. Condivide 
questeosservazioni ecomerepli- 
ca a quanti paventano una pena- 
lizzazionedell’ltalianel «grande 
aff are»del lari costruzi one? 

«La ricostruzione dovrà essere un 
processo non limitato agli aspetti 
economici eindustri ali, ma esteso 
alla ricomposizione delle istitu¬ 
zioni, della società civile, in defi¬ 
nitiva degli animi delle persone. 
Comeltalia, riteniamo di averele 
carte i n regol a per essere tra i pro- 
tagonisti di questo processo, di 
poter concorrereall'operadi riabi¬ 
litazione e di sviluppo. E questo, 
per la credibilità della politica del 
governo duranteil conflitto eper 
lecapacitàelepotenzialitàdel "si¬ 
stema Italia", grazie anche, ma 
non solo, alla struttura delle no- 
strepiccoleemedieimprese». 
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LE Cronache 


l'Unità 


Maltempo, allagamenti e fango nelle Marche 

Traffico, 4 milioni sullestradedellevacanze Code verso il mare 



ROMA Pioggia torrenziale sulle 
Marche e ad accusare i danni 
maggiori èlaprovinciadi Ascoli a 
s^uito dello straripamento dei 
fiumi Ete, Tennaedi torrenti. E 
con la pioggia sono arrivati pun¬ 
tuali gli allagamenti egli smotta¬ 
menti. L'acqua ha invaso strade, 
scantinati,laboratori. 

Lelocalità maggi ormante col¬ 
pite si trovano nei Comuni di 
Montegiorgio - dove è anche 
crollato un ponte- Rapagnano e 
MonteUrano. Tra la popolazio- 
nec'èmoltapauramalasituazio- 
n e meteorologica, secondo il co¬ 
mandante dei vigili del fuoco di 
Teramo, Alberto Pontecorvo, è 


in netto miglioramento. Tanto 
che - ha precisato Pontecorvo - 
«lequarantafamiglieevacuatela 
SCO rsa n otte potran n 0 far ri to rn 0 
n d I epro pri eabi tazi on i ». 

Mail maltempo non harispar- 
miato nean eh eia costa ascolana, 
colpendo con allagamenti e 
smottamenti, marina di Altido- 
na, Pedaso e Porto San Giorgio. 
In quest'ultima località la città è 
rimasta letteralmente divisa in 
due, in gran parteprivadi energia 
dettrica e allagata in più punti. 
L'acqua ha invaso canti ne, nego- 
zi, ponti, strade e sottopassi fer¬ 
roviari. Alcuni residenti sono 
scesi in piazza per protesta, bloc¬ 


cando alcunestradecon barriere 
di automezzi e ciclomotori, evi¬ 
denziando eoa lostatodi abban- 
donoddleinfrastrutture. 

Tutto regolare, invece, sulle 
stradeddlevacanze. Èpartito be¬ 
ne il secondo fine settimana di 
luglio sul frontedd traffico edd 
trasporti. Dopo gli scioperi dd 
giorni scorsi el'allarmepergli in¬ 
cidenti stradali, l'esercito degli 
italiani in vacanza si èri messo in 
marcia senza incontrare grandi 
problemi. Sono circa4milioni le 
persone in movimento nd fine 
settimana. Sulle strade la situa¬ 
zione è regolare: traffico intenso 
in uscitadallegrandi cittàequal- 


che piccola coda per incidenti 
(su 11 a vi a FI avi a verso I a SI oven i a, 
sulla A/10 Genova-Pegli) o per 
cantieri (A/24 Roma Teramo e 
/V22 in direzionedd Brennero). 
Non si registrano però situazioni 
critiche. Qualche disagio si po- 
trebbeveri f i care n d I a gi o rn ata di 
oggi pervia dd rientro, spiegano 
però gli esperti dd traffico auto- 
stradale. 

Codeanchechilometrichein- 
vece sulla carreggiata che porta 
verso il mareAdriatico. Anchese 
non ci sono state le maxi-code 
ddia settimana scorsa, il traffico 
èstato, comunque, sostenuto esi 
son 0 veri fi cati al cu n i i n tasamen - 


ti soprattutto ndi'intersezione 
fra l'Autosole e la A14. Anche 
l'autobrennero èstata presa d'as¬ 
salto dai vacanzieri esi sono veri¬ 
ficate piccole code a Campoga- 
glianofrala«A22»ela«Al».l di¬ 


sagi più gravi alleuscitedd casdii 
di Rimini e di Cattolica. Impe¬ 
gnate anchein questo finesctti- 
mana decine di pattuglie ddia 
Polstrada per assistere gli auto¬ 
mobilisti. 


AMBIENTE 

Goletta Verde 
promuove 
il maretoscano 

FIRENZE GolettaVerdepromuo- 
veil maretoscano. DallaVersilia 
fino aCapalbio, Legambienteha 
analizzato quasi 500 chilometri 
di costa, trovandola in buono 
stato. In particolaredd 49prdie 
vi totali effettuati, ben 33 risulta¬ 
no entro i limiti di legge(57,3%), 
13 sono leggermente inquinati 
(26,5%) e solo 3 sono molto in¬ 
quinati. I punti maggiormente 
inquinati sono qudii allefoci dd 
fiumi. Infine da segnalare la si¬ 
tuazionecritica ddi'isoladd Gi¬ 
glio, dove ben 3 ddle 4 spiagge 
monitorate dalla Goletta Verde 
di Legambientesonorisultateol- 
trei limiti di legge. 


«Ui'^demia anomala» 
Polidinia), ora è caoda al virus 

Ancora sconosciuta la causa dell'Infezione al nido 


Alberto Sordi: «Quei medici 
li metterei tutti dentro» 

TRI ESTE Lui I i caccerebbe tutti, anzi I i metterebbe «tutti dentro». A pariare è 
AibertoSordi, indimenticabiie«Medicodeiia mutua» neiiafinzionecinema- 
tografica.DaTrieste, doveha ricevuto ii primo«Premioaiia carriera Friuii- 
VeneziaGiuiia» eiisigiiiotrecentescodeiia città, Sordi ha pariate di cinema 
ecronaca.«licinema-hadetto-nondeveesseresoiosvago, ma anche indi- 
careuna tendenza, un mododi vivereedicomportarsi.«Nei'Medicodeiia 
mutua'ein'Tutti dentro'chediressi nei 1983, c'erano già iprobiemi che 
stiamo vi vendo in questi giorni con ioscandaiodeiPoiiciinicodi Roma e, 
quaicheanno, facon Manipuiite. I medici non possonofarfinta di nonsape¬ 
re inchecondizioni vivono i ioropazientiequindisonocoipevoii,comesono 
coipevoiiipoiitici che iascianochequestecoseaccadono. Ecco-ha detto-io 
ii caccerei tutti, ii metterei tutti dentro». Sordi ha anche ricordato i suoi esor¬ 
di neiia città: «ATrieste, ai Poiiteama Rossetti, con ia compagnia di Nanda 
Primavera hocaicatoiipaicoscenicoperia prima voita:erocircondato da 
spiendideragazzetriestine. Eranostupende...». 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Un'epidemia molto ano- 
mal a, caratteri zzata odaunano- 
vità scientifica sconosciuta a li¬ 
vello internazionaleodadiagno- 
si non accurate. È questo il risul¬ 
tato della commissione di inda- 
ginesui casi di infezionechehan- 
nocolpitoi neonati al Policlinico 
UmbertoI di Romachehaconse- 
gnato ieri seralasua relazione. «I 
15 casi eh e abbi amo esaminato - 
hadettoii professorGaetano Ma¬ 
ria Fara, responsabiledellaeom- 
missione - si sono verifieati in 
bambini tutti a peso normale e 
nati a termine. Nella letteratura 
queste epidemie di enterite ne 
erotizzante si verifieano nei pre 
termine e nei sottopeso. Non è 
possibile quindi ehetutti questi 
easi abbiano eolpito bambini sa¬ 
ni. È molto euri oso eheabbiamo 
un dato eheeontrastaeon tuttala 
letteratura per eui dobbiamo ri¬ 
vedere tutte le diagnosi anehe 
perehé, al tra eosa strana, di solito 
lametàdei bambini eolpiti muo¬ 
re, mentre questi sono tutti gua¬ 
riti». «È molto strana un'epide 
miatra soggetti nei quali di solito 
non avviene- dieeFara- potreb¬ 
be essere eh e n el l'an gosei a del I a 
situai zone siano state fatte delle 
diagnosi al limite. Noi le abbia¬ 
mo sempre aeeettate ora le an¬ 
dremo a ri vederebeneper stabi I i- 
resei easi sono stati infilati afor¬ 


za. Non èunasituazioneripetiti- 
vadi quellaeheèlaletteraturain- 
ternazionale. Per quanto riguar¬ 
dagli agenti, i nostri mierobiolo- 
gi non hanno trovato aneora 
niente, ora si sta provando eon i 
virus». 

Il rapporto di Fara èstato eon- 
segnato dall'amministratore 
straordinario dell'Umberto I, 
Rieeardo Fatarella, ai militari dei 
Nas. Fatarella ha, tra l'altro, an- 
nuneiato l'intenzione di rivede 
re, nei prossimi giorni, lacompo- 
sizionedel comitato per le infe 
zioni o^edaliereQuestoperevi- 
tareil rischiochesi crei unasorta 
di «accavallamentotralefunzio- 
ni dei controllori e quelle dei 
controllati», trai membri del co¬ 
mitato perii controllo delleinfe 
zioni ospedaliere, coordinato 
dall'igienista Gianfranco Tarsi- 
tani, à i componenti dellacom- 
missione che sta accertando le 
causedelleinfezioni sui neonati. 
Il manager ha voluto anche 
espri mere «la pi en a f i ducia verso 
il coordinatoredello stesso comi¬ 
tato» cheha il compito di preve 
nire le infezioni e programmare 
i nterventi di profi I assi. 

E proprio Tarsitani ha dichia¬ 
rato cheal Policlinico si staten- 
tandodi costi tuireun organismo 
«super partes» che prevenga le 
infezioni nosocomiali. «Stiamo 
cercando di costruirein tutti i re 
parti un sistema di sorveglianza 
per prevenire le infezioni ospe 


daliere, masenzapersonaleecon 
un a struttura in questecondizio- 
ni i miracoli non riesceafarli nes¬ 
suno», hadetto l'igienista.Tarsi- 
tani haevitato lepolemichecon 
Fatarei la ma h a ri cordato, tra l'al - 
tro, che questo organismo, isti¬ 
tuito nell'ottobredel '98, ècom- 
posto dai primari dei servizi di 
igiene, microbiologia, infettivo- 
logiaedai responsabili dellealte 
specialità (cardiochirurgia, neu¬ 
rochirurgia e rianimazione). L'i¬ 
gienista h a an eh e sp i egato eh e i I 
comitato haprodottoalcuni stu¬ 
di sullapercentualedelleinfezio- 


ni ospedaliereregistratenelleal- 
te specialità, una ricerca sulle 
procedure igieniche raccoglien¬ 
do anchedati sui rischi biologici 
peri malati eperii personale. Gli 
esperti hannoinoltrestudiatogli 
effetti dell'utilizzo degli antibio¬ 
tici sui malati ricoverati. Per al le 
stire un efficientesistemadi sor¬ 
veglianza sulle infezioni - ha ri¬ 
badito Tarsitani - è necessario 
avereadisposizioni risorseeper- 
sonale che si dedichi esclusiva- 
menteasvolgerecontrolli estudi 
epidemiologici. Intanto, però, la 
situazione al Policlinico conti¬ 



nua ad esseredisastrosa. È di ieri Un cortile 
la denuncia del professor Vin- del Policlinico 
cenzoMartinelli,direttoredeldi- di Roma, 
partimento di scienze chirurgi- sotto 
cheetecnologiemedicheappli- una commessa 
cate«Non sappiamo doveopera- espone 
re alcuni malati di tumore», ha in vetrina 
detto il primario. «Fio alcuni ma- un cartello 
lati di tumorechedevo operaree per i saldi 
gli interventi non si possono ri- e in alto 
mandare - ha spiegato-, ma le una immagine 
quattro camere operatorie della tvdel ponte 
IVclinicachirurgica,chedi solito crollato a 
uso, sonostatechiuseenon mi è Montegiorgio, 
stato ancora indicato dove ese- in seguito 
guiregii interventi». al nubifragio 


Legionella: 
indagini estese 
ai Piemonte 


Unmonitoraggiosulleinfezioni 
infantili registratenegliospe- 
dali di Torino e provincia èstato 
avviato dal procuratore aggiun¬ 
to RaffaeleGuariniello, che in- 
dagaanchesuicasidilegionel- 
laveriricatisi nell'ospedaleMo- 
linettediTorino. Nel mirinovi 
sono le malattie che hanno col- 
pitoi neonatidal'97, peraccer- 
taresesonodi origineospeda¬ 
liera. Settecasi,nellescorse 
settimane, sono stati scoperti 
allaclinicaprivatadiTorino, 
«SedesSapientiae». Altri, che 
si sono verificati inaltrestrut- 
turesanitarie.sonogià venuti 
allalucenelcorsodelleprime 
indagini: peralcunidiessièan- 
chepersinostata individuata la 
probabilecausa, il batterio 
«clostridiumdifficilis»,che 
provoca insidioseformedi coli¬ 
te, comequellechesi sono veri- 
ficateairUmbertol di Roma. 
Sonoal lavorogli ispettoridel 
magistrato, coadiuvati da un 
esperto infettivologo. Martedì 
una commissione dell'assesso¬ 
rato regionalealla sanità svol¬ 
gerà controlli sulla falsariga di 
quanto già compiuto circa due 
annifaquandosi manifestaro¬ 
no altri casi di legionella. Giove¬ 
dì, poi, sarà la volta degli ispettori del ministerodella 
sanità. L'assessore regionale alla sanità, Antonio 
D'Ambrosio, haassicuratoche«sarà fatto tuttoii ne¬ 
cessario per porre argine all'infezione, così comegià 
è stato fatto con alcuni interventi tecnici sulle tubatu¬ 
re dell'acqua, luogodovesi annida il batterio». D'Am¬ 
brosio ha affermatoche le persone morte sicuramen¬ 
te perlegionellarisultanoesseresette. L'assessore 
ha anche sottolineato chespesso la situazione può 
degenerare a causa della «vetustà delle strutture sa¬ 
nitarie piemontesi». «Negli Usa gli ospedali vengono 
ricostruiti in media ogni 5 anni - ha aggiunto- in Fran¬ 
cia ogni 30 anni, in Italia ogni 70 e i fondi per l'edilizia 
sanitaria arrivano con il contagocce. Entrofinemese 
il Cipeci assegnerà 134 miliardi». 


Saldi <^>aggi» nd negozi itaiiani 

Si/enditesenza regoleregionali. Il vademecum dello shopping 



Ivano Pais 


ROMA Estate di saldi «selvaggi» 
nei negozi italiani: da ieri, secon¬ 
do il vecchio calendario in vigore 
nel commercio, avrebbero dovu¬ 
to iniziareil salcfi estivi ma, con la 
nuova riforma ea causa dei ritardi 
dapartedelleRegioni nellasuaap- 
plicazione, si è creato un vuoto le¬ 
gislativo che ha consentito ai ne¬ 
gozianti di dareil viaallesvendite 
senza al cunaregola. Con lanuova 
riforma del settoreè in fatti venuta 
a cadere la vecchia normativa in 
baseallaqualei saldi estivi avreb¬ 
bero dovuto comi n darei eri, men- 
tre le Regioni, alle quali le nuove 
norme affidano il compito di sta¬ 
bilire periodi emodalitàdi svolgi¬ 
mento dd saldi, ancora non si so- 
nomosse. In teori aunn egozi o po- 
trebbequindi faresaldi soltantodi 
mattina, oppureagiorni alterni o 
esclusivamente per chi spende 
unacertacifra.O addirittura si po¬ 
trebbe fare un saldo contempora- 
neamentead una vendita promo¬ 
zionale, con il soloobbligodi indi- 
carein percentuale!! ri basso effet¬ 
tuato. 

I consumatori dovrannoquindi 
fare molta attenzione, anche se i 
commercianti non sono rimasti 
con lemani in mano.ln unasitua- 
zionedi <A/acatiolegis» hanno in¬ 


fatti firmato un codice di autore¬ 
golamentazione che prevede, tra 
l'altro, il divi etodi ri fiutare ban co- 
matocartadi credito oppurel'im- 
pegnoasostituireentroSgiorni la 
merce con vizi occulti. I commer¬ 
cianti si impegnano inoltre a far 
provare! capi ai clienti (trannela 
biancheria intima) ed a mantene¬ 
re stabili 1 prezzi in tutti i punti 
vendita ddia stessa catena. L'A- 
duc, unaddleorganizzazioni dd 
consumatori, ha diffuso un vade¬ 
mecum di consigli perevitare«fre- 
gature». Ecconealcuni: 1) Occhio 
ai saldi di oltre!150%, «puzzanodi 
bruciato»: difficilmenteun nego¬ 
zi ante ha ri cari chi chesuperanoii 
50%. 2) Non fermarsi al primo ne¬ 
gozio eh e grida agli sconti mafare 
un giro confrontando! prezzi eia 
qualitàddlemerci. 3)Controllare 
le etichette di composizione dd 
tessuti: lefibrenaturali costanodi 
più, qudie sintetiche meno. Un 
capo di lana può essere di pura la¬ 
navergineo semplicementedi la¬ 
na: quest'ultima può essere rici¬ 
clata. 4) Diffidare dd negozi che 
espongono cartdii dd tipo «la 
merce a saldo non si cambia»: re¬ 
gole precise impongono la sosti- 
tuzioneddla merce, sedifettata, e 
la regola èvalida anchedurante il 


periodo ddlesvendite. 5) Diffida- 
redi capi d'abbigliamento dispo¬ 
nibili in ogni taglia: è probabile 
chesiamerceimmessasul merca¬ 
to per l'occasione. 6) Anche ndia 
stagi onedd saldi leformedi paga¬ 
mento non differiscono da quelle 
abituali. 

AMilanoiI primosabatodi ven- 
ditea prezzi scontati ha messo in 


risalto lo stridente contrasto fra 
certezon edd I a ci ttà pressoch éde- 
serte e le grandi vie commerciali 
intasatedi folla. Comecorso Bue¬ 
nos Aires, corso Vercdii esoprat- 
tutto lazona intorno a piazza San 
Babi la e corso Vittorio Emanude. 
Molto affollato anche il quadrila¬ 
tero ddia moda, fraviaddIaSpiga 
eviaM ontenapoleone. 


IN AVARIA 

Una motonave 
incagliata al largo 
di Palmarola 

■ Hatrascorsolanottesullasecca 
al largodi Palmarola(Ponza)do- 
vesi è incagliata ieri mattina la 
motonave«Kastri», battente 
bandieraSaintVincentetGrena- 
dinecon a bordo otto uomini di 
equipaggio. Èstata smentita la 
notizia che rimorchiatori fossero 
inviaggioperliberarelanave, 
cheèlunga 74 metri estazza 
1.792 tonnellate.Trova invece 
conferma la voceditrattativein 
corso tra leditte proprietarie di 
rimorchiatori e la società arma- 
trice, di nazionalitàgreca, alla 
qualecompeteil pagamento del 
costoso intervento. Dal canto suo 
la Capitaneria di porto ha il com¬ 
pito di garantire la salvaguardia 
dellevite umane in mare, la sicu¬ 
rezza della navigazionee la zona 
dimaredaeventuali inquinamen¬ 
ti,misureallequalièstatogià 
provveduto. 

Porgli uomini della Capitaneria 
l'equipaggio non corre pericoli e 
la nave non rischia l'affondamen¬ 
to: lecondizioni meteomarineso- 
no buone, il mare ieri sera era a 
forza treed il vento forza quattro. 
Tutti gli uomini dell'equipaggio, 
formatodagreci,filippini, pachi¬ 
stani esudanesi,sono in buone 
condizionidisalute 



RIMINI RIVABELLA - Pensione Greta - Fronte mare - 
Parcheggio - Conduzione famiiiare - Ottimo trattamento - 
Uitime convenienti disponibiiità iugiio-agosto - Sconti speciaii 
famigiie -Tei. 0541/ 25415. 



BELLARiA - Rotei Everest - Tei. 0541/ 347470 - Sui mare - Centaie - 
Confortevoie. Famiiiare - Gestione proprietario. Coiazione buffet, buffet verdure - 
Sceita manù carne/ pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere servizi, 
baicone. Speciaie iugiio 55.000/ 57.000. Sconto bambini -Agosto interpeiiateci. 



SAN MAURO MARE - Hotel La Plaja *** - Tel. 0541/ 346154 - 
Completamente climatizzato - Piscina - Idromassaggio - Parcheggio - Camere 
telefono, cassaforte. Menù a scelta, buffets. Speciale luglio 64.000/ 59.000 
-Agosto 59.000/ 80.000 -Sconto bambini fino 50%-Gestione proprietari. 



ADRIATICO - Vacanze da ricordare - Rimini, Rivabella Albergo 
Stefania - Sul mare, ambiente familiare - Cucina casalinga - Giugno 
48.000 - Speciale luglio 50.000 - Agosto 60.000/ 70.000 - Sconto 
bambini fino 50%-Tel. 0541/ 732471 



ABRUZZO MONTTESIIVANO SPIAGGIA - Albergo nel PIneto*** 40 metri 
mare; nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono, 
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet. 
Pensione completa da 57.000 COM PRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OM BREL- 
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/ 4452116, 0347/ 4520332. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// Partito popolare vota un documento unitario 
Dopo l'e^atel'assembiea degli stati generali 
per trovare un successore ai segretario dimissionario 

I Pofiolarì scelgono 
di non contarsi 
Marini fino al congresso 

Mancino: <6iamo troppo pochi per dividerci ancora» 
Castagnetti: «Riaggreghiamo letre anime della coalizione> 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Che dire di fronte a questa af¬ 
fermazione: «In un calendario che 
conservo luglio e settembre sono ad¬ 
dirittura la stessa cosa»? Ineffabile Ci¬ 
riaco De Mita, che così salva capre e 
cavoli per non spaccare il partito e per 
trovare una soluzione per cui, «come 
insegnava Moro», bisogna costruire le 
condizioni. E così dopo una notte e 
una giornata di inteventi, discussio¬ 
ni, conciliaboli, di scambi reciproci, 
conti alla mano, il Ppi esce dal consi¬ 
glio nazionale con una decisione: dal 
16 al 18 settembre si faranno gli stati 
generali, in sostanza un congresso. Al¬ 
l'appuntamento ci si arriverà con Ma¬ 
rini, le cui dimissioni sono congdate, 
ma non in discussione, affiancato dai 
responsabile organizzativo Ladu e da 
due segretari regionali espressioni del¬ 
le altre aree del partito. Non è la solu¬ 
zionemigliore per nessuno, ma-vice- 
versa - contandosi su Marini e le sue 
dimissioni sarebbe stata una scelta 
che dalla periferia del partito e dall'o¬ 
pinione pubblica sarebbe apparsa - 
per dirla con Nicola Mancino - «una 
mini scissione». Ognuno ci rimette 
qualcosa: Pierluigi Castagnetti e il par¬ 
tito del Nord che avrebbero voluto un 
nuovo segretario già al consiglio na¬ 
zionale o, al più, entro luglio. Marini 
che avrebbe voluto una conta sul suo 
nome, certo di vincere. Ma contem¬ 
poraneamente lui ottiene di non esse¬ 
re estromesso dal processo congres¬ 
suale; mentre il suo oppositore, che 
esce dalla riunione più forte e con l'i¬ 
poteca sulla segreteria, non ha rischia¬ 
to di andare «sotto». Infatti Enrico 
Letta l'ha ben spiegato: «Contandoci 
avremmo perso, perché questo è il 
consiglio nazionale uscito dal con¬ 
gresso vinto da Marini». Maquesta so¬ 
luzione sarà accettata dal partito che a 
Brescia ha minacciato di fare da solo 
se da Roma non fosse arrivato un se¬ 
gnale forte? Un consigliere bolognese 
spiega: «Abbiamo sancito la fine di 
Marini, in questo senso le parole di 
De Mita sono state definitive. Abbia¬ 
mo fissato regole diverse per l'assem¬ 
blea congressuale che non sarà fatta 
solo di iscritti, ma anche di detti, pre¬ 
figurando, come dice il documento 
unitario votato con soli 6 voti contra¬ 
ri e 14 astensioni, il superamento del¬ 
le rigidità ddi'attuale forma partito. 
Questi sono segnali importanti». Ma 


settembre è lontana e c'è da giurarci 
che chi lavora nell'ombra non andrà 
in vacanza ad agosto, come aveva spe¬ 
rato Castagnetti chiedendo che l'as¬ 
semblea si svolgesse entro luglio. Tut- 
tavi a è d iff i ci I e eh e M ari n i abbi a an co- 
ra la forza per imporre in autunno Da¬ 
rio Franceschini, su cui aveva puntato 
tutto; 0 per tirar fuori il nome di Ser¬ 
gio D'Antoni. Ma naturalmente tutto 
può accadere. Anche se le nuove al¬ 
leanze chesi sono strettelo questi due 
giorni tenderebbero ad escludere solu¬ 
zioni con gli occhi rivolti all'indietro. 

Castagnetti, Zecchino, Mancino e 
poi De M ita. Sono loro che hanno la¬ 
vorato per il risultato finale. Zecchino 
l'aveva ipotizzato in epoca non so¬ 
spetta dalle co- 
lonnedell Matti¬ 
no. Ieri la propo¬ 
sta è stata ufficia¬ 
lizzata da Manci¬ 
no, che ha preso 
la parola in un 
consiglio nazio¬ 
nale ppi per la 
prima volta dalla 
sua elezione a 
presidente dd Se¬ 
nato. E, infine, 
Castagnetti con 
De Mita e Giampaolo D'Andrea l'han¬ 
no messa nero su bianco. E dunque il 
Ppi ricominciadaqui. 

Ieri è stata la giornata del big: han¬ 
no preso la parola un po' tutti, a co¬ 
minciare da Mancino. Che, dopo aver 
invitato Marini a non essere sempre 
«incacchiato», ha indicato ndl'assen- 
za di comunicazione con la gente la 
causa principale della sconfitta di giu¬ 
gno. Il Ppi ha preferito restare chiuso 
«nel guscio di piazza dd Gesù» e non 
ha spiegato, per esempio, il passaggio 
«inevitabile» dal governo Prodi a 
quello D'Alema. Mentre si deve spie¬ 
gare con nettezza la necessità del dia¬ 
logo con Prodi, partendo dalla propria 
identità, «che non può essere contrat¬ 
tualizzata». Necessaria la chiarezza an¬ 
che rispetto alla destra e a Forza Italia. 
Quanto agli alleati, il presidente dd 
fenato ha accusato la sinistra di dare 
la sensazione di «onnipotenza», che 
ora pare si sia abbassata a partire da 
Mussi. Le frammentazioni, invece, 
vanno risolte. Castagnetti ha esposto 
una sostanziale controrelazione mol¬ 
to applaudita, con cui ha puntato il 
dito sull'incapacità del partito di af¬ 
frontare i temi dei diritti di cittadi¬ 


nanza, di capi re le trasformazioni pro¬ 
fonde del Nord dd paese, essenziale 
anche per avere una politica per il 
fed. Anche lui ha parlato della neces¬ 
sità di ridurre la frammentazione dd- 
la coalizione, ma aggregando intorno 
ai tre filoni culturali che la compon¬ 
gono: socialista, cattolicodemocrati¬ 
co, ambientalista. Quanto ai rapporti 
con Prodi questi devono essere all'in¬ 
segna dd rispetto reciproco. Poi è toc¬ 
cato a De Mita, secondo cui la difficol¬ 
tà di comunicazione con il Paese deri¬ 
va dall'aver privilegiato la gestionedel 
potere a quella della politica. La fron¬ 
tiera del Ppi è e resta la destra. Forza 
Italia, il cui successo preoccupa De 
M ita più della sconfitta del partito. Se 
lo scontro dovesse ridursi a qudio tra 
un centro aziendaleeuna sinistra alla 
ricerca del potere sarebbe in crisi lo 
stesso processo democratico. Quanto 
all'Asinelio il successo al 7,7% ha ag¬ 
gravato la frammentazione. Aggregare 
è dunque necessario, ma a partire dal- 
I e moti vazi on i del I o stare i n sieme. J er- 
volino ha fatto una difesa a 100 gradi 
di Marini, Mattarei la ha rivendicato la 
bontà delle scelte fatte dall'esecutivo 
sul Kosovo, le pensioni. Alla fine è 
toccato a Rosy Bindi, che ha attribuito 
gran parte del mancato accordo pre 
elettorale ai Democratici e ha accusa¬ 
to Prodi di non aver gestito personal¬ 
mente il rapporto con Mastella eCos- 
siga durante la crisi di ottobre. Vice¬ 
versa, «sarebbe ancora lì». Quindi ha 
invitato tutti ad diminare gli attacchi 
a D'Alema «che non va a vantaggio di 
nessuno». 


■ DE MITA 
E IL TEMPO 

«Ho un 
calendario 
In cui luglio 
e settembre 
sono la 
stessa cosa» 




Franco Marini e Dario Franceschini 
duranteil Consiglionazionaledel 
Ppi chesi sta svolgendo a Roma; in 
basso Ciriaco De Mita CitoMp 


Ministri accolti di malumore 
I delegati fischiano Jervolino 

RQMA II malumore nei confronti dei Democratici di sinistra e della 
delegazione dei Popolari al governo serpeggiava da tempo, ma ieri 
ha trovato espressione durante la seconda seduta del consiglio na¬ 
zionale del partito di Marini. Ha cominciato il presidente del Sena¬ 
to Nicola Mancino, ricordando che «Il Ppi deve essere parte di una 
coalizione, e non tutt'uno con gli altri. Finora c'è stata la sensazio¬ 
ne di una onnipotenza della sinistra». Mancino suggerisce come 
antidoto « un rapporto basato sulla ferma difesa delle nostre ra¬ 
gioni d'essere in quanto popolari». Le parole sembrano rivolte alla 
delegazione dei Popolari al governo e una conferma arriva dopo 
qualche intervento. 

L'assemblea sembra agitarsi quando prende la parola Rosa Russo 
Jervolino, ministro dell'Interno. «Noi diciamo che c'è una relazione 
tra la disoccupazione e l'eversione», dice a un certo punto il mini¬ 
stro, e le sue parole sono accolte da fischi: «I fischi non mi spa¬ 
ventano, semmai mi esaltano», risponde Jervolino, «non c'è subor¬ 
dinazione della delegazione al presidente del Consiglio». Ancora 
più duro il vicepresidente del Consiglio Sergio Mattarella, che ri¬ 
vendica le scelte compiute dal governo su diversi fronti e sottoli¬ 
nea come i risultati raggiunti siano anche il «punto di mediazione» 
tra le forze di maggioranza. 

«C'è qualche partito di governo che minaccia la crisi un giorno sì e 
un giorno no - aggiunge - ma questo non fa parte della nostra sto¬ 
ria». Mattarella parla di sensazione di «scollamento» della coali¬ 
zione, di «posizionamento giorno per giorno di alcune forze politi¬ 
che, «a seconda di come si muove il competitore interno». Tutto 
questo, avverte, «indebolisce il centrosinistra e aiuta il Polo», il 
Ppi deve dare un contributo «per uscire da una spirale piena di ri¬ 
schi». 


L'insostenibile leggerezza dell’unanimità 

Sul palco del l'Eur trovano l'accordo sul rinvio i big di ieri e di oggi 
E ii delegato sbotta: «Siamo kappaò, ma qui c'èsoio la nomenklatura» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA £ sì sospira e sì rinvia, ci si 
accorda osi mantengono rancori, «ma 
noi abbiamo preso ii kappaò, e qui c’è 
ia nomenkiatura - sbotta aiiora Batti¬ 
sta Bonfanti da Bergamo -, non fin- 
cazzatura chec'ènéia base». Danza¬ 
no iie/i, sui paico, come nei gorni sa- 
toiii di gioria epotere, DeMita eMan- 
cino, Mattarelia eCoiombo, Jervoiino 
e M arini, e ii Bonfanti non si dà pace, 
e aiiora indica ia fine possibiie, «in 
certe cappelie per i morti delia peste 
daiie mie parti, c'èscritto: “Noi siamo 
stati comevoi, voi sarete come noi"», e 
soio perché i popoiari sono moderati 
per tradizione non scatta ii gesto sca¬ 
ramantico, ma risatine e quaiche 
«uuuuhhhh» in fondo aiia saia. E an¬ 
che Giorgio Merio vede «un sottiie fiio 
di ipocrisia e di perbenismo», così Gio¬ 
vanni Bianchi si fa profetico: «Temo 
questa pace da' sensi che sta caiando 
su di noi», e persi no DeMita ammette 
che c'è «un quaiche disagio riempito 
daiia nostra meschinità». Forse ii di¬ 
sago che provoca ia sottiie poi vere dei 
tempo deita grande democristianeria 
che si deposita in giro, in questa saia 
delfingresso secondario dd patazzo 
dd congressi dove ia sorte ha portato i 
resti dd Biancofiore- a poche deci ne di 
metri da Patazzo Sturzo, ora vuoto e 
desoiato, monumento fanfaniano a un 
presentechenon dove/a finire mai. 

Sospira su una pottrona Nicota 
Mancino: «Rimpianti? Mah... Certo, 
peccato porta fi ne di un’esperienza che 


è stata grande». Si sistema megtio, ii 
presidente dd Senato. Aiiarga ie brac¬ 
cia: «Cotpa anche nostra, se penso ai 
modo idiota in cui abbiamo gestito gii 
uttimi sette anni ddta nostra storia, 
come se ii paese avesse fobbtigo di 
sopportarci...». Lì vicino, è quasi spie¬ 
tato, ndta sua anaiisi a quattr’occhi. 
Guido Bodrato. 

Beh, anche i dies¬ 
sini hanno i toro 
probiemi... Fa un 
gesto con ia ma¬ 
no: «Ma finché 
hai più dd 10% 
dd voti, baia... 

Noi non possia¬ 
mo neanche più 
fareit batto detta 
mattondta». Ed 
ecco, iassù aiia 
presidenza, Ge¬ 
rardo Bianco. Mentre paria De Mita, 
che gii ha soffiato ii seggo europeo, 
e/ita attentamente di guardario: con 
Marini scambia soio ii fumo dd sigaro 
che i due ciucciano avidamente. E ba¬ 
sta chiedergti come sta per sentirsi ri¬ 
spondere secco: «Maio», cavanti, toc¬ 
ca ad Emitio Cotombo, ia piatea stan¬ 
ca fischia, tui s’impenna: «È una ddte 
gioriedd nostro partito...», eit richia¬ 
mo aiia gioria passata catma gii ani¬ 
mi, fex gran capo doroteo ^ticota e 
sfotte, «ormai siamo tutti utivetani», e 
come tanti qui dentro ia butta sui teo- 
iogico est avvita intorno a San Tom¬ 
maso eai suo «principio ddi'aiterità». 

E c'è ia tentazione ddia grandezza 
passata, ec’èta percezione ddta graci- 


iità presente. Di chi piuò essere ia cot¬ 
pa? Forse di qua ministri aiioggiati da 
D ’Aiema, e dunque si becca fischi pure 
ia jervoiino, «non mi smontano, mi 
gaivanizzano», e deve offrire ii petto 
Sergio Mattardta, facendosi scudo con 
una citazione degasperiana, «qui den¬ 
tro tutto mi è contro, tranne ia vostra 
personaie cortesia». L’uitimo moroteo 
parta e cerca un accordo tra i gruppi in 
totta - i «castagnettiani» risuitano ai 
momento adunati presso i tdefoni nd- 
fatrio, mentre Francesco Russo invoca 
«atmeno io scaipo» di Marini - e ia 
Rosy Bindi sbuffa in piatea, morde fa¬ 
ri a eai vicini confida: «Questi discorsi 
non ti sopporto!». Lassù, con un fiio di 
voce il vicepresidente dd Consiglio 
notifica: «Non abbiamo più il mondo 
sullespalle». 

Una perdita che forse non dà dolore, 
ma certo smarrimento, e che a volte 
spinge, ironizza Mancino, «nd gran 
mare ddle cose ovvie». E ci sono visi 
antichi e facce moderne - ciò che fu e 
che non basta più, e ciò che di nuovo 
non basta di sicuro. E «ciò che siamo 
stati» è un caldo anche se ormai poco 
utile abbraccio - la jervoiino io spende 
ndia citazione ddta parabola dd ta¬ 
lenti, Castagnetti, siccomegli tocca fa¬ 
re l’alternativo, in qudia dd rabbi 
Sussia -, e De Mita ne cerca le tracce 
tra te righe di Cecov, «è come ne "li 
giardino dd ciliegi”, dove all’inizio il 
dialogo non c'è perché ognuno sembra 
parlare per conto proprio», e Bianchi 
sfotte «Qui è "Aspettando Godot", al¬ 
tro che "Il giardino dd ciliegi’’», men¬ 
tre Lino Duilio, che si autocerti fica 


«martinazzoliano puro», scivola peri- 
cotosamente verso le sponde di un im¬ 
maginifico Nietzsche, «dal caos venga 
fuori la stdia danzante»: citazione 
certo suggestiva, pur se inflazionata 
dal fatto si vederla stampata su qual¬ 
che migliaia di magliette. E qualcuno 
poi ancora pensa al convitato di pie 
tra, qud Mino Martinazzoli detestato 
e amato, invocato e rinnegato, qudio 
che da segrdtario ben sapeva che «la 
nostra memoria è fatta di cenere e ven¬ 
to», e che poi un giorno dd '94 scom¬ 
parve lasciando la scia di un fax, e an¬ 
cora oggi la jervoiino rivendica il (suo) 
«coraggio di non scappare». 

E per troppa De, o per troppa poca 
De, dunque si va a sdtembre Marini 
sospira ndia pipa ia sua piccola soddi¬ 
sfazione - «e non essere sempre incac¬ 
chiato!», gli brontola Mancino - e ri¬ 
parte la deambulazione tra qud con¬ 
vegni che vanno da Camaldoli ad As¬ 
sisi, egà si annuncia finevitabilità di 
Lavarono. La piccola carovana popola¬ 
re ha davanti due mesi di percorso sot¬ 
to il fuoco non solo dd solleone, tra 
l’ingordigia prodiana e le falangi ber- 
lusconiane, «epurai diesse sono cinici 
come Machiavdii». Al cong-esso!, 
dunque. Ndfatrio, un gruppo di mili¬ 
tanti vuole a tutti i costi la foto con Se¬ 
verino Lavagnini, «l’ultimo ricordo». 
Il Bonfanti, qudio ddle cappdle ddia 
peste, la vede mate «essere uniti per 
annegare tutti insieme?». Dice Casta¬ 
gnetti, affidandosi a Cioran, che il 
problema dd Ppi è «finconveniente di 
essere nati». Da una mamma ingom¬ 
brante cometa De, poi... 


■ L'IRONIA 
DI BIANCHI 

«Qui è 
aspettando 
Godot, altro 
che II 
Giardino 
del ciliegi» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Sulla spiag^a di Bagoli 
con Kra\/itz eia Nannini 


La guerra di «Sanson&> 

L'opera di Saint-Saensal Palafenicedi Venezia 


NEAPOLISROCK'99 


Non ci sono solo Monza Rock oPi- 
stoiaBlues.sullamappadei 
grandi appuntamenti musicali di 
questi giorni. Lunedì 12 all'om¬ 
bra dellevecchieciminieredi Ba¬ 
gnoli prende il via anche laterza 
edizionedel«Neapolis Rock Fe¬ 
stival», mega kermessechesi 
configura come l'happening mu¬ 
sicale più lungo dell'estate italia¬ 
na,conisuoiseigiornidensidi 
musica. 

Pertutta la prossima settima¬ 
na, fino a sabato 17, saliranno sul 
palco allestito nello spaziofahi- 
mèsempre troppo polveroso) tra 
il mareel'exstabilimentodell'l- 
talsidera Bagnoli, oltre40 band 


tra lequali alcunedi gran rilievo, co¬ 
me iJethroTull (anche a Pistoia e al 
«Folkest»), LennyKravitzfchesta- 
seraèa Monza), LintonKwesiJo- 
hnson eTheWailers, Gianna Nanni¬ 
ni. Folta la rappresentanza dei grup¬ 
pi italiani con i Negrità, i Quintorigo, 
Carmen Consoli, La Crus, Daniele Sil¬ 
vestri e molti altri. L'abbonamentoa 
tutte le serate costa 100 mila lire: i 
bigi ietti si trovano oltreche nelle nor¬ 
mali prevendite, presso i rivenditori 
autorizzati Omnitel, su Internet, al si¬ 
to www.tkts.it., presso gli sportelli di 
molte banche italiane (infoline 081/ 
409444) esui sistemi di biglietteria 
elettronica Chartanete Biglietto 
Elettronico. 


PAOLO PETAZZI 

VENEZIA Nel tendone del vene¬ 
ziano Pai aFen ice non è pensabile 
un grandioso crollo alla fine del 
Samson et Dalila di Saint-Saèns; 
ma si fa volentieri a meno di 
una spettacolarità da polpetto¬ 
ne biblico, e la regia di Pierre 
Constant, con scene di Lauro 
Crisman, la evita nel nuovo al¬ 
lestimento dell'opera che a Ve¬ 
nezia è ritornata dopo 50 anni 
in una edizione diretta splendi¬ 
damente da Isaac Karabtche- 
vsky. Samson et Dalila, compo¬ 
sto tra il 1867 e il 1876, è ricco 


di sapienza e intelligenza nella 
sua complessa eterogeneità stili¬ 
stica, che spazia da Bach a Hàn- 
del a Meyerbeer e Wagner con 
precisa funzionalità dramma¬ 
turgica e spesso con esiti di pri¬ 
mo piano, nella nobiltà dei 
grancii cori del primo atto come 
negli incanti fatali di Dalila. Ma 
questi incanti etanti altri aspet¬ 
ti fascinosi (o che sfiorano il 
Kitsch) rivelano le proprie radi¬ 
ci in un preciso contesto stori¬ 
co-culturale, e tentare di pre¬ 
scinderne completamente crea 
qualche problema. 

Pierre Constant vuol raccon¬ 
tare una storia eterna di guerra, 


d'amore e di tradimento, oppo¬ 
nendo agli Ebrei un esercito op¬ 
pressore in divisa moderna non 
identificabile. Nel sobrio ed ele¬ 
gante impianto scenico di Lau¬ 
ro Crisman ci sono soltanto due 
nude pareti laterali e un grande 
spazio circolare al centro, che è 
un carcere nel primo atto, il let¬ 
to di Dalila nel secondo e il ta¬ 
volo dei sacrifici su cui e intor¬ 
no a cui nel terzo atto si scatena 
il Baccanale nel tempio di Da- 
gon. Constant sa far recitare gli 
interpreti e ottiene risultati per¬ 
suasivi nella scena della sedu¬ 
zione, e in parte del primo atto 
(dove tuttavia non manca qual¬ 


che forzatura), mentre soprat¬ 
tutto nel terzo la musica difficil¬ 
mente può coesistere con atmo¬ 
sfere da discoteca riminese. Del 
tutto persuasiva invece l'inter¬ 
pretazione musicale, per l'ele¬ 
ganza e l'intensità della direzio¬ 
ne di Isaac Karabtchevsky e per 
la rivelazione dell'interprete di 
Dalila, il mezzosoprano Nadja 
Michael, che regge magnifica¬ 
mente la scena e che sa trovare 
accenti di fascinosa dolcezza, 
anche se qua e là è portata a 
qualche forzatura. Purtroppo 
accanto a lei l'islandese Kristjan 
Johannsson è un Sansone inca¬ 
pace di sfumature e in difficoltà 
anche sul piano della pura po¬ 
tenza vocale (che un tempo 
non gli mancava); mentre il re¬ 
sto della compagnia è di buon 
livello, a cominciare dal Gran 
Sacerdote di Carlo Guelfi. Bene 
l'orchestra e il coro, istruito da 
Giovanni Andreoli. 


FESTIVAL 

Kusturica presidente 
della giuria: Venezia 
ho vinto la prima volta» 

■ EmirKusturicasaràilpresidente 
della Giuria al Festival del cinema 
di Venezia: « Sono molto emozio- 
natoancheperchéVeneziaèlacit- 
tàincui hovinto perlaprima volta 
conunmiofilm-hacommentatoii 
regista di Underground-Allora, 
mentre mi premiavano, pensavo 
che qualcosa non dovesse esse¬ 
re a posto nella testa dei giura¬ 
ti, e forse era vero!». E a pro¬ 
posito dell'assegnazione del 
Leone d'oro alla carriera a Jerry 
Lewis, che ha lavorato con lui 
in Arizona Dream: «Anche que¬ 
sto premio fa parte di un bel 
racconto. Lewis è un comico 
meraviglioso». 


Lttfib^gandnaaill'adcio 

Monza, il temporaleferma il festival. Oggi il concerto annullato In tournée estiva, ieri ai i'Autodromo 



I_ ^ _V_^_ .V.,- ■ 

Piero Pelù, excantantedei Litfiba: oggi a Monza il loro ultimo concerto 


Operazione 
al cuore per 
Eltonjohn 

■ «Sonoun po'stordito, ma è 
daweroandatotuttoa meravi¬ 
glia. Etorneròsicuramentea 
unostiledivitanormaledopo 
unpaiodimesidiriposo».EI- 
tonjohnèapparsoserenoal 
terminedell'operazionecon 
cuiglièstatoimpiantatoun 
peacemakercardiaco l'altro 
ierialWellingtonHospitaldi 
Londra. Il cantante, chesi era 
sentitomalenei giorni scorsi e 
per questo aveva cancellato! 
suoiconcerti,èstatodimesso 
dall'ospedaleieri mattina, e 
primadiinfilarsinellasuali- 
mousine ha parlato brevemen- 
tecoi giornalisti. «Èstatocer- 
tamenteunospavento-ha det¬ 
to-ma l'operazioneèstata 
semplice. Lasolacosachemiè 
dispiaciutaèaver cancellato 
glispettacoli.RingrazioDio 
per il sistema medico inglese 
perché ho potuto fare ogn i test 
possibileperscoprireesatta- 
mentecosaavevochenon an¬ 
dava. Inizialmentehopensato 
auncolpodisole. Mitrovavo 
sull'aereoperandarealmatri- 
moniodi David BeckameVi- 
ctoria(unadelleSpiceGirl), 
ma stavo male, così sono tor¬ 
nato in Francia». Eltonjohn ha 
smentitodi aver avutoun infar¬ 
to: il peacemaker gli èstatoim- 
piantatocomeforma di sicu¬ 
rezza. E l'unica conseguenza 
«saràchenegliaeroportimi 
sarà riservatoun trattamento 
davverospeciale!»,hascher- 
zatoil musicista, riferendosi al 
fatto che i peacemakerfanno 
scattarel'allarmedei metal 
detector. 


FLASH 


A«Pi^aBlues» 
con Patti Shiith 
eBenHaiper 

■ Patti Smith, Ben Flarper, ijethro 
Tuli, sono tra i protagonisti della 
ventesimaedizionedi «Pistoia 
Blues'99», in programma dal 16 
al 18 lugliocomesemprenella 
splendida Piazza Duomodi Pi¬ 
stoia. Semprepiù «contaminato» 
ilcartellonedel festival, che infatti 
chiudecon un'artista come Patti 
Smith (cheaprelasuabrevetour- 
néeitalianaill6aFano),piùvici- 
naallapoesiapunkealrockmelo- 
dicochealla «musica del diavo¬ 
lo». Il festival si apre il 16 con l'esi¬ 
bizione della band vincitricedella 
selezionePistoiaBlues-Rockstar, 
con i 24 Grana, gli Ottavo Padiglio¬ 
ne, la poesia «dub» militantedi 
Linton Kwesijohnson, e il concer¬ 
to in esclusiva di Ben Flarper & thè 
InnocentCriminals. Il 17 inscena 
cisonoNick&PeacheswithSe- 
riousFun,jaimeDolceSilnnerso- 
le, LuckyPeterson, l'enfantprodi- 
gej ohnny Lang, e i Deep Purple. Si 
chiudeill8conilcajuneilr'n'bdi 
ZacharyRichardseDr.John, quin- 
diiJethroTull,ePattiSmith. 


DIEGO PERUGINI 

MONZA Piovesul bagnato. Lette¬ 
ralmente. I fansdei Litfiba piango¬ 
no sul divorzio fra Piero eGhigo e 
dal dolosi scatenai! piùfuribondo 
dei temporali. Chemandaall'aria 
anche l'ultimo spettacolo, l'ulti¬ 
ma replicadi unacommediasexy- 
rockin unanotted'estate. Che, in¬ 
vece, è stata n otte catti va e b^n a- 
ta, aparti redaunfollepomeriggio 
eh e h a spazzato vi a i sogn i d i pace, 
amore e musica di trentacinque- 
mila fans. Niente Litfiba allora. 
Concertorinviato. MentreMonza 
veniva piegata da un nubifragio 
come da tempo non si vedeva. 
Tutto al diavolo. Tutto da rifare. 
Stasera Pi ero eG h i go ci ri provan o: 
stessa sede, autodromo di M onza, 
valgono gli stessi biglietti. Speria¬ 
mo ben e. 

IntantoiI Monza rock si leccale 
ferite e landa le sue maledizioni. 
Lo asseconda il coro dei fansfradi- 
ci edelusi. Hanno visto pocoi ra¬ 
gazzi. Alcuni, addirittura, sono 
stati sorpresi dallapioggialungola 
strada, mentre costeggiavano 
l'immenso parco cercando un 
parcheggioomentrecamminava- 
no zainetto in spalla. 

Brutta sorpresa. In menteenel- 
l'anima i più avevano proprio 
GhigoePiero, leloro canzoni, i lo¬ 
ro concerti, la loro grinta. Com¬ 
battuti fra sentimenti diversi: la 
vogliadi vederli ancora una volta 
e I a con sapevoi ezza eh e sarà l'u I ti- 
ma. Malinconia. Soprattutto nel 
mucchio, poco selvaggio e molto 
simpatico, dei fans fiorentini. Ri- 
conoscibili dall'accento, dall'en¬ 
tusiasmo, dall'orgoglio di appar¬ 
tenenza. Perché tutto è nato lì, 
una ventina d'anni fa, in via de' 
Bard i, come vorrebbe I a I eggen da. 
Non li vedranno, i Litfiba. Alme¬ 
no stasera. M a molti eran o a M on- 
za solo per loro e dovranno sob¬ 
barcarsi una notte alla meno peg¬ 
gio. Inaspettata. Perchélapioggia, 


an cora un avolta, h aspezzato i I so- 
gno. Non c'era, qui, il fango alle- 
grodi Woodstockolastrenuaresi- 
stenzadi Imola. Qui il temporale 
hamandatotuttoin malora. 

I ragazzi hanno ascoltato il rock 
ruvido ddle lene, qudio intdlet- 
tualedd MarleneKuntz, il breve 
set di Gianluca Grignani, le me¬ 
morie pop psicheddiche degli 
EchoSi theBunnymen. Tutto be¬ 
ne, non ostante un eccesso di afa e 
umido. Tutti nei dintorni di qud 
palco enorme in mezzo all'auto¬ 
dromo, laddoveèpiùfacilesenti re 
il rombodd motori ddlaFonnula 
Unochequellodd rock.Tuttobe¬ 
nefino allel8.45. Leprimegocce 
si sono avvertite in codaall'esibi- 
zionedegli Arti colo 31, fraunFun- 
kytarro e una Maria Maria. Uno 
scherzo, si pensava, anzi quasi 


un piacevole refirgerio. Poi, nel 
giro di pochi minuti, il diluvio. 
E il fuggi-fuggi generale. I ragaz¬ 
zi scappavano dappertutto, chi 
cercava di entrare nd box, chi si 
rifugiava sotto le tende di pla¬ 
stica, chi tentava stremato la via 
del ritorno. Urla, bestemmie, 
pianti. E la pioggia che picchia¬ 
va duro. Senza pietà. I più previ¬ 
denti sfruttavano al massimo k- 
way e cappellini, gli altri sop¬ 
portavano e basta. Tantissimi 
stipati nd bagni,chenel giro di 
poco tempo erano destinati a 
diventare torride saune di rab¬ 
bia e sudore. Da lì in poi si sca¬ 
tenava il caos. Vento e acqua 
tutt'intorno, i minuti che passa¬ 
vano vdoci. Salta tutto? 3, no, 
forse. Sicuramente niente Car- 
digans. Destinati a tornare in 


MARINELLA GUATTERINI 

NERVI La pioggia è la peggiore 
nemica degli appuntamenti esti¬ 
vi all'aperto: al trentunesimo Fé 
stivai Internazionaledd Balletto 
di Nervi (9-31 luglio) ha però por¬ 
tato fortun a. 3 èammi rata, per I a 
prima volta, una compagnia 
compatta, concentrata e oltre 
modo coraggiosa, come il San 
Francisco Ballet. Maanchel'affe 
zionedi un pubblico chepiutto- 
sto di perdere l'inaugurazione 
dd I a ras^n a di dan za pi ù an ti ca 
e prestigiosa d'Italia, ha assistito 
a un Omaggio a Balanchine i nte 
ramante bagnato. 

Difficile immaginare un'al¬ 
tra compagnia sulle punte, ca¬ 
pace di danzare su di un palco- 
scenico madido, come ha fatto 
il San Francisco Ballet. Ma la 
smania di debuttare in Italia 
deve aver spinto il complesso 
americano a sfidare tutto e tut¬ 
ti e a lasciarsi ammirare pro- 


Svezia. Fuori uno. Quindi, il de 
lirio. Di notizie, indiscrezioni, 
speranze, delusioni. La pioggia 
diminuiva, ma non dava garan¬ 
zie. E la gente sfollava in una 
città alluvionata, con la Prote 
zione Civile all'erta, i sottopassi 
allagati, il morale sotto i tacchi. 
Sul palco si discuteva. Manager, 
questore, forze dell'ordine, pro¬ 
moter, addetti stampa. Musi 
lunghi. Lunghissimi. 

Concitazione. Quindi, la fine. 
Ufficiale: Litfiba rinviati, a sta¬ 
sera. Cartellone rivoluzionato. I 
più accaniti sparano le ultime 
energie e le ultime bestemmie. 
E gli Aerosmith? Anche loro li 
ascolteremo oggi, alle 15. Assie¬ 
me a Consoli, Britti, Black Cro- 
wes. Pino Danide e Lenny Kra- 
vitz. Giove Pluvio permettendo. 


prio nel linguaggio neoclassico 
che richiede maggiore preci¬ 
sione e purezza. Certo il San 
Francisco Ballet, nato nd 
1933, vanta un curriculum 
speciale: èia più antica compa¬ 
gnia di balletto statunitense. 
Inoltre, ha sofferto molto pri¬ 
ma di conquistare, grazie a 
Hdgi Tomasson - direttore ed 
ex-interprete balanchiniano al 
New York City Ballet - la sua 
tempra attuale. M a chi avrebbe 
immaginato, sotto la pioggia, 
un Omaggio a George Balanchi¬ 
ne tradotto in un impeccabile e 
toccanteSarenade(1935), in un 
graffiante, «sportivo» e memo¬ 
rabile Agon (1957), in una va¬ 
porosa Tarantella con tambu- 
rdloecostumi pittoreschi? 

Per la verità, nd nutrito pro¬ 
gramma, l'ultimo pezzo, The- 
me and Variations è saltato, 
sempre a causa ddia pioggia, 
trasformatasi in vero diluvio. 
Ma tant'è. L'occasione strana, 
quanto fortunata, ha consenti- 


Ml CHELE BOCCI 

FIRENZE «Negli ultimi mesi late 
stami èpartita, sono impazzito». 
Così si presenta, al tdefono da 
Foligno tra una prova e l'altra 
ddia nuova tourneé, qudl'im- 
punitodij Ax, vocepensantede 
gli Articolo 31. Niente male per 
un cantante che deve affrontare 
il primo tour estivo ndia storia 
della sua band, una trentina di 
date in giro per l'Italia tra cui 
qudia di ieri sera al festivalone 
Monza(epoi il 13aMassa, il 15a 
Cagliari, il 16 ad Alghero il 17 a 
Nuoro, il 21 a Lati na). Ma loro so- 
nocosì,duri epuri anchequando 
si tratta di raccontarsi: con loro 
l'essereel'appariresi sovrappon¬ 
gono, spesso pericolosamente. 
La prima band (in realtà sono un 
duo) hip-hop italianaasfondare 
- quasi dieci anni fa - il muro dd 
mercato, la prima a sdoganacele 
«rime parlate» (e quanti pezzi 
pop ormai hanno uno spazio per 
il «cappato»), dosando con sa¬ 
pienza rabbia, rivendicazione, 
divertimento e pezzi commer¬ 
ciali, prometteai suoi fans, dopo 
un tour invernale non proprio 
trionfale, unaseriedi concerti di 
altolivdio. 

DjJad,comesaràil nuovo spetta¬ 
colo? 

«Non vogliamo ripeterci. Per 
questo, dentro lo spettacolo che 
stiamo preparando ci sono un 
po'di cosevecchieeun po'di sor¬ 
prese. Con noi, oltre al rapper 
Space Qne, ci saranno due cori¬ 
sti,un ballerinodi breakdanceeil 
graffitista Raptus. Per scaldarci 
abbi amo an di ef atto al cu n e date 
fuori dall'Italia, tra cui unaad un 
festival svizzero (suonandodopo 
i Metallica!), molto bdle. All'e 
stero I a gen tecapi scesu bi to q ud - 
lo che ha davanti, tutti applau- 
dono esono entusiasti. Non co¬ 
me avviene qui da noi, dove a 
voltevengono meno il rispetto e 


to di apprezzare un complesso 
che appare, una volta spoglia¬ 
tosi dd lunghi tutù azzurrini 
dd ciajkovskiano Serenade, 
molto diseguale. Salvo rare e 
bdiissime eccezioni, come la 
spagnola Lu¬ 
cia Lacarra 
che ha scolpi¬ 
to la musica 
stravi nskian a 
di Agon o la 
fascinosa 
orientale 
Yuan Yuan 
Tan - i suoi 
corpi femmi¬ 
nili sono po¬ 
co bai an chi¬ 
ni ani. Qvvero 
piccoli, spesso muscolosi ma 
non per questo lontani dal 
sentire lo spirito di un linguag¬ 
gio che richiede padronanza 
maancheslancio perenne. 

È im possi bile esegui re Balan¬ 
chine senza «lasciarsi andare» 
e senza comprendere il conte 


l'atten zi o n e. M a n oi vogl i amo ri- 
schiareeabbiamo pensato ad un 
tourin giro perpiazzeealtri spazi 
all'aperto, spesso gratis, proprio 
pernon averedavanti solo nostri 
fans». 

E dopo l'estateleregi strazioni del 
nuovodixo...Comesarà,secondo 
J.Ax? 

«Nd primo disco abbi amo preso 
atto ddla realtà, nd secondo ci 
siamo divertiti in un contesto 
duro, nd terzo abbiamo dimo¬ 
strato qudiocheriusciamoa fare 
- e con che forza - end quarto, 
«Nessuno», abbiamo guardato e 
criticato la realtà. Nd prossimo, 
il quinto, preso atto che con la 
critica costruttiva non si cambia 
niente, piglieremo tutto e tutti 
perii culo». 

Cosa pensi del successodel Fiotta, 
tu che anni fa hai descritto un 
proto-Supercafonecomeil «Fun- 
kytarro»? 

«Sano contento per lui, èun ami¬ 
co. E poi il successo di un artista 
hip-hop fa sempre bene perché 
porta gente verso il nostro movi¬ 
mento. Certo, mi dà fastidio che 
si crd il fenomeno sociologico di 
moda su una sola canzone met¬ 
tendoci per di più dentro anche 
altri rapper, in pratica tutti qudii 
chefannoquertamusicaaRoma. 
Vorrd chesi focalizzasse di più 
l'attenzionesul Pi otta esu tutto il 
suodisco,cheèmolto bdio». 

Qual èia ricetta per rimaneresul- 
la cresta deH’onda, in un genere 
checreaesmontamiti continua- 
mentecomeil vostro? 

«Bi sogn a ten ere I e orecch i e aper¬ 
te, ascoltaregli altri maallostesso 
tempo non perderelepropriepe- 
culiarità. 3amo sempre iati at¬ 
tenti a non farci accomunare ad 
altri, a non entrarein nessun mo¬ 
vimento di moda. Per questo a 
chi inizia adesso nd mondo dd- 
l'hip-hopdard questo consiglio: 
siatesemprevoi stessi ecercatedi 
farequalcosadi stiloso ("ricco di 
stile", ndr)». 


sto, diversissimo, anche nei 
balletti in scena a Nervi, in cui 
il coreografo scomparso 
ndl'83, intendeva collocare le 
linee «astratte» ddla sua dan¬ 
za. Il San Francisco Ballet ci re 
stituisce slanci e appunto con¬ 
testi. La vibrazione lunare e 
«drammatica» di Serenade. Il 
beffardo autocompiacimento 
dd contendenti in Agon e la 
malizia, un po' antica, di una 
Tarantella (con Lorena Fdjoo e 
l'ammiccante Gonzalo Garda) 
che il russo-americano Balan¬ 
chine volle trarre, nel 1964, 
dalle pagine musicali ddi'ame 
ricano Louis Gottschalk, quasi 
perricordarel'Europaal nuovo 
continente dove la sua perso¬ 
nale rivoluzione ballettistica 
aveva così bene attecchito. Qg- 
gi il San Francisco Ballet di To¬ 
masson combatte con la com¬ 
pagnia erede di Balanchine, il 
New York City Ballet; sotto la 
pioggia le sue armi sembrano 
assai affilate. 



E a Nervi si balla soOd la piog^a 

Debutto «bagnato» ma fortunato per il San Frandsco Balltìt 


■ UN OMAGGIO 
NEOCLASSICO 
Sul palcoscenico 
madido di pioggia 
la compagnia 
ha presentato 
il suo «tributo» 
a Balanchine 












11SP002A1107 ZALLCALL 11 21:29:20 07/10/99 


+ 


l'Unità 


LO Sport 



Domenica 11 luglio 1999 


♦ Una Babée dove anche i contratti ♦ «Moggi si èammaiato di buonismo, 

sono ormai una inutiie formaiità ma ia sua astuzia non ha eguaii. 

E ora gii intermediari dettano iegge È iui ii vero erededel pioniereAiiodi» 

I mercanti del tempi(Kaldo 
Eraffarelofa il procuratore 

L'avvocato Canovi: «Samo alla leggeddla jungla» 

Non è un mercato: è un «suk». Una Babele in cui vale tutto: firmare contratti 
quadriennali e stracciare i documenti dopo una stagione (Vieri), procuratori 
che con due affari guadagnano tre miliardi per le percentuali (è accaduto a 
Sergio Berti con M ontella eVieri), società che pagano 90 miliardi (Inter), con¬ 
tratti rivisti e corretti al prezzo di dieci miliardi a stagione (Del Piero). E anco¬ 
ra: squadre che hanno venti giocatori in sovrannumero e chissà come andrà 
finire, su questo come dare torto all'avvocato e presidente del sindacato cal¬ 
ciatori, Campana, il quale richiama al rispetto dei contratti anche! club? E al¬ 
lenatori prima confermati (Guidolin) e poi cacciati, siamo già al primo esone¬ 
ro nella decade iniziale di luglio, un altro record di cui non essere orgogliosi. E 
giocatori che hanno quattro uomini per curare i propri affari (Anelka). E vi¬ 
deocassette che si ammucchiano sui tavoli, ci sono club che usano il criterio 
del postalmarket, siamo quasi all'acquisto per corrispondenza. E giocatori 
comprati per 40 miliardi e poi scaricati con ia scusa che non c'è un nonno o 
unozioperstrapparelostatusdiextracomunitari(Felipe). Elafamosa«ggen- 
te» che sta al gioco, che disapprova tutto ciò, ma neè irresistibilmente attrat¬ 
ta, le trasmissioni a notte inoltrata sui canali Mediaset che parlano di calcio- 
mercato ottengono un'audience rispettabile. E i nuovi «acquisti» che pro¬ 
mettono scudetti, che parlano di scelte di vita, che giurano fedeltà. Fino alla 
prossima estate, altro giro, altra musica. 


I PAPERONI DEL CALCIO-MERCATO 




Felice Calabrò/ Ap 


FRANCESCO ZUCCHINI 

ROMA II calciomercato saluta Fort 
Crest, simbolico monumento d'al¬ 
tri tempi: dal leggendario hotel 
Gallia a questa fiera dell'est sembra 
passato un secolo, come paragona¬ 
re la MilleMigliadi Nuvolari all'o¬ 
dierna passerella revival. Sono 
cambiati anche gli uomini d’affari, 
i presidenti e in generale le facce, 
l'unica figura che resiste è quella 
del maneggione, ormai legalizzata. 
Ogni anno si litiga, ogni anno i 
prezzi dei calciatori aumentano, 
perché su ogni trattativa conclusa 
ci devono campare in tanti. «Se¬ 
condo il regolamento - spiega Da¬ 
rio Canovi, avvocato e antesigna¬ 
no dei procuratori (nella sua scu¬ 
deria anche Mesta e Di Biagio) - le 
nostre percentuali oscillano tra lo 
0,5% e il 5%». Ma i r^olamenti 
sono fatti per essere aggi rati. «Leg¬ 
gevo nei giorni scorsi su un quoti¬ 
diano sportivo che, nell'affare- 
Anelka da 60 miliardi soltanto 43 
finirono all'Arsenal. E gli altri 17? 
Mica sono pochi. Pare però che ci 
siano 15 persone da pagare, alla 
faccia». 

Canovi qualche mese fa mise in 
subbuglio il mondo degli opera¬ 
tori di mercatodenunciandouna 
serie di xorrettezze di colleghi 
nei suoi confronti. La Federazio- 
neaprì un'inchiesta. Com’éfini- 
ta? 

«Indovinate. L'Ufficio inchiestemi 
interrogò pochi giorni dopo. Poi 
non ho più saputo nulla, lo aspetto, 
però. Certo sarebbe curioso capire 
dovesi èarenatal’indagine». 

Celapuòriassumere? 

«H 0 presentato un esposto al I a Fi gc e 
querele per diffamazione, dopo che 
mièstatoinviatounfaxafirmadi un 
collaboratoredi M orabitoeFioranel- 
li (ClaudioVigorelli)speditodallase- 
de della loro società, la Fimo, a un 
collega danese. Lo informavano che 
ioero un agentedi seconda categoria 
e che se voleva operare con l'Italia 
cam bi assei n terl ocutore. C o n I o stes¬ 
so procedi mento convi nsero Di Vaio 
a cambiar procuratore con accuse 
peantissimenei miei confronti. Al lo 


Le prime parole famose del caldo- 
mercato 1999 sono qudie del pa- 
raguayano Cdso Ayala, che il 30 
maggio sbarca a Roma e annun¬ 
cia: «Con Capdio saremo una 
squadra vincente». Il 31 magg/o 
Ayala fa le visite mediche, poi di 
lui si perdono le tracce la Roma lo 
scaricherà. Ma intanto incombe 
l'affare Vieri. Sven Goran Eriksson 
è tranquillo: «Non mi preoccupo, 
alla Lazio nessuno vuole venderlo, 
a cominciare da Cragnotti». Infat¬ 
ti: il 31 maggio, Cragnotti annun¬ 
cia: «Le possibilità che Vieri vada 
via sono zero. Lo cederd solo per 
offerte incredibili». Il 1 giugno si 
fa senti re l'Avvocato: «Non mi stu¬ 
pisco che Cragnotti sia disposto a 
cederlo. Cragnotti ha un occhio per 
la squadra e un altro per la Bor¬ 
sa». Agndii, infatti, è un filantro¬ 
po. Vieri intanto comincia ad ar¬ 
rabbiarsi, il 1 giugno esplode 
«Non ho mai chiesto aumenti. 
Non ho chiesto di essere ceduto. È 


stesso modo con Cargo: avevo con¬ 
segnato a Bronzetti una serie di vi¬ 
deocassette sul giocatore da inviare 
all'Atletico Madrid, ci si mette di 
mezzo un diesseea Cargo fanno sa¬ 
pere eh e, per an dare al l'Atl eti co, de- 
vefirmareperlmborgia...». 

Dopo le denunce! suoi rapporti 
con i col leghi saranno peggiorati 
parecchio. 

«Al contrario sono migliorati con chi 
la pensa come me: Bonetto, Damia¬ 
ni, Carpegiani, Branchini... la gran¬ 
de maggioranza. Da questi esposti 
non guadagno nulla, li hofatti nella 
speranza eh e possano mi gl i oraredal 


pralamedia, il veroerededi Allodi» 

Perché? 

«Tutti si lamentano di lui, matutti lo 
vorrebbero. ComeAI lodi, ri escea pa- 
ralizzareil mercato trattando 20 gio¬ 
catori alla volta, e così ostacola la 
concorrenza. Ed èl’unicocheri escea 
far la squadra di altre soci età: consi- 
glieredi Moratti, epoi lo batte/a sul 
campo. Il colmodell'intelligenza» 

Ci fa un quadro sempremenoedi- 
ficante... 

«Il mondo del calcio è ugual e a tutti 
gli altri mondi. Penso a quello della 
politica, ma non solo. Dico sempre: 
leggetevi la letteratura franceseeca- 


il 


L'INTRIGO 


E la trattati va 
ètra il padre 
consulente 
del club e il figlio 
che rappresenta 
il giocatore 

/; 


Nella foto 
in alto 
Alessandro 
Del Piero 
durante 
una partita 
della scorsa 
stagione 


didentrolanostra catego ri a, emargi - 
nando chi commette azioni proibi¬ 
te. Comunque, dall'Assoprocuratori 
mi aspettavoun minimodi sforzoin 
più». 

Un bel Far West. E non ci haanco- 

raparlatodi Luciano Moggi 

«Adesso si èammaiato di buonismo. 
M an da avan ti Bottega a far I e brutte 
figure, vedi casoOliseh con la Roma 
e Anelka con la Lazio. Ha capito i 
vantaggi di restare nell'ombra. 
Quando gli hannochiestospiegazio- 
n i su An el ka h a ri sposto «U n gi ocato- 
rechenon mi interessa». Però Moggi 
èun uomo di astuzianettamenteso- 



pi retepri ma. Dal «M ercantedi Vene¬ 
zia» in poi, non c'è nulla di nuovo 
sotto il sole 

Anchelebufaleesistonoancora? 

«Perché, quella attorno ad Anelka 
non èunagrandebufala?Cosasene 
falajuvechehagià6attaccanti co¬ 
me Del Piero, Inzaghi, Fonseca, 
Amoruso, Henry, Esnaider? Lebufa- 
lecontinuanoaproliferare, masono 
più subdole: una volta era il bidone 
sudamericano appioppato comete 
nomeno,maoggi il mondoèpiùpic- 
col 0 eanch ei I cal ci o vi asatel I i tei n ti - 
vù, in ultimaanalisi,ti fa capi rechi è 
valido echi no, dunquec’èmeno ri- 


Anelka, una squadra per gli affari 
Oggi il passaggio alla Lazio 


ROMA Oggi, forse, la Lazio annuncerà l'acquisto del centravan¬ 
ti francese Nicolas Anelka, 20 anni compiuti il 14 marzo scor¬ 
so, nato a Versailles, due stagioni al Paris St.Cermain (10 garee 
1 gol), due in Inghilterra, ndI'Arsenal (57 partite e 19 reti). In 
Nazionale, 7 gettoni e3 gol, due dei quali rifilati all'Inghilterra, 
in amichevole. Il costo dell'operazione dovrebbe essere di 63 
miliardi in contatti o di 45 miliardi più Boksic. Il contratto 
Anelka-Lazio ègià firmato: 5,7 miliardi a stagionefino al 2004. 
Oggi l'incontro decisivo a Roma per definire l'accor¬ 
do tra le due società: da una parte del tavolo il presi¬ 
dente laziale Sergio Cragnotti, dall'altra il vicepresi¬ 
dente dell'Arsenal, David Dein. È stato, quello di 
Anelka, il tormentone del calcio-mercato 1999. La 
trattativa dura da quaranta giorni. Ma la cosa più 
sconcertante non è la cifra deU'affaree neppure la se¬ 
rie di colpi di scena: èia «quadra»al servizio (?) di 
Anelka. Innanzi tutto i famigliari: i due fratelli, Clau¬ 
de e Roger. Hanno ricevuto una serie di commissio¬ 
ni: 1,5 mid a testa dal Reai Madrid, 2,5 dalla Lazio, 
almeno 5 dalla Juventus. Sono tipi da prendere con 
le molle: venerdì, nel faccia a faccia con l'Arsenal, 
Claude ha spintonato il vicepresidente Dein. C'è an¬ 
che un cugino: Selim, naturalmente sulla linea dei 
fratelli. Il manager Marc Rogere e l'avvocatessa Mar- 
guerit Fauconnet compongono invece la società che 
cura gli interessi di Anelka. L'avvocatessa è la più 
combattiva, èstata sua l'idea di minaedareun nuovo 
caso-Bosman per spaventare l'Arsenal e costringere il 
club inglese a «liberare» Anelka (sotto contratto fino 
al 2001). «Se ricorriamo al tribunale comunitario per 
chiedere l'applicazione delle normative sul lavoro in 
materia di rescissioni contrattuali prima o poi vince 
remo e voi perderete ogni possibilità di guadagno», 
ha detto Marguerit Fauconnet a quei dirigenti del¬ 
l'Arsenal che intendevano tenere a tutti i coài Anelka. In que 
sta vicenda è stato importante anche l'allenatore dell'Arsenal, 
il franceseArsèneWenger, che ha cercato di convincere Anelka 
a rimanere, ma è stato anche il primo ad arrendersi quando ha 
capito che il centravanti voleva lasciare l'Inghilterra. Bold 


schiodi errore». 

Le bufale storiche che si ricorda 
Canovi? 

«Da leggenda quella del Verona di 
Chiampan eCaliendo: comprò un 
magazziniere argentino per un mi¬ 
liardo emezzo di al I ora. Poi i I proces¬ 
so al I a soci età per ban caretta fraudo- 


IL CASO 


La Roma e l’incapacità di vendere 
Diciassettegiocatori fuori-rosa 


ROMA Venerdì mattina il generale Ciro De Martino, vic^resi- 
dente della Roma, circolava disperato per gli uffici di Trigona 
con una lista in mano: i 21 giocatori fuori rosa che non rientra¬ 
no nei piani di Fabio Capello. In pratica, due squadre, da siste¬ 
mare. Nelle ultime 48 ore c'è stata qualche limatura. Shahpoke, 
prelevato dalla Reggiana, è stato girato al Lugano (allenato da 
Sonzogni). Daniele Conti è stato ceduto in comproprietà al Ca¬ 
gliari (800 miliardi, ma inizialmente Sensi voleva 2,5 mId). Il 
portiere Di M agno dovrebbe passare al Lanciano. Cautieri è sta¬ 
to reintegrato. Quattro in meno, ma il problema rimane e tra 
l'altro, notizia di ieri. Candela dovrebbe restare. Lunedì sarà il 
giorno di Assungao, forse entro la fine della settimana potrebbe 
esserci l'ok per il difensore inglese Rio Ferdinand: due pedine in 
più, una Roma da 40 giocatori: uno spot dell'incapacità di ven¬ 
dere. È un vizietto, ormai, per la Roma. Valga per tutti il caso 
dello spagnolo Cesar Comez, fuori rosa per l'intera stagione 
1998-99 e con la prospettiva di trascorrere un altro anno in tri¬ 
buna, con uno stipendiuccio da oltre 1 miliardo (il contratto 
scade il 30 giugno 2000). Ma quest'anno potrebbe andare anco¬ 
ra peggio. Tira già aria di bufera. Capello, arrabbiatissimo per la 
condotta di mercato della Roma, porterà a Kapfenberg 24-25 
giocatori. I fuori-rosa resteranno a Roma, con un tecnico del set¬ 
tore giovanile ad allenarli. Qualcuno, però, ha già fatto capire 
che impugnerà i suoi diritti e si presenterà a Kapfenberg. Situa¬ 
zione imbarazzante. Ma ancora più imbarazzante è il fatto chela 
Roma sia arrivata a quella quota d'invenduto: le uniche cessioni 
sono finora quelle di Chimenti, Wome, Lucenti, Paulo Sergio, 
Daniele Conti e De Vezze. Si pensa a comprare (e per la Roma è 
sempre un problema), mai alle cessioni. Vengono sparate cifre 
folli: come i 4,5 miliardi per la cessione in comproprietà, il che 
vuol dire che il ragazzo viene valutato 9 miliardi. C'è anche da 
chiedersi perché dal Foggia siano arrivati Colucci eOshadogan: 
se dovevano fare questa fine, era meglio lasciarli in Puglia o ge¬ 
stire le loro operazioni direttamente da laggiù. Altra bella storia: 
il turco Culunogiu preso a parametro zero: ballatra la lista degli 
arruolati e quella dei fuori-rosa. Morale, ecco gli indesiderati: 
Tomic, Sterchele, Frau, Mazza, Scapicchi, Campagnolo, Quadri- 
ni, Bordacconi, Romondini, Statuto, Bartelt, Comez, Oshado- 
gan. Di Magno, Colucci, Dal Moro e Culunogiu (?). Bold 


I en ta, e I a SCO perla d el l'affa refi tti zi 0 , 
serviva solo per fareusci reunasom- 
maaire5tero...«. 

Oggi,invece? 

«Assisti a una trattativa tra padre 
consulente della società e il figlio 
procuratore del tal giocatore. Qppu- 
rec'èchi, comeFedde, smettedi fare 


il procuratoreediventadirigentedd 
Parma. 11 gi orno dopo tutti i suoi gi o- 
catori passano in mano al figlio, che 
prende in procura anche qudii dd 
club per cui il padrelavora. Sto pen¬ 
sando a Cannavaro, Benarrivo, a 
tanti altri. Potremmo parlarne per 
duegiornidiseguito«. 


RIMBALZI 


Leultìmeparolefamosedi 45gomi al veleno 


stato il presidente a creare tutto 
questo caos». Ma il 1 giugno è an¬ 
che il giorno di annunci epocali. 
Parla Gazzoni, presi dente dd Bolo¬ 
gna: «Parma e Roma si scordino 
Mangone eAntonioli: i migliori li 
tengo». Odia serie sono un uomo 
di parola: il 4 giugno Bologna cede 
alla Roma Antonioli eRinaldi eun 
mese dopo aggiunge al conto M an- 
gone. 

Irrompe, il 4 giugno, Andka, 
uno che ha le idee chiare «La Ju- 
ve? Preferisco il Reai Madrid. Pri¬ 
ma di giocare in un grande club 
italiano, meglio fare esperienza in 
Spagna». Intanto, Deschamps av¬ 
verte «La Juventus mi ha chiesto 
di rimanere I dirigenti mi hanno 
ricordato che il mio contratto sca¬ 


drà tra due anni». Hanno la me 
moria corta, a Torino: Deschamps 
sta già allenandosi con il Chdsea e 
il francese ha fatto in tempo a 
sconsigliare Torino ad Andka: 
brutta città, non parliamo poi dd 
dirigenti. Il 6 giugno Vieri annun¬ 
cia al mondo: «Deciderò io dove 
andare. Inter in vantaggio? Presto 
per dirlo, siamo in una fase esple 




rativa». Neppure le Giovani Mar¬ 
motte sarebbero capaci di esplora¬ 
zioni così vdoci: T8 gugno Vieri 
passa all'Inter. Il 10 giugno, Cra- 



18 gorni prima, quando la Lazio 
perselo scudetto. Ma Vieri ha tro¬ 
vato il modo per consolarsi: «Ho 
scdto l'Inter per Lippi. Vorrd an¬ 
dare a pranzo o a cena con Agnd- 
li». L'Avvocato accetta l'invito: 
«L'Inter ha pagato bene Vieri, noi 
l'abbiamo venduto male». A cena, 
non saranno invitati Moggi e Gi¬ 
rando. 



gnotti è indignato: «Vieri è un ri¬ 
cattatore. Parla poco, ora si capisce 
il motivo: quando lo fa, strapar¬ 
la». Si erano tanto amati: Cra¬ 
gnotti lo invitava in barca, Vieri 
che piangeva il 23 maggio, appena 





Finiscela storia-Vieri ma a tene¬ 
re alto il morale ci pensa Sensi: 
«Gamarra è nostro», annuncia il 
12 gugno. Un paio di giorni dopo, 
aggiunge un posto a tavola: «Con 
Oliseh è fatta». Peccato che pochi 
giorni dopo Gamarra firmi un con¬ 
tratto quadriennale con l'Atletico 
Madrid eOliseh si conceda alla Ju¬ 
ventus. 

Dd Piero, figurarsi, ha altro per 
la testa: un contratto da 10 miliar¬ 
di. Confessa il 29 giugio: «Non è 
stata una firma come le altre. Il 
cuore batteva forte. I soldi sono 
importanti perché ti fanno vivere 
meglio, ma ci sono cose ndia vita 
che non possono essere compera¬ 
te». Dd Piero, ad esempio. 

Bold 
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«Metamor- 
phosis IN» 
e, sotto 
«Knots», 
tratto da 
«M.C. Escher», 
edizioni 
29 Master 
Prints 


MICHELE EMMER 

I ncubo: senso di affanno edi 
apprensione provocato da 
sogni che spaventano e an¬ 
gosciano; pensiero angoscioso 
che inquieta. Cubo: poliedro re 
golare con sei facce quadrate. 
Cherei azioneci puòesseretraun 
incubo eun cubo? La matemati¬ 
ca! La matematica eh e per tanti è 
un incubo, un'angoscia, una co¬ 
sa incomprensibile. In questi ul¬ 
timi due anni sono usciti anche 
sugli schermi italiani duefilm in 
cui il protagonistaèun matema¬ 
tico, in cui nella trama gioca un 
ruolo fondamentale la matema¬ 
tica. Nel 1958 Clifton Fadiman 
curava un voi urne di racconti di 
matematica cui dava il titolo di 
«Fantasia Mathematica». Uno 
dei racconti, scritto da A.J. 
Deutsch era intitolato «A Su¬ 
bway named Moebius»(uname 
tropolitana chiamata Moebius). 
La superficie detta di Moebius, 
che somiglia ad un otto appog¬ 
giato, hainteressanti proprietà. E 
stata vista come il simbolo del¬ 
l'infinito. L'idea del raccontoera 
che il complesso delle gallerie 
della metropolitana di Boston 
era d i ven uto tal men teco mpi i ca- 
to che poteva succedere che un 
treno si perdesse nei meandri 
del I a sotterran ea, an dan do a f i n i- 
re in un loop senza fine, in un 
anellodi Moebius. 

Il giovane regista Argentino 
Gustavo M osquerahatrasferitoa 
Buen OS Ai res l'i dea del tren o del - 
la metropolitana che scompare 
con tutti i passeggeri;si legavasu- 
bito alle terribili storie dei desa- 
pareci do d u ran te I a d i ttatu ra m i- 
litare. C'era poi il fatto che la 
grande complessità della rete 
della metropolitana rimandava 
al meandro,al labirinto,equindi 
a Borges. Una storia misteriosa, 
in cui è la matematica che è mi¬ 
steriosa, che ha una vita propria 
che non si lascia comprendere 
dai matemati ci. U n f i I m sen za fi - 
naie, con quel treno che corre 
nel legai Ieri e. 

Unodei teoremi piùantichidi- 
mostrati dall'umanità è quello 
noto come teorema dei numeri 
primi. Nel libro IX degli «Eie 
menti» di Euclide (vissuto ad 
Alessandria intorno al 300 a. C.) 
la proposizione 20 afferma che i 
numeri primi sono infiniti. Lo 
stabilire se un numero è primo 
oppure no, ovvero il problema 
dellafattorizzazionedei numeri, 
ha una grande importanza nel- 
l'utilizzazionedi codici chesono 
utilizzati per informazioni riser¬ 
vate. 

I numeri primi, lepotenzedei 
numeri primi,lacombinazionee 
permutazione dei numeri sono 
alla base dell'enigma del film 
«TheCube», il cubo. In inglese 
incubo si può tradurre «Incu- 
bus». Un film angoscioso, chesi 
svolge all'interno di un sistema 
di cubi chesi muovono ogni tan- 



Il fsttore<Cub&> 

La matenaliGa 
che vince l'angoscia 

Numeri primi, combinazioneepermutazioni 
aia base(Jel film di culto italo-canadese 


toall'internodiungrandespazio 
cubico. Unaspeciedi enormecu- 
bodi Rubik.Dentroicubipiùpic¬ 
coli sono catturati alcuni perso¬ 
naggi; non sapremo mai perché. 
Questi uomini e donne prigio¬ 


nieri nei cubi cercano di capi rese 
vi èunaviadi uscita. Ogni cuboè 
collegato con altri cubi tramite 
aperture sulle diverse pareti del 
cubo in cui ci si trova. Le pareti 
del cubo sono sei; in ogni cubo ci 


sono sei uscite. Come scoprono 
molto presto i protagonisti, in 
molti dei cubi confinanti aquel- 
lo in cui ci si trova, sono inserite 
del le trappole mortali. Il proble 
maèquindi capirein qualedire 


zioneandareogni voltachesi en¬ 
train un nuovo cubo chesiasen- 
za trappole; bisogna poi capire 
qual èlageometriain cui sonoin- 
seriti i diversi cubi perriuscirea 
capiresevièmododi uscire. 

Trai sei personaggi vi èunastu- 
dentessa di matematica, che si 
accorge abbastanza presto che 
ogni ingresso eh e porta in un al¬ 
tro cubo è contrassegnato da un 
numero moltograndedi noveci- 
fre. Formulaunaprimaipotesi:se 
il numero in questione è primo, 
la stanza non è pericolosa. Lare 
gola funziona ma sino ad un cer¬ 
to punto. Dovrà poi cercare una 
soluzione più sofisticata. Inoltre 
bisogna capire anche la posizio¬ 
ne del cubo in cui ci si trova ri¬ 
spetto al «cubone>cheli contie 
netutti. In più, periodicamentei 
cubi si muovono. Comesi muo¬ 
vono? Dove arrivano? Indican¬ 
do ogni cubo con tre numeri, le 
tre eoo rd i n ate cartesi an e, I a stu- 
dentessa di matematica riesce a 
capiredoveci si trovaedovesi de 
veandare. 

Il film è tutto giocato sulla 
grandeabilitàdel giovane regi sta 
italo-canadese Vincenzo Natali 
di sfruttare al massimo la mac¬ 
china da presa negli spazi angu¬ 
sti, claustrofobia, i «cubi», in cui 
si svolge tutto il film. Ci riesce 
molto bene, alternando la carne 
raamano, il fish-eyeelecarrella- 
teper rendere ancora più chiuso 
lo spazio. 

Anchequesto un filmsenzaun 
finale, in cui nulla si saprà di chi 
ha inventato quello spazio, per 
quale ragione. Viene l'ansia di 
riuscire ad uscire, a salvarsi. La 
matemati ca co me i n cu bo, I a ma- 
tematica comemistero, la mate 
matica come fascino. Quanti so- 
noquelli chehanno capito come 
fa I a studentessa a cercarei a sol u- 
zione?Un enigma men talechesi 
aggi ungeall'incubofisico. 

E in arrivo un altro film cheha 
già avuto un buon successo in 
Franciaenegli Usa: «PI », pi greco. 
U n fi I m su i del i ri d i u n matemati- 
co, del regista Darren Aronofsky. 
Chi volessesapernedi più può vi¬ 
sitare il sito: http://www.pithe 
movie.com/ Perché i nostri gio¬ 
vani registi non studiano un po' 
di matematica? 


Né 2000c]onve^i 
emodresui <4iumerì» 

L'Unesco ha dichiarato ii 2000 anno mon- 
dialedella matematica. In tutto ii mondosi 
svolgeranno manifestazioni, congressi, 
mostrerivoltenon soloagli specialisti maa 
tutti. Anchein Italia.Inautunnoa Bologna 
si terrà, organizzato dal Dipartimento di 
Matematica dell'università, un congresso 
su matematica eimmagine, una mostra di 
Escher edi Lucio Saffaro, una rassegna di 
film legati alla matematica. Tra gli altri, 
«Morte di un matematico napoletano», di 
Mario Mortone, «Moebius», di Gustavo Mo- 
squera,«L'ultimoteoremadi Fermat»di Si¬ 
mon Singh, <Cube»di Vincenzo Natali. For¬ 
se anche il film «Pl»e rarità come il breve 
film con Raymond Queneau «Arithmeti- 
que»,eil cartoon «Paperinonel regnodella 
matematica» oltre a filmati realizzati da 
matematici. Un mododiverso per avvicina- 
retutti alla matematica facendone cogl ie- 
rel'aspettoculturaleed anchedivertente. 



Noi, saggi e folli 
liberi nel teatro 

L'esperienza dei ddtenuti di Rebibbia 


LETIZIA PAOLOZZI 

La clinica, il manicomio, il carce¬ 
re. Luoghi di sofferenza del tempo 
di «Sorvegliareepunire» analizza¬ 
to da Foucault. A pochi mesi dal 
Duemila, se ci vogliamo consola¬ 
re, il manicomioèquasi scompar¬ 
so. E quello criminale, forse per- 
chéil Paeseècoltodaun soprassal¬ 
to di civile e illuminato orrore, 
sembra in via di sparizione. Di 
svuotamento. Salvo che, per una 
maledetta altalena di ripensa¬ 
menti, i seminfermi mentali riap¬ 
paiono da abitanti del carcere. A 
Rebibbi a penai e, in effetti, il dieci 
per cento delIa popolazione dete- 
nuta sono detenuti infermi o se¬ 
minfermi mentali. 

L'altra sera al cu ni di loro-di tut¬ 
ti i detenuti i più sofferenti e dop¬ 
pi amen tepen al izzati - son o usci ti. 
Per la prima volta cosi tanti. Insie¬ 
me. Detenuti «n ormai i»edetenu- 
ti «con disagio mentale». Argo¬ 
mento in campo, anzi, messo in 
scen a su 11 a «Tarrazza sen za barri e- 
re»del centro diurno di via Mon¬ 
tesanto (responsabile Gianluigi 
Di Cesare), appunto, il disagio 
mentale. Chesigni- 
ficastranezzaesin- 
golarità; ovvero, il 
gomito a gomito 
tra prova di ragio¬ 
nevolezza e segno 
di pazzia. Illustra¬ 
to, narrato in un te¬ 
sto teatrale «Nella 
testa ho un campa¬ 
nello». Atto unico 
sull'emarginazio¬ 
ne e l'esclusione, 
dove il regista ha 
sostitu ito u no degl i attori eh e, al la 
fine, non era potuto usci re da Re¬ 
bibbia; dove la «comp^nia» ha 
eroicamente recitato, interrotta 
dalle interferenze dell'antenna di 
MonteM arioedovegli attori han¬ 
no insistito nella litania: «Mio 
nonnodiceva.ordineefollia, siate 
I a sai vezza del l'an i ma m i a». 

D'altronde, il teatro - non ci 
vuolemolto a ri cordare prove no- 
bilissimecomeil «M arat-Sade»-fa 
saltaregli spettatori allacordadel- 
leantinomie. «lonon sonomatto, 
ladiversitànon èpazzia»haurlato 
uno dei protagonisti dello spetta¬ 
colo. Non èstoriadi oggi chesulla 
scen a si a pi ù faci I edecif rarel e rei a- 
zioni di potere,cheli siapermessa 
un'analisi del discorso legata in¬ 
sieme al l'avvenimento («évené- 
mentielle» la definirà Foucault) e 
allapolitica. 

«Nellatestahoun campanello» 
è stata scritta dagli stessi detenuti- 
attori (daAlain LeporeaDomeni- 
co Giglio, a Giulio Vanacore a 
Marco Urgherait) intorno allevi- 
cendedi un cittadinochiusoin un 
manicomio criminale. Significa 
riandare ai rapporti con determi¬ 
nate istituzioni, ai ruoli che vi si 
plasmano. L'istituzione giudizia¬ 
ria, appunto, epoi i consigli dell'e¬ 
sperto, e magari gli arretramenti 
deH'imputato, le vie di fuga del 
pazzo criminale. Cose risapute, 
sempre più spesso dimenticate. 


Accantonate. Per questo, diventa 
fondamentale denunciare una si¬ 
tuazione di dolore. «Noi siamo 
quelli che siamo, forse un po' di¬ 
versi ma siamo noi osiamo vivi in 
questomondodiverso». 

«Siamo noi»accanto a «noi sani 
esaggi». Percercaredi ristabilirela 
comunicazione sociale con la co¬ 
munità dei savi eil linguaggiodel- 
la follia, della patologia, ddia de¬ 
vianza, dellatrasgressione. Senon 
si puòviverecomesi vuole, allora 
si recita. Il teatro èun sistema che 
Bateson chiamerebbe a buccia di 
cipolla, lo non sono realmente 
uno psicologo, un matto, un an¬ 
gelo, un detenuto. Questo è solo 
un gioco. Ci mettiamo d'accordo 
su come parlare o comunicare. 
Pronunciamo paroledi verità ma 
davanti agli spettatori. Dal mo¬ 
mento cheli mes^giodi libertàè 
contenuto proprio in quel gioco. 
In quell'accordo che denuncia, 
mostra, n orni naci ò eh eaccade. 

Lo fa l'esperienza pilota del 
«Progetto Ulisse» che prevede la 
costituzione di una cooperativa 
per curare e ri soci ali zzare in co¬ 
munità esterneai circuiti carcerari 
i detenuti con disagi mentali. «Da 


un problema-hadettoMauroMa- 
riani, direttoredellacasadi reclu- 
si on e Rebi bbi a - è n ata u n a ri sorsa. 
Stiamo tentando di vincere l'e- 
marginazionedei detenuti malati 
e ci stiamo riuscendo grazie al¬ 
l'aiuto di altri detenuti». Ci si sono 
messi il circolo Adi Rebibbia «In¬ 
contro e solidarietà» (presidente 
Pio Frasghini), in collaborazione 
con la casa di reclusione Rebibbia 
(direttore Mauro Mariani, tra le 
educatrici Rosalba Console, Mi- 
rdla Lojacono, le psicologhe Au¬ 
gusta Taddeo, Anna Maria Mac- 
cio, SandraVitolo), lacooperativa 
Don Di Li egro il Samaritano (dove 
lavoraToni Negri con rart.21), il 
centrodiurnodiviaM ontesanto. 

Non stiamo facendo un pom¬ 
poso ei n uti leel en co uffi ci al edi si- 
gleedi nomi. Il punto ècheque- 
st'esperienza non ci sarebbe stata 
senza i fili, le relazioni tessute in- 
siemedai molti protagonisti. A di¬ 
versi livelli. I volontari cheentra- 
noin carcereunavoltalasettima- 
n a; i deten uti eh e partaci pan o al I e 
attività di socializzazione di altri 
detenuti con disagio mentale, che 
scambiano parola, comunicazio¬ 
ne, linguaggio, gestualità, solida¬ 
ri d;à. M a c'è voi uto an eh e i I corag- 
gio da parte di un magistrato di 
sorveglianza, Flavio Montdeone, 
che ha permesso la realizzazione 
di questo «laboratoriopermanen- 
ted'umanità»(Frasghini). 


■ PROGETTO 
ULISSE 
Malati e non 
insieme 
hanno scritto 
e interpretato 
questo 
atto unico 
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L'Economia 


l'Unità 


^Stasera al Lingotto la cerimonia 
presenti Ciampi eD'Alema 
e un «parterre» d'eccezione 


♦E domani verrà presentata 
uffici al mente la nuova Punto 
con il restylingdel marchio 


Dopo un secolo di Rat 
la scommessa del futuro 

Agnelli: Carte in regola per il 2000» 



Il presidente 

della FiatPaolo 

Fresco, 

Giovanni 

Agnelli 

e rammini- 

stratore 

delegato 

della società 

torinese 

Paolo 

Cantarella 

Ansa 


PAOLO BARONI 

MILANO Unagrandefestacomesi 
conviene per la più grandeazien- 
daprivataitalianachecompielOO 
anni. Eperl'occasionequeka sera 
al Lingotto di Torino, percelebra- 
reil primo secolo di vitadella Fiat, 
saranno presenti sia il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, sia il presidentedel Con¬ 
siglio Massimo D'Alema accom¬ 
pagnato dai ministri BersanieFas- 
sino. In platea, oltreaindustriali, 
banchieri efinanzieri, ai segretari 
di CgiI, CisI eUil enaturalmentei 
vertici della società e la famiglia 
Agnelli al gran completo, ci saran¬ 
no poi anchei presidenti di Came¬ 
ra eSenato,Violantee Mancino e 
gli ambasciatori dei paesi in cui il 
gruppo è presente. In tutto gli in¬ 
vitati saranno 3mila, 1.200 i gior¬ 
nalisti accreditati. Previ sterni su re 
di sicurezza rigidissime. 

Al Li n gotto i col ori del I afestasa- 
ranno il bianco ed il blu, ovvero i 
colori del nuovo march io del la ca¬ 
sa, dove la scritta Fiat campeggia 
in campo blu circondata da una 
corona d'alloro, marchio chefarà 
il suo debutto sulla nuova «Pun¬ 
to». Su questo modello, che sarà 
presentato uffi¬ 
cialmente do¬ 
mani, lacasadi 
Torino si gioca 
molto del suo 
futuro. Il suc¬ 
cesso della 
Punto del 2000 
sarà infatti de¬ 
terminante per 
arrivare ad una 
even tu alefutu¬ 
ra alleanza con 
un altro co- 
struttoredaposizioni di forza. Per¬ 
ché, come ha ricordato più volte 
l'avvocato Agnelli, «la Fiat ha le 
forze per fare da sola, ma non lo 
puòfareall'infinito». 

Quelladi oggi, comunque, non 
dovrebbe essere l'occasione di 
grandi annunci: «gli annunci non 
si fanno perchéc'èil centenario- 
h a spiegato giovedì l'amministra¬ 
tore delegato Paolo Cantarella - 
ma quando si sono raggiunti gli 
accordi». Piuttosto sarà l'occasio¬ 
ne per ritornare con la memoria 
alla storia Fiat di quest'ultimo se¬ 
colo. 

Ieri in una intervista al giornale 
di famiglia, la Stampa, Giovanni 
Agnelli ha ripercorso i momenti 
più significativi della storia del 
gruppo: il rapporto col fasci¬ 
smo, le vicende del dopoguerra, 
gli anni del boom, l'autunno 
caldo, la marcia dei 40mila, fino 
all'era della globalizzazione. 
Con orgoglio, poi, ha sottoli¬ 
neato «l'apporto dato dalla Fiat 
alla crescita economica, sociale 
e civile del Paese». A suo parere 
oggi la società, grazie a un grup¬ 
po dirigente di grande profes¬ 
sionalità, «ha le carte in regola 
per svolgere un ruolo importan¬ 
te anche nel nuovo secolo». 
Fondamentale però è non avere 
fretta e continuare a sviluppare 
il proprio core business. È in que¬ 
sta ottica che al Lingotto inqua¬ 
drano le ultime mosse: le acqui¬ 
sizioni della Case da parte di 
New Holland, quella della Pico 
da parte del Comau e l'accordo 
con la Mitsubishi per la produ¬ 
zione di un fuoristrada siglato 
mercoledì scorso. 

Per quanto riguarda i festeg¬ 
giamenti, la serata si aprirà con 
un filmato che ripercorrerà le 
tappe della casa automobilistica 
a cui farà s^uito l'intervento di 
Agnelli. Poi sarà la volta di un 
rappresentante dei lavoratori e 
del saluto delle autorità locali. 
Infine l'intervento del presiden¬ 
te del Consiglio. Ciampi, inve¬ 
ce, non prenderà la parola e la- 
scerà il centro congressi poco 
prima dell'inizio della cena di 
gala. 

Per l'occasione il menù e la 


■ ANNUNCIO 

RINVIATO 

Cantarella: 

«Le alleanze non 
si annunciano 
perché c'è II 
centenario, ma 
quando cl sono» 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ PIETRO MARCENARO, segretario CgiI Piemonte _ 

«Torino non è più la città di un'auto sol»> 


carta dei vini sono stati suggeri¬ 
ti personalmente l'Avvocato 
che ha insistito perché la tavola 
alludesse il più possibile alle ra¬ 
dici piemontesi dell'evento. 
«Terra, mare e cielo» questi, ri¬ 
prendendo uno slogan pubbli¬ 
citario degli anni Venti, i pila¬ 
stri della cena. Dopo un risotto, 
gli invitati assaggeranno un 
piatto a base di rombo, accom¬ 
pagnato da un bianco Chardon- 
nay. Seguirà l'anatra innaffiata 
da Barolo Bricco Rocche del '95 
e, infine, una torta di crema di 
colore azzurro servita con Mo¬ 




scato d'Asti. Al termine uno 
spettacolo dei «Momix»ela pri¬ 
ma apparizione pubblica della 
nuova Punto. 

Oggi ci sarà anche il «Family 
day», la festa popolare organiz¬ 
zata per unire idealmente di¬ 
pendenti e familiari del gruppo 
di tutte le sedi del mondo. Festa 
grande, ma non per i dipenden¬ 
ti della Teksid Ghisa di Carma¬ 
gnola che sempre oggi distribui¬ 
ranno volantini preoccupati per 
il futuro del loro stabilimento. 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO «Torino, che continua 
ad essere città industriale ed ope¬ 
raia, troverà il suo futuro se saprà 
ri n n ovarequesto suo patri mon i 0 , 
se saprà conciliare sviluppo e 
grande impresa». Allavigiliadelle 
ceibrazioni perii centenario Fiat, 
il segretario della CgiI Piemonte, 
Pietro Marcenaro, pari a del le pro¬ 
spettive della città e del suo rap- 
portocon l'industriadeirauto. 
Cent’anni di Fiat hanno plasma¬ 
to la città, nehanno condiziona¬ 
to I o svi I uppo. Un secol o fa l'auto¬ 
mobile era un prodotto-simbolo 
del progresso. Óra, al volgere del 
millennio,il panoramaèmutato. 
L'autoèun prodottomaturo ein- 
gombrante. La Fiat punta sempre 
più sui paesi (esui mercati)emer¬ 
genti, anche per quel cheriguar- 
dalaproduzione-Chefuturopen- 
sasi prospetti perTorinoeperl'l- 
taliadeU’auto? 

«Partirei da due dati, dall'anda¬ 
mento dell'export e dell'import 
dell'auto e dei suoi componenti 
negli ultimi ventanni. Nel 1978 
l'Italia vantava, nella bilancia dei 
pagamenti deH'autoveicolo, un 
attivo di 2.667 miliardi. Nel '98, a 
monetacostante, il saldoeranega- 
tivoperl8.409miliardi.Ciòsigni- 
fica che nel corso di questi ven¬ 
tanni, daesportatorenetto, il no¬ 
stro èdi ventato un paeseimporta- 
torenetto di autoveicoli. E l'auto- 
mobileri entra nellepri me cinque 
voci del passivo della bilancia dei 
pagamenti. Contemporanea¬ 
mente i componenti per autovei¬ 


coli, eh even t'an n i fa facevan o re- 
gistrare un attivo di 2.362 miliar¬ 
di, l'an n o scorso h an n o raggi u n to 
un più 9.027 miliardi. Questi dati 
sono importanti, spieganocheco- 
saèoggi l'industria dell'automo¬ 
bile. In ltaliae,in particolare, aTo- 
rino dovasi concentra gran parte 
della produzionedel- 
lacomponentistica». 

Leragioni dellatra- 
sform azione? 

«Sono diverse. È cam¬ 
biata anzituttol'auto- 
mobile, cheoggi,con 
le sue apparecchiatu¬ 
re elettroniche, è 
molto diversa da co¬ 
m'era ventanni fa. E 
si è registrato uno 
spostamento nelle 
missioni aziendali. I 
produttori finali sono 
diminuiti, i compo- 
nentisti sono aumentati. Risulta¬ 
to, I 'I tal ia h a accresci uto la sua ca¬ 
pacità di esportazione nel settore 
dellacomponentistica,mentreha 
visto cambiare radicalmente la 
suaposizioneperquel cheriguar- 
dalaproduzionefinale». 

Cosa ha significato per l'occupa¬ 
zione. 

«Nell'ultimo decennio si è regi¬ 
strata u n a d rasti ca ri d uzi on e degl i 
occupati nel settorefinale, cioè in 
Fiat Auto, mentre il trend nella 
componentisticaèmolto diverso. 
Tantocheoggi in Piemontegli oc¬ 
cupati in questo settore superano 
n^tamentepernumeroilorocol- 
I egh i ad i bi ti al I a reai i zzazi on epro- 
dotto finale. Questo è il primo 
grandecambiamento. Ma questo 


fenomeno è stato anche accom- 
p^nato da un processo di riorga- 
nizzazionedei modelli produttivi 
che, negli ultimi dieci anni, ha 
provocato un forte cambi amento 
nel rapporto Fiat-forni tori». 
Leconseguenzedi questo proces¬ 
so? 


«Anzitutto una riduzione consi¬ 
stente del numero dei fornitori, 
cosa eh e h a com portato an eh eal ti 
costi sociali. Ma ha determinato 
ancheil formarsi di nuoveimpre- 
se, di qualità più elevata rispetto 
alle precedenti. Imprese che non 
si sono più limitateafardaesecu- 
tori, ma si sono poste in qualche 
misura come partecipi della pro¬ 
gettazione, ddl'innovazionetec- 
nologicaeorganizzativadel ciclo 
produttivo del l'automobile. Im- 
presechesi sono rafforzate, anche 
diversificando! loro clienti ei loro 
mercati. E si sono modificatelelo- 
ro relazioni con la Fiat. Rimango¬ 
no alcuni elementi gerarchici, ma 
è cresciuto anche l'aspetto della 
cooperazione». 


Cosahasignificato-dal puntodi 
vista i ndustriale, ma anchesocia- 
le-perlacittà? 

«Ha determinato, via via, il pas¬ 
saggio di Tori no da città del la Fiat 
a città del l'auto. Si èdoè consoli¬ 
dato un sistema industriale che - 
purcontinuandoad avereforti re¬ 
lazioni con laFiat-fadi questa cit¬ 
tà, oggi più di ieri, unadellecapi- 
tali mondiali del l'automobile. 
Perché c'è la Fiat, naturalmente. 
Perché c'è la componentistica. E 
perchési sonosviluppateeeon so¬ 
li date tante al tre atti vi tà con ti gue 
al prodotto automobile. Dalla 
meccanicadi precisi oneal design. 
Èqui il nucleofondamentaledel- 
l'industria torinese e piemonte¬ 
se». 

I ntanto la Fi at sta affrontando I a 
globalizzazione. Di cosa ha biso¬ 
gno un'azienda impegnata su 
questoterreno? 

«Unadellecondizioni perunapo- 
liticadi globalizzazionecheabbia 
successo, che punti a competere 
sullefascealtedel mercato, ia nel- 
l'affondareleradid in unosvilup- 
po locale qualitativamente avan¬ 
zato. Perciòènecessariaun'assun- 
zione di responsabilità da parte 
della grande impresa rispetto al 
territorio, al suo sviluppo. Anche 
perch éoggi, a differen za del passa¬ 
to, parlaredi politicheasost^no 
di iniziativedi svilupponon signi¬ 
fica più parlare soltanto di politi- 
ch ostatali». 

Cosa significa sviluppare questo 
sistemaindustriale? 

«Tantecose. Mauno degli aspetti 
fondamentali sta ndio a/iluppo 
ddlestrutture CheaTorino vuol 


dire a/iluppo di un terziario che 
siafortementeintrecciatocon l'e¬ 
sperienza i n d u stri al e». 

Cambiarindustria,cambianogli 
scenari internazionali. Come 
cambiai I lavoro? 

«Finisce, in questocontesto, l'idea 
dd lavoro comune,nonqualifi ce¬ 
to, perchédal puntodi vistaddle 
prospettive produttive c'è biso¬ 
gno di un lavoro più qualificato. 
Ma c'è anche un altro punto. In 
passato abbiamo conosciuto una 
situazione nella quale il lavoro 
non qualificatosi associavaallare- 
lativa stabilitàddl'impiego. Qggi 
questo binomio sta finendo. An¬ 
che gli scioperi di questi giorni a 
M i raf i ori, portan 0 1'atten zi on e su 
questitemi.il lavoro comunesi as¬ 
socia a instabilità, incertezza, pre¬ 
carietà. Non c'è altra possibilità 
perricostruireunanuovaprospet- 
tivadi sicurezzacheusciredal la¬ 
voro comune. Nd contempo il 
nuovo sistema industriale potrà 
svilupparsi se, accantoallaqualità 
ddiacapacitàorganizzativa, saprà 
tendere ad una qualità nuova dd 
lavoro. Uno dd punti essenziali, 
in questo quadro, ècostituito dal¬ 
la qualità dei processi di terziariz¬ 
zazione ed esternalizzazione. Le 
soluzioni possibili sono diverse. 
Posson 0 essere ori en tate a I ogi eh e 
di risparmio, con laformazionedi 
i m prese margi n al i, come posson o 
essere orientate a far nascere im- 
presedi buonaqualità. Qggi, nella 
realtà torinese, ci sonoesempi dd- 
l'uno e dell'altro tipo. Per un sin¬ 
dacato eh e abbi a la testa sul collo 
si tratta di guardare nel merito, 
senza posizioni pregiudiziali». 


Il 

L'Italia 
è diventata 
negli ultimi anni 
un paese 
importatore 
di autovetture 

—fr- 



MINI STORIA DI CENTO ANNI 


LastoriaddIaFiatsi identificain largamisuracon la 
storiaddl'economiaitalianaeddlosviluppoindu- 
strialedd Paese. È ovviamente anche la storia dd- 
l'industriadd Noyecentoepercerti versi dd sinda¬ 
calismo italiano. È anche una storia fatta di tecno¬ 
logie, di unavastaediversificataseriedi produzioni 
edi successi (eavolteinsuccessi)commerciali. 

GU ALBORI (Fabbrica Italiana 

Automobili Torino) venne 
fondata nel 1899 da un gruppodi investitori - tra 
cui Giovanni Agnelli - che seppero approfittare 
del fermento creativo edé dimasociaiefavorevo- 
lechecaratterizzava in quegli anni Torino: città 
che fin da allora si presentava come laboratorio 
di innovazioni, soprattutto nd campoddTindu- 
stria. LevettureFiatsi qualificaronoalTinizioco- 
meprodotti di lussodestinati a una ditedi consu¬ 
matori. 

L'AMERICA Fin dagli esordi, la Fiat aprì 
agenzie di vendita e creò im¬ 
pianti di produzione all'estero: ne è esempio la 
fabbrica di Poughkeepsie inaugurata negli Stati 
Uniti nd 1909. Nd frattempo, l'azienda amplia¬ 
va ancheil campodi atti vi tà: dalleautoagli auto¬ 
carri, dai trattori ai treni, dai motori marini agli 
aerd.Ciò rientrava ndia strategia di Giovanni 
Agndii che pensava di potenziare la struttura 
produttiva. 

ILUNGOTTO Nacque così il progetto dd 
Lingotto, il maggior com¬ 
pì esso automobilisti co ddia sua epoca in Europa, 
entratolo funzionend 1922. Un progetto guida¬ 
to da una precisa intenzionedi trasformare!'au¬ 
tomobile, da prodotto di dite, a bene accessi bile 
adun pubblicosemprepiù vastodi consumatori. 
Questo, grazieai nuovi principi di organizzazio¬ 
ne aziendale, basati sulTimpiego ddia linea di 
montaggio. 

LABAULLA Venne realizzata, nd 1932, 
la Balilla, prodotta in 
113.000 unità e, nd 1936, la Fiat500 (la mitica 
Topolino), la più piccola utilitaria dd mondo, 
progettata da DanteGiacosa eprodotta comples- 
sivamentein 519.000 unità dal 1936 al 1955; 
moddii destinati a rilanciareTauto in Italia ea 
innescareil processodi motori zzazi onedi massa. 





IN UN 
SECOLO 
LA FIAT 


Ha prodotto: 


80 milioni di autovetture 
5 milioni di veicoli industriali 
I 2,^ milioni di trattori 
■4^ mila macchine movimento ter ra 
20 milioni di motori diesel 


Ha occupato: 


S^OmWa lavoratori 


Ha fatturato: 


2 milioni di miliardi di lire (attuali) 



VALLETTA Dopola crisi ddia guerra edopo 
la morte di Giovanni Agndii, 
l'espansione fu portata avanti dal nuovo presi- 
denteVittorioV alletta. Espansioneresa possibile 
anchedal lo stabi li mento di Mirafiori, inaugura- 
tond 1939 con l'intentodi consentireun amplia¬ 
mento ddia produzione. Vailetta era convinto 
cheTItalia avesse davanti a sé un'enorme pro¬ 
spettiva di crescita industriaiefeonvinzionepor- 
tata avanti negli anni Cinquanta non senza ri¬ 
corso a dure formedi repressionesindacale). Con 
le piccole Sdeento e Cinquecento l'auto diviene 
un beneambito dal le masse Sul la scia di questo 
successo più tardi nasceva la 850 (circa 3 milioni 
di esempi ari), epoi la 127. 

GIANNI AGNELLI Nd 1966 Giovanni 
Agndii, nipotedd fon¬ 
datore, divenivapresidenteddia società, avvian- 
douna seriedi iniziativechenerafforzerannola 
presenza internazionale. Allo stesso anno risale 
infatti l'accordoFiat/URSSperTopiattigrad. La 
Fiat diffonde/a i suoi impianti industriali nd 
M ezzogiornod'l talia, in Poionia, Russia. Brasi!e, 
oltre che nd Mezzogiorno d'Italia, portando 
ovunqueleacquisizioni ddia tecnica automobi¬ 
listica italiana (ancheattraverso i marchi incor¬ 
porati Autobianchi eLancia) edi un design indu- 
strialeunico ai mondo. 

CRISI E INNOVAZIONE Gli anni 70 

(caratterizzati 

dall'arrivodi CesareRomiti) sonoqudii ddia cri¬ 
si eddia durissima ristrutturazione. Si puntava 
sulTinnovazionedi prodottoedi processo, chedo- 
veva portare - attraverso il supporto di una sem- 
precrescenteautomazione-a un nuovo modo di 
«fare l'auto». È la Uno, presentata nd 1983, a 
rappresentare! a svolta, perché racchi udeun con¬ 
centrato di innovazioni: ndi'dddronica, ndia 
scdta di materiali alternativi. La strategia di rin¬ 
novamento si estendepoi ancheallepolitichein- 
dustriali: nd 1986 Fiat A uto acqui si va l'Alfa Ro- 
meoelesueconsociataDalTiniziodegli anni '90 
si accentua l'esigenza di ampli a rei a sfera di azio¬ 
ne, dando vita a moddii progettati per un merca¬ 
to pi ù vasto epi ù competi ti vo. C oneddostrategi co 
chetrova forma esostanza ndia Punto, lanciata 
nd '93, pensata comevettura medi a europea. 
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NEL Mondo 


♦ L'obiettivo èiasciarsi aiiespaiiei'èra Netanyahu 
Ma restano moiti nodi da sciogiiere a cominciare 
daiia piena appiicazionedegii accordi di 1/1/ye 

Arafat-Barak 
Il negoziato 
rìcominda ad Bietz 

Al valico primo incontro tra i due leader 
Damasco: disponibili ad un'intesa con Israele 


■ DISGELO CON 
DAMASCO 

Segnali di 
disponibilità 
da parte siriana 
alila ripresa 
di un negoziato 
fermo da 4 anni 



I NODI DEL NEGOZIATO 


L’ACCORDO DI OSLO 


^^■l Area A - 


Area B - 


3% del territorio 


27% dei territorio 



Autorità palestinese 

® Principali insediamenti 
israeliani 

ISRAELE 

Gerusalemme, 

Tel Aviv 


Controllo militare Israeliano, 
Controllo civile palestinese 


Area C - 
70% del territorio 

Controllo militare 
israeliano 



Cisgiordania 

Occupata 
nel 1967 


‘Linea Verde” .Vi 
m ~\ Confine T' 

W HqI -IOAOir 


Striscia di Gaza 
6.200 persone in 
13 insediamenti 

Un 9% dell’area C controllata 
dagli israeliani passerebbe 
all’area B, controllata 
congiuntamente 

Un 1% dell’area C 
passerebbe all’area A, 
controllate esclusivamente 
dai palestinesi 

Il rimanente 3%, preso 
dall’area C, dovrebbe 
diventare riserva naturale, 
dove sarebbe vietata 
qualsiasi attività edilizia 
palestinese. 



GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


Tutto è pronto al valico di Eretz 
per il <A/ertice della speranza». 
Quello che oggi vedrà protagoni¬ 
sti Ehud BarakeYasser Arafat. È il 
primo faccia a faccia tra il presi¬ 
dente dell'Autorità nazionale pa- 
lestineseeil neo premier israelia¬ 
no. S ri partedaEertz, dunque. Dal 
luogo in cui nel dicembre scorso 
fallì il summit tra il presidente 
americano Bill Clinton, il leader 
pai esti n esee I ' al 1 0 ra p rem i er i srae- 
liano Benjamin Netanyahu. Clin¬ 
ton aveva tentato inutilmentedi 
con vi n cere N etan yah u a ri spetta- 
regli impegni presi aWyePlanta- 
tion. La chiusura del premier 
israeliano fu totale. Da quel mo¬ 
mento fra israeliani e palestinesi 
non vi sono stati più incontri al 
vertice. 

A sbloccare la situazione sono 
state le elezioni israeliane del 17 
maggio: «Un voto per la pace e il 
dialogo - dicea l'Unità Manna S- 
niora, uno dei più autorevoli diri¬ 
genti palestinesi di Gerusalemme 
Est -. Ora si tratta di passare dalle 
buoneintenzioni agli atti concre¬ 
ti. I palestinesi si attendono fatti 
non più promesse». Ma sono in 
molti, sia aGaza cheaGerusalem- 
me, a ritenere che dal vertice di 
Eretz emergerà u n a ri con ferma so- 

Ankara 

18 soldati turchi 

uccisi 

daIPkk 

ANKARA II vicepremier turco Deviet 
Bahceii, ieaderdei partitodi estrema 
destra M hp, ha ieri affermato che ia 
pena di morte infitta ad Abduiiah 
Ocaian èun «deterrente» contro ii 
terrorismo ed ha avvertito i'Occiden- 
te, Itaiia per prima, chesta commet¬ 
tendo «un grosso errore» interferen¬ 
do negii affari interni deiiaTurchia. 
Bahceii, chegià in passato si è 
espressoafavoredeiia ratifica paria- 
menta re deiia condanna a morte 
quaiora questa venisseconfermata 
inappeiio, hadettocheAnkaranon 
devecedereaiie«pressioni»euro- 
peeafavoredi AbduiiahOcaian. Ba¬ 
hceii, citatodaii'agenzia«Anadoiu», 
ha affermato che governo e paria- 
mento turchi daranno ia giusta rispo¬ 
sta a quei « paesi occidentaii» che 
hannoianciatounacampagnacon- 
tro ii giudizio deiia « magistratura in¬ 
dipendente». «Acominciare dai go¬ 
verno itaiiano, chiunque interviene 
negii affari interni deiiaTurchia deve 
sapereche sta commettendo un 
grosso errore» ha detto Bahceii se¬ 
condo cui MassimoD'Aiema «cerca 
diriguadagnareiifavoredeisuopo- 
poio»sostenendoOcaian. Bahceii 
hadettocheancheseAnkaracedes- 
seaiie pressioni europee, «questo 
non aprirebbe ia strada aiia piena 
adesioneaii'Ue». 

Ieri iateievisioneprivataNtvhari- 
presounboiiettinodeiieforzearma- 
te turche, secondo iiquaiei'esercito 
di Ankara ha sconfi nato neii'Irak set- 
tentrionaie,uccidendo40guerri- 
giieri curdi. Leforzeturche(10.000 
uomini) si sono ritiratedaii'iraksoio 
ieri notte. Inveceii Partito dei iavora- 
tori dei Kurdistan (Pkk) ha annuncia¬ 
to di avere ucciso 18 miiitari turchi, 
fracuiunufficiaie, in un attacco nei 
sudestdei paese, secondo i'agenzia 
Dem ricevuta ad Ankara. La notizia 
non èconfermata daiiefonti turche. 
Un gruppo di sette« terroristi», vero- 
simiimentedei Pkk, secondo i'agen¬ 
zia Anadoiu, ha compiuto d'aitra par- 
teun attacco contro ia sededi una 
compagnia mineraria ai confini con 
ia Siria, senza provocarevittime. 


lenne, ma ancora generica, della 
comune volontà di pace. Arafat, 
anti ci pa l'esecutivo pai esti n ese i n 
una dichiarazione ufficiale, «è 
pronto ad apri reun nuovocapito- 
lo»peruna«rapidaripresadel pro¬ 
cesso di pace», echiede«l'imme¬ 
diata applicazionedell'accordo di 
Wyeel'arrestodellacolonizzazio- 
ne»ebraicadei territori palestinesi 
occupati. 

«È necessario ricostruire un cli¬ 
ma di fiducia - spiega Saeb Erekat, 
capo dei negoziatori dell'Anp - e 
ciò può avvenire solo se il nuovo 
premier israeliano dimostrerà, a 
differenzadel suo predecessore, di 
rispettare gli impegni sottoscrit¬ 
ti». L'accordo concluso nell'otto- 
brescorso da i srael ian i epalesti ne- 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Alla Casa Bianca 
nesonoconvinti:ormai si èinne 
scata una corsa al riarmo nuclea¬ 
re che non si riesce a fermare e 
forseèancheperquesto chenes- 
suno, néClinton négli altri lea¬ 
der del G7/8, osa più pari are del 
cosiddetto «nuovo ordine mon¬ 
diale». Nonostante la pace nei 
Balcani, nello scacchiere ci sono 
troppi pezzi fuori posto dall'Asia 
(Coreadel Nord)all'areadel Gol¬ 
fo Persico, troppi rischi. Il segre 
tarlo alla Difesa americano Wil¬ 
liam Cohen ha confermato che 
Indi a e Pakistan restanodetermi- 
n ate a svi I uppare I a 1 0 ro capaci tà 
nucleare. «E ormai chiaro - ha 
detto - che si trovano su questa 
strada eunadellecosecheabbie 
mo cercato d i f areèstata q uel I a di 
persuaderli a non procedere ol- 
tre>. 


QUITO L'Ecuadorsi avviaverso il 
caos: nonostante la proclama¬ 
zione dello stato di emergenza - 
con leconseguentesospensione 
delle garanzie costituzionali - 
agli scioperi di tassisti eautisti dei 
trasporti pubblici in corso da 
quasi una settimana da lunedì si 
un irà la protesta dei camionisti e 
delle potenti organizzazioni in- 
digenecontroil presidentejamil 
Mahuad. Il Fronte Patriottico 
(una organizzazione che racco¬ 
gli e sindacati, organizzazioni in- 
d i gen e e al t re rap p resen tan ze ci - 
vicheedi categoria) ha annun¬ 
ciato venerdì lasuaadesionealla 
protesta con «un rivolta indige 


siaWye, nel Maryland,con lame- 
diazione e la garanzia del presi- 
denteU sa, prevedefra l'altro i I riti¬ 
ro di Israele dal 13,1% della Ci¬ 
sgiordania. 

M a Barak non ha nascosto l'in- 
tenzionedi rimetterein discussio¬ 
ne-sia purein parte-quell'accor¬ 
do, legandolo al lungo negoziato 
sullo «status»definitivo dei Terri¬ 
tori. Questo perquel eh econ cerne 
il ridispiegamento. Sulle colonie, 
poi, il premierlaburistaèstato an¬ 
cor pi ù n etto, d i cen do eh i aramen - 
techeil futuro degli insedimaenti 
verràdecisosoloaconclusionedel 
processodi pace. «Ci saràdadiscu- 
tere - avverte una fonte vicina al 
primo ministro israeliano - ma 
l'importante è sbloccare un'im- 


Comedire: non siamo riusciti 
a convincerli della necessità di 
porre un controllo al riarma¬ 
mento e all'esportazione di ma¬ 
teriale. Le numerose visite in Pa¬ 
kistan ein Indiadel numero due 
della Segreteria di Stato Talbott 
sono stateun fallimento. M entre 
la Russia sta cercando di miglio¬ 
rare il proprio apparato di armi 
convenzionali, dopo il bombar¬ 
damento Nato dell'ambasciata 
di Belgrado la Cina ha dato dei 
chiari segnali chevannonelladi- 
rezionedi un forte incremento 
dellaspesa militare. 11 governo di 
Pechino ha raggiunto un accor¬ 
do con Mosca per acquistare al¬ 
meno 50 bombardieri Su-30esta 
per raggiungerne un altro per 
l'acquisto di sottomarini. E insie 
meal Pakistan, laCinasviluppe 
rà il progetto e produrrà l'aereo 
daguerra Super Seven. S èsaputo 
cheun paio di mesi fa, il ministro 
della Difesa saudita Abdelazizal- 


na». La Federazionedei Traspor¬ 
tatori dell'Ecuador haannuncia- 
to che da lunedì prossimo oltre 
60.000 veicoli pesanti paralizza 
ranno tutte le attività del Paese 
facendo man care vi veri e carbu¬ 
rante. 

L'Ecuador si trova ad affronta¬ 
re! a sua peggi orecri si economica 
degli ultimi settantanni ma sin¬ 
dacati eorganizzazioni di massa 
ritengono chelaricettaultralibe 
ri sta adottata dal presidente-che 
aderisce alle richieste del Fondo 
Monetario Internazionale - sia 
intollerabile per la maggioranza 
della popolazione. Una recente 
inchiesta dell'Istituto «Cedatos» 


passecheduraormai datreanni». 

Ri apri re u n a strada eh e resta co- 
munquein salita. L'applicazione 
del l'accordo di Wyeèstata i n que¬ 
ste settimane n uovamente auspi¬ 
cata da parte ameri can a, an eh e i n 
vista dei colloqui in programma 
fraBarakeClinton giovedì prossi- 
moaWashington. Primadi parti¬ 
re alla volta degli Usa, il premier 
israeliano chiuderà il suo tour de 
force diplomatico nella regione 
dopo il presidente egizi ano Hosni 
M u barak e Arafat, Barak i n con tre 
rà martedì ad Amman reAbdallah 
II. Egitto e Giordania hanno 
scommesso da tempo sul dialogo 
con Israele. Cosa che comincia a 
fare anche la Siria. Ed è questa la 
novità più significativa, sul fronte 


Saud si è recato in Pakistan non 
lontano da Islamabad per vi sita¬ 
re! capannoni dovesonostocca- 
teatt rezzature mi ssi I i sti eh ee l'al- 
larme dell'amministrazione 
ameri canaèscattato immediata¬ 
mente perché 
è la prima vol¬ 
ta che i paki¬ 
stani fan no en¬ 
trare delle au¬ 
toritàstraniere 
in un luogo co¬ 
perta dal più 
stretto segreto. 
Il fatto che sia 
toccato a un 
ministro de! 
governo saudi¬ 
ta, governo 
storicamente amico degli States, 
ha accresciuto le preoccupazio¬ 
ni. Allarichiesta di spiegazioni il 
govern o ameri can o si èsen ti to ri - 
spendere un inaspettato dinie 
go. Perl'amministrazioneameri- 


rivelacheil 59%degli ecuadoria¬ 
ni non ha alcuna fiducia nelle 
promessedel presidente rispetto 
allacrisi economicaesoloii 14% 
si dice convinto che le misure 
adottate serviranno a sanare l'e 
conomia. Il sondaggio evidenzia 
chelamaggioranzadellapopola- 
zione considera Mahuad «poco 
solidalecon ladifficilesituazione 
chevivonolefamiglie, insensibi¬ 
le alle sofferenze generalizzate 
dei cittadini, lontano dalla real¬ 
tà, capace solo di accusare i go¬ 
verni precedenti eil Parlamento 
di essere responsabili dellacrisi e 
con una eccessivafiucia nei con¬ 
fronti del Fmi». 


delle relazione arabo-israeliane, 
dopo l'elezionedi Barak. La stam¬ 
pa siriana è tornata ieri a incorag- 
giareil premierisraelianoafarse¬ 
guirei fatti alleparoleper arrivare 
ad una pace duratura con i Paesi 
arabi. Se Barak ha «intenzioni se¬ 
ri e» al I ora «si potrà gi u n geread u n 
trattato di pace fra Siria e Israele 
nel giro di pochesettimane», scri- 
veil quotidiano in lingua inglese 
«Syri aTi mes». 11 giorn al egovern a- 
tivo «Al-Thawra» insiste sul con¬ 
cetto chelapacepuò essere reai i z- 
zata solo con la fine dell'occupa- 
zionedei territori arabi: «Costrui- 
relafiduciareciproca-^iega-im¬ 
plica alcunecondizionidapartedi 
Israele che si vada oltre le parole 
sulla paceesi arrivi ad azioni ispi- 


can a è stato u n o sch i affo, perch é 
l'intesa con i sauditi èsempresta- 
to uno dei pilastri della politica 
mediorientale e del petrolio. Se¬ 
condo esperti vicino al Diparti¬ 
mento di Stato non si ècomun- 
queaperto un caso ArabiaSaudi- 
ta, anche perché il governo di 
Riad avrebbe dato assicurazioni 
«chenon sta cercando armi di di¬ 
struzione di massa» o armi nu¬ 
cleari. Ma l'episodio conferma il 
n etto cambi amen to d i cl i ma n el- 
l'area del Golfo. Ecertochei sau¬ 
diti hanno intenzionedi parteci- 
pareallapartitadel riarmo per ra¬ 
gioni difensive, ritenendo che 
nell'area, nonostante il nuovo 
corso iraniano, non ci sono più la 
condizioni di sicurezza per nes¬ 
sun paese. Non bastano più i mis¬ 
sili balistici intercontinentali ac¬ 
quistati dalla Cina dieci anni fa. 
Clinton ha messo in guardia il 
primo ministro pakistano Sharif 
sull'eventuale esportazione di 


rate a intenzioni sincere e a una 
credibilevolontà».Intenzioni sin¬ 
cere: che per Damasco si traduco¬ 
no nella restituzione da parte di 
Gerusalemmedellealturedel Go- 
lan, conquistate da «tsahal», l'e¬ 
sercito ebraico, nella guerra del 
'67. RichiestacheBaraksembradi- 
spostoaprenderein seriacon side¬ 
razione. Il premier, infatti, ha più 
volteavanzato l'ipotesi di un ritiro 
israeliano dal Golan, mantenen¬ 
do però i suoi avamposti di sicu¬ 
rezza contro eventuali attacchi a 
sorpresa. Troppo «poco» per eh i u- 
dereun negoziato, ma sufficiente 
per ri apri rio dopo quattro anni di 
stasi. Il «disgelo» tra Gerusalem- 
meeDamascoègiàiniziato. 

U.D.G. 


tecnologiemilitari. L'Iran sta svi¬ 
luppando gli armamenti nuclea¬ 
ri el'Irak, secondo l'Amministra¬ 
zione americana, non accetterà 
ancora a lungo le ispezioni del- 
l'Qnu. Secondo un esperto lon¬ 
dinese della Janes Rocket and 
Miss! le Newsletter, Paul Beaver, i 
sauditi vorrebbero acquistare 
unanuovagenerazionedi missili 
recentemente testati dal Paki¬ 
stan con una gittata di 1500 mi¬ 
glia, distanza sufficiente per rag¬ 
gi ungerei ran el rak. C'èchi ricor¬ 
da quei gorni del mapio 1998 
quando il governo pakistano de 
cisedi far esplodere il suo primo 
testnucleareei sauditi parlarono 
con toni esultanti del primo pae 
semusulmanodiventatounapo- 
tenza nucleare. Cosa piuttosto 
insolita per un paese che fino a 
poco prima si erasempreschiere 
toafavoredellanon proliferazio¬ 
ne. 

A.P.S. 


Ulster 
Sì a marcia 
orangista 
di domani 

■ Gli orangisti protestanti di Belfast 
potranno sfilareperla loro tradi- 
zionalemarciaannualedel 12 lu¬ 
glio in un parco pubblico vici no 
allaLowerQrmeau Road, chesi 
trovain un quartierecattolico. Lo 
hadeciso ieri laCommissioneper 
lemarce. Il nuovo percorso, se 
condoquantohaannunciatoii 
presidentedellaCommisgone 
AlistairGraham, domani porterài 
20miladimostranti attesi al cor¬ 
teo nel l'Q mneau Park, situato de 
vanti al quarti ere cattolico masul- 
l'altra ri vadel fi umeLagan. N on si 
prevedono problemi invece per 
iasfilatanellaRavenhillRoad,abi- 
tatainprevalenzada protestanti. 
Gli orangisti avevano chiesto di 
percorrerecomesemprelaQr- 
meau Road, aprevalenzacattoli- 
ca, masi sono convinti al com¬ 
promesso. Al momento dellasfi- 
iatauna letteradi protesta perii 
percorso negato saràpresentata 
allapoliziainserviziodiordine 
pubblico. 

Francia 

Giscard: 

presidenziali 

anticipate 

■ Leeuropeesonostateuna«cate 
strofesenzaprecedenti»perl'op- 
posizionedi destra, lacoabitazio- 
ne«troppoconsensuale»di un 
presidenteneogollistacon un go- 
vernosocialistaè«undisastro».AI 
capodellostatoJacquesChirac, 
persalvareil salvabile, non resta 
cheanticipareleelezioni presi¬ 
denziali al 2000, facendo passare 
dasetteacinqueanni ladurata 
del mandato. Èil parereespresso 
inun'intervistaa«Lemoncle»dal- 
l'expresidentedellarepubblica 
ValeryGiscardd'Estaing-Udf,li- 
beralcentrista-qualchegiorno 
piimadeltradizionalediscorsoal- 
ianazionedi Chirac, inoccasione 
del MIuglio. Laiiduzionedel 
mandato permetterebbesecon- 
doGiscardunritomoallaquinta 
repubblicanelladirezionevoluta 
dal generaleDeGaulle. Perl'ex 
capodellostatolacoabitazione 
«lungaeconsensuale»sceltada 
Chiracèall'oiiginedelcrollodella 
destraedell'esplosioneinfrantu- 
mi del movimento neogollistaal- 
leeuropee, cominciatagià«con 
ladecisioneinfelicedi sciogliere 
anticipatamentelecamere, nel 
1997». 

Polonia 
Le infermiere 
minacciano 
sciopero della sete 

■ Lemigliaiadiinfermierepolac- 
chechedagiovedì stanno effet¬ 
tuando lo sciopero dellafame 
hanno minacciato di fareanche 
loscioperodellasetesenon si ar¬ 
riverà a un accordo col governo 
sull'aumento salarialedaloro ri¬ 
chiesto. Ladecisioneèarrivataal 
terminedi un incontro fiumeeoi 
piimoministroJerzyBuzek Èda 
ci rea sei setti manechelacat^o- 
iiadelleinfermiereèinagitazio- 
ne: perchiedereun aumento del 
lOper cento del loromensile(cir- 
ca700zloti, circa 350 milalire), fi¬ 
nora sono statiorganizzatiinvano 
cortei, raduni eoccupazioni. Il go¬ 
verno di Varsaviasostienechela 
materianonèdisuacompetenza 
madelleautoiitàsanitaiieregio- 
nali. 


COMUNE DI FERRARA 

Aste pubbliche 

Il COMUNE DI FERRARA - Piazza 
Municipale, 2 - 44100 FERRARA, 
Tel. 0532/ 239394 - FAX 

0532/ 239389 - indice due aste 
pubbliche per II giorno 28 luglio 
1999: 1) ore 9.00 - Fornitura diver¬ 
si arredi idonei per scuole d'infan¬ 
zia - Importo L. 220.973.000 = 
Euro 114.123,03 + IVA; 2) ore 
11.00 - Fornitura prodotti cartacei, 
materiali ed articoli di igiene e 
pulizia ed accessori occorrenti agli 
uffici comunali - Importo L. 
200.000.000 = Euro 103.291,38 
+ IVA. Aggiudicazione ai sensi del- 
l'art. 73 - lett. c) R.D. n. 
827/ 1924. Le offerte dovranno 
pervenire entro il 27/ 07/ 1999 e 
dovranno essere corredate dalla 
documentazione indicata nell'avvi¬ 
so integrale affisso all'Albo 
Pretorio del Comune di Ferrara. 
Ferrara, 3 Luglio 1999 

IL DIRIGENTE Al CONTRATTI 
(dr.ssa L. Ferrari) 


Scontro sodale in Ecuador 

Sioperi ad oltranza, prodamato lo stato di emergenza 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L. 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBrm: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta] 
SI, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblica'e, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indica'e: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


[N.B l.pre,<*azionide»rx,peva,ir.ta^«me,l.48crBprirnaddlad^ | 


abbonatevi a 




] 
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L'atomica ora piaceandiea Riad 

Preoccupazione al Pentagono, in Asia corsa al riarmo 



COHEN 
«È ormai 
chiaro 
che india e 
Pakistan 
non iasceranno 
questa strada» 
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^Anchepiù di 40 anni tra genitorì efigii 
né casi in cui daiia mancata adozione 
denverebbeun danno perii minore 


^ Livia Pomodoro invita ii Pari amento 
a fissaredéieregoiecertein materia 
eproponedi éa/areii iimitea 45 anni 


Cadono i limiti d'età 
per adottare un bimbo 


Consulta, positive le reazioni alla sentenza 


LA STORIA 


Il caso di Marta, strappata 
a una famiglia di «anziani» 


ROMA Cade il limite di età oltre il 
quale non si possono adottare i bam¬ 
bini: i genitori adottivi possono an¬ 
che essere più «vecchi»di quanto pre- 
vedelalegge, avere cioè più di 40 an¬ 
ni di differenza rispetto al bambino, 
almeno nei casi in cui dalla mancata 
adozione «deriverebbe un danno gra¬ 
ve e non altrimenti evitabile per il 
minore». Come ad esempio quando il 
bimbo conosce già i futuri genitori ai 
quali si è affezionato. Lo ha stabilito 
la Corte Costituzionaleche ha dichia¬ 
rato l'illegittimità dell'art.6 della di¬ 
sciplina dell'adozione e dell'affida¬ 
mento dei minori «nella parte in cui 
non prevede che il giudice possa di¬ 
sporre l'adozione, valutando esclusi¬ 
vamente l'interesse del minore, 
quando l'età dei coniugi adottanti su¬ 
peri il limite previsto, se dalla manca¬ 
ta adozione deriva un danno grave 
per il minore». Anche se, precisa la 
Corte, i genitori non possono essere 
troppo «vecchi»: la differenza di età 
deve cioè rimanere «compresa in 
quella che di solito intercorre tra ge¬ 
nitori efigii». 

A rivolgersi alla Consulta era stata 
la Corte di Appello di Roma, chiama¬ 
ta ad esaminare un caso di adozione 
internazionale: una coppia voleva 
adottare un bimbo di Chernobyl, «in 
precarie condizioni fisiche, portatore 
di handicap e in stato di abbandono, 
che era stato più volte ospitato dalla 


famiglia alla quale era ormai affezio¬ 
nato». I due aspiranti genitori però 
avevano entrambi superato di oltre 
quarantanni l'età del bimbo e quin¬ 
di, per legge, non potevano adottarlo. 
La Corte di appello ha quindi ricorda¬ 
to una precedente sentenza della 
Consulta che, nel '96, aveva già ridot¬ 
to la barriera dei limiti di età, consen¬ 
tendo le adozioni anche quando uno 
dei due coniugi superava la soglia di 
età prevista. Ma la Consulta ieri è an¬ 
data oltre: dopo aver premesso che 
quello dell'età «è un elemento essen¬ 
ziale» per stabilire l'idoneità dei geni¬ 
tori, ha aggiunto che tale principio 
non può essere «assoluto», ammet¬ 
tendo alcuneeccezioni. 

E la sentenza della Consulta fa già 
discutere. «Si impone l'intervento del 
Parlamento ed un ripensamento della 
legge sulleadozioni, per evitare che si 
trasformino in un mercato selvag¬ 
gio». Lo ha detto Livia Pomodoro, 
presidente del tribunale dei minori di 
Milano. Questa sentenza, secondo il 
magistrato, può diventare rischiosa 
senza regole certe. E lo stesso invito 
della Corte a non superare comunque 
la differenza di età chedi solito inter¬ 
corre tra genitori efigii naturali non è 
una garanzia». La soluzione, per il 
magistrato, potrebbe essere quella di 
elevare i limiti di età, passando a 45 
anni, come già prevede una proposta 
di legge». 


WALTER RIZZO 

CALTAGIRONE Una bambina di 
ventuno mesi che non ha mai visto i 
suoi veri genitori, ma chefino al 10 
giugno aveva una famiglia, aveva 
unasuadimensionedi affetti, avevai 
suoi punti di riferimento. Marta 
(non è questo il suo vero nome, ma 
la chiameremo cosi) nasce da una fa¬ 
miglia di Caltagironechevivein una 
condizione di estremo disagio. A 26 
giorni la bimba viene tolta alla fami¬ 
glia di origine che non è in grado di 
prendersi cura di lei. «Mi chiesero se 
potevo occuparmi della bambina, in 
modo da evitare che finisse in un 
istituto». Maria Concetta Giustizia 
racconta l'inizio di questa incredibile 
storia. «Ci dissero che sarebbe stato 
per qualche mese. Solo per questo 
abbiamo accettato. Non eravamo alla 
ricerca di un bambino da adottare. 
Abbiamo una figlia nostra, ma da 
sempre io e mio marito siamo impe¬ 


gnati nel sociale per aiutare i bambi¬ 
ni che hanno bisogno. È chiaro che 
abbiamo accolto l'invito con entusia¬ 
smo». 

Dopo trenta giorni si tenta di far 
rientrare la bambina nel nucleo fa¬ 
miliare di origine. «Il giudice che se¬ 
guiva il caso decise di affidare la pic¬ 
cola alla sorella maggiore che aveva 
19 anni. Abbiamo provato a darle 
una mano ma dopo pochi giorni la 
ragazza si arrese. Il giudice ci chiese 
nuovamente se eravamo disposti a 
prendere la piccola. Naturalmente 
accettammo senza esitazione e dopo 
qualche mese il Tribunale ci riaffidò 
formalmente la bambina». È l'ultima 
comunicazione che i coniugi Giusti¬ 
zia ricevono dal tribunaledei Minori. 
Marta intanto cresce serenamente, si 
lega sempre di più a quelli che gior¬ 
no dopo giorno riconosce come i 
suoi genitori. Ma soprattutto si lega 
in modo fortissimo a Savina, la figlia 
quattordicenne dei coniugi Giustizia 
che a sua volta la considera una so¬ 
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rellina minore. 

Dopo 19 mesi daH'arrivo di Marta 
nella famiglia Giustizia, arriva una 
telefonata che sconvolge la vita di 
tutti. «Chiamò l'assistente sociale, ci 
disse senza preamboli che la piccola 
era stata dichiarata adottabile ed era 
già stata individuata una coppia che 
l'avrebe adotat- 
ta. I nuovi geni¬ 
tori chiedevano 
di vederla subi¬ 
to». Una notizia 
che arriva quan¬ 
do la bambina è 
ormai parte inte¬ 
grante della fa¬ 
miglia. Marta 
non sa che tra lei 
e quelli che per 
lei sono i suoi 
genitori c'è una 
differenza di età di 44 anni, quattro 
in piùdi quelli che la legge considera 
il limite per ottenere un'adozione. 
Non sa nulla di carte, documenti. Sa 


solo che quella è la sua famiglia. Due 
giorni dopo i coniugi Giustizia sono 
convocati a Catania in Tribunale, 
Spiegano che intendono chiedere 
un'adozione «speciale» nell'interesse 
dei due minori. «La risposta è stata 
sprezzante. Ci hanno detto che non 
l'avremo mai spuntata, perché il Tri¬ 
bunale non intendeva creare un pre¬ 
cedente...». I coniugi Giustizia non 
demordono. «Abbiamo ottenuto, do¬ 
po molte insistenze, che nel verbale 
venisse specificato che intendevamo 
presentare una richiesta di "adozione 
speciale"». 

Subito dopo iniziano le visite della 
coppia alla quale il Tribunale inten¬ 
deva affidare la bambina in «pre-ado- 
zione». «Vi fu una prima visita, du¬ 
rante la quale la bambina indicò me 
e mio marito chiamandoci mamma e 
papà. Poi una prima uscita in compa¬ 
gnia della coppia e dell'assistente so¬ 
ciale. Al ritorno a casa, la bambina, 
che è sempre stata vivace e socievole 
si gettò a terra sotto il tavolo della 


cucina con una 
crisi di pianto. 
Poi ancora 
un'ulteriore 
uscita, questa 
volta dalle otto 
del mattino fino 
alle diciotto. 
Una situazione 
di stress terribile 
per al piccola 
che cominciò ad 
avere incubi». 
L'8 giugno i co¬ 
niugi Giustizia 
presentano la 
domanda di 
adozione specia¬ 
le redatta dal¬ 
l'avvocato Anna 
Zapparata, nella 
richiesta si sotto- 
linea la partico¬ 
lare situazione 
che si è venuta a 
creare e la neces¬ 
sità di tutelare le 
due bambine, 
ormai legati ssi me tra loro. «Il cancel¬ 
liere che ricevette la domanda - ricor¬ 
da Maria Concetta Giustizia - disse 
che stavamo commettendo una fol¬ 
lia e che la nostra istanza sarebbe sta¬ 
ta senza dubbio cestinata». L'assi¬ 
stente sociale annuncia che l'indo¬ 
mani sarebbe venuta a prendere la 
bambina per il definitivo trasferi¬ 
mento nella nuova famiglia, che vive 
a circa cento chilometri da Caltagire¬ 
ne. «Inutile descrivere la scena - dice 
M aria Concetta Giustizia - la bambi¬ 
na si aggrappava a me e l'hanno do¬ 
vuta staccare a forza. Non ho avuto 
neppure il tempo di darle un bacio. 
Da quel momento non l'ho più vista 
e non ho più avuto sue notizie. La 
cosa più assurda è che la domanda 
che avevamo presentato, sospende 
ogni altro provvedimento di affido o 
di adozione. Quando il nostro avvo¬ 
cato ha chiesto spiegazioni, hanno 
risposto che la noira domanda forse 
sarà esaminata a dicembre... hanno 
troppo lavoro». 


■ COME 
IVAN 

A Caltagirone 
un caso 
simile 
a quello 
del piccolo 
bielorusso 


Con mille lire 

• • 

su una CinCJUinS. al Lotto 

si vince un miliSTCiO 

Se ti attira fatti 





li Lotto permette dì gio¬ 
care e vincere assecon¬ 
dando la propria natura. 
E soprattutto consente di 
scegliere se giocare poco 
o tanto, se vincere mol¬ 
to o moltissimo. Alcuni 
esempi? Giocando mille 
lire su una quaterna sec¬ 
ca si possono vincere ot¬ 
tanta milioni di lire. Se 
poi le mille lire sono 
puntate su una cinquina, 
il premio c addirittura 
di un miliardo di lire! 


eiOCO DEL 



Vincere è un gioco. 
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^Dibattito aperto e una comune 
convinzione «Gii incontri 
non da/ono indeboiireii governo: 


♦/ Verdi chiedono di porre fine 
ai «baiietto suiia ieadership» 
Rinnovamento chiedepiù coesione 


Centrosinidra alla pro\^ 
dei «mini-vertid» bilaterali 


Lo scoglio rimane la cessionedi sovranità» 



Romano 

Prodi 

e Arturo 

Parisi 

portavoce 

dei 

Democratici 
Cassetta/ A| 


_ L'INTERVISTA ■ MASSIMO CACCIARI _ 

«Ulivo 2? Nessun compromesso al ribasso» 


ROMA Quellachesi apredomani 
sarà per I ' UI ivo I a setti man a del I a 
verità. Nei prossimi settegiorni si 
terranno gran partedegli incon¬ 
tri bilaterali decisi per sbloccare 
lasituazionedopolepolemichee 
i ri pen samen ti eh eavevan o spi n - 
to i Democratici di Prodi afarsal- 
tareil verti cetra tutteleforzedel 
centrosinistra per rilanciare l'U¬ 
livo. Ma perché i Democratici 
h an n 0 man dato al l'aria quel ver¬ 
tice-previsto perii 16luglio-che 
tutti gli osservatori,con un curio¬ 
so abbaglio collettivo, avevano 
interpretato come «una sberla 
dei Democratici al premier non 
invitato»? Pare abbiano temuto 
di poter restare isolati sulle con¬ 
dizioni chea loro avviso dovreb¬ 
bero ispirare! a coalizione. Daqui 
la richiesta degli incontri bilate 
rali per verificare, senzalasolen- 
nità di un vertice ufficiale, la di¬ 
sponibilità da parte dei partiti a 
far proprie le tre regole che i De 
mocratici giudicano necessarie 
per rilanciarel'Ulivo-centrosini- 
stra: accettazione del bipolarsi- 
mo, collocazione certa ne! cen¬ 
trosinistra, cessionedi partedella 
sovranitàdai partiti allacoalizio- 
ne. 

Sui primi duepunti non pareci 
siano problemi. Sul terzo, si av¬ 
vertono - soprattutto rispetto ai 
termini e ai contenuti della ces¬ 
sione - distinguo e richieste di 
chiarimento. Una spinta, co¬ 
munque, sembra accomunare 
tutti: ladiscussionenon devein- 
debolireil governo, nél'alleanza 
di centrosinistrachelosostiene. 

Il presidentedel Consigliofe 
deraledei Verdi, Massimo Scalia, 
checon Boselli eDini aprirà mar¬ 
tedì il giro degli incontri, è otti¬ 
mista. E convinto cheallafineil 
verti ceperii nuovoUlivo-chelui 
vorrebbe si chiamasse «Ulivo 
2000» - si terrà. M a avverte: «C re 
do si a diffi ci I eavere pregi udi zi al i 
su questa 0 quella forza», anche 
perché, «prima di fare proclami 
su gradevolezza e pedigree di al¬ 
tre forze, ognuno deve guardare 
chi ha fatto entrare in casa pro¬ 
pria». Unabattutachesembra ri¬ 
ferirsi ad Antonio Di Pietro con 
cui i Verdi hanno spesso pole 
mi zzato. Scalia suggerisce ai De 
mocratici anchedi metterfineal- 
l'«inutile balletto» sulla leader¬ 
ship: «È un problema checi pos¬ 
siamo porre molto più avanti». 
«Sarebbepoco saggio - argomen¬ 
ta - premetterlo a un confronto 
su programmi e contenuti. Un 
discorso programmatico politico 
- aggiunge -serve anche a dare 


identità a formazioni che non 
brillano per identità, comequel- 
la di Prodi, che finora àsolo un 
interessanteesperi mento eletto- 
rale>. Sulla sovranità Scaliaèpiù 
cauto. Ricorda che il suo movi¬ 
mento èimpegnato nellacostru- 
zionedi un soggetto Verde che 
procederàdi pari passo al rilancio 
dellacoalizionedi centrosinistra 
edell'Ulivo. 

«In ogni caso - dice Scalia lan¬ 
ciando un messaggio di apertura 
- rinunci are allepropriesovrani- 
tà può essere un processo comu¬ 
ne, contestuale e codeciso. Ciò 
cheècerto - conclude- è che in 
un Ulivo del 2000 ci deve essere 
una forte presenza dei Verdi or- 
ganizzataeautonoma». 

Anche i diniani sottolineano 
la necessità di rafforzare «la eoe 
sionetraleforzedi maggioranza, 
nessuna esclusa». Sull'apparte 
nenza di Ri al centrosiniàira, di¬ 
cono! diniani, non c'èproblema: 

«èun a scelta ir¬ 
reversibile» 
sottolineano 
fonti vicine al 
ministro degli 
esteri. Sul bi¬ 
polarismo «Di¬ 
ni è stato sem¬ 
pre convinta- 
mente bipola¬ 
re fino all'au¬ 
tolesionismo, 
dicendosi di¬ 
sposto a fare 
un passo indietro nell'interesse 
del paese». 

illasovranità, invece, i dinia¬ 
ni sottolineano che deve essere 
compatibile «con la stabilità de! 
governo e il rafforzamento della 
coesione». Invece, estremizzare 
quest'esigenza potrebbe suscita¬ 
re reazioni contrarie alla stabili¬ 
tà. Manonostantetutto ancheRi 
èottimista sull'incontro con Pa- 
ri si esu 11 a possi bi I i tà eh ei I verti ce 
tratutti i partiti si svolga presto. 

E in rapporto al lavorìo per ri¬ 
lanciare l'Ulivo c'è chi ricorda 
che il leader della Quercia, Wal¬ 
ter Veltroni, concludendo il se¬ 
minario sulla riforma dei Ds, ha 
molto insistito sulla necessità di 
legareildestinodel proprioparti- 
to a quello dell'intera coalizione 
anchecostruendoun tipo di par¬ 
tito pronto a cedere parti della 
prò pri a so vran i tà al I a eoa! i zi on e, 
specie per quanto si riferisce alle 
scelte programmatiche e, attra¬ 
verso lepri marie, aquelledi sie¬ 
daci, presidenti delle Province e 
delleRegioni. 

A. V. 


LUANA BENI NI 

ROMA Cacciar!, perchéècoà com¬ 
plicato mettere insieme questo 
benedetto vertice di maggioran¬ 
za perii rilanciodellacoalizione? 

«Basta capi re eh e I a riu n i on e d i maggi 0 - 
ranzasesifarànon puòcheesserefinaliz- 
zataadiscutererealisticamentedi quello 
che il governo può fare negli ultimi due 
anni di legislatura. 

Sarebbe saggio operare una distinzio- 
n efra i 11 avoro del govern o, ci augu ri amo 
tutti finoallafinedellalegislatura,eil la¬ 
voro per la ri costruzi on e di u n a coal izi o- 
nenon piùsommatoriadi partiti mafon¬ 
data su un programmapolitico, unastra- 
tegiaeun rapportodifiduciafralediver- 
secom pon en ti. Lecosedevon 0 esseredi¬ 
stinte altrimenti c'è il rischio di finire 
fuori strada. I democratici si sono costi¬ 
tuiti perchéavevanocompresochel'Uli- 
vounosi era esaurito ben primaddlaca- 
dutadi Prodi proprioperchéeraunacoa- 
lizione di tipo elettorale, insufficiente 
per affrontare! temi delle riforme istitu¬ 
zionali». 

I nsomma, una cosa èquesta mag¬ 
gi oranza, un 'al tra I a n uova coal i - 
zione... 

«Una cosa è l'appoggio lealissimo che i 
democratici continuerannoadareal go- 
vernoD'Alemaperportareavanti gli ulti¬ 
mi dueanni di legislatura.Cosadiversaè 
I a ri costruzi on e di u n a coal izi on e poi i ti- 


ca. Sei democratici accettassero di essere 
assoldati per ricostruire una coalizione 
elettoraleentrerebberoin contraddizio- 
necon séstessi». 

Sembrava che Parisi, risponden¬ 
do alla lettera di Veltroni, con- 
cordassesul fatto di coinvolgere 
nella ricerca di una coalizione 
più solida tutte le 
forzedel centrosini¬ 
stra... 

«Ma qui c'è un problema 
infinitamente più gran¬ 
de: quello di allargarel'U- 
livo al cinquanta per cen¬ 
to di persone che non va 
piùavotare. Nonèpossi- 
bilecontinuarearagiona- 
rein un'ottica parlamen¬ 
tari stica. Può andare bene 
per il govern orna non per 
iastrategiapoliticadi una 
grande coalizione rifor¬ 
matrice». 

Avete avanzato tre condizioni 
preliminari per discutere del 
n uovo Ul i VOI bi poi arismo, appar¬ 
tenenza al centrosinistra, cessio¬ 
ne di una quota di sovranità al 
nuovosoggetto. Veltroni lehaac- 
cettate... 

«Si. M apoi, nellapraticasi equivoca per- 
chèti dicono: rilanciamo lacoalizionea 
untavoloassolutamentepartitico-parla- 
mentaristico. Unariunionedel genereè 
utilesoloperii governo». 


Ci sarà un incontro chiarificato¬ 
re la prossima settimana fra 
QuerciaeAsinello... 

«Bene». 

Nel frattempo Parisi ha convoca¬ 
to incontri bilaterali con altre 
forzepolitiche... 

«È lastradagiusta: cercarsi, dialogare per 


vederechi èperii maggioritario, perleri- 
forme sociali ed economiche, per una 
grande forza federata che comprenda 
tuttelecomponenti dell'area riformatri¬ 
ce. Bisogna lavorare con "arte" per co¬ 
struire il nuovo Ulivo e non secondo il 
solito costumedei vertici di maggioran¬ 
za». 

Non considera il rischio che se 
non si riescea rendere più coesa 
l’attuale maggioranza, tutto si 
sfilacci ulteriormente? Leprossi- 


meelezioni nonsonolontane... 

«Ma vogliamo scherzare? La prossima 
scadenza dottorale delle regionali non 
va affrontata con schemi "universali". 
Anzi, va affrontata a Nord diversamente 
che al Sud. Per avere qualche chance i 
partiti dovranno presentarsi in modo ar¬ 
ticolato, an eh e i n term i n i federai isti ci al 
loro interno. Si potrannoprenderemolti 
più voti selacoalizionenon saràcemen- 
tata, bloccata e sarà capace in vece di ri¬ 
volgersi alleistanzelocali». 

E il simbolo unico del centrosini¬ 
stra? 

«Ci puòancheessere. Maèl'ultimoda 
problemi». 

Per questo governo c'èsol o I a pos- 
sibilità di vivacchiare in attesa 
chevenga costruita su basi diver- 
selanuovacoalizione? 

«C'èancheil rischiochevadaavanti per 
u n an n 0 e poi questo cen tro si n i stra eh e 
va da D'Alema a Mastella, escludendo i 
Democratici, prendaunabatosta...». 

Non èchecon i veti eleimpunta- 
turei Democratici puntanoauna 
crisi di governoaottobre? 

«Questesono provocazioni. Bisognaes- 
sere pazzi per pensare eh e una crisi del 
governo D'Alema possa portareacquaal 
mulino di qualcuno. Il fatto èchec'èun 
tentativo peren n e da parte degl i altri di 
far saltare! rapporti fra i Democratici e il 
restodellacoalizione». 

Dapartedichi? 

«D i tutti col oro eh eson 0 contrari al l'i po- 


tesi di un rafforzamentoedi un rinnova¬ 
mento dell'areadi centrosinistra. Poiché 
questo rinnovamento si regge essenzial¬ 
mente sull'intesa fra Democratici, Ds, 
Ppi eVerdi, gli altri faranno di tutto per 
faraltarequesto accordo». 

È un'accusa diretta a Mastella, 
Butti glione... 

«Non sono accuse, sono constatazioni. 
Esistonodueipotesi.Laprimaèchebiso- 
gnafareunacoalizionedi partiti eappa- 
rati funzionaleal poter governare. L'altra 
che occorre rilanciare sui tempi lunghi 
unagrandeforzariformatricesui cui pro¬ 
grammi non possono esistere compro¬ 
messi al ribasso». 

La vedo molto pessimista sul fat¬ 
to chel’Ulivodue possa coincide¬ 
re con l’attuale maggioranza di 
governo. 

«Ma come si fa a non essere pessimista 
sull'ipotesi di coinvolgereMaiellaeBut- 
tiglione nella rifondazione della coali¬ 
zione! Comunque per farlo occorrono 
più di dueanni. Èdunquebenecheil go- 
vernovadaavanti». 

L’Asinelio ha varie anime e non 
sembrachevivanosemprein pie- 
noaccordo. 

«ÈchiarochecisonovarleanimeSamo 
sottoposti a u n con ti n uo eassi 11 an tetam 
tam sul fatto che siamo spaccati. Per il 
momento non èsuccesso niente. Abbia¬ 
mo risolto un problema di direzioneed 
siamo dati un assetto nazionale. Stiamo 
preparan do i con gressi regi on al i... ». 


LA POLEMICA 


Litigio Bonino-Berìusconi, ii Polo pensa alla leadership 


PIER FRANCESCO BELLINI 

ROMA Emma Bonino ha perso la pazienza. 
Non è stato tenero, con lei, Silvio Berlusconi: 
«La chiami, e parla Pan nel la»; «La sua incapaci¬ 
tà di avere autonomia le costerà cara: dopo l'e¬ 
xploit delle Europee è già in calo, e di questo 
passo tornerà allequotetradizionali dei radica¬ 
li, l'uno e mezzo percento»; «La sua campagna 
"Emma for president" è stata una bella opera¬ 
zione di marketing». La reazione dell'esponen¬ 
te radicale non si è fatta attendere. Prima una 
replica secca: «Berlusconi mi sembra un po' 
nervoso per gli ultimi sondaggi». Poi, dai mi¬ 
crofoni di Radio radicale, il fuoco di sbarra¬ 


mento: «lo non sono affatto "nuova", perché 
faccio politica da 25 anni e non ho mai preteso 
questo aggettivo, che oltretutto mi suona fal¬ 
so». «Non sono un'indipendente di sinistra; 
non posso essere comprata "ad personam". 
Faccio partedi un gruppo politico chefascelte 
politiche». 

E ancora: «Il metodo della denigrazione del- 
l'avversario, anche dal punto di vista persona¬ 
le, è vecchio. Alcuni cliché un po' stantii ven¬ 
gono usati quando non ci si vuole confrontare 
con un'altra politica. Il suo, poi, èun espedien¬ 
te molto maschilista: se si ha un avversario po¬ 
litico donna la si denigra, insinuando che ma¬ 
gari non è autonoma». 

Un amore - quello fra il Polo e i radicali - tra¬ 


montato definitivamente? È presto per dirlo, 
anche se le parole che Marco Pannello ha pro¬ 
nunciato a sostegno di Emma Bonino suonano 
come un avvertimento decisamente "pesante". 
«È difficilmente credibile che alla vigilia di ele¬ 
zioni cosi importanti come quelle di Padova 
Berlusconi, invece di attaccare D'Alema, Vel¬ 
troni e Prodi attacchi i radicali. Vorrei che ci 
spiegasse questo atteggiamento...». Poi, lachiu- 
sura di fioretto, ma non troppo: «0 si spiega, o 
questo rischierebbe di porre seri problemi a 
quel 16% del nostro elettorato padovano. Evi¬ 
dentemente - chiude il leader storico dei radi¬ 
cali - Berlusconi non ritiene sufficientemente 
maturi i nostri elettori, finendo così per trattar¬ 
li con sufficienza...». Un ponte verso la Lista 


Bonino-Pannella viene lanciato da Adolfo Ur- 
so, An, che non risparmi a anche qual eh e battu¬ 
ta critica per gli alleati. «È oramai evidente che 
l'alleanza di centrodestra deve riuscire a muo¬ 
versi a doppia velocità. La prima è rappresenta¬ 
ta dal Polo, composto dai tre gruppi che l'han¬ 
no fondato: la seconda da un quadro di allean¬ 
ze più vasto, in cui deve essere compreso anche 
il movimento di Emma Bonino. È valido dun- 
quelo stesso discorso cheèstato portato avanti 
in questi ultimi mesi con il Patto Segni. Il tutto 
in un quadro di patti chiari. La leadership del 
Polo - continua Urso - è di Berlusconi. In un 
quadro di alleanze più vasto, però, si potrebbe 
pensare anche una scelta strategica diversa per 
quanto riguarda la candidatura a premier» 


■ MASSIMO 
SCALIA 
Il presidente 
del consiglio 
federale verde: 
«Difficile 
porre 

pregiudiziali» 
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Una cosa 
è l'appoggio 
al governo 
Un'altra 
la ricostruzione 
déla coalizione 


n 



Padova, ballottaggio per la Pravinda 

Centrodestra in vantaggio, ma decideranno leastensioni 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

PADOVA Ballottaggio di piena esta¬ 
te Non era mai accaduto nell'Italia 
del l'overdose elettorale. Il record se lo 
sono conquistati, forse loro malgra¬ 
do, i padovani che oggi andranno alle 
urne per eleggere il presidente del¬ 
l'amministrazione provinciale. La sfi¬ 
da è fra Vittorio Casarin, candidato 
del centro destra che al primo turno 
ha ottenuto un 43,16 per cento eAn- 
tonino Ziglio sostenuto dal centro si¬ 
nistra che parte dal 39,66 per cento. 
La distanza fra i due candidati è ridot¬ 
ta e perciò la partita è aperta. Molto 
sarà deciso dall'affluenza alle urne. Il 
centro sinistra che due settimane fa 
ha perso di un soffio la gara per il sin¬ 
daco sta cercando un riscatto che pe¬ 
rò ètutt'altro chefacile. 

Vittorio Casarin, 49 anni, consiglie¬ 
re regionaledi Forza Italia, èun tipico 
esponente del doroteismo democri¬ 
stiano veneto. Non è certo un volto 


della nuova politica. 

Infatti molti lo considerano l'erede 
di Bernini, ex ministro dei lavori pub¬ 
blici ed ex presidente del la Regioneai 
tempi ruggenti della De. Nel 1995 è 
stato eletto consigliere regionale per 
conto del Cdu poi, quando Buttiglio- 
ne è passato nell'Udr con Cossiga, ha 
deciso di trasferirsi armi e bagagli in 
Forza Italia. 

Il candidato del centro sinistra, An¬ 
tonino Ziglio, 46 anni, è un esponen¬ 
te del mondo cattolico, per la preci- 
sioneun aclista, movimento cheaPa- 
dova ha profonde radici. È anche il 
vicepresidente deH'amministrazione 
provinciale uscente dissoltasi dopo la 
rottura con la Lega la quale aveva la 
presidenza con Renzo Sacco finito pu¬ 
re lui, dopo la crisi della giunta, in 
Forza Italia. Ziglio èstato fin dalla pri¬ 
ma ora un sostenitore del bipolarismo 
edel maggioritario. Conta sull'appo^ 
gio completo dei partiti del centro si¬ 
nistra e della stessa Rifondazione co¬ 
munista. Teoricamente avrebbe già 


fatto il pieno dei voti al primo turno, 
ma conta di recuperare fra gli astenuti 
e nel campo deH'avversario, in parti¬ 
colare su quella fetta di elettorato di 
frontiera die è più mobile. 

In vista del secondo turno Casarin 
si è alleato con qualche lista minore 
locale di centro e di destra. Fla fatto 
l'apparentamento con «Insiemeperla 
Provincia» la lista civica omologa di 
«Insieme per Padova» che si è appa¬ 
rentata con la Vostro per il ballottag¬ 
gio in Comune. In questa lista vi so¬ 
no personaggi di seconda a terza fila 
dell'areadi Fi e qualche riciclato. Con 
Casarin si sono apparentati anche 
quelli di Buttigliene (avevano un 3 
per cento), del Psi di De Michelis 
(0,58 percento ) edi Veneto Nord Est 
(0,50) del senatore Mario Rigo ex sin¬ 
daco di Venezia e attuale capo del 
gruppo misto al senato eletto percen¬ 
to dell'Ulivo. 

Sul ballottaggio non si sono pro¬ 
nunciati i leghisti, né quelli di Bossi 
(al 6,50 per cento), né quelli della Li- 


gaVenetadi Comencini (2,57). La ve¬ 
ra sconfitta delle elezioni padovane è 
proprio la Lega Nord che è caduta 
drasticamente dal venti al sei percen¬ 
to. Ma questo vale anche per il resto 
del Veneto. Se nelle precendenti ele¬ 
zioni del '95 il quadro politico era tri¬ 
polare (Polo, Lega e Centro sinistra) 
adesso è diventato decisamente bipo¬ 
lare cambiando l'orizzonte di riferi¬ 
mento e facendo cadere alleanze in¬ 
crociate «In questa situazione - spie¬ 
ga Gianni Gallo, segretario dei Ds di 
Padova - una buona parte dell'eletto¬ 
rato leghista si sposta verso il centro 
destra. Nel '95 eravamo riusciti ad 
eleggere Zanonato al Comune perché 
la Lega l'aveva votato in cambio del 
sostegno del centro sinistra al loro 
candidato alla provincia che così riu¬ 
scì ad aggiudicarsi al ballottaggio. 
Questo quadro politico ora non esiste 
più e all'orizzonte si profila il ritorno 
dei vecchi dorotei che in questi anni 
erano stati costretti a restarsenedietro 
lequinte». 


Gruppo parlamentare Democratici di Sinìstra-I'Ulivo della Camera del Deputati 
Direzione nazionale Democratici di Sinistra 


Spettacolo - Italia 

Verso un’industria dei contenuti: le proposte Ds 

Roma, lunedì 12 luglio 1999 

Camera dei Deputati, Saia dei Cenacoio, Vicoio Vaidina, 3/a 

ore 9,30 Diritto d'autore e riforma deiia Siae 

ore 14,30 Cinema, musica, teatro. Le forme di promozione 

Intervengono: Fabrizio Bracco, Oberdan Forlenza, Paolo Forte, Giuseppe 
Giulìetti, Giovanna Grignaffini, Mauro Masi, Stefano Passigli, Rossana 
Rummo, Vincenzo Vita 
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IL COMMENTO 


Folla del le grandi occasioni per la proiezione 
del film restaurato. Ma l'atteso Benigni non c'è 


DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA Un'operazione cultu¬ 
rale di straordinario livello. Ma, 
soprattutto, un ancora più ma¬ 
gnifico spettacolo. Queko rap¬ 
presentai! restauro della pel li co- 
iadi CharlieChaplin TheKid-ll 
monello, presentata venerdì 
notte in anteprima mondiale 
al Teatro Comunale bologne 
se. Bologna, perché qui si svol¬ 
ge la rassegna «Il cinema ritro¬ 
vato» (ne parliamo nelTartico- 
lo in basso pagina), che da una 
decina d'anni si dedica allo 
studio filologico e al recupero 
materiale delle origini del ci¬ 
nema. E proprio qui, grazie ai 
risultati ottenuti col restauro 
del primo lungometraggio di 
Chaplin, ha preso il via un co¬ 
lossale progetto di restauro 
delTopera omnia dell'artista 
britannico. Se i risultati saran¬ 
no quelli otte¬ 
nuti con The 
KId, preparia¬ 
moci a consi¬ 
derare il lavo¬ 
ro di Charlie 
Chaplin sotto 
un'altra luce: 
infatti, l'altra 
sera, al Comu¬ 
nale stipato di 
persone, alla 
fine della 
proiezione il 
pubblico - tra cui anche Ber¬ 
trand Tavernier e l'americano 
Kenneth Anger, ma non Beni¬ 
gni, nonostante le voci cheda- 
vano per certa la sua presenza - 
ha applaudito commosso l'av¬ 
ventura di Charlot e del suo 
piccolo monello Jackie Coo- 
gan, in un clima emozionato 
che aveva il sapore di una vera 
prima. Chi mai aveva visto 
con una simile nitidezza i cu¬ 
ratissimi particolari di ogni 
singola inquadratura? Una 
candela accesa, il filo di una 
sedia impagliata, gli occhi ac¬ 
curatamente bistrati, la sfuma¬ 
ta quadrettatura di certi pan¬ 
ciotti d'epoca. 

Certo, si può obiettare che 
nella memoria di chiunque 
tutti i film sono restaurati, per¬ 
ché rimangono nella loro es¬ 
senza poetica. Ma questo è ve 


■ PROGETTO 
KOLOSSAL 
Questo è 
il primo atto 
di un restauro 
totale affidato 
alla Cineteca 
dagli eredi 


ro solo in parte. Perché se è in¬ 
dubbio che una «resurrezione 
tecnica» nulla aggiunge alla 
potenza espositiva dell'artista, 
altrettanto evidente è che sco¬ 
prire una splendida fotografia 
(di cui è responsabile Rollie 
Totheroth) attualizza, aiuta 
molto a rivivere il contenuto 
vestendolo di una confezione 
che, come ha detto sul palco 
del Comunale la rappresentan¬ 
te degli eredi Chaplin, è molto 
vicina all'originale. Anche se 
in questo caso, in realtà, nessu¬ 
no può saperlo, perché II mo¬ 
nello delle origini, messo in 
cantiere nel 1919 e presentato 
per la prima nel 1921, èirrime 
diabilmente scomparso. 

CharlieChaplin, infatti, de 
cise di riversare la pellicola su 
materiale non infiammabile, 
tagliando anchealcunescenee 
arricchendo il film di una co¬ 
lonna sonora da lui composta. 
Nella proiezione bolognese è 
stata presentata anche una ra¬ 
ra sequenza di Chaplin, ormai 
anziano, che dirige la sua par¬ 
titura per la versione sonora. E 
sono àate anche riproposte le 
sequenze tagliate dall'artista, 
non integrate nel film (per ri¬ 
spetto ddia volontà chapli¬ 
niana) ma anch'esse restaura¬ 
te. Scene per la verità non es¬ 
senziali allo sviluppo della tra¬ 
ma e perlopiù incentrate sulla 
vicenda della sfortunata ma¬ 
dre che ricerca il figlio abban¬ 
donato, l'attrice Edna Purvian¬ 
ce. 

Per capire con esattezza cosa 
abbia significato questa opera¬ 
zione, basta vedere alcune sce 
ne rimaste nel lungometraggio 
ma non ancora «riaggiustate» 
dalla pazienza certosina e dalle 
attrezzature digitali. La diffe 
renza è spaventosa: le scene 
non restaurate, tutte prove 
nienti da materiale originale 
reperito dalla Cineteca bolo¬ 
gnese, sono praticamente in¬ 
vedibili. Continuando su que 
sta strada, e non solo per 
quanto riguarda l'opera del 
maestro con bastone e battetti, 
non pochi registi dovranno 
preoccuparsi ddia concorren¬ 
za, per il ritorno nelle sale di 
opere emozionanti e belle co¬ 
me poche altre. 


da deci ne 
di miiiaidi 

BOLOGNA La rinascita di TheKid 
[Il monello, 1921) non è che il 
primo passo verso il restauro 
dell'opera omnia di Charlie 
Chaplin. Gli eredi del grande 
Charlot, infatti, si sono convin¬ 
ti ad affidare le 90 opere di lo¬ 
ro proprietà (praticamente 
l'intero girato) alla Cineteca di 
Bologna proprio sulla base de¬ 
gli stupefacenti risultati otte¬ 
nuti con il primo lungometrag¬ 
gio. L'operazione coinvolgerà 
un comitato storico-critico in 
fase di definizione e un pool 
scientifico di tecnici e informa¬ 
tici e richiederà almeno dieci 
anni e decine di miliardi se si 
pensa che solo il restauro del 
Monello è costato quasi un mi¬ 
liardo. Il costo dell'operazione 
graverà sulla Cineteca di Bolo¬ 
gna, che in cambio dovrebbe 
avere parte dei diritti per lo 
sfruttamento nelle sale dei ti¬ 
toli, e ci saranno vari sponsor 
internazionali. VA. MA. 


E con lui speriamo chetomino i «ribelli» 


KLAUS DAVI 

Il Monello èli simbolo di un nuovo anticonformi¬ 
smo. La società da consumi, che siano culturali 
0 materiali, ha un bisogno vitale di conformismo. 
Un conformismo mentale, spirituale, economico 
ma anche, e soprattutto, simbolico. L'uniformità 
consente a chi produce prodotti di venderli con 
maggore semplicità e minore dispendio di ener¬ 
gie. 

Chi sostiene che la pubblicità e In genere I fa 
nomali di marketing Insegnano tendenze già In 
atto nella società dice II falso. Qualsiasi d/'retfore 
marketing (o dlr^oredl giornale, perché no?) so¬ 
gna di condizionare la realtà attraverso I propri 
messagg o I propri prodotti. L'universo valoriale 
consumistico produce e distrugge simboli a ripeti¬ 
zione Ha una sua forza mitopoletica. Ma non 
tutti I simboli culturali sono dàtati da Istanze di 


mercato. Ve ne sono anche di squisitamente cul¬ 
turali. All'Interno di questa tendenza, cl sembra, 
rientri II rilancio dd «Mondio»; un caposaldo 
ddia cinematografia mondiale che racconta la 
storia di un ragazzo vissuto al margini ddia so¬ 
cietà «educato» a una vita spericolata. Illegale, 
fuori dal branco. Un Inno all'anticonformismo 
difficilmente trova rappresentazione miniere e II 
fatto che II cinema tenti di riproporre questa Ico¬ 
na è un segnale comesi dice In gergo pubblicita¬ 
rio, debole ma che forse fra qualche anno potreb¬ 
be diventare dirompente 
GII anni Ottanta hanno mobilitato cinema, 
pubblicità e tdevisione ad un unico scopo: unifor¬ 
mare l'Immaginario dd cittadino-consumatore a 
un moddio di consumo cieco e acritico. Il Mond- 
lo chapliniano si oppone a questo sistema, ne 
combatte le regole alla radice e Chaplin esalta la 
pedagoga dd l'eversione In modo tutt'altro che 
subliminale Se questo Mondio tornasse a far 


presa sul giovani, se facesse veramente scuola, 
avremmo di fronte una svolta radicale dd valori 
dd mondo giovanile 

Recenti ricerche di mercato attestano l'apatia, 
l'egotismo e l'acquiescenza dd giovani anni SO¬ 
SO. E tutto: dalla musica al cinema, dalla tdevl- 
slone alla radio. Il ha Incanalati culturalmente 
verso questa tranquillità etica ed estetica. Dire 
che un film possa da solo orientare l'Immagina¬ 
rio giovanile verso nuovi valori è un rischioso az¬ 
zardo. Ma segnali di fineddl'epoca ddl'apatla cl 
sono. Perfino In pubblicità, un colosso automobi¬ 
listico, la Volkswagen, realizzò qualche tempo fa 
un bdllsslmo spot che, narrando di un branco di 
pecore bianche, esaltava l'unicità cromatica ddia 
pecora nera. Perfino lo spot valorizza II diversoi 
Forse, dopo tanti anni di sonnolenza, slamo di 
fronte a una nuova gmerazione di «mondll». 
Magari meno pericolosi di qudil dd ‘68, ma non 
per questo meno acuti e vivaci culturalmente 


Ecco a Bolo^ia 
<À\ monello» 
die vissclue volte 


1955: Oraon Welles«pionier&> della tv 


Al festival del Cinema ritrovato» anche quattro filmati del regista per la Bbc 



GIPPONI 

Aldo & CO. 
tra ^i ospiti 
del fedi vai 

SALERNO Aldo, Giovanni & 
Giacomo conJonVoight(chesta 
per reai i zzare i I remake ameri ca¬ 
ne di Tre uomini e una gamba). 
Emir Kusturica in concerto 
con il gruppo «No smoking». E 
ancora: Nikita Mikhaikov, 
Gianni Amelio, Francesca Ar¬ 
chibugi, Joseph Fiennes - il 
protagonista del l'acclamato 
Shakespeare In love - e Maria 
Grazia Cucinotta, presidente 
onorario della giuria. Ecco al¬ 
cuni ospiti della 29ma edizio¬ 
ne del «Giffoni Film Festival», 
la rassegna dedicata al cinema 
dei ragazzi (18-24 luglio). 
Trentatré i film in concorso 
suddivisi in quattro sezioni e 
sottoposti a una giuria compo¬ 
sta da 920 ragazzi provenienti 
da tutte le parti del mondo. 
Tra le anteprime: Baby Genlu- 
ses, deH'americano Bob Clark, 
su alcuni neonati con un codi¬ 
ce genetico da premio Nobel; 
Anne Frank's DIary of a Young 
Girl, la versione a cartoni ani¬ 
mati del celebre diario, e Griz¬ 
zly Fai Is, storia di un padre alle 
ricerca del figlio. Italia 1 dedi¬ 
ca alla manifestazione un ciclo 
di film, in onda da domani 
tutti i giorni alle 10.30. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA II mondio non è stata 
l'unica scoperta della tredicesi¬ 
ma edizionedel «Cinema ritro¬ 
vato», anche se certamente im¬ 
battersi in un «nuovo» Cha¬ 
plin ti dà un'emozione in più. 
Come al solito, il festival bolo¬ 
gnese ha sfornato una serie di 
rarità tra cui quattro documen¬ 
tari girati da Orson Welles per 
la tv inglese a metà degli anni 
'50: cose indubbiamente «mi¬ 
nori» nella miniera di inediti 
del cineasta che continuano a 
venirfuori ma assai interessan¬ 
ti. 

Pays Basque, L'affaire Domi¬ 
nici, Saint-Germain des Prés e 
Chdsea Pensloners - questi i fil¬ 
mati proiettati a Bologna - so¬ 
no tutti episodi di un program¬ 
ma di viaggi d'autore della Bbc 
intitolato molto didascalica¬ 
mente Around thè World. La tv 
è ai primissimi passi - siamo 
nel '55 - e Orson non ha anco¬ 
ra emesso il verdetto definitivo 
sul nuovo medium - «Odio la 
televisione. La odio come le 
noccioline. Ma non riesco a 
smettere di mangiarle», dirà 


due anni dopo - e si lascia «se¬ 
durre», anche perché è in una 
fase in cui il cinema, a Flolly- 
wood come in Europa, gli ha 
voltato le spai le. 

Ebbene, i quattro filmati - 
tutti sotto la mezz'ora - sono 
molto parlati, con Welles «at¬ 
tore» che intervista bonaria¬ 
mente, come in un talk show a 
due, alcune bizzarre figure di 
americani trapiantati in Euro¬ 


pa. A parte qualche stratagem¬ 
ma narrativo (nel prologo di 
Saint Germain des Prés vediamo 
un cronista americano incari¬ 
cato di scrivere un pezzo su Pa¬ 
rigi) Orson usa soprattutto se 
stesso come attrazione di que 
sti reportage personalizzati che 
per immagini (35 mm) e strut¬ 
tura fanno pensare a una ver¬ 
sione povera del cinema ma 
soprattutto... alla radio. La po¬ 


vertà è addirittura teorizzata 
(ma magari con intenti autoi¬ 
ronici) come «una cosa mera¬ 
vigliosa». Mentre la «radioge 
nia» della televisione nasce 
dalla convinzione che su uno 
schermo così piccolo e ravvici¬ 
nato allo spettatore prevalga il 
racconto rispetto al dramma. È 
chiaro che Welles pescava in 
esperienze precedenti (della ra¬ 
dio era stato, com'è noto, un 


grande pioniere) e natural¬ 
mente aveva torto: la tv avreb¬ 
be finito per preferire la dram¬ 
matizzazione al racconto (che 
pure faceva parte della sua vo¬ 
cazione originaria come dimo¬ 
strano i documentari presenta¬ 
ti a Bologna). E soprattutto su 
una cosa si sbagliava: sarebbe 
stata proprio la tv la principale 
alleata di quel conformismo 
chetanto osteggiava. 


Qui sotto, Rete Postlethwaitee 
Rachel Griffiths in «Fra i giganti». 
Nella foto grande, una celebre 
immagine del «Monello» di 
Chaplin 

Triangolo 
détbico 
alla «Rill 
Monty» 



MICHELE ANSELMI 

I giganti del titolo sono i pi¬ 
loni della luce elettrica che 
attraversano le umide bru¬ 
ghiere dello Yorkshire: impo¬ 
nenti, tristi, arrugginiti, forse 
allusivi di una condizione 
umana in bilico tra precarie¬ 
tà terrena e voglia di volare. 
Non male l'idea di ambienta¬ 
re lassù, complice una foto¬ 
grafia poco raccomandabile a 
chi soffre di vertigini, una 
storia d'amore e disoccupa¬ 
zione che viene dal lo sceneg¬ 
giatore di The Full Monty, 3- 
mon Beaufoy. Solo che il re¬ 
gista non è lo stesso e anche 
il copione, pur evocando la 
fatica del tirare a campare 
quando manca il lavoro, 
non replica quel mix di 
commedia e amarezza chefu 
alla base del planetario suc¬ 
cesso. 

Ingaggiati per ridipingere 
a tempo record durante l'e¬ 
state quei monumentali tra¬ 
licci, Ray e i 
suoi amici 
hanno solo 
bisogno di 
guadagnare 
qualche ster¬ 
lina: l'impegno è gravoso 
(oltre che rischioso), il tem¬ 
po è brutto e i soldi sono po¬ 
chi. Ad alleviare la fatica ar¬ 
riva però la bella autostoppi¬ 
sta australiana Gerry, una 
solitaria in fuga da tutto che 
ama scalare le montagne a 
mani nude. Assoldata per 
via del le sue capacità, la gio¬ 
vane donna finisce col fare 
innamorare un po' tutti, 
specie il maturo Ray, ma an¬ 
che il giovane «casanova» 
Steve, che di Ray è amico per 
la pelle e ora vede con qual¬ 
che disagio lo sbocciare di 
quel l'amore i rri tual e. 

Avete capito che, nella mi¬ 
gliore tradizione, il «triango¬ 
lo» irrompe nella virile vita 
di gruppo guastando l'atmo¬ 
sfera cameratesca; e se Ray, 
al le prese con l'ex moglie ge¬ 
losa, vorrebbe addirittura 
sposare l'intrusa, salvo poi 
ritrarsi sdegnoso quando lei 
finisce a letto con Steve, la 
riattivazione a sorpresa della 
corrente sulla linea introdu¬ 
ce un elemento di cruda su¬ 
spense in chiavedi denuncia 
sociale. 

Tra i giganti è un film irri¬ 
solto, non brutto ma preve¬ 
dibile nell'intreccio senti¬ 
mentale, in bilico tra bozzet¬ 
to proletario e retrogusto 
agro. Sarà perché dopo mez¬ 
z'ora non accade più niente: 
il regista Sam M iller largheg¬ 
gia in vedute aeree, azzecca 
qualche trovata (quel pilone 
dipinto di rosa come regalo 
di fidanzamento), epperò il 
rapporto tra i due stinge nel 
già visto, nonostante l'in¬ 
tensa prova dei protagonisti, 
che sono l'ormai affermato 
Rete Postiethwaite (era uno 
dei Soliti sospetti) e l'emer¬ 
gente Rachel Griffiths (era la 
tenera prostituta di Mio figlio 
il fanatico). Averceli, noi in 
Italia, due attori così: do¬ 
vunque li metti sembrano 
veri, non hai mai la sensa- 
zionechestiano recitando. 
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Vita dura per i malati in ferie: oontiDlli d'ambasdata 

C i rcol are del l'Inps inasprisce le regol e peri certificati medici dallevacanze 


ROMA Che cosa accade se ci si 
ammal a d u ran te I eteri ee magari 
ci si trova anchein un paese stra¬ 
niero? La situazione viene valu¬ 
tata caso per caso, ha stabilito la 
Cassazionecon unasentenzadel 
'98, secondo laqualeleferieven- 
gono interrottesoltanto selama- 
lattiaèincompatibilecon lafun- 
zionedi riposoedi recuperodelle 
energiepsicofisichedel lavorato¬ 
re, prò pri a del I evacan ze. EI ' I n ps, 
con unarecentecircolaredefini- 
sce I e rego I e eh e ri guardan o feri e 
einfermitàvarie, ancheperii pa¬ 
gamento della prevista indenni- 
tàdi malattia. 

L'Inps indica, in una recente 
circolare, alcuni degli ostacoli, 
cosiddetti certi, al godimento 
delleferie: gli stati febbrili, i rico¬ 
veri in ospedale, leingessaturedi 
grandi articolazioni, le malattie 
gravi di apparati ed organi. Al 
contrario non sono ritenuti vali¬ 
di per l'interruzionedel periodo 



di ferie i casi di cefalea, di stress 
psicofisico, di sindrome ansioso 
depressive e di quelle patologi¬ 
che che invece trovano giova¬ 
mento proprio dalle attività ri¬ 
creative. Per il pagamento del¬ 


l'indennità di malattia è sempre 
valido il vecchio criterio in base 
al quale il lavoratore può chie 
derneil pagamento, solo se l'in¬ 
fermità insorta nello stesso pe 
ri odo del I eferi eha avuto un a du¬ 
rata superi ore a tre giorni e si sia 
reso necessario un ricoveo ospe 
daliero. Mavediamoqual èlacer- 
tificazione sanitaria che si deve 
produrre per non perdere l'in- 
dennitàdi malattia. In caso di ri¬ 
covero vai e I a certi fi cazi on e ri I a- 
sciata dagli ospedali edallecase 
di cura. Negli altri casi è valida 
an eh e I a certi fi cazi on e ri I asci ata 
da un medico diverso da quello 
cosiddetto «di libera scelta», al 


qualeil lavoratore si èrivolto per 
motivi di urgenza o comunque 
per esi gen zeco rrel ateal I a specif i - 
cità della patologia. Il certificato 
deve contenere tutte le indica¬ 
zioni necessarie: l'intestazione, il 
nome del lavoratore, la data, la 
firma, ladiagnosielaprognosi di 
incapacità al lavoro, nonchèl'a- 
bituale domicilio del lavoratore 
ed eventual mente! I diverso tem¬ 
poraneo recapito. E l'indirizzo, 
chiarisce la circolare, è proprio 
obbligatorio. Lacertificazioneva 
inviata sia all'Inpscheal datore 
di lavoro entro duegiorni dal ri¬ 
lascio eseil giorno di scadenza è 
festivo il termine è prorogato al 


primo giorno feriale successivo. 

11 termineèperentorio. 

Poi c'è il caso di qualcuno che 
si ammala in un Paeseestero. Per 
ottenerel'indennitàdi malattia, 
vanno seguite particolari forma¬ 
lità. Negli stati convenzionati 
con l'Italia 0 membri della De, il 
lavoratore ammalato è tenuto a 
rivolgersi all'appositaistituzione 
estera, entro tregiorni dall'inizio 
della malattia, presentando un 
certificato rilasciato dal medico 
curante e deve successivamente 
far perven i reai I'I n ps, oltrecheal 
datoredi lavoro, lacertificazione 
sanitaria rilasciata su appositi 
formulari. Se invece la malattia 


insorgein un paesenon conven¬ 
zionato, le cose si complicano. 
Entro il terminedi duegiorni, an¬ 
drebbe fatta pervenire all'Inpse 
al datoredi lavoro adeguata do¬ 
cumentazione sanitaria legaliz¬ 
zata dall'autorità consolare ita¬ 
liana. I lavoratori che hanno di¬ 
ritto all'indennità giornaliera di 
malattia possono essere sottopo¬ 
sti acontrolloancheall'estero. In 
questi casi, leviatemedichepos- 
sono essere effettuate, oltre che 
di iniziativa del sanitario di fidu¬ 
cia della rappresentanza diplo¬ 
matica 0 consolare anche su ri¬ 
chiesta dell'istituto di previden¬ 
za italiano o dell'azienda. Sedu- 


rante la malattia il lavoratore va 
in una località diversa da quella 
abituale, ha diritto alla relativa 
indennità sempre che comuni¬ 
chi, il nuovo temporaneo indi¬ 
rizzo, utilizzando lastessa certifi¬ 
cazione di malattia o altro mez¬ 
zo, consentendo così tutti i con¬ 
trolli san i tari riten uti necessari. 

Per quanto riguardai cittadini 
italiani che svolgono attività la¬ 
vorati va al l'estero, essi hannodi- 
ri tto al l'assi sten za san i tari a a ca- 
rico del Servizio sanitario nazio¬ 
nale anche qualora fruiscano di 
prestazioni fornite dal proprio 
datoredi lavoro a livelli palese- 
mentenon inferiori. 


Aoea, il prezzo è 17.329 lire 

Rutelli: «Successo formidabile, oraRomaèpiù ricca» 


RACHELE GONNELLI 

ROMA «Straordinario», «formi¬ 
dabile», «storico», «una vera e 
propria alluvione». Non ha più 
aggettivi il sindaco di Roma Fran¬ 
cesco Rutelli per definire il suc¬ 
cesso dell'offerta pubblica di 
vendita, cioè del primo colloca¬ 
mento in borsa, dell'azienda ro¬ 
mana per l'energia elettrica e la 
distribuzione idrica, l'Acea. L'o- 
perazioneèandatadavvero mol¬ 
to bene: è al quinto posto come 
risultato di richiedenti nella sto¬ 
ria, pur recente, delleOpvin Ita¬ 
lia. Hanno fatto meglio solo la 
Telecom, l'Eni al suo quarto col¬ 
locamento, la Bnl e Montepa- 
schi. 

Esi capi sceche Rutelli siasod- 
disfatto l'operazione Acea - «di 
cui il Comunedi Roma man tiene 
il 51%del capitale», si èaffrettato 
aribadireil sindaco-che, partita 
tra mille polemiche, si è trasfor¬ 
mata nellagallinadelleuovad'o- 
ro. Attraverso il suo collocamen¬ 
to in borsa la vecchi a azienda per 
la luce e l'acqua della capitale, 
chequest'annofa90anni di vita, 
ha«sfornato»1.800miliardi di li¬ 
re. Che serviranno non solo per 
rimpinguare le magre casse co¬ 
munali in termini di estinzione 
di linee di credito ormai a tassi 
elevatissimi, ma anche per atti¬ 
vare nuovi investimenti perin- 
frastruttureeservizi - «perleperi- 
feri e», di ce i I si n daco - attraverso 
l'accensionedi debiti acondizio¬ 
ni meno gravose. Da notare che 
per tutte le opere del Giubileo lo 
Stato h a stan zi ato per Roma ci rea 
2milamiliardi. 

«Complessivamente l'opera¬ 
zione muoverà 2.500 miliardi. 
An eh e se ri mettere a posto i I pi a- 
no finanziario tra Acea e Comu¬ 
ne sarà un'operazione davvero 
complessasoprattuttoperlapar- 
teaggiuntiva», ha detto, visibil¬ 
mente orgogliosa, l'ex assessore 



Il presidente dell'Acca Fulvio Vento eli sindaco di Roma Francesco Rutelli 
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1 SOCIETÀ jg rniliardi) 

CREDIT 

5.598 

IMI 

4.021 

COMIT 

9.209 

INA 

3.472 

ENI1 

1.799 

MEDIASET 

2.730 

ENI2 

4.543 

SAN PAOLO 

4.620 

ENI3 

14.113 

BANCA DI ROMA 

3.406 

TELECOM ITALIA 

29.992 

AEM 

2.706 


ENI4 

16.187 

BNL 

11.594 

DEUTSCHE TELEKOM 

3.401 

MONTE PASCHI SIENA 

19.490 

ACEA 

7.321 


■ LINDA 
LANZILLOHA 

«L'operazione 
muove 2,500 
miliardi per 
vecchi debiti 
e investimenti 
del dopo Giubileo 



al Bilancio Linda Lanzillotta, ar¬ 
tefice dell'operazione, fresca di 
nomina come Capo Gabinetto 
del ministro del Tesoro Amato. 
«M a consentirà a Roma - ha pro¬ 
seguito-di fareinvesti menti eri- 
spettaregli obiettivi del patto di 
stabilità senza aumentare il pre 
li evo fi scale attraverso l'introdu- 
zionedell'lrpef comunale». 

La q uota gi à messa a bi I an ci 0 è 
sicuramente quella del paga¬ 
mento del debito contratto dalla 
stessa Acea con il Campidoglio 
per la cessione degli impianti 
quando da aziendamunici pai esi 
ètrasformata in 5pa: perun valo- 
redioltre570miliardi. 

In totalehanno chiesto di po¬ 
ter partecipare all'operazione 
Aceal milionee257 mila rispar¬ 
miatori per una cifra complessi¬ 
va di 508 miliani di azioni. Di 
questi 186 mila sono investitori 


dell'area romana, di cui 13 enti 
locali, per la quota riservata o 
green shoesmentre! dipendenti 
Acea che hanno prenotato le 
azioni utilizzando il Tfr sono sta¬ 
ti 3.692, pari al 90 per cento, un 
dato-quest'ultimo-chevaacon- 
fermadel I asol i di tàdel l'azi en da. 

Non solo. L'Acea è piaciuta a 
sulla piazza romana, ma anche 


sul mercatointernazionaiedei ti¬ 
toli, doveh a raggran el I ato u n a ri - 
chiesta di 466 milioni di azioni, 
cioè 17 volte oltre la quantità di 
azioni messe sul mercato. Men¬ 
tre sul mercato interno la do- 
mandahasuperatol'offertadi 11 
volte. 

Gli advisorhannoel adorato fi¬ 
no a notte fonda i dati in arrivo 


dalle piazze estere, ultima Wall 
Street, eieri pomeriggio sul la ba¬ 
se delleloro propostetecnichela 
giunta comunale ha deciso il 
prezzo massimo per azione, che 
sarà di 8,95 euro, pari a 17.3291 i- 
re, confermando leindiscrezioni 
dellavigilia. 

Orasi trattadi procedereal col¬ 
locamento esu questo la giunta, 
sulla basedegli indirizzi del con¬ 
siglio comunaleedi quelledegli 
advisor, deciderà entro oggi. Per 
orasi sa soltanto che per quanto 
riguardai singoli risparmiatori si 
procederà a sorteggio. Quanto 
agli investitori istituzionali, ai 
quali èri servato il 40%dell'offer- 
ta, comunque non dovrebbero 
oltrepassareil 3%ciascuno. 

Lo «sbarco»vero eproprio del 
titolo Acea nel listino di Piazza 
Affari èintanto atteso perii 16lu- 
glio. 


L'ARTICOLO 


TRENTANNI DOPO ÈAHUALE 
LA LEZIONE DI BRODOLINI 


di GUGLIELMO EPIFANI* 

S ono passati 30 anni da quei 
giorno di iugiio dei 1969 in 
cui si spegneva a Zurigo, coi- 
pito da un maio incurabiie, Giaco¬ 
mo Brodoiini. li tempo che è passa¬ 
to e questa strana rimozione coiiet- 
tiva che attraversa ia sinistra ita¬ 
liana, fa sì che il suo ricordo viva 
in quelli che lo conobbero e molto 
meno nella generazione successiva. 
Eppure la vicenda politica e sociale 
di Brodolini per molti versi parla 
da problemi che abbiamo oggi e ri¬ 
propone nodi e questioni che attra¬ 
versano le discussioni di questi 
giorni, dal tema delle trasformazio¬ 
ni dd mondo del lavoro e de diritti, 
al tema ddio stato sociale e dd si¬ 
stema pensionistico. Nato a Reca¬ 
nati nel 1920, Brodolini militò pri¬ 
ma nd Partito d'Azione e poi nd 
Partito Socialista italiano. Dal 
1952 al 1955 fu segretario dd sin¬ 
dacato nazionale degli Edili e quin¬ 
di vicesegretario, dal 1955 al 1960, 
ddIaCgil. 

Membro ddia Direzione dd Psi 
ne divenne vicesegretario nel 1963 
e fu parlamentare di Ancona per 
quattro legislature. Quando morì 
era Ministro dd Lavoro da soli sa 
mesi e malgrado una dimensione 
temporale così esigua, fu promotore 
ddio Statuto dd Diritti dd Lavora¬ 
tori, del superamento ddle gabbie 
salariali e ddia riforma dd sistema 
pensionistico, istituendo la pensio¬ 
ne sociale. Si deve quindi alla sua 
opera se fu possibile avviare un pro¬ 
cesso riformatore in difesa dd dirit¬ 
ti dd lavoratori, che avrebbe segna¬ 
to la storia futura del paese, nd cli¬ 
ma ddia ricerca progettuale dd pri¬ 
mo centro-sinistra, e insieme con i 
movimenti e le lotte di una società 
piena di fermenti e contraddizioni e 
ormai così diversa da quella dd do¬ 
poguerra. In quegli anni, quelle ri¬ 
forme diedero innanzitutto dignità 
e libertà ai lavoratori; ne accrebbe¬ 
ro le responsabilità -come scrisse 
Brodolini- in quanto cittadini lavo¬ 
ratori; superarono privilegi ed 
esclusioni; dettero forza alla parte 
più ddroledd paese. Qudle riforme 
seppero, cioè in sostanza rappre¬ 


sentare bisogni e diritti di una so¬ 
cietà che necessitava di nuove cer¬ 
tezze per crescere e rinnovarsi con 
più giustizia. Proprio qui sta, in 
fondo, il rapporto con i nostri pro¬ 
blemi. Anche noi viviamo un pro¬ 
cesso grande di novità e trasforma¬ 
zioni. Molto più grande e comples¬ 
so di qudio legato all'industrializ¬ 
zazione di quegli anni. Molti lavo¬ 
ri, tante esclusioni e il compito dif¬ 
ficile per il sindacato di rappresen¬ 
tare bene e insieme le domande di 
un mondo dd lavoro che cambia. 
Non a caso le riforme di quegli an¬ 
ni sono oggetto da tempo di discus¬ 
sione e verifica. Lo Statuto e i mille 
interrogativi su come renderlo ade¬ 
guato al lavoro di oggi; le politiche 
salariali e di come governarle nd 
nome dell 'uguaglianza e ddle diffe¬ 
renze; le pensioni con tutto qudio 
che abbiamo riformato nel '95 e le 
tensioni di oggi. Ma proprio qui è il 
punto. Se è vero che le trasforma¬ 
zioni impongono di correggere, 
estendere, qualificare gli strumenti 
di tutela, si deve riconoscere che 
proprio questo è qudio che il sinda¬ 
cato italiano ha fatto in questi an¬ 
ni. Attraverso la ricerca di più este¬ 
se e differenziate tutele, attraverso 
la lotta ai privilegi e ai corporativi¬ 
smi, attraverso un impegno decen¬ 
nale per lo sviluppo dd M ezzogior- 
no, abbiamo lavorato per lo stesso 
obiditivo. In condizioni più difficili, 
perché allora si pote/a costruire sul 
poco che c'era, con un paese più 
giovane e senza il farddio dd debi¬ 
to che gli anni '80 ci hanno conse¬ 
gnato, abbiamo provato a governa¬ 
re le trasformazioni. Proprio oggi 
che invece questo è messo in discus¬ 
sione da molte parti e con troppi in¬ 
teressi in campo, la lezione di Gia¬ 
como Brodolini e la sua azione de¬ 
vono parlare a tutti di come è stato 
possibile allora e di come è altret¬ 
tanto necessario e possibile oggi- 
rinnovare e ammodernare il paese, 
garantendo la libertà, la dignità e 
la responsabilità che solo la difesa 
e l'esercizio dd diritti rende più for¬ 
ti. 

*vi cesegretari o gen eral e C gi I 


Al Nord i fondi per il sud 

Ma produrranno più posti nel Meridione 


ROMA Nati per il Sud, gli inve¬ 
stimenti agevolati sembranoes- 
sere ri succhiati in gran partedal 
Centro-Nord. È quanto emerge 
dagli allegati al Documento di 
programmazione economica e 
finanziaria, nella parte in cui 
analizzano la distribuzione ter¬ 
ritori al editali risorse. 

Lo scorso anno, il complesso 
dei finanziamenti attribuiti alle 
imprese-afferma il documento 
economicodi programmazione 
finanziaria- ha reso possibile 
l'attivazione di 33.766 miliardi 
di investimenti: di questi, 
20.956 (pari al 66%) sono anda¬ 
ti al Centro-Nord, mentre solo 
10.809(11 34%)sono riferibili al 
Mezzogiorno. 

Non èun caso, quindi, chetra 
lequattro regioni chehanno re¬ 
gistrato maggiori volumi di in¬ 
vestimenti, ce ne sia solo una 
del Sud: la Campania, che, con 
3.263 miliardi (il 10,3%) è se¬ 


conda in classifica, dietro la 
Lombardia (7.785 miliardi, il 
24,5%del totale),eprimadi Pie- 
monte(3.035 miliardi, il 9,6%) 
e Veneto (2.246 miliardi, il 
7,1%). 

La musica non cambia nean¬ 
che se si valuta l'impatto di tali 
investimenti in rapporto alla 
popolazione: emerge, infatti, 
che la media degli investimenti 
pro-capiteèdi 572mila lirenel 
Centro-Norde516milanel Sud 
(552.000 la media nazionale). 
In questo caso, però, la media 
statistica non rende giustizia a 
realtà come quelle della Basili¬ 
cata (dovesi registra l'ammon¬ 
tare più elevato: 1.209.000 lire 
per abitante), o dell'Abruzzo 
(770.000 lire) e del Molise 
(633.000). Nel Centro-Nord, in¬ 
vece, a superare la media nazio- 
nalesonoregioni comelaLom- 
bardia (866.000 lire per abitan¬ 
te), l'Umbria (806.000) e il Pie- 


Mezzoqiorno 


Media nazionale 


Chi supera la media 


Mezzogiorno 


Abruzzo 


Molise 


monte 

(707.000). Ep¬ 
pure, nono¬ 
stante questi 
dati, lo stesso 
Dpef afferma 
che l'incre¬ 
mento occu¬ 
pazionale pre¬ 
visto a com¬ 
pletamento 
degli investi¬ 
menti agevo¬ 
lati approvati 
nel biennio 
1998-1999 - 
stima che po¬ 
trà essere veri- 

fi cata tra 3-4 an n i - sarà maggi o- 
real Sudehenon nel restod'lta- 
lia. Il numero complessivo di 
posti di lavoro previsti è infatti 
pari a 193.060unità, il 59%del- 
lequali (113.730)interessalere- 
gioni meridionali, mentreil re¬ 
stante 41% (79.330) riguarda 


GLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE 


Finanziamenti attribuiti 
alle imprese 

Totale investimenti 


33.766 miliardi 


Centro nord 


20.956 miliardi 


Mezzogiorno 

Media investimenti 
pro-capite 

Centro-Nord 572.000 


10.809 miliardi 




516.000 


552.000 


Centro-Nord 


770.000 Umbria 


Ammontare degli investimenti 
agevolati approvati nel 1998 

(valori in miliardi di lire) 




Basilicata 1.209.000 Lombardia 866.000 


806.000 


633.000 Piemonte 707.000 






Piemonte 

3.034,6 

+ 13.363 

Valle d’Aosta 

39,4 

+ 155 

Lombardia 

7.785,1 

+ 11.120 

Trentino A. A. 

65.7 

+18 

Veneto 

2.246,4 

+ 10.435 

Friuli V. G. 

495,5 

+ 1.235 

Liguria 

631.0 

+2.340 

Emilia R. 

2.030,1 

+5.875 

Toscana 

1.706,5 

+ 15.027 

Umbria 

670,6 

+6.647 

Marche 

889,3 

+6.636 

Lazio 

1.361,7 

+6.480 

Abruzzo 

982,7 

+7.687 

Molise 

208.7 

+ 1.0843 

Campania 

3.263,2 

+31.946 

Puglia 

1.968,3 

+29.900 

Basilicata 

738,0 

+3.770 

Calabria 

1.166,5 

+ 14.067 

Sicilia 

1.813,8 

+ 17.286 

Sardegna 

668,0 

+7.228 


impresedel Centro-Nord. 

Disaggregando questi dati su 
base regionale, il primato do¬ 
vrebbe andare alla Campania, 
dove si dovrebbe registrare un 
incremento di 31.946occupati, 
seguita da Puglia (con un au- 
mentodi 29.900unità),eScilia 


(con un aumento di 17.286 uni¬ 
tà). Al quarto posto spuntaasor- 
presalaToscana(-H15.027), poi 
di nuovounaregionedel Sud, la 
Calabria (-F14.067), e quindi 
Piemonte (-F13.363), Lombar¬ 
dia (-H11.120) e Veneto 
(-f-10.435). 


Il Vaticano in Borsa 
vince 43 miiiardi 


ROMA Anche gli alti prelati sono 
attentissimi ai listini borsistici, pa¬ 
re. Giocano e anche bene, a Wall 
Strett, a Francoforte e sui mercati 
internazionali, soprattutto. Gio¬ 
cando in Borsa, nel 1998 la Santa 
Sede è riuscita a guadagnare oltre 
43 miliardi di lire. Non poco.È 
quantosi ricavadallarelazionedel 
bilancio consuntivo, firmata da 
monsignorSergio Sebastiani, pre¬ 
sidente dd I a Prefetto ra degl i Affa¬ 
ri economici dd Vaticano, presen¬ 
tatane! giorni scorsi aH'esameeal- 
l'approvazione ddi'apposito col¬ 
legio di cardinali incaricato di 
controllare! conti ddiaCuriaro- 
mana.Gli utili derivanti dai mer¬ 
cati fi n anzi ari i n tern azi on al i son o 
stati impiegati per il manteni¬ 
mento ddi'attività ordinaria e 
straordinaria ddia Santa Sede, il 
cui bilancio (complessivamente 
336 miliardi di costi nd '98) èper 
quasi il40%assorbitodal costodd 
2.581 dipendenti (MOmiliardi). Il 


settoreddi'attivitàfinanziaria - si 
legge ndia relazione di monsi¬ 
gnor Sebasti an i - h a r^i strato ri ca¬ 
vi totali per interessi, dividendi e 
negoziazioni di titoli per 94 mi¬ 
liardi di lire, mentre! costi perin- 
teressi passivi (diritti di custodia e 
perdite per fluttuazioni azioni e 
obbligazioni) sono stati di 50 mi¬ 
liardi e998 milioni. «Abbiamo re¬ 
gistrato un avanzo di oltre43 mi¬ 
liardi. Non èstato possibile-ha ri¬ 
cordato Sebastiani ai cardinali - ri¬ 
petere il risultato molto positivo 
dd '97 perché, nd '98, si sono regi¬ 
strati minori ricavi dalle negozia¬ 
zioni in titoli e maggiori perdite 
perfluttuazionedd cambi (afine 
'98 il dollaro aveva perso più di 
cento punti rispetto alla fine dd 
'97)». Si sa, i trasferimenti dello 
Stato si sono ridotti, ledonazioni 
ddl'8 per mille dd contribuenti 
italiani languono e gli stipendi, 
pur magri e non indicizzati, dd 
preti devonopuresserepagati. 
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M orto Faimer, bttò insieme a M aitin Lither King 

Nipotedi uno schiavo, avB/a organizzato la famosa «Freedom Ride» 


NEW YORK L'America ha perso il 
suo ultimo gigante della lotta con¬ 
tro la segregazione razziale. James 
Farmer, uno dei Quattro Grandi 
della storica lotta per i diritti civili 
combattuta negli anni '50 e '60 in 
America, è morto ieri in un ospeda¬ 
le della Virginia. Aveva 79 anni ed 
era da tempo malato di una grave 
forma di diabete. Farmer era l'ulti¬ 
mo superstite dei quattro grandi 
animatori della lotta non violenta 
per la integrazione razziale in Ame¬ 
rica, una pattuglia di coraggiosi 
pionieri che comprendeva il reve¬ 
rendo Martin Luther King (assassi¬ 
nato nel 1968), Whitney Young 
(morto nel 1971) e Roy Wilkins 


(morto nel 
1981). Nipote 
di uno schiavo, 
figlio di un pre¬ 
dicatore, Far¬ 
mer era stato il 
fondatore del 
«Congress of 
Rad al Equality» 

(Core), la orga¬ 
nizzazione che 
era diventata 
negli anni'60 il 
pilastro della 
battaglia per i diritti civili. Era stato 
il Core a costringere gli stati del 
Sud a far rispettare la sentenza della 
Corte Suprema che proibiva l'uso 


dei sedili per neri negli autobus in¬ 
terstatali. 

Farmer, un convinto sostenitore 
della non- violenza, aveva organiz¬ 
zato le «Freedom Ride», dove i pas¬ 
seggeri neri rifiutavano sedili sepa¬ 
rati, subendo spesso le aggressioni e 
le violenze dei bianchi. In Alabama 
un autobus venne bruciato e i pas¬ 
seggeri neri preso a sassate. 

Nel 1964 tre membri del Core 
erano stati assassinati in Mississippi 
e sepolti sotto una diga da una 
gang del Kkk, in una vicenda bruta¬ 
le raccontata in libri e in un famo¬ 
so film. Farmer aveva rischiato 
spesso la vita partecipando a sit-in 
e altre forme di protesta contro la 


discriminazione razziale nei teatri, 
nei bar, nellepiscineed in altri luo¬ 
ghi pubblici. L'attivista era nella 
«lista nera» del Kkk ed era stato ar¬ 
restato innumerevoli volte dalla 
polizia. In una occasione era riusci¬ 
to a sfuggi re ai suoi inseguitori rifu¬ 
giandosi in una impresa di pompe 
funebri e fingendosi morto. Quan¬ 
do Martin Luther King aveva pro¬ 
nunciato neH'agosto 1963 a Wa¬ 
shington il suo famoso discorso «I 
Flave a Dream», Farmer era dietro 
le sbarre per un ennesimo arresto 
per una manifestazione pacifica di 
protesta e non aveva potuto leggere 
il suo intervento, affidato ad un 
suo aiutante del Core. Invitato dal 


ministro della giustizia Robert Ken¬ 
nedy, in un momento 'caldo dei 
Freedom Ride, a rinviare la protesta 
per «lasciar calmare le acque» Far¬ 
mer aveva risposto «lo stiamo fa¬ 
cendo da 350 anni». 

Farmer era stato consulente del 
presidente Lyndon Johnson e ave¬ 
va accettato un incarico neH'ammi- 
nistrazioneNixon, masi era dimes¬ 
so nel 1970 accusando la burocra¬ 
zia di Washington di muoversi 
troppo lentamente Affetto negli 
ultimi anni da una grave forma di 
diabete, aveve subito l'amputazio¬ 
ne delle gambe ed aveva perso la 
vista da un occhio. Costretto alla 
sedia a rotelle, aveva ricevuto l'an¬ 


■ PREMIATO 
DA CLINTON 

Disse amaro 
«Finalmente 
qualcuno 
torna 

a ricordarsi 
di me» 



James 

Farmerjr. 

Suzanne 
Carr/Ap 


no scorso la 'Medaglia della Liber¬ 
ta» dal presidente Bill Clinton. Ave¬ 
va scritto nel 1966 il libro «Libertà - 
Quando?». Negli ultimi anni era ri¬ 


masto colpito e 
addolorato dai 
sondaggi tra i 
giovani neri che 
mostravano che 
i nomi di Mar¬ 
tin Luther King 
e degli altri pio¬ 
nieri del movi¬ 
mento per i di¬ 
ritti civili erano 
praticamente 
sconosciuti alle 
nuove genera¬ 
zioni. Ricevendo la medaglia da 
Clinton, aveva esclamato un anno 
fa: «Finalmente, qualcuno si ricor¬ 
da di me». 


Usa, la dasse media si scopre più pevera 


Cinquanta milioni di americani allepresecon debiti etracolli finanziari 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASFIINGTON Sembra proprio che 
la maggior parte degli americani 
non riesca a rendersi conto di vivere 
da anni in un paese miracolato, per¬ 
ché è davvero miracolato - almeno 
visto con occhi europei - un paese la 
cui economia cresce ininterrotta¬ 
mente da 106 mesi, quasi nove an¬ 
ni, e ora ha solo dato un colpetto di 
freno. Con sorpresa di tutti, sono or¬ 
mai numerosi i sondaggi che an¬ 
nunciano il riemergere di uno stato 
di ansia per il futuro che le attuali 
condizioni deU'economia non giu¬ 
stificherebbero. Secondo Celinda 
Lake, esperta vicino ai Democratici, 
la percentuale di elettori convinti 
che il paese sia andando nella dire¬ 
zione sbagliata è cresciuta dal 46 al 
51% rispetto allo scorso agosto, 
mentre la quota di coloro che si di¬ 
chiarano soddisfatti è scesa dal 43 al 
36%. Dopo qualche anno che pessi¬ 
mismo eottimismo sostanzialmente 
si bilanciavano, ora l'ansia-eccola di 
nuovo-èin vantaggiodi 15 punti. 

Non è certo stato il viaggio pre¬ 
elettorale di Clinton nelle zonepiù 
povere d'America, Appaiachia. Delta 
del Mississippi, la riservaindiana del 
South Dakota, sulle orme di Bob 
Kennedy e Lyndon Johnson, ad aver 
risvegliato chissà quali timori. È ve¬ 
ro che negli Usa ci sonotuttora 36 
milioni di poveri e 40 milioni di 
persone non hanno alcunaco pertu- 
ra assistenziale e previdenziale. Ma 
dal 1993 quattro milioni di america¬ 
ni sono riusciti a superare la barriera 
della povertà di 16.813 dollari (32 
milioni di lire), il boom dei posti di 
lavoro ha accorciato le distanze tra 
bianchi e minoranze. Il tasso di di¬ 
soccupazione è al 4,3% etra i neri è 
caduto a 7,3%, il livello più basso 
dal 1972, l'anno in cui per la prima 
volta vennero pubblicatele statisti¬ 
che divise per etnie. Tra i bianchi è 
al 3,8%, tra gli ispanici è a poco più 
del doppio. Risultato: il reddito nel 
gradino più basso della scala sociale 


ha cominciato ad aumentare per la 
prima volta dopo unatrentina d'an¬ 
ni. 

Eppure ci si fida sempre meno che 
la cosiddetta «new economy», quel- 
lache secondo alcuni temerari eco¬ 
nomisti e anche consiglieri politici 
della Casa Bianca avrebbe addirittu¬ 


ra ridotto se non cancellato i rischi 
di improvvise recessioni, durerà 
davvero. Qra è riemersa l'ansia, non 
si è più convinti che le cose possano 
ineluttabilmente, quasi per legge 
naturale, migliorare. C'è un nuovo 
esercito chechiamaredi marginali è 
esagerato e ingiusto, ma si tratta pur 


SEGUE DALLA PRIMA 


Internet, nuova frontiera della ricchezza 


Appalachi alleriserveindianeeai ghetti di 
LosAngeies. «C’èun crescentevaiiotra co- 
ioro chehanno accesso aii'economia digi- 
taieeadinternetequelii chenon cei'hanno, 
eia divisionesi sovrapponea queliein base 
aii'isturzione ai reddito, aii'istruiioneeai- 
ia razza», ha ammonito duranteia tappa 
inCaiifornia. 

I criteri del vailo tra ricchi epoveri cam¬ 
biano col tempo. Per molto tempo si guar¬ 
dava al reddito, allecondizioni di vita, al¬ 
l'alimentazione, al livello di istruzione, al 
tassodi criminalità, al le percento ali di dro¬ 
gati edi contagiati dall'Aids, alla mortalità 
infantile Prima ancora l'indice poteva es¬ 
sere sugger/to dalla disponibilità di acqua 
corrente, frigoriferi, automobili, tv, dall'a- 
vereomenouna carta di credito. 

Ora subentra un indicenuovo: la diffe¬ 
renza tra attuali e, soprattutto, futuri inte¬ 
grati ed emarginati passa perii World W i- 
del/l/ab. Paradossalmente, ie notizie sui- 



l'allargarsi del nuovoindicedi sperequazio- 
nesi accompagnano ad altre su un miglio¬ 
ramento negli indici più tradizionali. Un 
a I tro ra pporto govern a ti vo, sul lo«statodel- 
l'infanzia egioventù», mostra che! bambi¬ 
ni americani muoionomenodi prima in te¬ 
nera età, vengono nutriti me^io, vengono 
mandati in maggior numero negli asili, che 


c'èuna diminuzionenella delinquenza gio¬ 
vanile, chediminuisceil numero del le ado¬ 
lescenti chedanno vita a figli senza padre, 
nota persino, perla prima volta dall'inizio 
degli anni '90, una diminuzionenel nume- 
rodd ragazzi chefumano. 

Effetto del boom economico, dicono gli 
esperti. M a proprio per questo è ancor più 
sconcertante il gap «digitale». Anche se 
non tutti lo considerano preoccupante. 
«Abbiamo una nuova tecnologia chesi sta 
spandendo più rapidamente di qualsiasi 
altra tecnologia nel corso della storia. E ov- 
viamentenon si sta espandendo con flusso 
assolutamenteregolare. 

Non èuna novità che! ricchi la adottino 
prima. Lefamigliechenon hannocompu- 
tersli avranno tra qualcheanno», sostiene 
ad esempio il vice-presi dente dé progressi- 
sta Catoinsi tute, DavidBoaz. 

SIEGMUNDGINZBERG 


sempre di centinaia di migliaia di 
persone che si stanno avvicinando 
pericolosamente al baratro finanzia¬ 
rio. A Wall Street, ormai, nelle sedi 
delle banche grandi e piccole, se ne 
parla esplicitamente. Si è scoperto 
che molte famiglie della «middle 
class», 49 milioni di americani pari a 
un quinto della popolazione, ha 
avuto almeno una volta un serio 
problema finanziario negli ultimi 
quattro anni. Non riuscivano a pa¬ 
gare sempre l'affitto, la rata del mu¬ 
tuo, lebolletteetalvoltaancheaga- 
rantirsi un pasto completo. 

Secondo il Census Bureau, 8,1 mi¬ 
lioni di americani si trovano in una 
situazione allarmante di pericolo e 
si tratta di famiglie che hanno a di¬ 
sposizione entrate per 45,700 dollari 
l'anno (87 milioni di lire).Qualche 
fallasi sta aprendo anche nella parte 
alta della scala sociale, tra coloro 
che appartengono al quinto più ric¬ 


co della nazione con un reddito su- 
periorea68.700dollari (130 milioni 
dilire): sarebbero 2,9 milioni gli 
americani che potrebbero trovarsi 
dall'oggi al domani in seri guai fi¬ 
nanziari. Molti vivono da tempo al 
di sopra delle loro possibilità, sono 
già invischiati, come segnalano di¬ 
verse banche, nelle trappole del de¬ 
bito (alimentata dallestesse banche) 
quindi si chiedono nuove carte di 
credito per poterfronteggiare le vec¬ 
chie scadenze. C'è chi arriva a posse¬ 
dere anche 16 carte personali. Circa 
il 60% delle famiglie americane di¬ 
spone di unacarta di credito e ogni 
anno sono circa un milione e quat- 
trocentomilale persone che dichia¬ 
rano fallimento personale. Tanto 
per dare un'idea, con i tassi praticati 
dalle banche, con un debito di 5mi- 
la dollari da pagare una «pepperoni 
pizza» da 19 dollari ne costa 40,04. 
La bancarotta ha delle conseguenze 


devastanti, come è ovvio. Il Natio¬ 
nal Student Loan Surv^ ha calcola¬ 
to che circa metà degli studenti che 
abbandona la scuola vi è costretto 
proprio dall'eccesso di debiti propri 
0 dei genitori. Dal 1991, il numero 
del fallimenti tra i giovani sotto i 25 
anni ècresciutodel 50%. Anche una 
minima differenza in una spesa da 
affrontare 0 nell'andamento dei tas¬ 
si diinteresse, sostiene il direttore 
della Consumer Federation Ste- 
phenBrobeck, «può determinare se 
il livello di vitaèsostenibileoppure- 
no». 

Spesso non c'è il tempo per accor¬ 
gersene prima.Non è un caso che 
appena arrivato al Tesoro, il neose¬ 
gretario LarrySummers, uno dei più 
giovani del governo americano, bril¬ 
lante economista con due Premi 
Nobel in famiglia, abbia lanciato 
l'allarme su un paese che non è in 
grado di risparmiare. Basta immagi¬ 


nare che cosa può accadere ai con¬ 
sumi se Wall Street perdesse quota 
tutta in un colpo. E la Borsa a garan¬ 
tire al 40% dellefamigliechedeten- 
gono azioni un incremento costante 
del reddito disponibile (quanto ri- 
manenel bilancio familiare dopo le 
spese per casa, pasti, assistenza 
escuola). Tutti in fondo in questo 
paese producono denaro con dena¬ 
ro preso a prestito, vale per la fami¬ 
glia eh e cerca di sostenerci costi ele¬ 
vati della scuola come vale per la 
gran de ban ca eh e i n veste! n Asi a o i n 
America Latina con sempre maggio¬ 
ri rischi. E la spinta al consumo, così 
benefica per l'attività economica 
complessiva, rafforza l'idea che non 
ha molto senso risparmiare. Rispar¬ 
miare sarebbe una propensione 
«non americana», in contraddizione 
con l'idea secondo cui l'America è 
una finestra perennemente aperta 
su milleopportunità. 


Giuliani toma ai pugno di ferro 

Il siniJaco, can(Ji(Jato, (jlfenije le violenze (Jel la polizia 


DALLA REDAZIONE 


WASFIINGTON E già diventato quasi 
un caso politico-elettorale dal mo¬ 
mento che tutto ciò che accade a New 
York diventa subito materia incande¬ 
scente per i due candidati al,Senato: 
Hillary e il sindaco Giuliani. È di sce¬ 
na l'ennesimo caso di violenza e bru¬ 
talità da parte di alcuni poliziotti, 
questa voitaai danni di AbnerLouima 
in una stazione di polizia di Brooklin. 
Al termine di una lunga indagine sul¬ 
l'intero dipartimento di polizia, il pro¬ 
curatore federale ZacharyW. Carter ha 
raccolto tali e tanti elementi che lo 
hanno convinto di trovarsi di frontea 
un sistema piuttosto esteso di com¬ 
portamenti intollerabili. 

Nell'estate di due anni fa Abner¬ 
Louima venne torturato dopo essere 
stato arrestato da due poliziotti. Il di¬ 
partimento di giustizia ha chiesto una 
ispezione federale sull'intero diparti¬ 
mento newyorkese, ma il sindaco 
Giuliani si è opposto. Uno dei motivi 
della sua popolarità è, infatti, costitui¬ 


to proprio dalle prestazioni della poli¬ 
zia, che ha ridotto il tasso di crimina¬ 
lità del trenta per cento. Giuliani ha 
difeso la polizia di New York, «la mi¬ 
gliore degli Stati Uniti», raccontando 
che non si può far pagare a tutti la 
colpa di qualche 
mela marcia. Se 
dovesse essere 
chiamata in giu¬ 
dizio la città, la 
legge prevede 
l'approvazione 
deil'Attorney Ge¬ 
neral. E chiaro il 
motivo dell'inte¬ 
resse politico di 
Giuliani di ailon- 
tanare un'inchie¬ 
sta che potrebbe 
compromettere la sua campagna elet¬ 
torale. Quanto alle violenze nelle sta¬ 
zioni di polizia, dopo l'uccisione di 
Rodney King a Los Angeles a metà del 
decennio, sono almeno dieci i diparti¬ 
menti sotto il tiro della magistratura. 
Qualche giorno fa si è scoperto che 
nd New Jersey la polizia ferma solo 


automobilisti neri. A Los Angeles so¬ 
no sotto inchiesta due poliziotti per 
comportamenti antirazziali. La diciot¬ 
tenne Irvin Landrum è morta dopo 
che un poliziotto le ha sparato per 
strada con la giustificazione che la ra¬ 
gazza sarebbe sta¬ 
ta armata e 
avrebbe sparato 
per prima. Una 
successiva inda¬ 
gine ha però ac¬ 
certato che la ra¬ 
gazza non aveva 
sparato affatto. 11 
dipartimento di 
giustizia ha an¬ 
nunciato una 
campagna di «in¬ 
vestigazionecivi¬ 
le» sull'uso ddia forza e nel tratta¬ 
mento dei minori in tutta la contea. 
La procuratrice di Manhattan Maryjo 
Whitehadato il via a un'inchiesta per 
verificare se l'unità che si occupa di 
criminalità per le strade abbia violato 
sistematicamente le leggi sui diritti ci¬ 
vili. A.P.S. 
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CASINÒ 


LIBRERIE 
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1 DIBATTITI ore 21,30 


UNITI e SOLIDALI 

Insieme da Nord a Sud per la cultura della legalità 
partecipa Walter Veltroni 


Quale futuro per i Balcani? 


Il Centrosinistra in evoluzione: 

Cosa ci riserverà? Ulivo bis? 


Nuovi lavori: 

Lavoro di oggi - Pensioni di domani? 


Dalla "Cosa Due" alla Federazione della Sinistra 

Come sarà il partito del 2000? 



1 

CONCERTI ore 21,00 


SNAPORAZ 


BANDABARDO' 


YOYO MUNDI 


FAMIGLIA ROSSI 



e ancora 
- Plazmon e 
Gozzoviglia 
-Mercanti di liquore 
-Zàbulon - j 
Musica 
ogni sera 


I compagni della sezione “Corrado Bianchi” 
di Varlungo salutano il loro segretario 

GUGLIELMO PAPUCCI 

Firenze 11 luglio 1999 

ANNIVERSARIO 

1981 1999 

Le sorelle Lina e Pia ricordano 

ELIO MAGRI 

(Pick) 

Bologna, 11 luglio 1999 


Ancora, ancora, ancora duemilacinquecen- 
tosedici giorni 

POST-MARI NKAM 

e ancora l’eternità di Marinka Dallos e Gianni 
Totituttinoi: icoSmuniti. 

Roma-Hérimoncourt, 11 luglio 1999 


Nel20“anniversariodellascomparsadi 

NINO TURI 

Michele e Domenico ne ricordano la statura 
morale ecivile con immutato alletto. 

Castellana Grotte. 11 luglio 1999 


LIVIO PIOLANTI 
E 

MARIA BALDELLI 

La lamiglia li ricorda. 

Forlì, 11 luglio 1999 


1997 


1999 


MARIO BRUNDI 

la (amiglia lo ricordacon alletto. 
Torino, 11 luglio 1999 


Nel diciottesimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SPARTACO ZORZENON 

già consigliere regionale del Pei, la moglie 
Maria e il figlio Paolo lo ricordano ai compa¬ 
gni e agli amici che lo stimarono e sottoscri- 
vonoper l'Unità. 

Monlalcone (Go), 11 luglio 1999 


Nel diciottesimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SPARTACO ZORZENON 

le sorelle lo ricordano e sottoscrivono per 
l'Unità. 

Sagrado (Go), 11 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dàleoi^g alle 17 

THBDNANDOALNUMTOVTOE 

167-865021 

OPRJPEINVIANDO UN BWALNUMTO 

06/69922588 
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LA Politica 


l'Unità 


^L'ex capo della cosiddetta mafia del Brenta 
era detenuto In carcerea Novara 
col terronsti della fazione mi II tari sta 


^Nel 1987 fugg da Fossombrone 
col brigatista GluseppeDeCecco 
I messaggi' uscivano dal carcere 


Il pentito Maniero racGonta 
«Goà ie Br si riorganizzarono» 

Una pista per gli inquirenti del caso D'Antona 



GIANNI CIPRIANI 

ROMA Quando tutti pensavano che 
il terrorismo fosse definitivamente 
sconfitto e che i pochi irriducibili 
non rappresentassero più alcun pe¬ 
ricolo, i militanti delle Br-Pcc rin¬ 
chiusi nel supercarcere di Novara 
mantenevano contatti con i loro 
compagni all'esterno; cercavano in¬ 
sieme a questi ultimi di lavorare per 
ricompattare le fila dell'organizza¬ 
zione, nell'attesachedallafasedi ri- 
costruzione si passasse nuovamente 
alle armi. In attesa che dopo le 
«sconfitte militari» si giungesse ad 
una nuova crisi in grado di determi¬ 
nare lo spostamento della massa 
verso la lotta armata. Uno scenario 
davvero inquietante che, se confer¬ 
mato, dovrebbe essere oggetto di 
profonda riflessione tra tutti coloro 
che si occupano a vario titolo della 
lotta al terrorismo. 

Rivelazioni che sono state fatte 
pochi giorni fa da un testimone 
d'eccezione: il boss della mafia del 
Brenta, Felice Maniero, attualmente 
rinchiuso in un carcere del centro- 
nord, che ha chiesto di incontrare il 
procuratore nazionale antimafia, 
Pier Luigi Vigna, per raccontargli al¬ 
cuni retroscena di cui aveva avuto 
una conoscenza diretta. Tra il 1993 
eil 1994, infatti, il bossManiero (al¬ 
lora un duro, lungi da qualsiasi col¬ 
laborazione con la magistratura) era 
stato rinchiuso proprio a Novara, 
dove era entrato in stretto contatto 
con i «prigionieri politici» delle Br- 
Pcc, gli stessi che nelle settimane 


scorse hanno rivendicato l'omicidio 
di Massimo D'Antona. E, secondo 
quanto raccontato dal pentito, i bri¬ 
gatisti avrebbero in qualche modo 
approfittato di un regime carcerario 
sicuramente più «morbido» rispetto 
agli anni di piombo per mantenere- 
per quanto possibile - i contatti con 
l'Organizzazione che solo momen¬ 
taneamente aveva deposto le armi. 

È attendibile il racconto del penti¬ 
to? Sicuramente le rivelazioni, per 
quanto impor¬ 
tanti per valuta¬ 
re lo scenario 
entro il quale 
l'ultima genera¬ 
zione brigatista 
ha ricostruito 
un quadro rivo¬ 
luzionario, non 
hanno un diret¬ 
to riferimento 
all'omicidio 
D'Antona, né 
sono di alcun 
aiuto nell'individuazione del «com¬ 
mando» che ha assassinato il colla¬ 
boratore di Bassolino. Al più, posso¬ 
no essere utili per comprendere me¬ 
glio il percorso politico-organizzati¬ 
vo che hanno seguito negli ultimi 
anni le Br-Pcc prima di tornare in 
azione. Tenuto conto, appunto, che 
si riferiscono ad un periodo abba¬ 
stanza lontano, come il 1993-94. 

C'è solo un aspetto che deve essere 
ancora valutato: Maniero, inizial¬ 
mente scarcerato dopo il suo penti¬ 
mento, è da tempo tornato dietro le 
sbarre, dal momento che non aveva 
rispettato molti dei limiti imposti ai 


collaboratori di giustizia. È possibile 
quindi che si stia dando da fare per 
riacquistare la libertà e che, nella 
sua voglia di acquisire benemeren¬ 
ze, possa aver enfatizzato alcuni epi¬ 
sodi. Tuttavia il racconto sui brigati¬ 
sti di Novara sembra essere sotto 
molti aspetti verosimile. Del resto 
non è un mistero che quasi tutti i 
documenti prodotti in carcere dai 
«prigionieri politici» delle Br-Pcc 
siano poi finiti stampati in alcuni 
bollettini di area rivoluzionaria e 
immessi nei siti internet. Evidente¬ 
mente qualcuno aveva fatto uscire 
quei manoscritti, nonostante non 
uno dei brigatisti irriducibili di quel 
gruppo (che per scelta rifiutano i be¬ 
nefici carcerari) sia mai uscito in 
permesso premio un solo giorno. 

Ma come mai il boss della mafia 
del Brenta, cioè pur sempre un cri¬ 
minale comune, era riuscito ad en¬ 
trare in contatto - e forse a carpire 
qualche confidenza - con gli irridu¬ 
cibili delle Br-Pcc, che sicuramente, 
da un punto di vista militare, non 
sono degli sprovveduti? Insomma 
come è stato possibile che un grup¬ 
po chiuso, che adotta rigide regole 
di compartimentazione, abbia potu¬ 
to far filtrare informazioni verso un 
estraneo? La risposta, in parte, viene 
proprio dalla storia criminaledi Ma¬ 
niero il quale, nel corso della sua ro¬ 
cambolesca vita di boss, alcuni anni 
prima - nel dicembre del 1987 - era 
riuscito a fuggi re dal supercarcere di 
Fossombrone attraverso un fogna. 
Insieme con lui, in quest'impresa, 
c'era il brigatista Giuseppe Cecco. 
Nel 1993, poi. Maniero era ancora 


■ INCONTRO 
CON LA DNA? 
Felice Maniero 
ha chiesto di 
vedere 

ii Procuratore 
antimafia 
Pierluigi Vigna 



un boss temuto, in qualche modo 
classificabile tra i «nemici» dello 
Stato. 

Ad ogni modo le rivelazioni di 
Maniero - ancora da valutare per in¬ 
terno - ripropongono il «nodo» dei 
rapporti tra brigatisti irriducibili de¬ 
tenuti e clandestini dell'organizza¬ 
zione in libertà. 


LA SCHEDA 


Diiee\^oni, molti funerali 
Co9 nacque la leggenda del bandito 


Rapporti politi¬ 
ci. E non solo. 


Quel che appare 
più che probabi¬ 
le è che i «pri¬ 
gionieri» - pur 
non avendo in 
alcun modo, per 
ovvie regole di 
compartimenta¬ 
zione e segretez¬ 
za, partecipato 
all'ideazione 
dell'operazione 
D'Antona 
avessero potuto 
ricevere infor¬ 
mazioni tali da 
poter compren¬ 
dere che all'e¬ 
sterno fosse in 

preparazione qualcosa e che l'ora 
del ritorno alle armi era vicina. In 
questo caso si spiega perché, con 
tanta sicurezza, alcuni dei terroristi 
delle Br-Pcc (e, in particolare, l'inte¬ 
ro gruppo detenuto a Novara) ab¬ 
biano rivendicato l'omicidio del 
professore senza mostrare al cuna in¬ 
certezza sulla «genuinità» dei briga¬ 
tisti che avevano ucciso. Erano riu¬ 
sciti a mantenere sempre i contatti 
con i clandestini ancora in libertà.. 


Il pentito 
del Brenta 
Felice 
Maniero; 
in alto 
l'inizio 
del processo 
perla strage 
di via Fani 


In Croazia, raccontano, aveva contatti di 
buonaconoscenzacon alcuni uomini del¬ 
la famiglia del presidenteTudijman. Nel 
frattempo gestiva Casinò e, naturalmen¬ 
te, gran partedel traffico di armi chedalla 
ex Jugoslavia riforniva lebandecriminali 
italiane, soprattutto quelle mafioso. Poi, 
dopo latenzaevasioneelaterzacattura, il 
boss del la mafia del Brenta, Felice Manie¬ 
ro, si èpentito. Daallora, lesuerivei azioni 
sono costateil carcerea ci rea 240 persone, 
tra cui «uomini del le Stato» eh e erano nel 
suo libro paga, mentrelui - nel frattempo - 
è già stato ritenuto responsabile di nove 
orni ci di. Scarcerato - tra mi 11 epol emi eh e- 
dopo esserediventato un collaboratoredi 
giusti zia, èritornato dopo non moltotem- 
po dietro le sbarre: imbarazzanti le sue 
scorri bandea Ri mi n i, I a sua vi ta agi ata tra 
macchinoni echampagne. Anchedapen- 
tito. Felice Maniero non aveva saputo ri¬ 
nunciare agli sfarzi, al lusso, allecomodi- 
tà. E, probabilmente, a partedel suo «bot¬ 
tino». Pur ri conoscendo la bontà dellasua 
collaborazione, infatti, i magistrati hanno 
sempre pensato che in tutti questi anni 
Maniero siastato molto attento anon far 
sequestrareperi ntern 0 iI suo patrimoni 0 . 

11 boss del Brenta fu arrestato per la pri¬ 
ma volta nel 1980, per uno scontro arma¬ 
to tra banderivali. Da allora nel Veneto ci 
furono 17omicidi emoltissimerapine,tra 


cui due miliardarie. Una al Casinò di Ve 
nezia; l'altra all'aeroporto di Tessera, nel 
corso della quale vennero trafugati 170 
chili d'oro. Dietro, si sospettò, c'era Me 
niero. Nel 1987 laprimaevasionedal car¬ 
cere di massima sicurezza di Fossombro¬ 
ne. Maniero rimase libero fino all'agosto 
del 1988, quando venne riacciuffato a 
Chiasso. 

La seconda fuga è del 1989: sparito 
mentre si trovava in vigilanza speci al e a 
Portogruaro. Ripreso dopo più di tre anni 
su uno yacht dal valore di un miliardo e 
mezzo ormeggiato nel porticciolo di Ca¬ 
pri. A quel punto il tra^erimento nel su¬ 
percarcere di Novara, dove entrò in con¬ 
tatto con i brigatisti del Pcc, poi a Vicenza, 
fino alla clamorosa fuga dal supercarcere 
di Padova del giugno dd 1994,quandoun 
commando di una decina di personetra- 
vestite da carabinieri riuscì a entrare nd 
penitenziario ea far fuggire Maniero con 
altri cinquedetenuti. 

Lalibatàduròpochi mesi: il 12novem- 
bredd 199411 bossddiamafiadd Brenta 
fu ri acciuffato dagli agenti ddlaCriminal- 
pol aTorino. Poi èstoria recente: il penti¬ 
mento, la libertà, il nuovo arresto. Poi 
l'annuncio di voler interrompere la sua 
collaborazione. Fino a pochi giorni fa: 
quando havoluto incontrareil giudiceVi- 
gnaperraccontarelasuaveritàsulleBr. 


SEGUE DALLA PRIMA 


COMPETIZIONE 
E ALTRE PAROLE 

politico effettivo. Questo è stato il sen¬ 
so della vittoria elettorale del 1996. 
Adesso, al di là delle sigle, delle sottoli¬ 
neature 0 delle posizioni personali, è 
proprio quest'anima che rischia di ve¬ 
nire meno e che - invece - dobbiamo 
saper ritrovare. Sarà un percorso fatico¬ 
so, nel quale dovrà prevalere il senso 
di un progetto comune e collettivo, 
non il particolare interesse 0 il calcolo 
di una 0 dell'altra forza politica. Se è 
questa la «rinuncia di una parte di so¬ 
vranità» di ogni singola forza politica 
credo debba essere condivisa da tutti. 
Dai Ds, ma anche dai Popolari come 
dai Democratici e dalle altre compo¬ 
nenti della coalizione. 

La seconda: frammentazione. I risul¬ 
tati éettorali delle elezioni europee ci 
dimostrano una notevole frammenta¬ 


zione, esempi ne sono la lista de I De¬ 
mocratici e la Lista Bonino. Il nostro 
sistema politico - già da qualche anno 
- ha imboccato la strada del bipolari¬ 
smo attraverso il maggioritario. Una 
aggregazione complessiva delle forze 
in campo senza inclusioni, egemoniee 
forzati scioglimenti - da realizzarsi sen¬ 
za forzature na tempi e nei modi che 
devono essere concordati - può portare 
davvero alla semplificazione del sista 
ma politico, alla nascita dell'Ulivo co¬ 
me originalesoggetto politico econtri- 
buirecoà al cambiamento della nostra 
democrazia politica. Bisogna fare at¬ 
tenzione a non lasciarsi ammaliare 
dalle sirene neoproporzionaliste. Il si¬ 
stema proporzionale è stato importan¬ 
te per la storia del nostro paese, soprat¬ 
tutto dopo la guerra avevamo di fronte 
un paese diviso. Maoggi quellastoriaè 
superata. L'Italia vuole diventare una 
democrazia moderna. Dobbiamo esse¬ 
re attenti e saper superare tutte le ten- 
tazioni, anche di chi - dichiarandosi 
bipolarista convinto di stampo anglo¬ 


sassone- poi dà vita a partiti persona, 
in cui non è chiaro il progetto, il pro¬ 
gramma, la rappresentanza. 

La terza: astensione. Dobbiamo ave¬ 
re il coraggio di saper leggere l'elevata 
astensione che si è manifestata nelle 
elezioni amministrative e politiche. 
L'astensione per la prima volta si è ve¬ 
rificata anche- esoprattutto- all'inter¬ 
no dell'elettorato di sinistra ed in ma¬ 
niera consistente. L'astensione come 
contestazione politica, verso la sini¬ 
stra, i Ds Ma anche l'astensione come 
«arma punitiva»: voglio darti un col¬ 
po. Non voto per l'avversario, ma non 
ti premio, non ti scelgo, voglio che ca¬ 
pisci lalezioneeascolti la mia insoddi¬ 
sfazione. Credo che una democrazia 
con pochi cittadini chescelgono di vo¬ 
tare, sia una democrazia che si impo¬ 
verisce, in cui si allentano le forme di 
partecipazione da' cittadini alla vita 
politica. Èun segno del la cri si dellapo- 
litica. 

Da qualche anno si propone il tema 
di una evidente ed incontrovertibile 


crisi delle tradizionali forme di orga¬ 
nizzazione e di partecipazione alla po¬ 
litica. È tema di discussione in tutta 
Europa ed in tutto il mondo, e la no¬ 
stra storia recente - il passaggio dalla 
Prima alla Seconda Repubblica - sono 
tutte all'insegnadi qu^o cambiamen¬ 
to. Le ipotesi che si affacciano non mi 
convincono, lo non credo davvero che 
un percorso possibile sia quello dei 
partiti persona. Il caso della Lista Boni¬ 
no neè la dimostrazione più evidente. 

Mi chiedo: è giusto che il cittadino 
scelga in base a indicazioni politiche 
su tutto ed il contrario di tutto costrui¬ 
te sullacontingenzaeprivedi una pro¬ 
gettualità effettiva? Ancora: un partito 
può ridursi ad essere una cabina del te¬ 
lefono, nella quale si entra per breve 
tempo, lasciandola poco dopo libera, 
con tranquilla disinvoltura? 

Una democrazia senza partiti è più 
debole, meno ricca. Un solo volto, sen¬ 
za programmi definiti è la fine della 
politica, non l'inizio. Vengo ora ad al¬ 
tre considerazioni. Non voglio essere 


dusivo: questa crisi ha investito in 
modo forte anche i Democratici di S- 
nistra. È aperto un dibattito, stiamo di¬ 
scutendo. Dobbiamo ritrovare le ragio¬ 
ni ddio stare insieme, di una sinistra 
moderna, europea, riformista, di go¬ 
verno chesi batte con tenacia per leri- 
forme e per l'equità sociale. 

Vdtroni ha più volte porto la do¬ 
manda: perché i giovani - ad esempio - 
dovrebbero votarci? È una questione 
vera. Ricercare le motivazioni di fondo 
e autentiche di una scdta di campo, di 
un impegno comune. Vale per chi è 
fuori dal partito, ma anche per chi vi è 
dentro. Il tema ddia forma partito-di 
cui si èdiscusso a Frascati - èaperto an¬ 
che e soprattutto nd nostro partito. La 
ricerca deve andare ndia direzione di 
una struttura per una nuova formazio¬ 
ne poiitica che si articoli in sedi, mo¬ 
menti, occasioni di partecipazione dif¬ 
fusa dal basso ddle persone alla politi¬ 
ca e quindi alla vita democratica. Pen¬ 
so quindi ad un partito-movimento 
autonomo nd suo rapporto con la so¬ 


cietà e interprete dd suoi bisogni di 
giustizia e di equità, sconfiggendo 
qudl'idea che sta trasformando! parti¬ 
ti in soli comitati dottorali, al servizio 
dd sindaco, dd deputato o del senato¬ 
re. Un partito dunque che non si pon¬ 
ga al di sopra ddia società, ma che di 
essa sia espressione piena. 

Questo è uno degli obiettivi più am¬ 
biziosi che ci si possa porre, soprattut¬ 
to ndi'era ddle comunicazioni veloci 
eddia retetdematica edd mutamen¬ 
to introdotto dal sistema maggioritario 
che ha portato a mutazioni profonde 
nd modo di essere dd partiti e delle 
formazioni politiche. Il tema che ci si 
ponedavanti in tutta la sua complessi¬ 
tà e novità è come conciliare l'evolu¬ 
zione dd sistema politico in senso bi¬ 
polare e maggioritario con i compiti di 
un partito politico pensato e strutto ra¬ 
to in un sistema politico dettorale pro¬ 
porzionale. 

Il ragionamento che investe la sini¬ 
stra è come saper essere i nterprete mo- 
derno ddle nuove forme di partecipa¬ 


zione civile alla politica ed alla demo¬ 
crazia, dato il quadro mutato ddle 
condizioni generali e senza nostalgie 
per il vetero partitismo né ambizioni 
di neo-leaderismo. 

Infine non possiamo non considera¬ 
re decisivo il rapporto tra il partito, la 
coalizione e il governo. A ciascun sog¬ 
getto spettano ruoli e competenze di¬ 
stinti. L'autonomia di ciascuno è nd 
fatti. Semmai credo sia emerso un pro¬ 
blema diverso. Quello cioè di una più 
efficace ed alta iniziativa politica dd 
partito e dello stesso centrosinistra, 
che si raccordi di più con l'impegno 
nd governo dd paese. La posta in gio¬ 
co ètroppo alta, la sfida con il Polo per 
il 2001 èper il governo dd paese. Mol¬ 
to, moltissimo dipende da noi. Spero 
non si debba leggere dopo le dezioni 
del 2001, quello che abbiamo letto in 
un titolo - proprio su l'Unità - tanto ef¬ 
ficace quanto impietoso, dopo le co¬ 
munali di Bologna «Un suicidio pre¬ 
parato con cura». 

GAVINOANGIUS 



DOMENICA 11 LUGLIO 

Via del Cabaret 
6. Fino, R. Sassetti 

Cinema sotto le stelle 
«L'uomo che sussurrava ai cavaiii» 

«Il Locale» musica dal vivo Otium 
Quello che ci pare Disco. Dj Karrer Brosé 

LUNEDÌ 12 LUGLIO 

Spazio Libri 

«L'Ordine è stato eseguito» 

di Alessandro Portelli 

Via del Cabaret Scontrino aiia cassa 

Cinema sotto le stelle 

«Tutti pazzi perMary»a seguire 

«Padrona del suo destino» 

I Concerti del «Palco Centrale» 
Elettrojoyce Ingresso Gratuito 

«Il Locale» musica dal vivo 

Reggae Rock Reggae. Dj Mimmo Mineiii 


FESTA DE L'UNITÀ DI ROMA 

7 LUGLIO - 19 SETTEMBRE EX MATTATOIO 


MARTEDÌ 13 LUGLIO 

Area dibattiti 

«Fecondazione assistita: una sceita Ubera e 
responsabiie» 

intervengono: Franca Chiaromonte, 

Anna Finocchiaro, Monica Bettoni, 

Giovanni Berlinguer 
Spazio Libri 

«Testimonianza daiia Guerra» 
interviene Ennio Remondino 

Via del Cabaret 
Articoio 21 

Cinema sotto le stelle 

<6iiding doors»a seguire «L'assedio» 

«Il Locale» musica dal Vivo 
Andrea Ra 

Big Bea-Eiettro. Dj Kiiier down 

MERCOLEDÌ 14 LUGLIO 

Spazio libri «// mistero deiia Sapienza» 
intervengono: Giovanni Valentini e Pietro Polena 


Via del cabaret 
Nino Taranto, A. Serra 

Teatro 

«Rapsofammigiiah!» ó\ Roberto Russo 
Cinema sotto le Stelle 
<€iizabeth»a seguire 
«Le paroie che non ti ho mai detto» 

«Il Locale» musica dal vivo 

Roberto Angelini. Hip Hop. Dj David Nerattini 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO 

Area dibattiti 

«Una sfida perii iavoro e io sviiuppo. Un 
fìsco di Sinistra». Interviene Vincenzo Visco 
Spazio Libri 

<6chiave d'occ/'dente»interviene E. Morolli, 
R. Sibona 

Cinema sotto le stelle 

«L'amico dei cuore»a seguire Celebrity 

Via del Cabaret 

<6tefano Masciareiii» 


Teatro 

"Rapsofammigiiah!" di Roberto Russo 
«Il locale» musica dal vivo 
Punch & judy 

Discoteca Rock. Dj Mimmo Mineiii 

VENERDÌ 16 LUGLIO 

Spazio libri 

«L'amore d'annoso»di Rita Parisi 

I Concerti del «Palco Centrale» 

FRANCESCO DE GREGORI - INGRESSO 
GRATUITO 

Cinema sotto le stelle 

«La maschera di Zorro» a seguire «Lulu on 

thè bridge» 

Via del Cabaret 
S. Fabrizi, Vladimiro 

Teatro «Rapsofammigiiah!»ó\ Roberto Russo 

«Il Locale» musica dal vivo 
Elettro Techno Stimolazioni. 

Dj Cristiano Balducci 


SABATO 17 LUGLIO 

Area Dibattiti 

"Sui Magistrati»interviene Elena Paciotti 
I concerti del palco centrale 
MANCO - INGRESSO GRATUITO 

Cinema sotto le stelle 

<5hakespeare in love»a seguire «Psycho» 

Teatro 

«Rapsofammigiiah!»di Roberto Russo 

Via del Cabaret 

Max Giusti Per Conto Nostro 

«Il Locale» musica dal vivo 

Buscaja Global house music. Dj Adriano Chiarini. 

DOMENICA 18 LUGLIO 

Cinema sotto le stelle 
(óalvate il soldato Ryan» 

Via del Cabaret 

Simone Schettino.Tana Libera Tutti. 

«Il Locale» musica dal vivo 

Can-D Quello che ci pare Disco. Dj Karrer Bros 
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Trai Fedival con Radiotre 

Stasera da quello di Spoldto il concerto di chiusura 


SCELTI PER VOI 


I Comesifaad essere,scraper 
sera, i n I uogh i d i versi, per 
non perdereprimiziemusi- 
cal i?Seni pi ice. Si viaggia 
con Radiotre;con unaiun- 
gimiranteiniziativaciac- 
compagnaquotidianamen- 
te, finoai 26 settenibre,nei 
maggiori festivaiitaiiani e 
stran ieri. Stasera, peresem- 
pio,saremo(pioggiaper- 
mettendo)aSpoieto, per i i 
concerto (ore20)dicliiusu- 
radel Festivai. Richard Hi- 
ckoxdirigeii <^ioria»di 
Pouienceio«StabatMater» 
di Rossini.Madomanisare- 
mogiàaMiiano,perascoi- 


tareaiiaScaiaia«Manon»di 
Massen et, diretta da Michel 
PI asson. Non si f a i n tem po a re- 
spirarel'aurafrancese,cheec- 
co, martedì aiie20.30,con Or- 
chestraeCorodi San Pietro¬ 
burgo, scendereai RavennaFe- 
stivaiVaieryGherghiev perii 
«Lohengrin»di Wagner.Main- 
tantoRadiotresi spostaaPeru- 
gia(UmbriaJazz)doveii piani- 
staamericanoHerbieHancock 
ii 14-mercoiedì-siesibiscein 
un«OmaggioaGershwin». 
Giovedì dai Macerata Opera Fe¬ 
stivai (TeatroRossi, 20.30), Ra- 
diotretrasmetteiaprimaope- 
ra di Verdi : <Oberto, Contedi 


FlìlAlT 


San Bonifacio», rappresentata 
aiiaScaianel 1839. Venerdì, 
dai Festivai di Beliinzona 
(20.30),ii pianista Konstantin 
Lifschitzsuonaie«Variazioni 
Goi d berg»d i Bach. E sabato 
siamosospinti negii incantesi¬ 
mi dei «Fiautomagico»di Mo¬ 
zart ri preso dai Festivaidi Aix 
en Provenceedi retto dai gio- 
vaneDavidStern. Radiotre 
«sbriga»in questi settegiorni 
un impressionante«crescen- 
do».T roppa grazia, Sant'Anto- 
nio?Puòdarsi,manonsarà 
mai troppa iagratitudinedei 
radioascoitatori. 

ERASMO VALENTE 






Cent'anni di Rat 

C ento anni di storia della Fiat nello 
ta a Porta in diretta dal Lingott 
le 22.40 su Raiuno. Gianni Agn 


ento anni di storia della Fiat nello specialedi Por¬ 
ta a Porta in diretta dal Lingotto di Torino al¬ 
le 22.40 su Raiuno. Gianni Agnelli risponde¬ 
rà alle domande di Bruno Vespa. Quindi si 
confronteranno in un dibattito l'amministra¬ 
tore delegato della Fiat, Paolo Cantarella, il 
segretario della CisI, Sergio D'Antoni e lo 
storico Valerio Castronovo. 


SPERIAMO 
CHE SIA 
FEMMINA 

■ In un casale tosca¬ 
no si ritrova un grup¬ 
po di donne, va ria- 
mente imparentato, 
alle prese con la vita 
di tutti! giorni e in 
cerca di nuovi equili¬ 
bri senza uomini, per 
mancanza di rappre¬ 
sentanti validi dell'al¬ 
tro sesso. Commedia 
polifonica di Monicelli 
che orchestra con abi¬ 
lità le numerose stelle 
del cast. 


Regia di Mario Monicelli, 
con LivUllmann, Philippe 
Noiret, Catherine Deneu- 
ve. Italia (1985). 116 mi¬ 
nuti. 


■ RAIPE 23^ 

L'ALBERO 

DEGLI 

IMPICCATI 

■ Il dottor Frali, dal 
passato tormentoso, 
accoglie e cura una 
giovane, unica super¬ 
stite di un assalto alla 
diligenza. I guai per 
Elizabeth, però, non 
sono finiti e Frali deve 
Intervenire una secon¬ 
da volta per salvarla. 
Un appassionante we¬ 
stern con Gary Coo¬ 
per alle prese con uno 
del suol ruoli più ro¬ 
mantici e meglio riu¬ 
sciti. 


Regia di Delmer Daves, 
con Gary Cooper, Maria 
khell, Karl Maiden. Usa 
(1959). 100 minuti. 


THE ROCKY 

HORROR 

PICTURESHOW 

■ A causa di un Inci¬ 
dente d'auto, due fi¬ 
danzati finiscono ospl- 
ti del sinistro dottor 
Furter(dottor Fran¬ 
kenstein versione 
transessuale) che sta 
per dar vita all'uomo 
perfetto: Rocky, bion¬ 
do e abbronzatissimo. 
Segue una notte di 
bagordi e follie in 
chiave di musical-pa¬ 
rodia che ha fatto del 
filmdiSharmanun 
cult assoluto. 


Regia di JimSharman, 
con Tim Curry, Susan Sa- 
randon.Usa (1975). 98 
minuti. 


GUY 

GLI OCCHI 
ADDOSSO 

■ Tutto in soggetti¬ 
va, molto sperimenta¬ 
le e costruito sulla 
strepitosa bravura di 
Vincent D'Onofrio. 

Che viene inseguito 
da una regista piutto¬ 
sto squinternata ar¬ 
mata di macchina da 
presa. All'Inizio si in¬ 
furia e cerca di scac¬ 
ciarla, ma lei diventa 
untutt'unoconluie 
gli manda a monte l'e¬ 
sistenza. Contorto. 

Regia di Michaei Lindsay 
Hogg, con Vincent D'Ono¬ 
frio, Kimber Riddie, Hope 
Davis. Usa (1996). 91 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W rtAlUND 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTA LA 
BANDA, Contenitore per 
ragazzi, 

8,00 L'ALBERO AZZURRO, 
Peri più piccini, 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per ragazzi, 

9,25 Silverstone: AUTOMO¬ 
BILISMO, Mondiale di 
Formula Uno, Gran Premio 
di Gran Bretagna, Warm-up, 
10,00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI, Rubrica, 

10.30 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, 

10,55 SANTA MESSA, 

11.50 ANGELUS, 

12,20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA, 
Rubrica, 

13.10 Silverstone: AUTO¬ 
MOBILISMO, Mondiale di 
Formula Uno, Gran Premio 
di Gran Bretagna, Pole 
Position e gara. All'interno: 

13.30 Telegiornale, 

16.10 VARIETÀ, Rubrica, 
18,00 TGl, 

18.10 L'OMBRA DELL'OR¬ 
SO, Film drammatico 
Prima visione Tv, 

19.50 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20,45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE, Miniserie, 

22.35 TGl, 

22,40 SPECIALE PORTA A 
PORTA, Attualità, 
0,05TGl-NOnE, 

0,15 STAMPA OGGI, 

0,20 AGENDA, 

0,25 SOnOVOCE, Attualità, 
1,05 ARRIVA UN CAVALIE¬ 
RE LIBERO E SELVAGGIO, 
Film western (USA, 1979), 
3,00 TGl-NOTTE (Replica), 

3,15 ANNI AZZURRI, 
Rubrica, 

3.50 L'INAFFERRABILE 
RAINER, Telefilm, 


W RAJDUE 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00TG2 -MAHINA, 

8.15 CACCIA AL MARITO, 
Film sentimentale, 
9,00TG2 -MAHINA, 

10.10 GLI SVITATI IN DIVI¬ 
SA, Telefilm, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10.35 THE ONE, Telefilm, 
11,05 DOMENICA DISNEY, 
Contenitore per ragazzi, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 TG 2-MOTORI, 
Rubrica sportiva, 

13.40 METEO 2, 

13.45 SPERIAMO CHE SIA 
FEMMINA, Film commedia 
(Italia, 1985), 

15.50 TOTÒ CONTRO IL 
PIRATA NERO, Film comico 
(Italia, 1964), 

17.30 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

18.15 METEO 2, 

18.20 BONANZA, Telefilm, 

19.20 RAI SPORT-DOME¬ 
NICA SPRINT, Rubrica, 

19.45 CONCERTO DI CHIU¬ 
SURA DI SPOLETO FESTI¬ 
VAL, Musicale, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 TRA LE BRACCIA DI 
UN KILLER, Film-Tv polizie¬ 
sco (USA, 1994), Con 
jaelyn Smith, John Spencer, 

22.35 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23.10 TG 2-NOTTE, 

23.25 PROTESTANTESI¬ 
MO, Rubrica religiosa, 

23,55 METEO 2, 

24,00 CONCERTO DI CHIU¬ 
SURA DI SPOLETO FESTI¬ 
VAL, Musicale, 

1,05 SPECIALE UMBERTO 
BINDI IN CONCERTO, 

2,05 PERIFERIE: POLITICA 
ED ETICA, Rubrica, 

2.15 FESSO CHI LEGGE, 
Rubrica, 

2.40 NOTTE]UKEBOX, 


RAfTRE OC RETE 4 


6,00 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

9,00 OPERA, Musicale, 

9.45 CAM ELOT, Film avven¬ 
tura (USA, 1967), 

12,10 LO SPARVIERO DEL 
MARE, Film avventura 
(USA, 1940), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

14.30 TELECAMERE 
MAGAZINE, Rubrica, 

15,05 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica 
sportiva, All'Interno: Vela, 
Giro d'Italia; 15,15 
Ciclismo, Tour de France, 8’ 
tappa. Cronometro indivi¬ 
duale: 17,20 Roma: Tuffi, 
Grand Prix Fina: 17,50 
Lucerna: Canottaggio, 
Regata internazionale, 

18.30 CICLISMO, Giro 
d'Italia femminile, 12’ 
tappa: Chiuppano-Piovene 
Rocchetta, 

18.55 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA, Rubrica, Conduce 
Maurizio Losa, 

20.30 BLOB, 

20.45 L'ALBERO DEGLI 
IMPICCATI, Film drammati¬ 
co (USA, 1959), Con Gary 
Cooper, Maria Schell, Regia 
di Delmer Daves, 

22,40 T3, 

22.55 T 3 REGIONALI, 
23,05 SPECIALE PORTE 
CHIUSE, Attualità, 

0,05 TELECAMERE MAGA- 
ZINE, Rubrica, 

0,35 T3-IN EDICOLA, 

T3 METEO, 

0,50 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, All'Interno: Guy 
-Gli occhi addosso. Film 
(USA,1996) 

Prima visione Tv; La fuga. 
Film (USA, 1947, b/ n). 


6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEM PO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8.30 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

8.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

9,00 EUROVILLAGE, 
Rubrica, 

9.30 UN GIORNO A CASA 
DI,,, Rubrica (Replica), 
10,00 S, MESSA, 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11,40 MELAVERDE, 
Rubrica, 

12.30 AMICO CUCCIOLO, 
Rubrica (Replica), 

13,00 RIRIDIAMO, Show, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA GATTA DA PELA¬ 
RE, Film commedia (Italia, 
1981), 

16,00 LA VENDETTA DI 
ERCOLE, Film avventura 
(Italia, 1960), 

18,00 EZ STREETS, 
Telefilm, All'Interno: 18,55 
Tg 4 - Telegiornale, 

20,35 Da Porto Verde: 
BALLOAMORE E FANTA¬ 
SIA, Varietà, Conducono 
Albano e Emanuela Folliero, 
23,00 AMERICAN GRAFFI¬ 
TI, Film commedia (USA, 
1973), 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk^how 
(Replica), 

2.30 LE FOTO DI GIOIA, 
Film thriller (Italia, 1987), 

4.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 

4,50 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

5.10 CHI MI HA VISTO? 
Rubrica (Replica), 


'' ITALIA 1 

6.30 NELTUNNEL DEI 
MISTERI CON NANCY 
DREW E GLI HARDY BOYS, 
Telefilm, "Buon complean¬ 
no Nancy" 

11,00 DUE SOUTH, 

Telefilm, "Un testimone 
scomodo", 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich, Regia 
di Osvaldo Verri, 

All'Interno: 12,25 Studio 
aperto, 

13,00 SUPER ESTATE, 
Musicale, Conduce 
Vanessa ineontrada, 

14,05 MELROSE PLACE, 
Telefilm, "Intrighi", Con 
Heather Locklear, Courtney 
Thorne Smith, 

15,45 DIOVEDE E PROV¬ 
VEDE, Telefilm, "Il diavolo 
in convento". Con Angela 
Finocchiaro, Marisa Laurito, 
18,00 USHUAIA-LE VIE 
DELL'AVVENTURA, 
Documentario, 

18.30 STUDIO APERTO, 
19,05 BUGS BUNNY 
SHOW, Cartoni animati, 
20,00 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

20,40 HELICOPS, Telefilm, 
"Follia esplosiva". Con 
Mathias Matz, Christophe 
M.Ohrt, 

22.30 AL BAR DELLO 
SPORT, Film comico (Italia, 
1983), Con Lino Banfi, 
jerryCalà, Regia di 
Francesco Massaro, 

0,45 DON TONINO, 

Telefilm, "Delitto in teatro". 
Con Andrea Roncato, Gigi 
Smmarchi, 

2.30 A GRAN VOCE, Film- 
Tv thriller (Italia, 1988), 
Regia di Lamberto Bava, 
4,00 BAYWATCH NIGHTS, 
Telefilm, "Ultimo respiro" - 
"Sussurri notturni". Con 
David Hasselhoff, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 NICK FRENO, 

Telefilm, 

9,00 HAPPY DAYS, 

Telefilm, Con Ron Howard, 
HenryWinkler, 

10,00 UNA MAMMA A 
POIS, Film-Tv commedia 
(USA, 1992), Con Carne 
Fisher, Dan Aykroyd, Regia 
di Nora Ephron, 

12,001 ROBINSON, 
Telefilm, Con Bill Cosby, 
Phylicia Ayers-Allen, 

13,00 TG 5, 

13,35 AMICO MIO II-LA 
NUOVA SERIE, Miniserie, 
Con Massimo Dapporto, 
Desirée Nosbush, 

15.40 AIRPORT'77, Film 
drammatico (USA, 1977), 
Con jack Lemmon, James 
Stewart, Regia di Jerry 
Jameson, 

17,45 LA SAIO NON LA 
SAI? Varietà, Conducono 
Pamela Prati e Pippo 
Franco, 

20,00 TG 5, 

20.40 BEETHOVEN 2, Film 
commedia (USA, 1993), 
Con Charles Grodin, Bonnie 
Hunt, Regia di Rod Daniel, 

22.40 LA CASA SULLA 
SCOGLIERA, Film-Tv thriller 
(USA, 1994), Con Ally 
Sheedy, William R, Moses, 
Regia di Walter Klenhard 
Prima visione Tv, 

0,30 PARLAMENTO IN, 
Attualità (Replica), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 IL GATTO E IL TOPO, 
Film giallo (GB, 1974), Con 
Kirk Douglas, Bessie Ove, 
Regia di Daniel Petrie, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4,30ICINOUEDELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TELE+bianco llTELE-mero 


6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 ORSETTO MISHA, 
Cartoni animati, 

7,20 LASSIE, Cartoni, 

8,00 LADRI SPRINT, Film 
commedia (USA, 1967), 

Con Dick Van Dyke, Barbara 
Feldon, Regia di Delbert 
Mann, 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno: Calcio, Coppa 
America (Replica), 

12,00 ANGELUS, 

12.30 BLINK, Rubrica, 

"Una settimana dal mondo", 

12.45 TELEGIORNALE, 
13,05 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

14,00 SCELTI DA VOI, "Il 
cinema dei telespettatori", 
16,00 CON LA MORTE 
NON SI SCHERZA, Film 
commedia (USA, 1989), 

Con PennJ illette, Teller, 
Regia di Arthur Penn, 

18,05 AIRWOLF, Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 Luque, Paraguay: 
CALCIO, Coppa America, 
Ouarti di finale. Diretta, 

22.30 TELEGIORNALE, 
23,00 Ciudad del Este, 
Paraguay: CALCIO, Coppa 
America, Quarti di finale. 
Diretta, 

1.10 Laguna Seca, Usa: 
MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale di 
Superbike, l’gara. 

Differita, 

2,00 Laguna Seca, Usa: 
MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale di 
Supersport, Supersport, 
Differita, 

2,50 MOTOCICLISMO, 
Campionato Mondiale di 
Superbike, 2’gara, 

3.45 CNN, 


14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

15.00 CLIP TO CLIP. 

16.00 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

20.30 FILE. Musicale. 
21.00 R.N.B. Rubrica. 
22.00 RED BULL ZONE. 
Rubrica sportiva. 

22.40 THE ROCKY HOR¬ 
ROR PICTURE SHOW. Film 
musicale (USA, 1975). 

Con Tim Curry, Susan 
Sarandon. Regia di Jimmy 
Sharman. 

0.35 SGRANG. Rubrica. 

1.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Rubrica musicale. 


12.35 BORN AMONGTHE 

ORANG-UTANS. 

Documentario. 

13.30 METROLAND. Film 
drammatico. 

15.10 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DA PROFONDO. 
Film azione (USA, 1997). 

16.55 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico 
(USA, 1997). 

19.20 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). 

21.00 ANCORA VIVO. Film 
azione (USA, 1996). 

22.40 PAURA. Film thriller 
(USA, 1998). 

0.15 ZONA ITALIA. 

Rubrica sportiva (Replica). 

1.40 NIGHTWATCH. Film 
thriller (USA, 1998). 

3.20 DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller. 


12.05 OPERATION NOAH. 
Film azione (Germania, 
1997). 

13.45 0UATTROZAMPEA 
SAN FRANCISCO. Film 
commedia (USA, 1996). 

15.10 BASTANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

16.45 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico 

(USA/ Francia, 1993). 
19.00 TEMPO DI RISCAT¬ 
TO. Film drammatico. 
20.451 DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 

22.30 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 
24.00 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/Canada, 1997). 

1.30 PHOTOGRAPHERS. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00: 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica. Con Alessandro 
Mannozzi, Mario Pezzolla; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto 
evangelico. Rubrica religiosa: 9.30 Santa 
Messa. In lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana; 11.45 Oggiduemila; 
14.25 Bolmare; 19.33 Ascolta si fa sera. 
Meditazioni religiose; 22.25 Bolmare; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Alberto Gozzi; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musicale 
di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 Carta di 
riso. Un premio per giovani scrittori comici. 
Conduce Valerio Peretti Chucchi. Con 
Gianni Fantoni, Furio Busignani; 12.55 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 
sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 14.15 
Tropical. Un programma per l'estate di 
super musica tropicale. Con Mila lelmini. 
Topo; 16.03 Strada facendo. Musica, ospi¬ 
ti, comicità e suggerimenti in compagnia di 
Pino D'Angiò e Federica Gentile. In collabo- 
razione con CCISS - Viaggiare informati; 
18.30 GR 2 - Anteprima: 20.32 Sorrisi 


d'autore. Rassegna internazionale di umo¬ 
risti stranieri: 21.00 Cinema alla radio: I 
classici di Flollywood party; 22.39 Fans 
Club. Dischi rari, fanzine e attualità musi¬ 
cali dall'Italia e dall'estero; 24.00 Solo 
musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Luca Giovanni 
Pastello, direttore de "L'Indice", mensile 
di recensioni librarie: 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale. "Atlante 
della memoria". Con Flaminio Gualdoni; 
10.30 Note di passaggio: 12.00 Uomini e 
profeti. "A Sua Immagine" (Replica): 12.45 
Di tanti palpiti: 13.53 Due sul tre. 
Conduce Andrea Coen; 14.00 L'Enigma. Di 
Quirino Principe; 14.30 Viva voce. "Poeti 
del Novecento": 16.00 E la banda passò; 
17.00 Poltronissima-Concerto. All'interno: 
Concerto Sinfonico. Musiche di L. van 
Beethoven e W.A. Mozart. Direttore 
Nicholas Flarnoncourt. Wiener 
Philharmoniker. Violino Thomas Zehermair; 
19.04 Radiotre Suite Festival. Musica e 
spettacolo. Con Oreste Bassini; 19.45 
Spoleto Festival: Concerto in piazza. 
Musiche di F. Poulenc e G. Rossini. 
Direttore Richard Flickox. Orchestra e Coro 
dello Spoleto Festival: 22.00 Umbria Jazz 
'99. "Bradford Marsalis"; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V Canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



COPENAGHEN 14 24 MOSCA 11 23 BERLINO 16 25 


12 271STOCCOLMA 16 28 

13 25|bRUXELLES 1524 


13 25 FRANCOFORTE 18 23 PARIGI 16 26 


18 18| MONACO 


16 17IZURIGO 


16 20 


Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con ampie zone di 
sereno la mattina. Al Centro sereno o poco nuvoloso con 
qualche nube all’interno durante le ore pomeridiane e se¬ 
rali. Al Sud, Sicilia e Sardegna cielo sereno con tempora¬ 
neo aumento della nuvolosità durante le ore più calde. 


Al Nord nuvoloso sul settore Orientale con precipitazio¬ 
ni sparse anche a carattere di rovescio. Al Centro e 
Sud, nuvolosità variabile con residue precipitazioni e 
possibilità di isolati temporali. Sulle isole maggiori se¬ 
reno 0 poco nuvoloso con graduale aumento della nuvo¬ 
losità. 


L’Italia è interessata da condizioni di instabilità atmosferica, più inten¬ 
sa al Nord e sulle zone interne ed adriatiche del Centro. 


GINEVRA 

17 

22 

BELGRADO 

17 

24 

PRAGA 

17 

19 

1 BARCELLONA 

22 

28l 

1 ISTANBUL 

24 

33| 

MADRID 

18 


LISBONA 

17 

36 

ATENE 

24 

35 

AMSTERDAM 

15 

23 

1 ALGERI 

17 


1 MALTA 
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GLI Spettacoli 



Domenica 11 luglio 1999 


Una <i)tii9i»>tra i amici dello Zdig 

Debutto al dnema per il giippo del celebre cabaret milanese 


DANZA 

Toma la Sydney Dance 
marAtErèpiù oiìgnale 


BRUNO VECCHI 

MILANO Sempre di frutta si trat¬ 
ta. Ma visto che stiamo parlando 
di una creazione «made in Zelig», 
la metafora ortofrutticola non po¬ 
teva che diventare grottesca. Fi no 
a trasformare il concetto di Gran¬ 
de Mela newyorkese, in un dome¬ 
stico La grande prugna. Una bat¬ 
tuta, non priva di qualche ambi¬ 
guità, dietro la quale si nasconde 
il primo film prodotto dalla fa¬ 
ctory di Giancarlo Bozzo (che 
inaugura per l’occasione il nuo¬ 
vo marchio «Bananas» produ¬ 
ction), per la regia dell’esordien¬ 


te Claudio Malaponti. Ovvero, 
tradotto in soggetto, il racconto 
di alcune storie intrecciate di un 
gruppo di persone comuni, lega¬ 
te tra loro dalla presenza folle e 
surreale di un intervistatore tele¬ 
visivo e dal marchio di fabbrica 
dei comici di Zelig. 

«L’idea è venuta selezionando 
con il regista alcune storie me¬ 
tropolitane che ci erano state 
portate a Zelig», racconta Rober¬ 
to Bosatra, amministratore dele¬ 
gato di «Bananas». «Non tutte 
erano comiche. E, d’altronde, 
non era indi spensabile eh e fosse¬ 
ro in sintonia con ciò che faccia¬ 
mo sul palcoscenico del cabaret. 


L’intenzioneèfareun film comi¬ 
co che riunisca il maggior nume¬ 
ro di comici di Zelig. Conservan¬ 
done lo spirito, ma realizzando 
qualcosa di diverso». Comici che 
hanno la faccia eia verve di Enzo 
lacchetti, Enrico Bertolino, Raul 
Cremona, Luciana Lettizzetto; e 
la «statura» di Natasha Stefanen- 
ko, che con la comicità c’entra di 
straforo, ma è in perfetta sinto¬ 
nia con l’ediliziaverticaledi ogni 
metropoli che si rispetti. Comici 
che, sullo schermo, si produrran¬ 
no in personaggi dalle professio¬ 
ni improponibili: dal portinaio 
filosofo Zen, al venditore di bare 
postmoderne. 


«I nostri saranno personaggi ti¬ 
picamente europei. Non troppo 
buttati in macchietta», premette 
il regista Claudio Malaponti, un 
passato da autore di corti, che ha 
sceneggiato la La grande prugna 
con Giorgio Contornare e Mar¬ 
gherita Volo. «Però, visto che fa¬ 
rò il venditore di bare e avrò le 
mani impegnate, non aspettatevi 
una grande gestualità», ride Ber¬ 
tolino, regalando la battuta mi¬ 
gliore della settimana. «Cerche¬ 
remo di fare spettacolo, parlando 
anche di valori universali», ri¬ 
prende la parola Malaponti. «Co¬ 
me base abbiamo una sceneggia¬ 
tura solida. Ma pure i momenti 



di improvvisazione degli attori. 
Sarà un film un pò jazz, insom¬ 
ma». Con molte sorprese. Sulle 
quali, nessuno anticipa una vir¬ 
gola. Costato 4,5 miliardi, distri¬ 
buito da una major. La grande 
prugna sarà nelle sale all’inizio 
del nuovo millenio. 


ROMA Dopo 11 anni di assenza è 
tornata in Italia la Sydney Dance 
Company, diretta dal coreografo 
Graeme Murphy. Ospite della ras¬ 
segna «Invito alla danza» a Villa 
Massimo, la compagnia ha presen¬ 
tato il suo ultimo lavoro FreeRad/- 
ca/s. «Radicali liberi» intesi come 
un pulviscolo di danzatori che 
mescolano insieme danze e remi¬ 
nescenze di stili diversi, dal tap al 
flamenco, dalla danza afro a quel¬ 
la più acrobatica e spiritosa, sem¬ 
pre sul ritmo battente di percus¬ 
sioni da vivo. A tratti, l’invenzio¬ 
ne riesce, soprattutto quando è 
lanciata ad alta velocità, intrec¬ 
ciando vorticosamente i danzato¬ 


ri l’uno all’altro, ma spesso si ha 
la fastidiosa sensazione di un mé¬ 
lange poco elaborato, una risciac¬ 
quatura di piatti coreografici al¬ 
trui (lì riconosci Bqart, qua ritro¬ 
vi la plasticità di Daniel Ezralow). 

Molto meglio la serata offerta 
dall’Aterballetto (che replicherà a 
Villa Massimo il 30 luglio). Una 
compagnia italiana tornata in 
grande forma, che quando gioca 
{Morphing Cannes di Spuck) lo sa 
fare con fresca spensieratezza e 
quando s’imp^na in trame più 
compì esse (Furia corporis di M auro 
Bigonzetti) è molto più originale. 
E oltrettutto, non viene fin dal¬ 
l’Australia. R.B. 


Kubrick e l'eros 
Un doppio so^o 
ad occhi aperti 

belati i segreti sul film ispirato a Schnitzier 
E a Hollywoo(J c'è frenesia per la «prima» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Occhi chiusi. Occhi spa¬ 
lancati. Occhi irritati. Occhi delu¬ 
si. Ormai questo «Eyes Wide 
Shut»l’hanno visto in troppi per 
essere quel top secret sul quale s’è 
a/iluppata una vasta operazione 
di marketing. Prima Alexander 
Walker, critico del londinese 
«Evening Standard», amico della 
famigliaKubrick,un mesefahavi- 
sto il film,apparentemente pro¬ 
mettendo di non recensirlo: poi 
naturalmente, dabuon professio¬ 
nista, ha subito scritto per il suo 
giornale. Poi Duncan Campbell 
del «Guardian» lo ha pure visto, 
neppurelui poteva tenerela bocca 
chiusa, e cosi via. Mentre la stam¬ 
pa europea vedrà il film a Londra 
mercoledì, l’anteprima Usa a Los 
Angeles è stata ieri sera. Era riser¬ 
vata ai giornalisti americani ealla 
ri stretta cerchiadei corrisponden¬ 
ti stranieri iscritti alla Hollywood 
Forei gn Press. C i ascuno di I oro po¬ 
teva portare alla proiezione un 
ospite, e al cu ni di loro hanno rice¬ 
vuto persino offerte in denaro da 
colleghi impazziti. Grandefrene- 
sia(unpo’ridicola). 

Pensare eh e ormai anchei sassi 
sanno cosa racconta «Eyes Wide 
Shut»: ovvero, la trama - seguita 
passo passo - del racconto «Dop- 
piosogno»di Schnitzier. Il dottor 
Bill Hartman (Tom Cruise) rag¬ 
giunge una villa in campagna e 


riesceafarsi ammetterein unasala 
dove c’è un’orgia mascherata. 
Non èstato invitato. È un doppio 
clandestino del sesso. È riuscito a 
procurarsi una parola in codice 
checonvinceil portierea lasciarlo 
entrare. Lesala è piena di donne 
nudeo seminude. Portano scarpe 
con tacchi a spillo. Ci sono uomi¬ 
ni coperti da mantelli come nei 
balli ottocenteschi.Tutti hannoii 
viso nascosto dietro maschere e 



l’atmosfera è anche un po’ sini¬ 
stra. I n giro potrebbero esserci de¬ 
gli assassini. Sembra implicito eh e 
se qualcuno dei presenti dovesse 
rivdareciòchesuccedeinquel po¬ 
sto risch iadi essereucciso. 

La moglie del dottor Hartman 
(NicoleKidman)èpureapertaalle 
sperimentazioni. Eccoli che si 
stan n 0 vestendo per usci reean da¬ 


re a una festa in una ricca casa di 
M anhattan fr^uentata da giova¬ 
ni donnetossicodipendenti evul- 
nerabi li. La signora Hartman beve 
un po’ troppo, si ubriaca, èavvici- 
nata da un uomo che la tenta 
mentre suo marito èallepresecon 
duemodellechevorrebbero por¬ 
tarlo al piano di sopra. Finitalafe- 
sta la coppi a torna a casa. C’èuna 
scena eh e ri corda molto da vicino 
quella vista a teatro a Londra lo 
scorso anno, quando la Kidman 
recitò in una versione di un’altra 
opera di Arthur Schnitzier in ti te¬ 
lata «TheBlueRoom». Lei raccon¬ 
ta un atto di infedeltà che però 
non èvero, vuolesolamentespin- 
gereil maritoadiiiesesisentemai 
eccitato dai suoi pazi en ti. 

La scen a eh i ave è q uel I adel I’or- 
gi a masch erata che sem bra an eh e 
un po’anacronistica, comeserisa- 
lisse ai tempi di Fellini e della 
«Dolce vita». In contraddizione 
con l’attualelibertàd’espressione 
e di orientamento sessuale, si tor¬ 
neali e masch ere, al tenersi n asco¬ 
sti, al rito della segretezza con pa- 
rol ed ’ord i n eetratti pu n i ti vi. 

Campbell è rimasto deluso dal 
film. Lo paragona (in negativo) a 
Nagisa Oshima eair«lmpero dei 
sensi». E conclude: «È stato pro¬ 
mosso comeil film chefa avanza¬ 
re la nostra comprensione della 
sessualità. Non ci riesce. C’èsem- 
pre un rischio davanti a dei film 
mascherati: chesottolamaschera 
noncisianiente». 



Nicole Kidman 
eTomCruise 
protagonisti di 
«Eyeswide 
shut».In basso 
a sinistra il 
regista Stanley 
Kubrick 
In alto Enzo 
lacchetti, 
interprete del 
film«La grande 
prugna» 


IL RETROSCENA 


L'idea deiroi9a?Vienedal Vaticano 


LONDRA Anche l’orgia davanti a 
un Papa nella Sala dd Concistoro 
è tra gli episodi a cui s’è ispirato 
Stanley Kubrick nel girare Eyes 
Wide Shut. Lo afferma Frederic 
Raphael, autore dell’adattamen¬ 
to del racconto Doppio sogno di 
Arthur Schnitzier sul qualeèba- 
sato il film. Raphael andò a tro¬ 
vare Kubrick nella sua casa fuori 
Londra per discutere la struttura 
della trama da dare al film. L’ha 
descritta, in un recente articolo, 
come una casa squallida abitata 
da un uomo traumatizzato, con 
degli urinali multipli al posto di 
servizi igienici e con della ro¬ 
baccia come vino, bottiglie da 
cinquemila lire. 

Tra il 1994 e il 1995, Raphael 
ha uno scambio di telefonate 
con Kubrick nelle quali il regi¬ 
sta insiste: «Dobbiamo trovare 
un modo di creare l’orgia. Do¬ 


vremmo esaminare alcune idee. 
Hai mai preso parte a un’or¬ 
gia?». Raphael risponde di no. 
Kubrick replica: «Sei mai stato 
in un bordello?». Raphael dice 
che ha avuto sempre troppa 
paura di prendere delle malattie 
veneree. Comunque, per accon¬ 
tentare il regista, si mette a far 
ricerche nel repertorio classico 
delle orgie. Nel gennaio del 
1995 manda un fax a Kubrick in 
cui gli dice che vuole prendere 
l’ispirazione da un’orgia in Va¬ 
ticano. Gli manda questo testo 
sul quale poi si trovano d’accor¬ 
do: «La sera del 31 ottobre del 
1501 il Duca di Valentino orga¬ 
nizzò una festa in Vaticano alla 
quale partecipò Papa Alessan¬ 
dro VI. Nel palazzo apostolico 
entrarono cinquanta rispettabi¬ 
li prostitute. Dopo la cena si mi¬ 
sero a ballare coi i servitori ed 


altri invitati, prima vestite, poi 
nude. Ad un certo punto i can¬ 
delabri furono abbassati al suo¬ 
lo e vennero sparse delle casta¬ 
gne sul pavimento. Le prostitu¬ 
te cominciarono a divincolarsi 
carponi tra i candelabri, racco¬ 
gliendo le castagne. Il Papa, il 
Duca e sua sorella Donna Lucre¬ 
zia osservavano attentamente la 
scena. Verso la fine venne deci¬ 
so di dare dei premi a chi riusci¬ 
va ad accoppiarsi col maggior 
numero di prostitute. Secondo i 
presenti l’orgia ebbe luogo nella 
Sala Regia del Vaticano usata 
peri concistori». 

Raphael dà a Kubrick i riferi¬ 
menti al testo originale e dice 
che intende sviluppare l’episo¬ 
dio per la festa a Long Island, 
vicino a New York, dove il per¬ 
sonaggio chiamato Nightingale, 
usignolo, mette in scena un’or- 


giacon scambio di ruoli. 

Ai primi di giugno del ’95, 
fatte altre ricerche, Raphael 
manda a Kubrick un altro fax. 
Questa volta riassume i noti 
episodi legati ai vari imperatori 
romani, tra cui le orgie di Tibe¬ 
rio coi bambini a Capri, le rela¬ 
zioni incestuose di Nerone, an- 
checon la madre, le bestialità di 
Caligola. Esaurita la ricerca Ra¬ 
phael suggerisce a Kubrick di 
usare come ambiente per l’orgia 
la biblioteca di una villa, 
completare l’opera, un giorno 
Raphael manda a Kubrick an¬ 
che dettagli su orgie avvenute 
tra un gruppo di ammiratori del 
presidente Kennedy. Il regista 
gli telefona eccitatissimo: «Do¬ 
ve hai preso questa roba? È top 
secret?». «No», risponde Ra¬ 
phael «tutto il resto èvero, ma 
questa è un’invenzione». A. B. 


«Lo\/eparad&>da record tra leviedi Berlino 

Un milione e mezzo é persone un successo (ma c'è stato anche un omici(Jio) 


BERLINO EccoloiIravepiùgran- 
dedel mondo, I a LoveParade. U n 
evento (eun business) eh esi gon- 
fiadi anno in annoechestavolta 
ha raccolto a Berli no al I’i nei rea 1 
milioneemezzodi partecipanti - 
arrivati datuttalaGermaniaeda 
vari altri paesi, Italia compresa, 
con ogni mezzo possibile, espe 
de con i sessanta treni speciali - 
segnando un nuovo record. An- 
ch ed ’ i n cassi. Tan to eh e i I creato¬ 
re, Matthias Roeingh sopranno¬ 
minato Dr. M otte, riesceormai a 
ottenere ciò che vuole dall’am¬ 
ministrazione cittadina sempli- 
cementeagitando laminacciadi 
trasferire il tutto altrove. Per 
esempio a Parigi. Stavolta, ad 
esempio, c’è stata una polemica 
sugli appalti per la vendita delle 
bevande. 

Evento unico al mondo, la Lo- 
veParadeha raccolto al suono as¬ 
sordante di mega altoparlanti 
una fiumana di techno-fan in 


abiti colorati esuccinti, zatteroni 
escarpedaginnastica, chedalle 
duedel pomeriggio di ieri hanno 
sfilato lungo i sei chilometri del 
percorso principale della parata 
attraverso i I parco del Ti ergarten, 
fra la piazza Ernst Reuter eia Por¬ 
ta di Brandeburgo. «Ciò che di 
solito è proibito, oggi è permes¬ 
so» è la filosofia del mega-rave. E 
an eh e«D i 0 èu n dee-j ay ». 

11 tutto si ècon sumato sotto un 
solesplendente. Il bel tempo eia 
temperatura sui 28 gradi hanno 
sicuramente aiutato la festa, so¬ 
stenuta da ettolitri di drink(alco- 
lici enon)maanche, secondo al¬ 
cuni, da qualche aiuto chimico. 
Qual eh e ricovero (unaquaranti- 
na, mentre circa cinquecento 
persone sono state curate negli 
ambulatori volanti) eun morto: 
un uomo ferito da una coltellata 
al cuorecheèdeceduto all’ospe 
dal e mentre il suo aggressore è 
riuscito afuggire. Sempresul ver- 


santeviolenzeva segnalata la di- 
struzionedi untrenodellametro 
berlinese. Complessivamente 
però la Love Parade non è stata 
molto più cruenta di una versio¬ 
ne pulp del Carnevale di Rio. La 
«follia» dei ra- 
vers è soprat¬ 
tutto estetica: 
capelli blu, ro¬ 
sa, verdi, teste 
piumate e ra¬ 
pate, cespugli 
selvatici, trec¬ 
cine etniche, 
parrucche sin¬ 
tetiche, corna 
cotonate. E 
tante ragazzea 
seno nudo o 
contenga moltosuccinti. 

Il raduno, chesi tieneperl’un- 
dicesima volta, si è svolto que 
sfanno all’insegna del motto 
«music is thè key», lamusicaèla 
chiave. Non è mancato qualche 


dissidente raccolto in una con¬ 
tro-parata hardcore che ha ri¬ 
chiamato i circa 2.000affiliati di 
un movimentochegiudicatrop¬ 
po soporifera e soft la techno e 
critica l’eccessiva commercializ¬ 
zazione della manifestazione. A 
ritmi molto più frenetici, i segua¬ 
ci della Fuck Parade sono sfilati 
nella parte orientale della città 
vestiti in prevalenza di neroein- 
dossando magliette con scritte 
come «terrore sopra tutto» o 
«hardcore fuckers». Ma al tra¬ 
monto i partecipanti delle due 
manifestazioni si sono riversati 
in direzionedell’Alexanderplatz 
perconfluirenei duecentottanta 
party i n corso n el I a notteberl i n e 
sech eh an n 0 i m pegn ato 1.500dj 
incluso il promotoredella mani¬ 
festazione Dr. Motte. Il quale ha 
confermato che la Love Parade 
del 2000,nonostanteleminacce, 
siterràaBerlino. 

Q vvi 0 eh e I a Love Parade met¬ 


ta a ferro efuoco la città. E i nfatti 
per stemperarci bollori dei taran¬ 
tolati dellatechno lasocietàdel- 
l’acquadi Berlinohaallestitouna 
mega doccia di 5 metri per 12, 
eh e è stata battezzata, tanto per 
restare in tema, Shower of Love, 
ladocciadell’amore. Maèanche 
un affaroneincalcolabile, con al¬ 
berghi tutti esauriti eun dorato 
appalto per la vendita delle be¬ 
vande. E pensare che tutto co¬ 
minciò, nel 1988, con un grup¬ 
petto di ragazzi chesi misea bal¬ 
lare dietro a un pullmino Vol¬ 
kswagen per lestradedell’allora 
Berlino Qvest. Daallora, dietro a 
quel pullmino, lafollaèaumen- 
tataadismisura.Conorroredegli 
ambientalisti: il mega rave pro¬ 
durrebbe infatti gravi danni al 
parco cittadino, il Tiergarten, e 
inoltre enormi quantità di caz¬ 
zatura che vengono smaltite a 
spese dell’organizzazione della 
festa. 


■ LA CONTRO 

PARATA 

Duemila 

dissidenti hanno 
protestato contro 
una sfilata 
«ormai troppo 
commerciale» 





La rolla oei «revers» ai mega raduno berlinese: un milione e mezzo 
di partecipanti hanno inondato le vie della città 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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L’Unità cresce. 
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utiii e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
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Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 
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